. . Stufa Slim
Gentile Cliente, Cod. 001126

La ringraziamo per aver preferito uno dei nostri prodotti, frutto di esperienza pluriennale e di una con-
tinua ricerca per una qualita superiore in termini di sicurezza, affidabilita e prestazioni.

In questo manuale trovera tutte le informazioni ed i consigli utili per poter utilizzare il suo prodotto nel
massimo della sicurezza ed efficienza.

Centro Assistenza Autorizzato che, oltre ad eseguire l'installazione a regola

j Si consiglia di far eseguire l'installazione e la prima accensione da un nostro
d'arte, verifichi il funzionamento dell'apparecchio.

e Installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto sollevano
I'azienda produttrice da ogni eventuale danno derivante dall’'uso della stufa.

e l'a I parecchio non deve essere usato come inceneritore, né devono essere utilizzati combustibili diversi dal

ellet.

J guesto manuale & stato redatto dal costruttore e costituisce parte integrante del prodotto e deve accompagnarlo
durante tutta la sua vita. In caso di vendita o trasferimento del prodotto assicurarsi sempre della presenza del
libretto poiché le informazioni in esso contenute sono indirizzate all’acquirente, e a tutte quelle persone che
a vario titolo concorrono all'installazione, all’'uso e alla manutenzione.

® |eggete con attenzione le istruzioni e le informazioni tecniche contenute in questo manuale, prima di
procedere all'installazione, all'utilizzo e a qualsiasi intervento sul prodotto.

e |'osservanza delle indicazioni contenute na presente manuale garantisce la sicurezza dell'uomo e del prodotto,
I'economia di esercizio ed una piu lunga durata di funzionamento.

e |'attenta progettazione e I'analisi dei rischi fatti dalla nostra azienda hanno permesso la realizzazione di un
prodotto sicuro; tuttavia prima di effettuare qualsiasi operazione, si raccomanda di attenersi scrupolosamente
alle istruzioni riportate nel sequente documento e di tenerlo sempre a disposizione.

e Fare molta attenzione nel movimentare i particolari in ceramica dove presenti.

e Controllare I'esatta planarita del pavimento dove verra installato il prodotto.

e La parete dove va posizionato il prodotto non deve essere di legno o comunque di materiale inflammabile,
inoltre € necessario mantenere le distanze di sicurezza.

e Durante il funzionamento, alcune parti della stufa (porta, maniglia, fianchi) possono raggiungere temperature
elevate. Fate dungue molta attenzione ed usate le dovute precauzioni, soprattutto in presenza di bambini,
persone anziane, disabili e animali.

* || montaggio deve essere eseguito da persone autorizzate (Centro Assistenza Autorizzato).

e Schemi e disegni sono forniti a scopo esemplificativo; il costruttore, nell'intento di perseguire una politica
di costante sviluppo e rinnovamento del prodotto pud apportare, senza preawiso alcuno, le modifiche che
riterra opportune.

e Si raccomanda, alla massima potenza di funzionamento della stufa, I'utilizzo di guanti per maneggiare lo
sportello caricamento pellet e la maniglia per I'apertura della porta.

e E proibita I'installazione in camere da letto o in ambienti con atmosfera esplosiva.

e Usare solo pezzi di ricambio raccomandati dal fornitore.

lato superiore quando I'apparecchio € in funzione. A tutte le ns. stufe viene pro-

f Mai coprire in alcun modo il corpo della stufa od occludere le feritoie poste sul
vata lI'accensione in linea.

In caso d’incendio disinserire I'alimentazione elettrica, utilizzare un estintore a norma ed
eventualmente chiamare i Vigili del Fuoco. Contattare poi il Centro Assistenza Autorizzato.

Il presente libretto di istruzioni costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a cor-

redo dell’apparecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario o utente oppure di trasferimen-

to su altro luogo.

In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esemplare al servizio tecnico di zona.

| presenti simboli segnalano messaggi specifici presenti in questo libretto

( ATTENZIONE: )
questo simbolo di avvertenza dislocato nei punti del presente libretto indica di leggere

A attentamente e comprendere il messaggio a cui é riferito poiché la non osservanza di

q#_anto scritto puo provocare seri danni alla stufa e mettere a rischio I'incolumita di

L chi la utilizza. )

N
o INFORMAZIONI: - | o o
l con questo simbolo si intende evidenziare quelle informazioni importanti per il buon
funzionamento della stufa. Una mancata osservanza di quanto prescritto compromettera
I'utilizzo della stufa e il funzionamento risultera insoddisfacente.




Normative e dichiarazione di conformita

La nostra azienda dichiara che la stufa € conforme

alle seguenti norme per la marcatura CE Direttiva

Europea:

e 2014/30 UE (direttiva EMCD) e successivi

emendamenti;

e 2014/35 UE (direttiva bassa tensione) e successivi

emendamenti;

¢ 2011/65 UE (direttiva RoHS 2);

e || Nuovo Regolamento dei Prodotti da Costruzione

(CPR-Construction Products Regulation)

n°305/2011 che riguarda il mondo dell’edilizia;

e Per I'installazione in Italia fare riferimento alla UNI

10683/ 98 o successive modifiche.

Tutte le leggi locali e nazionali e le norme eu-

ropee devono essere soddisfatte nell’installa-

zione e nell'uso dell’apparecchio;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1;, EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informazioni sulla sicurezza

Si prega di leggere attentamente questo manuale
d'uso e manutenzione prima di installare e mettere
in funzione la stufa!

In caso di chiarimenti, rivolgersi al rivenditore o al

Centro Assistenza Autorizzato.

e |la stufa a pellet deve funzionare solamente
in ambiente abitativi. Questa stufa essendo
comandata da una scheda elettronica permette
una combustione completamente automatica
e controllata; la centralina regola infatti la fase
d'accensione, 5 livelli di potenza e la fase di
spegnimento, garantendo un funzionamento
sicuro della stufa;

e || cestello impiegato per la combustione fa cadere
nel cassetto di raccolta gran parte della cenere
prodotta dalla combustione dei pellet. Controllare
comungue quotidianamente il cestello, dato
che non tutti i pellet hanno standard qualitativi
alti (usare solo pellet di qualita consigliato dal
costruttore);

Responsabilita

Con la consegna del presente manuale, decliniamo
ogni responsabilita, sia civile che penale, per
incidenti derivati dalla non osservanza parziale o
totale delle istruzioni in esso contenute.

Decliniamo ogni responsabilita derivante dall'uso
improprio della stufa, dall’'uso non corretto da parte

dell'utilizzatore, da modifiche e/o riparazioni non
autorizzate, dall’utilizzo di ricambi non originali per
guesto modello.

Il costruttore declina ogni responsabilita civile o
penale diretta o indiretta dovuta a:

e Scarsa manutenzione;
e [nosservanza delle
manuale;

e Uso non conforme alle direttive di sicurezza;

e |nstallazione non conforme alle normative vigenti
nel paese;

e |Installazione da parte del personale non qualifica-
to e non addestrato;

e Modifiche e riparazioni non autorizzate dal co-
struttore,

e Utilizzo di ricambi non originali;

e Eventi eccezionali.

istruzioni contenute nel

s N

e Utilizzare solo pellet di legno;

e Tenere/conservare il pellet in locali

asciutti e non umidi;

* Non versare mai pellet direttamente sul
braciere;

e La stufa deve essere alimentata solo con
pellet di qualita del diametro di 6 mm e
di lunghezza massima 30 mm del tipo
raccomandato dal costruttore;

e Prima di collegare elettricamente la stufa,
deve essere ultimata la connessione dei
tubi di scarico con la canna fumaria;

e La griglia di protezione posta all’interno
del serbatoio pellet non deve essere mai
rimossa;

e Nell’'ambiente in cui viene installata la
stufa ci deve essere sufficiente ricambio
d’aria;

e E vietato far funzionare la stufa con la
porta aperta o con il vetro rotto;

* Non usare la stufa come inceneritore; la

stufa deve essere destinata solamente
all’'uso per il quale é prevista.
Ogni altro uso & da considerarsiimproprio
e quindi pericoloso. Non mettere nel
serbatoio oggetti diversi da pellet di
legno;

¢ Quando la stufa e in funzione, c’@ un forte
surriscaldamento delle superfici, del
vetro, della maniglia e delle tubazioni:
durante il funzionamento, queste parti
sono da toccare con adeguate protezioni;

e Tenere ad adeguata distanza di sicurezza
della stufasia il combustibile sia eventuali
materiali infiammabili.
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Caricamento del serbatoio del pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte
superiore della stufa aprendo lo sportello.

Versare il pellet nel serbatoio; da vuoto contiene
circa 10 kg di pellet. Per agevolare la procedura
compiere I'operazione in due fasi:

e \Versare meta del contenuto all'interno del serba-
toio e attendere che il combustibile si depositi sul
fondo;

e Completare |'operazione versando la seconda
meta;

e Tenere sempre chiuso, dopo il caricamento del
pellet, il coperchio del serbatoio del combustibile;
e Prima di richiudere lo sportello assicurarsi che non
ci siano residui di pellet attorno ai bordi. In caso
pulire accuratamente.

La stufa, essendo un prodotto da riscaldamento,
presenta delle superfici esterne particolarmente
calde. Per questo motivo si raccomanda la massima
cautela durante il funzionamento in particolare:

e Non toccare il corpo della stufa e i vari compo-
nenti, non avvicinarsi alla porta, potrebbe causare
ustioni;

e Non toccare lo scarico dei fumi;

e Non eseqguire pulizie di qualunque tipo;

* Non scaricare le ceneri;

e Non aprire il cassetto cenere;

e Fate attenzione che i bambini non si avvicinino;

Non togliere la griglia di protezione
all'interno del serbatoio; nel
caricamento evitare che il sacco
del pellet venga a contatto con
superfici calde.

A\

Istruzioni per un uso sicuro ed efficiente

e | 'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta
non Inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capa-
cita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza
o della necessaria conoscenza, purché sotto sorve-
glianza oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto
istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla
comprensione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini
non devono giocare con |'apparecchio. La pulizia e la
manutenzione destinata ad essere effettuata dall'uti-
lizzatore non deve essere effettuata da bambini senza
sorveglianza.

 Non utilizzare la stufa come scala o struttura di ap-
poggio;

e Non mettere ad asciugare biancheria sulla stufa.
Eventuali stendibiancheria o simili devono essere te-
nutlOI ad apposita distanza dalla stufa. - Pericolo di in-
cendio;

e Spiegare con cura che la stufa é costituita da ma-
teriale "sottoposto ad alte temperature alle persone
anziane, disabili, e in particolare a tutti i bambini, te-
nendoli lontani dalla stufa durante il funzionamento;

e Non toccare la stufa con mani umide, poiché si trat-
ta di un apparecchio elettrico. Togliere sempre il cavo
prima di intervenire sull’unita;

e La porta deve sempre essere chiusa durante il fun-
zionamento;

e | a stufa deve essere connessa elettricamente ad un
impianto munito di conduttore di terra secondo quan-

to previsto dalle normative vigenti;

e |'impianto deve essere dimensionato adeguatamen-
te alla potenza elettrica dichiarata della stufa;

¢ Non lavare le parti interne della stufa con acqua.
'acqua potrebbe guastare gli isolamenti elettrici, pro-
vocando scosse elettriche;

e Non esporre il proprio corpo all’aria calda per lungo
tempo. Non riscaldare troppo il locale dove soggiorna-
te e dove e installata la stura.

Questo pud danneggiare le condizioni fisiche e causa-
re problemi di salute;

* Non esporre direttamente al flusso d'aria calda pian-
te o animali;

e La stufa a pellet non e un elemento di cottura;

e Le superfici esterne durante il funzionamento posso-
no diventare molto calde. Non toccarle se non con le
opportune protezioni

e La spina del cavo di alimentazione dell'apparecchio
deve essere colle%ata solo dopo la conclusione dell'in-
stallazione e dell'assemblaggio dell'apparecchio e
deve rimanere accessibile dopo l'installazione, se I'ap-
parecchio ¢ privo di un interruttore bipolare adatto ed
accessibile.

* Porre attenzione affinche il cavo di alimentazione (e
gli altri eventuali cavi esterni all'apparecchio) non vada
a toccare parti calde.




Ambiente di esercizio

Per un buon funzionamento ed wuna buona
distribuzione della temperatura la stufa va posizionata
in un luogo dove possa affluire 'aria necessaria per
la combustione del pellet (devono essere disponibili
circa 40 m*h secondo la norma per l'installazione
e secondo le norme vigenti nel paese). Il volume
dell'ambiente non deve essere inferiore a 30 m?.
L'aria deve entrare attraverso aperture permanenti
praticate sulle pareti (in prossimita della stufa) che
danno all'esterno con una sezione minima di 100 cm?.
Dette aperture devono essere realizzate in modo tale
da non poter essere in alcun modo ostruite.

L'aria puo essere presa anche da locali attigui a quello
da ventilare purché questi siano dotati di presa d’aria
esterna e non siano adibiti a camera da letto e bagno o
dove non esiste pericolo di incendio come ad esempio:
garage, legnaie, magazzini di materiale infiammabile
rispettando tassativamente quanto prescritto dalle

norme vigenti.
A della stufa nelle camere da letto,
nei bagni, e dove é gia installato un
altro apparecchio da riscaldamento senza
un afflusso di aria autonomo (caminetto,
stufa ecc.).
E vietato il posizionamento della stufa
in ambiente con atmosfera esplosiva. Il
I)avimento del locale dove verra installata
a stufa deve essere dimensionato
adeguatamente per supportare il peso
della stessa.
Nel caso di pareti inflammabili tenere una
distanza minima posteriore (A) di 10 cm,
laterale (B) di 10 cm e anteriore di 100 cm. In
caso di presenza di oggetti particolarmente

e N
Non e ammessa I’installazione

delicati quali mobili, tendaggi, divani
aumentare considerevolmente la distanza
della stufa.

Le due pareti laterali della stufa devono
essere accessibili per la manutenzione da

\parte dei tecnici autorizzati. )

Collegamento alla presa dell’aria esterna

E indispensabile che nel locale dove viene installata la
stufa possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene
richiesta dalla regolare combustione dell’apparecchio
e dalla ventilazione del locale. Cio pud awenire per
mezzo delle aperture permanenti praticate sulle pareti
del locale da riscaldare che danno verso l'esterno o
anche da stanze adiacenti purché non ci siano porte che
impediscono I'afflusso di aria nella stanza.

Atale scopo sulla parete esterna in prossimita della stufa

deve essere realizzato un foro di transito con
sezione libera minima di 100 cm? (foro diametro
12 cm o quadro 10x10 cm) protetto da una griglia
all'interno e all’esterno. La presa d'aria deve inoltre:
e essere comunicante direttamente con I'ambiente
di installazione;

e essere protetta con griglia, rete metallica o idonea
protezione purché non riduca la sezione minima;
e posizionata in modo da evitare che possa essere
ostruita.

In presenza di pavimento in legno
predisporreil piano salva-pavimento
e comunque in conformita alle
norme vigenti nel paese

y Non é d'obbligo collegare la presa
d'aria direttamente alla stufa
(comunicante diretta con I'esterno)
ma dalla sezione sopra citata devono

essere comunque garantiti circa 40 m3/h di
aria. Vedere UNI 10683.




Collegamento alla canna fumaria

La canna fumaria deve avere dimensioni interne non
superiori a cm 20x20 o diametro 20 cm; nel caso
di dimensioni superiori o cattive condizioni della
canna fumaria (es. crepe, scarso isolamento, ecc.)
& consigliato inserire nella canna fumaria un tubo
in acciaio inox (intubazione) del diametro adeguato
per tutta la sua lunghezza, fino alla cima.

Verificare con strumenti adeguati che ci sia un
tiraggio compreso tra 10 Pa e 12 Pa. Questo
tipo di collegamento, anche in caso di mancanza
momentanea di corrente, assicura I'evacuazione dei
fumi.

Prevedere alla base della canna fumaria una
ispezione per il controllo periodico e la pulizia che
deve essere fatta annualmente.

Controllare che sia installato un comignolo antivento
secondo le norme vigenti.

Collegamento ad un condotto esterno con
tubo isolato o doppia parete

In questo caso si devono utilizzare solo tubi isolati
(doppia parete) in acciaio inox lisci all'interno (sono
vietati tubi inox flessibili) fissati al muro.

Prevedere alla base del condotto verticale esterno
unaispezione (raccordoa “T") per i controlli periodici
e la pulizia che deve essere fatta annualmente.
Eseguire il raccordo alla canna fumaria a tenuta con
raccordi e tubi consigliati dal produttore. Controllare
che sia installato un comignolo antivento secondo
le norme vigenti.

Verificare con strumenti adeguati che ci sia un
tiraggio compreso tra 10 Pa e 12 Pa.

Raccordo a canna fumaria o a condotto fumario

Il raccordo tra stufa e canna fumaria o condotto
fumario, per un buon funzionamento, non deve
essere inferiore al 3% di inclinazione, la lunghezza
del tratto orizzontale non deve superare i 2 mt. ed
il tratto verticale da un raccordo a T ad un altro
(cambio di direzione) non deve essere inferiore a 1,5
mt. Verificare con strumenti adeguati che ci sia un
tiraggio compreso tra 10 Pa e 12 Pa.

Prevedere alla base del condotto verticale esterno
una ispezione per i controlli periodici e la pulizia che
deve essere fatta annualmente.

Eseguire il raccordo alla canna fumaria a tenuta con
raccordi e tubi consigliati dal produttore.

Collegamento al tubo di canalizzazione (se
presente)

Ad ogni uscita d'aria posta sulla schiena puo essere
collegato un solo tubo di diametro 80 mm e con
lunghezza massima di 2 metri senza curve.

—

Comignado 0,5 mt,
i :
0,5 mt 8 antivento . R
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Fig. 2: collegamento alla Fig. 3: collegamento ad
canna fumaria un condotto esterno
con tubo isolato o dop-
pia parete




Camino scarico fumi

Evitare il contatto del camino con materiali
combustibili (es. travi di legno) e in ogni caso
provvedere al loro isolamento con materiale
ignifugo. In caso di passaggio dei tubi attraverso
tetti o pareti in legno si consiglia di utilizzare
appositi kit di attraversamento, certificati, reperibili
in commercio. In caso di incendio della canna
fumaria, spegnere la stufa, sconnetterla dalla rete
e non aprire mai lo sportello. Quindi chiamare le
autorita competenti.

Comignolo

Il comignolo dovra rispondere ai seguenti requisiti:

e Avere sezione e forma interna equivalente a
quella della canna fumaria.

e Avere sezione utile di uscita non minore del
doppio di quella della canna fumaria.

e || comignolo che fuoriesce dal tetto o che rimane
a contatto con l'esterno (per esempio nel caso di
solaio aperti), deve essere rivestito con elementi
in laterizio e comunque ben isolato.

e Essere costruito in modo da impedire la
penetrazione nella canna fumaria della pioggia,
della neve, di corpi estranei ed in modo che in
caso di venti di ogni direzione ed inclinazione sia
comunque assicurato lo scarico dei prodotti della
combustione (comignolo antivento).

e || comignolo deve essere posizionato in modo da
garantire un’adeguata dispersione e diluizione
dei prodotti della combustione e comunque
al di fuori della zona di reflusso. Tale zona
ha dimensioni e forme diverse in funzione
dell’angolo di inclinazione della copertura, per
Cui risulta necessario adottare le altezze minime.

e || comignolo dovra essere del tipo antivento e
superare |'altezza del colmo.

e Eventuali fabbricati o altri ostacoli che superano
I'altezza del comignolo non dovranno essere a
ridosso del comignolo stesso.

e | 'apparecchio non deve essere installato in canna
fumaria condivisa.

i
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Fig. 5: caratteristiche del comignolo
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Distanza da oggetti

Si raccomanda inoltre mantenere il pellet e tutti
I materiali inflammabili ad una adeguata distanza
dalla stufa.

10 cm
10 cm )))
10| ) @
- U
100 cm
sl
NOTA BENE:

- |"'apparecchio deve essere installato da un tecnico
qualificato in possesso dei requisiti tecnico-
professionali secondo il D.M.37/2008 che, sotto la
propria responsabilita, garantisca il rispetto delle
norme secondo le regole della buona tecnica

- @ necessario tenere in considerazione anche
tutte le leggi e le normative nazionali, regionali,
provinciali e comunali presenti nel paese in cui &
stato installato I'apparecchio

- verificare che il pavimento non sia inflammabile:
se necessario utilizzare una pedana idonea

- nellocale in cui deve essere installato il generatore
di calore non devono preesistere né essere
installate cappe con estrattore oppure condotti di
ventilazione di tipo collettivo.

Qualora questi apparecchi si trovino in locali
adiacenti comunicanti con il locale di installazione,
é vietato I'uso contemporaneo del generatore di
calore, ove esista il rischio che uno dei due locali
sia messo in depressione rispetto all’altro

- non € ammessa l'installazione in camere o bagni.
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Pannello comandi

Diminuzione temperatura o potenza
Aumento temperatura o potenza
Pulsante On/Off

Ricevitore telecomando

Led allarme ALC

Led allarme ALF

Led cronotermostato

Led temperatura ok

. Led caricamento pellets

10. Led candeletta

11. Display LED 7 segmenti

12. Led On/Off

LONOANAWN =

Tasti funzione

1.1l pulsante, all'interno del menu Set temperatura,
consente di diminuire la temperatura da un valore
massimo di 40 °C a un valore minimo di 7 °C.
All'interno del menu Set potenza consente invece
di diminuire la potenza di lavoro della stufa da un
massimo di 5 a un minimo di 1.

2.l pulsante, all'interno del menu Set temperatura,
consente di incrementare la temperatura da un
Xglore minimo di 7 °C a un valore massimo di 40
All'interno del menu Set potenza consente invece
di aumentare la potenza di lavoro della stufa da un
minimo di 1 a un massimo di 5.

3. Tenere premuto per almento 2 secondi per
accendere o spegnere la stufa.

4. Sensore di ricezione dei comandi impartiti da
telecomando.

5. Il led lampeggia in caso di un‘anomalia di
funzionamento o di un allarme.

6. Il led lampeggia in caso di un‘anomalia di
funzionamento o di un allarme

7. Indica che la programmazione automatica delle
accensioni e spegnimenti singola o giornaliera &
attiva.

La programmazione automatica pud essere
effettuata solo tramite telecomando optional.

8. Si accende quando ¢ raggiunta la temperatura
impostata. In tal caso sul display compare anche la
scritta “Eco”,alternata alla temperatura ambiente.

9.1l'led & Iampeg?iante ogni qualvolta & in corso
il caricamento pellets all'interno della stufa.

10. Si attiva solo in fase di accensione della stufa
per indicare che la candeletta sta riscaldando I'aria
necessaria per I'innesco del pellets.

11. Sul display vengono visualizzate le diverse
modalita di funzionamento della stufa, nonché
la temperatura ambiente e la potenza di lavoro
impostata dall’'utente.

Nel caso si verifichino malfunzionamenti della
stufa, il display riporta le relative segnalazioni
d’errore (ved? paragrafo segnalazione allarmi).

12. Il led indica i diversi stati della stufa:

- acceso se la stufa & in accensione e lavoro.

- spento se la stufa e in Off

-lampeggiante se & in corso un ciclo di spegnimento

Regolazione della stufa
Modifica temperatura ambiente desiderata

Per variare la temperatura desiderata procedere
come segue: premere una volta il tasto @ (1)
per entrare nel menu d'impostazione della
temperatura. A questo punto sul display comparira
la scritta “Set”, alternata alla temperatura
desiderata. Tramite i tasti @ (2) e @ (3) diminuire
0 aumentare il valore voluto.

L'uscita dal menu Set temperatura avverra in
maniera automatica dopo alcuni secondi di
inattivita all'interno del menu stesso.

I
— 3
Modifica potenza di lavoro

Per variare la potenza di lavoro voluta procedere
come segue: premere una volta il tasto @ (1) per
entrare nel menu d'impostazione della potenza
di lavoro. A questo punto sul display comparira la
scritta “Pot”, alternata alla potenza che & possibile
selezionare tra le 5 disponibili. Tramite i tasti @
(2) e @ (3) diminuire o aumentare il valore voluto.
L'uscita dal menu Set potenza avverra in maniera
automatica dopo alcuni di secondi di inattivita
all'interno del menu stesso.

@ALC .)))) @ ALF
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Telecomando

Tasti e funzioni principali

Il telecomando permette
di controllare la stufa e
possiede alcune funzioni

non disponibili da tastiera,
tra cui la programmazione
automatica delle accensioni
e degli spegnimenti.

Utilizzo del telecomando:

1. Dirigere il telecomando
verso il pannello comandi
della stufa.

2. \erificare che non i
siano oggetti interposti tra il
telecomando e il ricevitore
posto sulla stufa

3. Qualsiasi impostazioni
effettuata sul telecomando
deve essere trasmessa alla
stufa tramite pressione del
tasto SEND.

A sequito dell'invio delle

impostazioni  si sentira
un segnale acustico di
conferma.

On/Off

LCD 2

Si utilizza per accendere o spegnere la stufa
e il telecomando stesso. Tenere premuto
almeno due secondi per accendere/spegnere

il sistema, dopodiche premere il tasto SEND.

@

b N massimo di 40 °C.

Seleziona
secondo la sequenza:

[ 5]

- potenza 1
- potenza 2
- poOtenza 4

-1t potenza 5

SEND

Viene utilizzato quando si vuole inviare
alla scheda le informazioni impostate sul

telecomando.

ECONO

la modalita di

(
- potenza 3 E
(

| due pulsanti permettono d'impostare la
temperatura voluta tra un minimo di 7 °C e

&l Funzionamento Automatico
(on1)

on2)
on3)
on4)
onb)

Attiva o disattiva la funzione ECONO.

Tenere premuto il tasto per almeno 2 secondi

per impostare o meno la funzione.

funzionamento

TURBO

Attiva o disattiva la funzione TURBO.
Tenere premuto il tasto per almeno 2 secondi
per impostare o meno la funzione.

TURBO

FUNZIONE OROLOGIO

Per impostare |'orologio sul telecomando

procedere nel seqguente modo:

- premere e l'orainiziano a lampeggiare.

- tramite i tasti e regolare l'ora e |
minuti.

- premere nuovamente per confermare
e premere SEND per inviare i dati alla
scheda.

ON1

Tramite questo pulsante si pud impostare
un orario singolo di accensione automatica
(programma 1)

OFF1
Seleziona un orario singolo di spegnimento
automatico del sistema (programma 1).

ON2

Tramite questo pulsante si pud impostare
un orario singolo di accensione automatica
(programma 2).

OFF2

Tramite questo pulsante si pud impostare un
orario singolo di spegnimento automatico
(programma 2)

AUTO

Il tasto consente di abilitare la ripetizione
giornaliera delle eventuali accensioni/
spegnimenti automatici impostate coi
programmi 1 e 2.

Tenere premuto per almeno 2 secondi il
pulsante per attivare o disattivare questa
funzione.

CANCEL

Il tasto CANCEL viene utilizzato se si
desiderano cancellare eventuali orari di
accensione 0 spegnimento automatici
impostati.




Modifica della

temperatura

Il valore della temperatura
pud essere variato tramite
| tasti (1) e (2) da
un minimo di 7 °C a un

massimo d 40 °C.

Temperat.
impostata

Premere il tasto
(3) per inviare i dati una
volta stabilito il valore di
temperatura desiderato.

Modifica della potenza

La fpoterjza di lavoro della
stufa puo essere selezionata
mediante la pressione del
tasto (1). Le tacchette
(2? presenti sul display del
telecomando indicano le
cinque, potenze di lavoro
disponibili. Premere il tasto
SEND (3) per confermare la
scelta. Sul' pannello comandi
della stufa apparira la scritta
onl-on2-on3-on4-onb,
a seconda della potenza
selezionata, alternata alla
temperatura ambiente.

E possibile  selezionare
anche il funzionamento
automatico. Fare riferimento
al  paragrafo  Funzione
potenza ~automatica
]per ~la  descrizione del
funzionamento della stufa
in questa modalita.

T
PIE

Funzionamento
potenza automatica

Si accede a questa modalita

remendo il tasto §» (1),
inché sul display’ non
compare il simbolo .

Premere SEND (2) per inviare
i dati. Sul pannello comandi
della stufa comparira la
scritta “Auto” , alternata
alla temperatura ambiente.
In  questa modalita la
scheda elettronica seleziona
automaticamente a
potenza di lavoro, in base ai gradi di differenza tra
temperatura impostata e temperatura ambiente
rilevata dalla sonda presente sul retro stufa.
Premere nuovamente v, selezionare la potenza
voluta e premere il tasto SEND per tornare al
funzionamento tradizionale.

Funzione TURBO

La funzione Turbo e stata
studiata per soddisfare la
necessita di riscaldare un
ambiente  rapidamente, ad
esempio quando si € appena
accesa la stufa.

In tale modalita la stufa lavora
al  massimo della potenza
er un periodo massimo di

[

renta minuti, portando il set | <= @ |
temperatura automaticamente | 3 =
a 30 °C. Al termine dei trenta | 3 1
]r;m?tutl previsti (0 prima, se nel | <>
frattempo si ricevono nuove

impostazioni da telecomando), | <ICICD

la stufa torna a lavorare nello o
stato in cui stava lavorando prima dell’invio del
comando Turbo. _ ) _
Per attivare questa funzione & necessario tenere
gremuto per almeno 2 secondi il tasto TURBO (1).
ul display del telecomando comparira la scritta
“TURBO" "(2), mentre temperatura impostata e
potenza di lavoro scompariranno. Premere SEND (3)
er inviare il comando alla scheda. _
| Fannello comandi presente sul top superiore
della stufa visualizzera la scritta “Turb”, alternata
alla temperatura ambiente e alla potenza di lavoro
antecedente |'attivazione della funzione TURBO.
Per disattivare questa funzione prima dej trenta
minuti previsti, premere nuovamente il tasto
TURBO(1) per almeno due secondi. Sul dlspIaOy
del telecomando scomparira la scritta TURBO,
mentre saranno nuovamente disponibili selezione
potenza e temperatura. Premere il tasto SEND (3)
per confermare le modifiche.

Funzione ECONO

E una funzione di risparmio, da
utilizzare quando si ha necessita
di stabilizzare e mantenere
costante.  la temperatura
nell’ambiente. In tale modalita
la stufa opera abbassando ogni
10 minuti la potenza di lavoro,
fino ad arrivare alla potenza 1.

Per attiv,aret questa funzitone e o O | s
necessario tenere premuto per =
almeno 2 secondiiltasto ECORIO 2 =3 E 1
(1). Sul display del telecomando

comparira la’scritta “"ECONO” | I
(2), mentre temperatura | Do

Impostata e potenza di lavoro
scompariranno., _Premere
SEND ?3) per inviare il comando alla scheda. Il
pannello comandi presente sul top superiore
della stufa visualizzera la scritta “Econ”,alternata
alla temperatura ambiente e alla potenza di
lavoro in cui la stufa stava lavorando prima
dell'attivazione della funzione ECONO. Per tornare
al funzionamento normale, premere nuovamente
il tasto ECONO(1) per almeno due secondi. Sul
dls%IRly del telecomando scomparira la scritta
ECONO, mentre saranno nuovamente disponibili
selezione potenza e temperatura. Premere il tasto
SEND (3) per confermare le modifiche.




LT |

Funzione cronotermostato
(disponibile solo tramite telecomando)

Tramite la funzione cronotermostato e possibile
programmare fino a un massimo di due accensioni
e due spegnimenti automatici nell’arco di una
giornata. Se si intende ripetere giornalmente le
accensionieglispegnimentiautomatici, e necessario
utilizzare anche la funzione AUTO (come indicato
nel paragrafo “Ripetizione giornaliera AUTO").

P

* Glioraridiaccensione e spegnimento

automatici devono essere impostati

con telecomando in Off;

e L'eventuale mancanza di corrente,
anche per pochi istanti, comporta la perdita
deidatiinerenti eventualiorari di accensione
o spegnimento automatici impostati. Al
ritorno della corrente & necessario quindi
effettuare nuovamente la programmazione
tramite telecomando;

e La temperatura e la potenza alla quale
funzionera la stufa nelle fasce d'orario
con programmazione automatica saranno
quelle precedenti I'ultimo spegnimento;

e Tra uno spegnimento e una successiva
nuova accensione prevedere almeno un
tempo minimo di 20 minuti, in modo da
permettere alla stufa il completamento di
un intero ciclo di raffreddamento; nel caso
non venga rispettato questo tempo minimo,
una eventuale accensione programmata

L non verra effettuata. )

~N

Programma 1 (ON1 e

OFF1)
Accensione automatica
ON1
Per impostare I'orario di

accensione automatica del
programma 1 procedere nel
modo seguente:
Premere il tasto @ (1).
Lora e i minuti sul display
del telecomando inizieranno
a lampeggiare, cosi come
il simbolo ONT1. | tasti
(2) e (3) consentono di
variare |'orario di accensione
desiderato a step di 10
minuti. Per uno scorrimento

’|

(S)peqnimento automatico
FF

Premere il tasto &3
(1). L'ora e i minuti sul
display del telecomando

inizieranno _a lampeggiare
cosi come il simbolo OFF1
.| tasti (2) e = (3)
consentono  di  variare
I'orario di  spegnimento
desiderato a step di 10
minuti. Per uno scorrimento
f[)|u veloce dell’orario basta
enere premuto i tasti
(2) e == (3).

Confermare  la  scelta
premendo nuovamente
Il tasto (1). A questo’ punw sui uispla
del telecomando verra visualizzato in maniera
stabile |'orario di spegnimento deciso. Premere
SEND (4) per inviare lé impostazioni alla scheda
di comando stufa. Sul pannello comandi si
accendera il LED cronotermostato, ad indicare che
la programmazione é attiva. Una volta completate
le "accensioni e spegnimenti automatici il LED
cronotermostato si. Spegne e dal telecomando
scompaiono gli orari precedentemente stabiliti.

b0

gl-fo Inls

ProFngamma 2 (ON2 e
OFF2)

Come sopra,solo con tasti
ON2 e OFF2

Eliminazione di eventuali
orari di programmazione
inseriti

Per cancellare eventuali orari
di programmazione inseriti,
é sufficiente procedere nel
modo indicato qui sotto.
L'esempio fa riferimento allo
spegnimento  automatico

el programma 1 (Off1), ma
la procedura & identica per

piu veloce dell’'orario basta
tenere premuto i tasti (2)
e 3).

Confermare la scelta premendo
nuovamente il tasto (@ (1). A questo punto sul display
del telecomando verra visualizzato in maniera stabile
I'orario di accensione selezionato.

Premere SEND (4) per inviare le impostazioni alla
scheda di comando stufa.

Sul  pannello comandi si accendera il LED
cronotermostato, ad indicare che la programmazione
e attiva (5).

tutti gli orari.
Premere il tasto _
corrispondente  all'orario  di  accensione o

spegnimento che si intende cancellare. Facendo
riferimento all'esempio, premere il tasto
(1). L'ora e i minuti sul display del telecomando
inizieranno a lampeggiare, cosi come il simbolo
OFF1. Premere a questo punto il tasto “CANCEL”
(2) per cancellare dal display del telecomando
I'orario o gli orari di accensione o spegnimento
automatico che si intendono eliminare.

Premere il tasto “SEND” (3) per confermare le
impostazioni ed inviarle alla scheda elettronica
della stufa.
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Ripetizione giornaliera

>
Cc

La funzione AUTO consente
di ripetere giornalmente
e all'infinito ~ le singole
accensioni e spegnimenti
automatici rogrammatl.

Per attivarla & sufficiente
tenere

tasto

Premuto il —
AUTO (1) per almeno 2 O E
secondi. Sul display del O

telecomando agparlré la
scritta “AUTO" (2). Premere
SEND (3) per confermare le
impostazioni e trasmetterle
alla scheda di comando

stufa. S o
Sul  pannello comandi si  accendera |l
LED cronotermostato, ad indicare che |la

rogrammazione é attiva. S
n ogni momento & possibile disabilitare la
ripetizione automatica, premendo nuovamente il

Ricordarsi di pulire il braciere prima
di ogni accensione automatica
programmata, onde evitare possibili
mancate accensioni con conseguenti
danni alla stufa e all’ambiente.

Sostituzione batterie telecomando

delle  batterie  del
telecomando, togliere il
coperchietto posteriore
come indicato in figura.
Sostituire  le  vecchie
batterie con le nuove,
rispettando le polarita
+e-.

Le batterie da utilizzare
sono del tipo AAA da

In caso di sostituzione L

tasto AUTO per almeno due secondi. Sul display 1,5 V.
scomparira la scritta “AUTO". Premere SEND per
confermare le impostazioni ed inviarle alla scheda.
Informazioni sul display
"OFF”: la stufa & spenta o si trova (¢ _ “ECO": la stufa ha ragdgiunto la
o nella fase di spegnimento. tco temperatura  impostata “dall'utente
ed ¢ in fase di risparmio ed
“FAN-ACC": la stufa & in fase economia. In.f.questa fase non e
di  preriscaldamento  resistenza, possibile modificare la potenza. Se la
recede I'accensione. temperatura impostata & di 41 °C la
P stufa rlmadr]eI sempre in funzione alla
" potenza ai lavoro Impostata senza
{ oA g) "LOAD WOOD" segnala che la passare alla modalita economica
stufa & in fase di caricamento pellet. (ECO).
Sul pannello comandi e acceso il LED
candeletta. CELP “STOP FIRE”: la stufa e in fase di
C C L O J auto-pulizia del cestello; I'estrattore
' '7 € ) “FIRE ON": la stufa & in fase di fumi gira alla massima velocita ed il
stabilizzazione della fiamma (fiamma carico del pellet & al minimo.
resente). .
5 P ) L L) 'ATTE" compare quando si prova
on i “ON 1™ |a stufa & in fase di lavoro L C C ) ariaccendere la stufa mentre & in

alla potenza minima.

corso un ciclo di raffreddamento.
Attendere il completamento del ciclo
stesso, dopodiché si pud procedere
con una normale accensione.

Ripartizione aria fronte-canalizzazione (ove presente)

E possibile regolare manualmente la distribuzione
dell'aria tra frontale e canalizzata.

Per regolare laria in fuoriuscita sara necessario
spostare la leva dal basso in alto.

Quanto piu la leva e spostata verso l'alto tanto piu
I'aria & direzionata sul fronte della stufa.

La regolazione a mano agira sulla saracinesca di
ripartizione dell'aria. Laria verra quindi indirizzata
nelle canalizzazioni.

1



Caratteristiche Tecniche

Mod. 6

— — I —— Uscita
— —'@///Fumi
Aspirazione E‘:
E— Aria — =
—— <
— = =
— = ¥ Uscita
S p— == Fumi
==l >=
= lf .\ | Uscita
— =L == |3
: 2 == — = €>(
2 ° = =
— E — — c— = \J [¢'e)
—_— e ] — g p—t ™
O ————— B —— S === A
1 |
047 443 153
259
S " E]I
(ee] |
L ]
885
NOTA BENE:
, S 302
- le misure sono indicative e possono ) "
variare in base all'estetica della stufa =

- le posizioni dei tubi nella vista
posteriore sono puramente indicative —
e con tolleranza di +/- 10 mm — @
- misure con tolleranza di circa 10 mm

77
O
&
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Mod. 8C
259 442,5 442,5
Ll J— —=
LG i
| —Oc | @
o ==
¢ == g
==| o =5
== 0 2
—_—= —_— = @
3 == _ EES
3 e = :&)
FHE=E == = L 10
—_e==== === 2
| 1}
248 289 153
ol 8 6
3 @ ==
A = sportello serbatoio pellet L d
B = regolazione canalizzazione
C = tubo canalizzazione | 450 |
D = aspirazione aria
E = espulsione fumi _ . 885
F = posizione interruttore alimentazione
principale .
G = pannello comandi
NOTA BENE:
(-]
- le misure sono indicative e possono variare
in base all'estetica della stufa . ((((EAE/ =
- le posizioni dei tubi nella vista posteriore R
sono puramente indicative e con tolleranza =

di +/- 10 mm o
- misure con tolleranza di circa 10 mm

302,5
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Mod. 10C
259 393 C 150 € 392
Ll R J: —
—"} O O
A E1
I ==
? == :
==| 2 Z5
EE10 | @
== ——— 9
== === -
< == — =
© == _ _E £\
F==== === =
5 % === ) = % % N
| |
247,5 290 177
=
Z
Q © — |
oy) (e}
A = sportello serbatoio pellet . :
B = regolazione canalizzazione
C = tubo canalizzazione 450
D = presa aria . ' '
E = espulsione fumi _ . 935
F = posizione interruttore alimentazione
principale _
G = pannello comandi o
NOTA BENE: °
- le misure sono indicative e possono variare A (((@1\ \
in base all'estetica della stufa . / o
- le posizioni dei tubi nella vista posteriore ——r—— 1

sono puramente indicative e con tolleranza
di +/-10 mm o
- misure con tolleranza di circa 10 mm
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UNITA DI

PARAMETRO MISURA SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
Potenza termica glo- W 6,53 8,02 9,72
bale
Potenza.termlca KW 6.14 7 48 9.01
nominale
Pote.nza termlca KW 2.92 2.92 2.92
nominale ridotta
Concentrazione CO
nominale in riferimento | mg/m? 41,9 35,5 28,1
al 13% O,
Concentrazione CO
ridotto in riferimento mg/m? 137,1 1371 1371
al 13% O,

Efficienza nominale % 94,01 93,98 92,66
Efficienza ridotta % 95,93 95,93 95,93
Consumo medio Kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98

(min-max)
Superficie riscaldabile mc 160 190 225
Portata fumi gs 3,5-5,6 3,5- 6,55 3,5-7,5
(min-max)
Tlragglq consigliato Pa 10- 12 10-12 10-12
(min-max)
Temperatura fumi °C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 -112
(min-max)
Capacita
serbatoio pellet Kg 10 10 10
Combustibile @ xH) pellet 6 x 30 pellet 6 x 30 pellet 6 x 30
raccomandato mm
Diametro mm 80 80 80
scarico fumi
Diametro mm 50 50 50
aspirazione aria

Tensione nominale Vv 230 230 230

Frequenza nominale Hz 50 50 50

Assorbimento W 100 - 300 100 - 300 100 - 300
elettrico max

Peso stufa Kg 77 80 82
N° Test Report K10122013T1
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Accensione Stufa

Togliere dal focolare della stufa e dalla
Borta tutti i componenti di imballo.

otrebbero bruciare (libretti
d’istruzioni ed etichette adesive varie).

Carica pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte
superiore della stufa aprendo lo sportello. Versare il
ellet nel serbatoio; da vuota contiene circa 10 kg.
er agevolare la procedura compiere |'operazione in
due fasi:
e versare meta del contenuto del sacco all'interno del
serbatoio e attendere che il combustibile si depositi sul
fondo.
e completare |'operazione versando la seconda meta.

-

p
Il braciere deve essere pulito prima
di ogni accensione.

- J

. : - )
Non togliere mai la griglia di
protezione all'interno del serbatoio;
nel caricamento evitare che il sacco del
pellet venga a contatto con superfici
calde.

Prima accensione

e Prima dell’accensione accertarsi che il braciere
sia vuoto da eventuale pellet e pulito dai residui
di precedenti combustioni. In caso contrario
provvedere allo svuotamento e pulizia dello stesso
e Riempire il serbatoio fino a 3/4 del pellet
consigliato e raccomandato dalla casa costruttrice
e Collegare la stufa ad una presa di corrente con
I'apposito cavo in dotazione

e Premere l'interruttore di accensione collocato
nella parte posteriore della stufa

e Sul display compare la scritta “SPENTO"

e Premere il tasto O per 2 secondi. Dopo qualche
istante si accendono |'estrattore fumi, la resistenza
di accensione e compare la scritta “ACCENDE™; il
led candeletta si accende

* Dopo circa 1 minuto compare la scritta “CARICA
PELLET", la stufa carica il pellet e continua
I'accensione della resistenza

e Una volta raggiunta la temperatura adeguata
appare sul display la scritta “FUOCO PRESENTE":
significa che la stufa & passata all’'ultima fase di
accensione alla fine della quale sara completamente
operativa; il led candeletta si spegne

e Dopo qualche minuto sul display compare la
scritta “LAVORO" e, accanto alla temperatura
ambiente, la potenza di lavoro attuale. La stufa e
ora completamente operativa

e Nel caso del raggiungimento della temperatura
impostata sul display comparira la scritta

“[MOoDULA”

. . R " )
Prima dell’accensione & possibile che
un po’ di fumo riempia il vano di

combustione. )

A
\
N
Si consiglia di far esequire
I'installazione e la prima accensione
da un nostro Centro Assistenza
Autorizzato che, oltre ad eseguire
I'installazione a regola d'arte, verifichi il
funzionamento dell'apparecchio.
Durante la rima accensione occorre
ventilare bene I'ambiente, poiché potrebbero
svilupparsi degli odori sgradevoli provenienti

dalla vernice e dal grasso nel fascio tubiero.
\_ J

Spegnimento stufa

Per spegnere la stufa premere il tasto O sul pannello
comandi finché sul display compare la scritta
“PULIZIA FINALE". Anche dopo lo spegnimento
della stufa I'estrattore fumi continua a funzionare
per un tempo prestabilito per garantire una rapida
espulsione dei fumi dalla camera di combustione.
Per i modelli dotati di telecomando é sufficiente
spegnere il telecomando tenendo premuto per 2
secondi il tasto O e successivamente confermare la
scelta premendo il tasto SEND.

Se si tenta di riaccendere la stufa in questa fase sul
display apparira la scritta “ATTESA RAFFRED-"
per awvisare |'utente che e in corso un ciclo di
spegnimento. Aspettare il completamento del ciclo
stesso e che sul display appaia la scritta “SPENTO"
per procedere con una nuova accensione.

NOTA BENE:

- non accendere la stufa ad intermittenza: cio
puod provocare scintille che possono abbreviare la
durata dei componenti elettrici;

- non toccare la stufa con mani bagnate: la stufa
avendo componenti elettrici, potrebbe provocare
scariche, se maneggiata non correttamente. Solo
I tecnici autorizzati possono risolvere possibili
problemi;

- non togliere nessuna vite dalla cassa del fuoco
senza che sia stata prima ben lubrificata;

- mai aprire la porta quando la stufa a pellet & in
funzione;

- assicurarsi che il cestello del
posizionato nella maniera corretta.
- si ricorda che tutti i tratti del condotto fumi
devono essere ispezionabili. Nel caso in cui sia fisso
deve presentare aperture d'ispezione per la pulizia.

braciere sia
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Segnalazione allarmi

Nel caso si presenti un‘anomalia di funzionamento della stufa, il sistema informa I'utente della tipologia di
guasto verificatasi. Nella seguente tabella sono riassunti gli allarmi, il tipo di problema e la possibile soluzione.

-

co

]

o~

=

™
[}
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"COOL FIRE": in caso di mancanza
di corrente, anche per pochi secondi,
la stufa si spegne. Al ritorno della
corrente elettrica la stufa effettua
un ciclo di spegnimento e a disgla
E?RrE,are la- segnalazione “COO
Completato il ciclo di raffreddamento,
la stufa riparte automaticamente.
N.B:Perimodellidotatiditelecomando,
nel caso si verifichi questo allarme,
ricordarsi di procedere nuovamente
alla  programmazione degli orari
di accensione e spegnimento
automatici eventualmente impostati.
La mancanza di corrente comporta
infatti  la  perdita degli orari
precedentemente impostati.

Al ritorno della corrente, premere
il tasto SEND del telecomando
per ritrasmettere alla stufa |la
programmazione automatica stabilita
In precedenza.

"SERV": guando appare sul display
significa che la stufa ha raggiunto
le” 1200 ore di funzionamento. Si
consiglia di  contattare il centro
assistenza  autorizzato  per la
manutenzione stagionale.

"ALARM NO ACC": si verifica
quando trascorso |l geriodo previsto
er laccensione, 15 minuti circa,
a temperatura dei fumi e ancora
insufficiente. Pud verificarsi anche
in caso di scarso afflusso di pellet
all'accensione. Premere il tasto On/Off
sul pannello comandi per resettare
I'allarme.  Attendere che venga
completato il ciclo di raffreddamento,
pulire il braciere e procedere con una
nuova accensione.

"ALARM NO FIRE": si presenta
in caso di spegnimento della stufa
durante la fase di lavoro. (ad esempio
Ber mancanza di pellets nel serbatoio).
remere il tasto On/Off sul pannello
comandi per resettare [lallarme.
Attendere che venga completato il
ciclo di raffreddamento, svuotare il
braciere e procedere con una nuova
accensione.

"ALARM FAN FAIL": si verifica nel
caso in cui l'estrattore dei fumi sia
guasto o nel caso in cui non venga
rilevata dalla scheda la velocita del
ventilatore di espulsione dei fumi.

In tal caso resettare [lallarme
premendo il tasto On/Off e contattare
Il centro di assistenza autorizzato.

[)

! "ALARM SOND FUMI": si presenta

m

Lo in caso di guasto o scollegamento
della sonda per il rilevamento della
temperatura dei fumi. In tal caso
resettare |'allarme premendo il tasto
On/Off e contattare il centro di
assistenza autorizzato.

"ALARM DEP SIC FAIL": questo
allarme & accompagnato dal lampeggio
dei Led ALF e ALC sul pannello
comandi.

Indica due diverse possibilita: una
ostruzione della canna fumaria o un
ossibile surriscaldamento della stufa.
n entrambi i casi il motoriduttore per
il caricamento coclea si blocca e la
stufa viene mandata in spegnimento.
Resettare |'allarme tramite la pressione
del tasto On/off. Verificare I'eventuale
intervento del termostato a riarmo

manuale posto sul retro stufa (4).

Svitare il tappo di protezione e premere
a fondo il O|ou|sante che compare sotto.
In caso di ripetuti blocchi dovuti al
medesimo problema, contattare |l
centro di assistenza tecnica autorizzato.

|
l‘l‘.
0

Le operazioni di controllo devono essere
effettuate dall’'utente e solo in caso di non
soluzione, contattare il Centro Assistenza
Tecnico.
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1. Pulsante di accensione

2. Fusibile FAAL250V

3. Pulsante riarmo termostato
4. Sonda ambiente
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Manutenzione e pulizia stufa

Prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione sulla stufa, adottare le seguenti
precauzioni:

e assicurarsi che tutte le parti della stufa siano fredde;
. actcertar5| che le ceneri siano completamente
spente, . . .

e accertarsi che I'interruttore generale sia in posizione

e staccare la spina dalla presa, evitando cosi accidentali
contatti; ) .

e terminata la fase di manutenzione, controllare
che tutto sia in ordine come prima dell'intervento (il
braciere collocato correttamente).

Si prega di seguire attentamente le
seguenti indicazioni per la pulizia.
La non adempienza puo portare
all'insorgere di problemi nel
funzionamento della stufa.

Pulizia braciere e supporto braciere

Quando la fiamma assume toni di colore rosso o e
debole, accompagnata da fumo nero, significa che
ci sono depositi di cenere o incrostazioni che non
consentono il corretto funzionamento della stufa e
che vanno rimossi.

O?ni giorno togliere il braciere semplicemente
sollevandolo dalla sua sede; quindi pulirlo da cenere
ed eventuali incrostazioni che si potrebbero formare,
prestando particolare attenzione a liberare i fori
tappati con |'utilizzo di un utensile appuntito (non in
dotazione con la stufa). Questa operazione si rende
necessaria in particolar modo le prime volte ad ogni
accensione soprattutto se si utilizzano pellet diversi
da quelli consigliati dal produttore. La periodicita di
questa operazione e determinata dalla frequenza di
utilizzo e dalla scelta del pellet.

Ebene controllare ancheil supporto braciere aspirando
eventuale cenere presente con un aspirapolvere.

Pulizia giornaliera
tramite raschiatore

A stufa spenta e
fredda, azionare 5-6
volte il raschiatore della
conduttura di scambio
di calore tirando e
spingendo la leva posta
sopra la porta della stufa.

Cassetto cenere

Aprire  la porta ed
estrarre il cassetto
cenere. Asportare con un
aspiratore tutta la cenere
depositata al suo interno.
Quest'operazione  pud
essere effettuata piu o
meno frequentemente in
base alla qualita di pellet
utilizzato.

Il vetro & di tipo autopulente, quindi, mentre la stufa
e in funzione, un velo d'aria scorre lungo la superficie
del medesimo tenendo lontano cenere e sporcizia;
cio nonostante nell’arco di alcune ore, si formera una
patina grigiastra, da pulire al primo spegnimento della
stufa. L'annerimento del vetro dipende inoltre dalla
qualita e quantita di pellet usato.

La pulizia del vetro deve awvenire a stufa fredda con
prodotti consigliati e testati dalla nostra azienda.
Quando viene effettuata questa operazione, osservare
sempre se la guarnizione grigia intorno al vetro & in
buono stato; il mancato controllo dell’efficienza
di questa guarnizione, pud compromettere il

funzionamento della stufa. Pellet di scarsa qualita
potra tuttavia provocare |'annerimento del vetro.

Pulizia del vetro

Nel caso di vetro rotto, non tentare
di accendere la stufa.

Pulizia delle superfici

Per la pulizia delle superfici utilizzare uno straccio
bagnato con acqua o al pit acqua e sapone neutro.

~

portano al danneggiamento delle

superfici della stufa. Prima di utilizzare
qualunque detergente si consiglia di provarlo
su un punto non in vista o contattare il Centro
Assistenza Autorizzato per tutti i consigli in
merito.

P
f L'usodidetergentiodiluentiaggressivi

- J

Pulizia delle parti in metallo

Per pulire le partiin metallo della stufa usare un panno
morbido, inumidito con acqua. Non pulire mai le parti
in metallo con alcool, diluenti, benzine, acetoni o altre
sostanze sgrassanti. In caso d'uso di tali sostanze la
nostra azienda declina ogni responsabilita. Eventuali
variazioni di tonalita delle parti in metallo possono
essere imputabili ad un uso non adeguato della stufa.
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E necessario effettuare la pulizia
giornaliera del braciere e periodica del
cassetto cenere. La ridotta o mancata

pulizia puo in alcuni casi provocare la mancata

accensione della stufa con consequenti danni
alla stufa e all’ambiente (possibili emissioni

di incombusto e fuliggine). Non reintrodurre
il pellet eventualmente presente nel braciere

per mancata accensione.
\

A CURA DEL TECNICO SPECIALIZZATO
Controllo annuale

Pulizia camera di combustione

Il raschiatore e posizionato tra le barre della griglia
frontale. Azionare 5/6 volte il raschiatore per
assicurare la pulizia dei tubi di scambi. Per |'estrazione
del raschiatore utilizzare I'apposita forcella. (foto 1)

Rimuovere il braciere e pulirlo da eventuali residui. (foto
2

Aprire la porta ed estrarre il cassetto cenere. o
Asportare con un aspiratore tutta la cenere depositatasi
al suo interno. Questa operazione pud essere effettuata
pil 0 meno frequentemente in base alla qualita di pellet
utilizzato. (foto 3)

N

) i

Rimuovere il pavimento della camera di combustione
aiutandosi con un cacclavite e pulire sotto la piastra
con un aspiratore. (foto 4+foto 5)

Rimuovere il battifiamma
superiore dal suo
supporto  (foto  6+foto
7).  Spingere ora |l
battifiamma verso l'alto
e ruotarlo per rimuoverlo
completamente. (foto 8)

Azionare nuovamente 5/6
volte il raschiatore e con
un aspiratore pulire accu-
ratamente il fascio tubiero.

Rimuovere le viti sul fondo della camera di combu-
stione e il fissaggio dello scivolo per I'immissione del
pellet. (foto 9+foto 10)

©) ©)
O

9
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Successivamente
rimuovere lo scivolo di
|m)m|55|one del pellet. (foto
1

Rimuovere la parete della
camera di combustione e
del giro fumi. (foto 12)

I corpo stufa & ora
completamente accessibile
per una pulizia accurata.
(foto 13)

Controllo due volte all'anno (inizio e meta
stagione)

Pulizia bicchierino del raccordo a “T"

Togliere le tre viti dietro
al top e sollevarlo. (foto

2 .
Successivamente
‘( rimuovere le altre viti

di sostegno del fianco
all'interno della stufa e
togliere il fianco. (foto 2)
Ruotare il bicchiere di
raccolta cenere.
‘ Ripulire il
dai residui <
ﬂ ' durante il funzionamento
~ della stufa. (foto 3)

-

bicchiere
accumulati

ANANNRNARNANNNE

Pulizia dell'impianto di scarico

Fino quando non si acquista una ragionevole
esperienza sulle condizioni di funzionamento, si
consiglia di provvedere a questa manutenzione
almeno mensilmente.

e disinserire il cavo di alimentazione elettrica;

e rimuovere il tappo del raccordo a T e procedere
alla pulizia dei condotti; se necessario, almeno per
le prime volte, rivolgersi a personale qualificato;

e pulire accuratamente l'impianto di scarico
fumi: a tale scopo contattare uno spazzacamino
professionista;

e pulire dalla polvere, ragnatele, ecc. la zona
retrostante i pannelli del rivestimento interno una
volta all’anno, in particolar modo i ventilatori.

Pulizia dei ventilatori

La stufa & dotata di ventilatori (ambienti e fumi)
posizionati nella parte inferiore della stufa stessa.
Eventuali depositi di polvere o cenere sulle pale
dei ventilatori portano ad uno sbilanciamento che
causa rumorosita durante il funzionamento.

E  quindi necessario provvedere almeno
annualmente alla pulizia dei ventilatori. Poiché tale
operazione comporta il dover smontare alcune parti
della stufa, far eseguire la pulizia del ventilatore
solo dal nostro Centro Assistenza Autorizzato.

Pulizia di fine stagione

A fine stagione, quando la stufa non si utilizza piu,
é consigliata una pulizia piu accurata e generale:
e rimuovere tutti i pellet dal serbatoio e dalla
coclea;

e pulire accuratamente il braciere, il supporto
braciere, la camera combustione e il cassetto
cenere.

Se i punti precedenti sono stati osservati, cio
comporta solo una verifica dello stato della stufa.
E necessario pulire piu accuratamente il tubo
di scarico o la canna fumaria e controllare le
condizioni del cestello: se & il caso ordinarlo al
Centro Assistenza Autorizzato. Se necessario
lubrificare le cerniere della porta e della maniglia.
Controllare anche la corda di fibra ceramica
vicino al vetro, sulla parete interna della porta: se
& consumata o troppo secca, ordinarla al Centro
Assistenza Autorizzato.
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Manutenzione e pulizia stufa

-

fredda e con la spina elettrica disinserita per evitare ustioni e shock termici. La stufa
richiede poca manutenzione se utilizzata con pellet certificato e di qualita. La necessi-
ta di manutenzione varia in funzione delle condizioni di utilizzo (accensioni e spegni-
menti ripetuti) e al variare delle prestazioni richieste.

f Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a stufa completamente

\\§

Parti Ogni Ogni 2-3 Ogni Ogni 15 Ogni 30 Ogni 60- Ogm/anno
giorno giorni settimana giorni giorni 90 giorni 1200-1400 ore

Bruciatore/braciere o

Pulizia vano cassetto cenere ¢

Pulizia cassetto cenere O

Pulizia porta e vetro 0

Scambiatore ¢

Pulizia vano interno scambiatore /
vano ventilatore fumi

Scambiatore completo

Pulizia "T" di scarico

Condotto fumi

Guarnizione porta cassetto cenere

Parti interne

Canna fumaria

Componentistica elettro-meccanica

¢ a cura dell'utente

e a3 cura del CAT (Centro Assistenza Tecnica autorizzato)

Ogni 1200 ore di lavoro la scheda elettronica manda un segnale di avviso e sul display

e apparira la scritta “SERVICE”. Questo messaggio indica la necessita di una pulizia
l completa della stufa a cura di un CAT. La mancanza di tale pulizia pudo comportare
un malfunzionamento della stufa ed una cattiva combustione, comportando quindi

una minore resa.
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Le sicurezze

Pressostato fumi:
controlla la pressione nel
condotto fumario.  Esso
prowede a bloccare la
coclea di  caricamento
pellet nel caso lo scarico
sia ostruito o ¢ siano
contropressioni significative
ad esempio in presenza
di vento. Nel momento di
intervento del pressostato
apparira la scritta “ALAR-
DEP-FAIL "

Sicurezza elettrica: Ia
stufa e protetta contro gli
sbalzi violenti di corrente
(es. fulmini) da un fusibile
generale a 4 A che si trova
nel pannello comandi posto
sul retro della stufa vicino al
cavo di alimentazione. Altri
fusibili per la protezione
delle schede elettroniche
sono situati su quest’ultime.

Motoriduttore: se |l
motoriduttore si ferma, la
stufa continua a funzionare
finoaquando nonsispegne
la flamma per mancanza di
combustibile e fino a che
non raggiunge il livello
minimo di raffreddamento.

RIARMO
PELLET

Sicurezza temperatura
pellets:  nei  rarissimi
casi in cui si verifica una
temperatura eccessiva
all'interno del serbatoio,
il termostato  sicurezza
pellets a riarmo manuale
genera un allarme “ALAR-
SIC-FARIL" interrompendo
il funzionamento della
stufa; il ripristino deve
essere effettuato da parte
del cliente riarmando |l
suddetto dispositivo posto
dietro la stufa.

Sonda temperatura
fumi: questa termocoppia
rleva la  temperatura
dei fumi mantenendo |l
funzionamento oppure
arrestando la stufa quando
la temperatura dei fumi
scende sotto il valore
preimpostato.

=

Termostato ambiente:
il termostato ambiente
rleva la  temperatura
presente  nella  stanza.
Quando esso rileva la
temperatura  prestabilita
sul display, la stufa si
pone in funzionamento
ECO ossia in funzione di
mantenimento a risparmio
di combustibile.

Il termostato ambiente
va steso in modo da non
subire condizionamenti
dalla  temperatura  del
corpo stufa.

E vietato manomettere i dispositivi di sicurezza. Solo dopo aver eliminato la

causa che ha provocato I'intervento di sicurezza ¢ possibile I'accensione della stufa

ripristinando cosi il funzionamento. Vedere il capitolo relat|vodagﬁl| allarmi per capire
e

come interpretare ciascun allarme dovesse apparire sul display

a stufa.
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Guasti e soluzioni

A\

Eventuali inconvenienti e soluzioni

Tutte le riparazioni devono essere effettuate esclusivamente da un tecnico specializzato
a stufa spenta e con la presa elettrica staccata. E proibita ogni modifica non autorizza-
ta all'apparecchio e la sostituzione di particolari con altri non originali. Le operazioni
contrassegnate in grassetto devono essere eseguite esclusivamente da personale spe-
cializzato.

Premesso che tutte le stufe vengono collaudate nelle loro parti di movimentazione e di lavoro e quindi
sono consegnate in perfetto stato fisico e di funzionamento, va ricordato che il trasporto, lo scarico, la
movimentazione, un uso scorretto o una scarsa manutenzione, possono essere cause di inconvenienti.

| principali inconvenienti potrebbero essere risolvibili Iegfgendo la tabella riportata di seguito.

Se dopo aver fatto quanto di sequito descritto il problema non & stato risolto, interpellare il servizio di

assistenza.

ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

Display spento e pulsanti
non funzionanti

1. Mancanza di tensione in rete

2. Interruttore posteriore spento

3. Display difettoso

4. Anomalia nella connessione del
display con la scheda

5. Fusibile scheda interrotto

6. Scheda difettosa

1. Controllare che il cavo di alimentazione sia collegato
2. Agire sull’interruttore posteriore per azionarlo

3. Staccare la stufa dalla presa di corrente per circa un
minuto e riaccendere. Se il problema persiste contattare
il centro assistenza autorizzato

4. Controllare che display e scheda siano corret-
tamente connessi. Contattare il centro assistenza
autorizzato

5. Contattare il centro assistenza autorizzato

6. Contattare il centro assistenza autorizzato

Telecomando ineffi-
ciente

1. Distanza eccessiva dalla stufa
2. Assenza pile nel telecomando
3. Telecomando guasto

1. Awvicinarsi alla stufa
2. Controllare e cambiare le pile
3. Sostituire il telecomando

Mancata accensione

1. Accumulo eccessivo di cenere
nel braciere
2. Errata procedura di accensione

1. Pulire il braciere

2. Rifare la procedura di accensione. Se il problema
persiste contattare il centro di assistenza autoriz-
zato

Esce fumo dalla griglia

1. Blackout elettrico accidentale

1. In caso di fase di accensione interrotta e di interruzio-
ne momentanea dell'attivita del ventilatore, si possono
verificare delle leggere quantita di fumo

Ventola aria calda non
funziona

1. La stufa non si @ ancora riscal-
data

1. Attendere la conclusione del ciclo di accensione. Arri-
vata in temperatura, la ventola partira automaticamen-
te. Se il problema persiste contattare il centro di
assistenza autorizzato
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La stufa non si accende
automaticamente

1. Il serbatoio & vuoto

2. La resistenza non raggiunge la
temperatura

3. Resistenza danneggiata

4. |l pellet non scende

5. Motore coclea difettoso

6. Il braciere non si trova nel suo
allocamento oppure & sporco

7. Ostruzione di nidi o corpi estra-
nei nel comignolo o nel camino

8. Verificare funzionamento della
candeletta

9. Il cassetto porta cenere non &
chiuso correttamente

10. Intasamento passaggio fumi e
canna fumaria.

11. Estrattore fumi non funzionan-
te

12. Sonda termica difettosa

13. Pellet umido

1. Riempire il serbatoio con il pellet

2. Controllare i cablaggi elettrici e fusibili, sostituire la
resistenza se e guasta

3. Sostituire la resistenza

4. si raccomanda di staccare la presa della corrente elet-
trica prima di:

- controllare che il pellet non sia incastrato nello scivolo
- controllare che la coclea non sia bloccata da corpo
estraneo

- controllare la tenuta dello sportello

5. Contattare il centro assistenza autorizzato

6. Verificare che il foro del braciere corrisponda alla can-
deletta, pulire braciere

7. Eliminare qualunque corpo estraneo dal comignolo o
dalla canna uscita fumi

8. Accertarsi che ci sia corrente. Sostituire la candeletta
se bruciata

9. Chiudere il cassetto portacenere

10. Effettuare la pulizia periodica

11. Verificare il funzionamento dell’estrattore fumi
12. Contattare il centro assistenza autorizzato

13. Verificare luogo di stivaggio pellet e sostituirlo con
una manciata di pellet asciutto.

Blocco della stufa.

| pellet non vengono
immessi nella camera di
combustione.

1. Il serbatoio vuoto

2. Coclea senza pellet

3. Problema tecnico della coclea
4. Motoriduttore guasto

5. Scheda elettrica difettosa

1. Caricare il pellet nel serbatoio

2. Riempire il serbatoio e procedere coma da istruzioni
prima accensione stufa

3. SI RACCOMANDA di staccare la presa della corrente
elettrica prima di:

-svuotare il serbatoio e a mano liberare la coclea da
eventuali ostruzioni (segatura)

-liberare lo scivolo da eventuali ostruzioni

-asportare |'accumulo di polvere di pellet nel fondo del
serbatoio

4. Sostituire il motoriduttore

5. Sostituire la scheda elettrica

La stufa funziona per
alcuni minuti e poi si
spegne.

1. Fase di accensione non conclusa.
2. Mancanza temporanea di ener-
gia elettrica

3. Sonde dei fumi difettose o gua-
ste o non inserite

1. Rifare la fase di accensione
2. Rifare la fase di accensione
3. Verifica e sostituzione sonde

Ventola aspirazione
fumi non si arresta

1. La stufa non si & ancora
raffreddata

1. Attendere che la stufa si raffreddi. Solo a raf-
freddamento avvenuto la ventola si arrestera.
Se il problema persiste contattare il centro di assi-
stenza autorizzato

24




La stufa si intasa nel
braciere precocemente
con combustione ir-
regolare, il vetro della
porta si sporca, la fiam-
ma ¢ lunga, rossastra e
debole

1. Canna fumaria con presenza di
tratti troppo lunghi o intasata

2. Troppo pellet

3. Quantita eccessiva di pellet o di
depositi di cenere nel braciere

4. Il braciere non si trova nel suo al-
loggiamento

5. Vento contrario al flusso di sca-
rico

6. Insufficienza di aria di combu-
stione

7. E' stato cambiato il tipo di pellet
utilizzato

8. Motore aspirazione fumi guasto
9. Porta chiusa in maniera errata

1. Effettuare la pulizia periodica. Vedi paragrafo installa-
zione stufa nel manuale d’uso e manutenzione. Verifica-
re pulizia canna fumaria

2. Diminuire nei parametri il livello di carica del pellet.
3. Pulire bene il braciere dopo aver atteso il totale spe-
gnimento della stufa. Se si ripete contattare il Centro
Assistenza Autorizzato

4. Verificare che il foro del braciere corrisponda alla can-
deletta

5. Controllare il comignolo antivento e/o eventualmente
installarlo

6. Verificare la corretta posizione del braciere, la sua pu-
lizia e verificare che il condotto di aspirazione dell’aria in
ambiente sia libero, verificare lo stato della guarnizione
della porta, aumentare il livello nel parametro relativo
alla velocita del ventilatore di espulsione fumi. Contat-
tare il Centro Assistenza Autorizzato

7. Verificare la qualita del pellet. Contattare il Centro
Assistenza Autorizzato

8. Aumentare il livello nei parametri relativi alla velocita
del ventilatore di espulsione fumi. Verificare ed even-
tualmente sostituire il motore

9. Controllare che il vetro sia chiuso in maniera ermetica
e la guarnizione garantisca la tenuta

Odore di fumo nell’am-
biente. Spegnimento
della stufa

1. Cattiva combustione

2. Malfunzionamento del ventilato-
re fumi

3. Installazione della canna fumaria
eseguita in modo scorretto

4. Intasamento canna fumaria

Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

In posizione automa-
tica la stufa funziona
sempre alla massima
potenza

1. Termostato ambiente in posizio-
ne massima

2. Sonda rilievo temperatura in ava-
ria

3. Pannello comandi difettoso o
guasto

1. Impostare nuovamente la temperatura del termostato
2. Verificare il funzionamento della sonda ed eventual-
mente sostituirla

3. Verificare il pannello comandi ed eventualmente so-
stituirlo

Il motore di aspirazione
dei fumi non funziona

1. La stufa non ha tensione elet-
trica

2. I motore é guasto

3. La scheda ¢é difettosa

4. Il pannello dei comandi & guasto

1. Verificare la tensione di rete e il fusibile di protezione
2. Verificare il motore e il condensatore ed eventualmen-
te sostituirlo

3. Sostituire la scheda elettrica

4. Sostituire il pannello dei comandi
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Il fuoco si spegne o la
stufa si arresta automa-
ticamente

1. Il serbatoio del pellet & vuoto

2. Manca alimentazione

3. | pellet non vengono immessi

4. Eccessivo deposito di cenere nel
braciere

5. E intervenuta la sonda di sicurez-
za della temperatura del pellet

6. Coclea bloccata da corpo estra-
neo

7. La porta non e chiusa perfetta-
mente o le guarnizioni sono usura-
te

8. Pellet non adeguato

9. Scarso apporto di pellet

10. Comignolo o scarico ostruito
da nidi o corpi estranei

11. Interviene il pressostato

12. Motore estrazione fumi in ava-
ria

13. Allarme attivo

1. Riempire il serbatoio di pellet

2. Controllare spina e presenza energia elettrica

3. Riempire il serbatoio di pellet

4. Pulire bene il braciere

5. Lasciare che la stufa si raffreddi completamente, ri-
pristinare il riarmo manuale e riaccendere la stufa. Se
il problema persiste contattare I'assistenza tecnica
autorizzata

6. Staccare la spina, svuotare il serbatoio, eliminare
eventuali corpi estranei

7. Chiudere la porta o far sostituire le guarnizioni
con altre originali

8. Cambiare tipo di pellet con uno consigliato dalla casa
costruttrice. A volte, a seconda del tipo, nella fase di
regolazione dei parametri bisogna variare il livello
relativo al carico di pellet

9. Aumentare il livello nel parametro relativo al cari-
co pellet. Far verificare I'afflusso di combustibile
dall’assistenza tecnica autorizzata

10. Eliminare qualunque corpo estraneo dal comignolo.
Pulire il condotto fumario. Effettuare la pulizia periodica
11. Verificare potenziale intasamento del condotto
fumario e se il pressostato funziona correttamente
12. Verificare ed eventualmente sostituire il motore
13. Vedere paragrafo allarmi

[l ventilatore dell’aria

di convenzione (aria
ambiente) non si ferma
mai

1. Sonda termica di controllo della
temperatura difettosa o guasta
2. Sonda fumi guasta

1. Verificare il funzionamento sonda ed eventualmente
sostituirlo
2. Sostituire sonda fumi

La stufa non parte

1. Mancanza di energia elettrica

2. Sonda pellet in blocco

3. Fusibile guasto

4. Pressostato guasto (segnala bloc-
co)

5. Scarico o condotto fumi intasato

1. Controllare che la presa elettrica sia inserita e I'inter-
ruttore generale in posizione “1”

2. Sbloccarla agendo sul termostato posteriore, se suc-
cede nuovamente sostituire il termostato

3. Sostituire il fusibile

4. Sostituire il pressostato

5. Pulire lo scarico fumi e/o il condotto fumario

~N

p
Il costruttore della stufa declina ogni responsabilita e fa decadere le condizioni di
A garanzia del prodotto per eventuali inconvenienti dovuti alla mancata osservanza
delle norme indicate qui sopra. Eventuali interventi del centro di assistenza tecnica
saranno a carico del richiedente qualora non siano rispettate le presenti istruzioni.

\
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Slim Stove

Dear Customer, Cod. 001126

We thank you for having chosen one of our products, the fruit of technological experience and of con-
tinual research for a superior quality product in terms of safety, dependability, and service.

In this manual you will find all the information and useful suggestions to use your product with the
maximum safety and efficiency.

and the first ignition of the device as it not only carries out the installation

2 We highly recommend to turn to our Authorized Service Centre for the installation
perfectly but also verifies the regular operation of it.

e Incorrect installation, incorrectly performed maintenance, improper use of the product release the
manufacturer from every eventual damage derived from the use of the stove.

e The unit cannot be used as an incinerator. Do not use fuels other than pellets.

e This manual has been realized by the manufacturer and constitutes an integral part of the product
and must remain with it during its entire lifetime. If the product is sold or transferred, be sure that the
booklet is present since the information contained in it are addressed to the buyer, and to all those
persons of various titles who complete the installation, use and maintenance.

e Carefully read the instructions and the technical information contained in this manual, before pro-
ceeding with the installation, use, and any operation on the product.

e The observance of the indications contained in the present manual guarantees the safety of people
and the product, the economy of use and a longer functioning lifetime.

e Although the carefully studied design and the risk analysis done by our company has permitted the re-
alization of a safe product, in any case, before effecting any operation on the stove, it is recommended
to keep said manual available and pay scrupulous attention to the instructions written therein.

e Be very careful when moving the ceramic details where present.

e Check the precise flatness of the pavement where the product will be installed

e The wall where the product will be placed must not be constructed in wood, or in any case, made of
an inflammable material, and in addition it is necessary to maintain a safety distance.

e While the stove is in operation, several parts of the stove (door, handle, sides) can reach high tempera-
tures. Therefore pay attention and use the proper precautions, above all in the presence of children,
elderly or disabled persons, and animals.

e Assembly must be performed by authorized persons (Authorized Assistance Center).

e Diagrams and drawings are furnished for the purpose of illustration; the manufacturer, with the intent
of pursuing a policy of constant development and renewal of the product can, without any notice,
make any modifications that are believed opportune.

e \When the stove is working at its maximum speed, it is strongly suggested to wear gloves while han-
dling with the door for pellets loading and the door handle.

e |t is prohibited to install in bedrooms or in explosive environments.

e Only use replacement parts recommended by the supplier.

Never cover the body of the stove in any way or obstruct the openings placed on
the upper side when the device is operating. All our stoves are trial lighted on
the construction line.

In the event of a fire, disconnect the power supply, use an extinguisher and call the fire fight-
ers if necessary. After that contact the Authorized Assistance Center.

This instruction booklet is an integral part of the product: make sure that it always accompanies the appliance,
even in case of transfer to another owner or in the case of transfer to another place. In the event of damage
or loss, request a copy from the area technician.

These symbols indicate specific messages in this booklet:

( ATTENTION: )

This warning sign indicates that the message to which it refers should be carefully read and
understood, because failure to comply with what these notices say can cause serious

damage to the stove and put the user’s safety at risk. )

N
e INFORMATION: R . S . .
l This symbol is used to highlight information which is important for proper stove operation. Failure
to g?mply with these provision will compromise use of the stove and its operation will not be
satistactory.

J

1



E Norms and declarations of conformity

Our company declares that the stove conforms to
the following norms for the EC European Directive
labelling:

e 2014/30 UE (regulation EMCD) and following

amendments;

e 2014/35 UE (Low Voltage Directive) and following
amendments;

® 2011/65 EU (RoHS 2 directive);

e The New Rules of Construction Products (CPR-
Construction Products Regulation) No. 305/2011
regarding the construction world;

e Forinstallations in Italy, please refer to UNI 10683/98
or following changes. While installing the unit
respect the local, national and Europen rules;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Safety information

Please carefully read this use and maintenance
manual before installing and operating the stove!
If clarification is needed, please contact the dealer
or the Authorized Assistance Center.

e The pellet stove must only be operated in living
environments. This stove, being controlled by an
electronic board, permits a completely automatic
and controlled combustion; the exchange, in
fact, regulates the lighting phase, 5 power levels
and the shut down stage, guaranteeing the safe
operation of the stove.

® The basket used for combustion allows most of the
ash produced by the combustion of the pellets to
fall into the collection compartment. Nevertheless,
check the basket daily, given that not all pellets
have high quality standards (use only quality
pellets recommended by the manufacturer).

Responsibility

With the delivery of the present manual, we decline
all responsibility, both civil and penal, for accidents
deriving from the partial or total lack of observance
of the instructions contained herein.

We decline every responsibility derived from
improper use of the stove, from incorrect use by
the user, from unauthorized modifications and/or
repairs, from the use of replacement parts that are
not original for this model.

The manufacturer declines every civil or penal,
direct or indirect responsibility due to:

e Lack of maintenance;

e Failure to observe the instructions contained in
the manual;

e Use in non-conformity with the safety directives;
e |nstallation in non-conformity with the norms in
force in the country;

* |nstallation by unqualified or untrained personnel;
e Modifications and repairs not authorized by the
manufacturer;

e Use of non-original replacement parts;

e Exceptional events.

s N
e Use only wood pellets;
e Keep / store the pellets in a cool
dry place;

* Never pour pellets directly on the hearth;

e The stove must be fueled only with
quality pellets with a diameter of 6 mm
and a maximum length of 30 mm of the
type recommended by the manufacturer.

e Before making the electrical connection
of the stove the discharge tubes must be
connected with the flue;

e The protective grill placed inside the
pellet container must never be removed;

e The environment where the stove is
installed must have a sufficient exchange
of air;

e It is forbidden to operate the stove with
the door open or the glass broken;

e Do not use the stove as an incinerator;
the stove should be used only for the
intended purpose;

e Any other use is considered improper
and therefore dangerous. Do not put in
the hopper other than wood pellets;

e When the stove is operating, the surfaces,
glass, handle and tubes become very
hot: during operation do not touch these
parts without adequate protection;

e Keep the fuel and other inflammable

materials off the stove.
\ Y,




Charge pellet

Fuel is loaded from the upper part of the stove by
opening a door.

Pour the pellets in the hopper; vacuum contains
about 10 kg of pellets. This is easier if performed
in two steps:

e Pour half of the contents of the bag into the
hopper and wait for the fuel to settle on the
bottom.

e Then pour in the second half;

e Keep the cover closed , after loading the pellets
, the lid of the fuel tank;

e Before closing the door load-pellet make sure
that there are no residues of pellets around the
seal. If carefully cleaned to avoid compromising
the seals.

The stove is a product by heating, presents the
external surfaces particularly hot.

For this reason, we recommend extreme caution
when operating in particular:

e Do not touch the stove body and the various
components, do not approach the door , it could
cause burns;

¢ Do not touch the exhaust fumes;

e Do not perform any type of cleaning;

e Do not dump the ashes;
e Do not open the ash tray;
¢ Be careful that children do not come near;

JAN

Never remove the protection grille
in the hopper. When filling, do not
let the sack of pellets touch any hot
surfaces.

Instructions for safe and efficient use

e The appliance is not intended for use by persons
(including children) with reduced physical, sensory
or mental capacities , or lack of experience or
knowledge, unless they have been given through
the intermediary of a person responsible for their
safety, supervision or instruction concerning use of
the appliance;

e Do not use the stove as a ladder or scaffold;

e Do not put clothes to dry on the stove.
Any clothes hangers and suchlike must be kept a
suitable distance from the stove. - Risk of fire

e Carefully explain that the stove is made from
material subjected to high temperatures for
the elderly, the disabled, and in particular for all
children, keeping them away from the stove during
operation

e Do not touch the stove with wet hands: the
stove has electrical components that could produce
sparks if handled incorrectly.

e Never open the glass door of the pellet stove
while the stove is in operation.

e The stove must be connected to an electrical
system equipped with an earthing conductor in
accordance with regulations 73/23 and 93/98 EEC;
e The system must be of adequate electrical power
declared the stove;

e Do not wash the inside of the stove with water.
The water could damage the electrical insulation,
causing electric shock;

* Do not expose your body to hot air for a long time.
Do not overheat the room you are in and where the
stove is installed.

This can damage the physical conditions and cause
health problems;

* Do not expose to direct the flow of hot air plants
or animals;

e The pellet stove is not a cooking element;

e External surfaces during operation can become
very hot. Do not touch them except with the
appropriate protection.

e The plug of the device power cable must be
connected only after installation and assembly
of the device and must remain accessible after
installation, if the unit is not provided of a double-
pole switch suitable and accessible.

e Pay attention that the power cord (and any other
cables external to the appliance) do not touch hot
parts.




E Operating area

For .Eroper functioning and a good temperature
distribution, the stove shoul be positioned in a
location where it is able to take in the air necessary
for combustion of the pellet (about 40 m*/h must be
available), as laid down in the standard governin
the installation and in accordance with local nationa
standards.

The volume of the room must not be less than 30 m>.
The air must come in through permanent openings
made in walls (in proximity to the stove) which give
onto the outside, with a minimum cross-section area
of 100 cm?.

These openings must be made in such a way that it
is not possible for then to be obstructed in any way.
Alternatively, the air can be taken from rooms adjacent
to the one which needs ventilating, as long as they are
provided with an air intake from the outside, and are
not used as bedrooms or bathrooms, and provided
there is no fire risk such as there is for example in
garages, woodsheds, and storerooms, with particular
reference to what is laid down in current standards.

s N
It is not permissible to install the
stove in bedrooms, bathrooms, or
in a room where another heatin

appliance is installed (fireplace, stove etcg
which does not have its own independent
air intake.

Locating the stove in a room with an
explosive atmosphere is prohibited.

The floor of the room where the stove is to
be installed must be strong enough to take
its weight. If walls are flammable, maintain
a minimum distance of 10 cm at the rear
(A), of 10 cm at the side (B) and 100 cm at
the front.

If the room contains objects which are
believed to be particularly delicate, such
as drapes, sofas and other furniture,
their distance from the stove should be
considerably increased.

\_ J

Connection to the external air intake

It is essential that at least as much air must be able
to flow into the room where the stove is installed as
is required for proper combustion in the appliance
and for the ventilation of the room.

This can be effected by means of permanent
openings in the walls of the room to be ventilated,
which give onto the outside, or by single or
collective ventilation ducts.

For this purpose, on the external wall near the
stove, a hole must be made with a minimum free
cross-section of 100 cm?. (equivalent to a round
hole of 12 cm diameter or a square hole 10x10 cm)

A\

In the presence of wood floors,
install a floor protection surface in
compliance with the rules in force in
the country

\\
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protected by a grille on the inside and the outside.
The air intake must also: communicate directly
with the room where the thermostove is installed
be protected by a grille, metal mesh or suitable
guard, as long as this does not reduce the area
below the minimum. Be positioned in such a way
as to be impossible to obstruct.

It is not compulsory to connect the

y air intake directly with the stove
l (so that it draws air directly from
outside), but it is essential at all
events to ensure an airflow of 50 cubic
metres per hour by the use of a hole of the

dimensions given. See standard UNI 10683.
. J




Connection to the flue pipe

The flue pipe must have internal dimensions not larger
than 20x20 cm, or diameter 20 cm. In the event of
larger dimensions, or of the flue pipe being in poor
condition ( for example cracks, poor insulation, etc.),
it is advisable to fit a stainless steel Eipe of suitable
diameter inside the flue pipe throughout its length,
ri%ht up to the top.

Check with suitable instruments that there is a draught
between 10 Pa and 12 Pa. This type of connection
ensures the evacuation of the fumes even in the event
of a temporary power cut.

At the bottom of the flue pipe, provide an inspection
cap to allow periodic checking and cleaning, which
must be done annually. Make a gas-tight connection
to the flue pipe, using pipes and connectors as
recommended by us.

You must ensure that a windproof cowl should be
fitted which complies with the standards in force

Connection to an external flue with insulated or
double-wall pipe

The only type of pipe which is permissible is insulated
(double-walled) stainless steel, smooth on the inside,
fixed to the wall.

Flexible stainless steel pipe must not be used. At the
bottom of the flue Loipe, provide an inspection cap to
allow periodic checking and cleaning, which must be
done annually. Make a gas-tight connection to the flue
pipe, using pipes and connectors as recommended by
us. You must ensure that a windproof cowl should be
fitted which complies with the standards in force.
Check with suitable instruments that there is a draught
between 10 Pa and 12 Pa.

Connection to the flue pipe

For proper functioning, the connecting pipe between
the stove and the chimney or flue duct must have a
slope of not less than 3% in the horizontal stretches,
the length of which must not exceed 2 metres and
the vertical distance between one tee connector and
another (change of direction) must not be less than
1,5 m. Check with suitable instruments that there is
a draught between 10 Pa and 12 Pa. At the botton
of the flue pipe, provide an inspection cap to allow
periodic checking and cleaning, which must be done
annually.

Make a gas-tight connection to the flue pipe, using
pipes and connectors as recommended by us.

You must ensure that a windproof cowl should be
fitted which complies with the standards in force.

Connection to the ducting pipe (if present)
To each air outlet on the back can be connected only

one pipe with diameter 80 mm and length up to 2
meters with no curves.

—

Windproof
cowl

]

| Flue pipe

“ | Inspection

0,5 mt.
S

‘ External
duct
‘ isolated

Inspection

Fig. 2: connection to the Fig. 3: connection to

flue pipe.

an external flue with
insulated or double-wall

pipe.




Fireplace flue gas

Avoid contact with combustible materials
(example: wooden beams) and in any case provide
for their insulation with flame retardant material.
In case of pipe penetrations through roofs or
walls is recommended to use special kits crossing,
certificates, are available commercially. In the event
of a chimney fire, turn off the stove, disconnect
from the network and never open the door. Then
call the authorities.

The chimney cap

The chimney cap must respect the following
requirements:

e [t must have the equivalent diameter and internal
form of the flue.

e [t must have a useful outlet diameter of not less
than double that of the flue.

e The chimney cap on the roof or that remains in
contact with the outside (for example, in case
of open lofts or attics), must be covered with
elements in brick or tile and must, in any case, be
well insulated.

e |t must be constructed to prevent rain, snow, and
extraneous bodies from entering the flue and so
that the discharge of the products of combustion
is not inhibited by wind from any quarter or
strength (wind-proof chimney cap).

e The chimney cap must be positioned in such a
way as to guarantee the adequate dispersion and
dilution of the products of combustion and in any
case, must be out of the reflux zone. This zone
has different dimensions and forms according
to the angle of inclination of the roof so it is
necessary to adopt minimum heights.

e The chimney cap must be a wind-proof type and
must be above the ridge.

e Eventual structures or other obstacles that are
higher than the chimney cap must not be too
close to the chimney cap itself.

e The device should not be installed in the flue

i
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Fig. 5: characteristics of chimney
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Distance to objects

It is also recommended to keep the pellets and all
flammable materials at a suitable distance from the
stove.

10 cm
10 cm ))
10em| ) @
100 cm
sl
REMARKS:

- the appliance must be installed by a qualified
technician in possession of the technical and
professional  requirements according to the
DM37/2008 that, under its responsibility, to ensure
compliance with the rules of good technique.

- you need to keep in mind all laws and national,
regional, provincial and municipal laws of the country
in which you installed the device

- check that the floor is not flammable: if necessary
use a suitable platform

- in the room where the generator must be installed
to heat must not pre-exist or be installed with an
extractor hood or ventilation ducts of the collective
type.

Should these devices be located in adjacent rooms
communicating with the installation, and ‘prohibited
the simultaneous use of the heat generator, where
there is a risk that one of the two rooms being placed
in depression than the other

- it is not permissible to install in bedrooms or
bathrooms.




Control board

1. Temperature or power decrease
2. Temperature or power increase
3. Key On/Off
4. Receiver

5. Led alarm ALC

6. Led alarm ALF

7. Led chrono-thermostat
8. Led temperature ok

9. Led pellets loading

10. Led resistance

11. Display LED 7 segments
12. Led On/Off

Display keys and functions

1. Using the key on the menu Set temperature, you
can decrease the temperature from a maximum
value of 40 °C to a minimum value of 7 °C.

With the key on the menu Set power, you can
decrease the working power from a maximum
value of 5 to a minimum value of 1.

2. Using the key on the menu Set temperature, you
can increase the temperature from a min. value of
7°C to a max. value of 40°C.

With the key on the menu Set power, you can
increase the working power from a min. value of 1
to a max. value of 5.

3. Keep the kgr)/ pressed for 2 seconds to switch the
stove on or off.

4. Sensor receiving the settings of the remote
control.

5. The led blinks in the event of a malfunction or
alarm.

6. The led blinks in the event of a malfunction or
alarm.

7. This means the automatic single or daily
programming of the switching on or off of the
stoveison. . .
The automatic programming can be set only with
the remote control opt|onal();.

8. This is on when the stove reaches the set
temperature. In this case you will read the word
“Eco” and the set temperature on the display.

9. This led blinks every time the stove is loading
pellets.

10. This led is on only while the stove is lighting up
in order to indicate that the resistance is warming
the air which will fire the pellets.

11.Onthedisplay you can read the different workin
functions of the stove, the room temperature an
the set Workln% power. In the event of a malfunction,
the display shows the relative error codes (see
paragraph on alarm codes).

12. This led indicates the different phases of the
stove:

- it is on if the stove is switched on and working

- it is off if the stove is switched off

- it blinks if the stove is switching off

Stove setting
How to change the wished room temperature

Join the following procedure to change the wished
temperature: press the key & (1) once to enter the
menu and set temperature. You will read the word
“Set” and the wished temperature on the display.
Use the keys © (2) and @ (3) to increase or reduce
the wished value.

The stove will leave the menu Set temperature
automatically as soon as you do not work on it for
some seconds.

How to change the working power

Join the foIIowinq(procedure to change the working
power: press the key @ (1) once to enter the menu
and set the working power. You will read the word
“Pot” and the range of 5 possible powers on the
display. Use the keys @ (2) and @ (3) to increase or
reduce the wished value.

The stove will leave the menu Set working power
automatically as soon as you do not use it for some
seconds.

@® ALF

®ALC o)
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E Remote control

Keys and main functions

The remote control can be
used to check the stove. The
remote control offers some
functions which are not
available from the keyset, like
the automatic programmin
of the switching on and o
of the unit.

How to use the remote
control:

1. Direct the remote control
on the control board of the

stove

2. Check there are no
obstacles  between  the
remote control and the

receiver on the stove

3. Every function you set on
the remote control must be
confirmed pressing the key
SEND. After selecting the
wished function, an acoustic
signal  will confirm your
choice.

On/Off

This function is used to switch the stove and
the remote control on or off. Keep the key
pressed for at least two seconds to switch
the system on or off. Then press the key
SEND.

You can use the two keys to set the wished
temperature between a min. value of 7°C
and a max. value of 40°C.

@

Please join the following procedure to set
the functioning mode:
&l Automatic Functioning

R

- power 1 (on1)
e power 2 (on2)
—un power 3 (on3)
et power 4 (on4)
-t pOWer 5 (onb)

SEND
Use this key to transmit the selected
information to the pcb.

ECONO
This key activates or deactivates the function
ECONO. Keep the key pressed for at least
two seconds to activate or deactivate this
function.

TURBO

AUTO

TURBO
This key activates or deactivates the function
TURBO. Keep the key pressed for at least
two seconds to activate or deactivate this
function.

CLOCK FUNCTION

Please join the following procedure to set

the clock function on the remote control:

- press the symbol and the time blinking.

- use the keys and to set hour and
minutes.

- press again to confirm and SEND to
transmit the function to the pcb.

ON1

Using this key you can set a single time
schedule for the automatic switching on of the
stove (program 1).

OFF1

Using this key you can set a single time
schedule for the automatic switching off of
the stove (program 1).

ON2

Using this key you can set a single time
schedule for the automatic switching on of
the stove (program 2).

OFF2

Using this key you can set a single time
schedule for the automatic switching off of
the stove (program 2).

AUTO

With this key you can decide to repeat the
programmed switching on and off (program
1 and 2) every day. The key AUTO activates
this function.

Keep the key pressed for at least two seconds
to activate or deactivate this function.

CANCEL

Use the key CANCEL in the event you want
to cancel some programmed switching on
or off of the stove.




Change the temperature

You can change the
temperature using the keys
(1) and (2). The
temperature range  goes
from a min. value of 7°C to
a max. value of 40°C.

Once you have chosen the
wished temperature, confirm
your selection pressing the

key (3).

Set temberature

Change the power

Use the key $ (1)to select
the power of the stove. The
marks (2) on the display of
the remote control indicate
the five possible powers.
Press the key SEND (3) to
confirm your selection. You
will see the words on1-on2-
on3-on4-on5 and the room
temperature on the control
board of the stove according
to the selected power.

You can also select the
automatic function. Please
refer to the paragraph on the
Automatic Power Function
to understand how the stove
works in this mode.

Automatic power
function

To enter this function, press
the key ¢ (1), until you
see the symbol & on the
display. Press SEND (2) to
transmit your selection. You
will read” the word “Auto”
and the room temperature
on the control board of the
stove.

When you select this mode,
the pcb will set the working
power automatically
according to the difference
in degrees between the set
temperature and the temperature identified by the
sensor on the back of the stove.

Press g' once more, select the wished power and
press SEND to go back to the usual functioning.

Function TURBO

This  function  has  been
developed in the event you
need to heat your room quickly,
for example when you have just
switched the stove on. When
you choose this function, the
stove will work at its max. power
for a period of thirty minutes
and the temperature will be
automatically set at 30°C. After
thirty minutes (or earlier if you
give different selections fromthe
remote control), the stove will
restart working as it did before
ou activated the turbo function.
eep the key TURBO (1) pressed for at least two
seconds to activate this function. You will read the
word “TURBO"” (2) on the display of the remote
control. Set temperature and working power will
disappear. Press SEND (3) to transmit the selection
to the pcb.
You will read the word “Turb” on the control board
on the upper part of the stove. This word will appear
together with the room temperature and working
Power set before activating the function TURBO.
f you want to deactivate this function before thirty
minutes have passed, press the key TURBO (1) once
again for at least two seconds. The word TURBO on
the dls?lay of the remote control will disappear and
ou will see the set temperature and power again.
ress the key SEND (3) to confirm your selection.

SI=1-AE

Function ECONO

The function ECONO has been
developed to save money and
it is used when you want to
keep the temperature constant
in the room. This function lets
the stove decrease its working
power every 10 minutes until it
reaches the power 1.

Keep the key ECONO (1)
pressed for at least two seconds
to activate this function. You
will read the word “ECONO”
(2) on the display of the remote
control. Set temperature and
workin Bower will dls.apﬁear. .
Press SEND (3) to transmit the selection to the pcb.
You will read the word “Econ” on the control board
on the upper part of the stove. This word will appear
together with the ro.om.temﬁerature. and working
Power set before activating the function ECONO.

f you want to return to the standard function,
press the key ECONO (1) once again for at least
two seconds. The word ECONO on the display of
the remote control will disappear and you will see
the set temperature and power again. Press the key
SEND (3) to confirm your selection.

N
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Function chrono-thermostat
(available only through the remote control)

With the function chrono-thermostat, you can
schedule up to two automatic switching on and off
of the stove per day.

If you want to repeat the switching on and off every

day, then you need to use the function AUTO too (as

explained in the paragraph “Daily repeat AUTO").

p

[
A switching on and off must be set
when the remote control is Off;

¢ In the event of an even very short lack of
current, you will miss the set time for the
automatic switching on or off. Once the
power supply is back, please program
the stove again using the remote control;

¢ The stove switching on at the scheduled
time will keep the same temperature and
qov%lfer you set before you last switched
it off;

e Please consider an interval of min. 20
minutes between the switching off and
subsequent switching on of the stove.
In this way the unit will have time to
arrange a complete cooling phase; in
the event this minimal interval is not

calculated, the stove will not switch on

as scheduled.
. Y,

N
The time of the automatic

Program 1 (ON1 and
OFF1)
Automatic switching on

ON1

Please join the following
procedure to set the time for
the automatic switching on
gccordlrr:g tko thro(%an\w( 1
ress the key 3 . You
will see the ?ours and
minutes and the symbol
ON1 blinking on the remote
control. Use the keyseS (2)
and (3) to change the
wished time (intervals of 10
minutes). To scroll the time
faster, keep the keys (2)
and (3) pressed.
Confirm  your  selection
pressing the key (1)
once agﬁaln. o .
You will now read the set switching on time on
the remote control. Press SEND (4) to transmit your
selection to the pcb of the stove.
The LED chrono-thermostat will light up on the
con(tg;al board indicating that the programming is
on (5).

’|

Automatic switching off
OFF1

Press the key (1). You

will see the hours and
minutes and the symbol
OFF1 blinking on the remote
control. Use the keys (2)
and (3) to change the
wished time (intervals of 10
minutes). To scroll the time
faster, keep the keys (2)
and (3) pressed.
Confirm  your selection
pressing the key (1).
once again.

You will now read the set
switching off time on the
remote control. Press SEND
(4) to transmit your selection to the pcb of the
stove.

The LED chrono-thermostat will light up on the
con(t5r§)I board indicating that the programming is
on (5).

The LED chronothermostat switches off as soon as
the automatic switching on and off are completed.
The remote control does not show the previously
set time schedule anymore.

L440

o boles

Prongram 2 (ON2 and
OFF2)

As above but with the
keys ON2 and OFF2

Cancel any eventual
already set timetables.

Please join the following 3
procedure to cancel any | /) =
otheralreadly set timetables. s N o

This example refers to the

automatic switching off of | ][] [T

the program 1 (Off1). The
procedure is the same for
all plans. .
Press the key corresponding
to the switching on or off time you want to cancel.
Referring to the example: press the k%?/ @ (1).
You will see the hours and minutes and the symbol
OFF1 blinking on the display of the remote control.
Now press the key “CANCEL” (2) to cancel the
gutolmatlc switching on or off timetables from the

isplay. . _
Press the key SEND (3) to confirm your selection
and transmit it to the pcb of the stove.

10



Daily repeat AUTO

Using the function AUTO,
you can repeat the single
automatic switching on and
off you selected every day.

You just need to press the
key AUTO (1) for at least

two seconds to activate - @ 3
the function. You will read =) =
the words AUTO (2) on @—g
the display of the remote | 3 C3

con}_rol. Press SlEND_ (3) tg (©om |f o | ©om] 1
confirm your selection an 7 |_l__|_|:T_

transmit 1t to the pcb of the

stove.

The LED chrono-thermostat

will light up on the control board indicating that

the programming is on.

You can deactivate the automatic repeat whenever
ou want just pressing the key AUTO again for at
east two seconds. The words AUTO will disappear

from the display. Press SEND (3) to confirm your

selection and transmit it to the pcb of the stove.

Display information

Always clean the brazier before
starting an automatic switching on
in order to avoid any possible missed
starts up which would damage your
stove and the environment.

A\

Replace the batteries of the remote control

{2

=]
TI
=W e
RE—

T —————

4 Size ALA 1,5V

the batteries of the
remote control, remove
the back cover as shown
in the picture. Replace
the old batteries with
the new ones respecting
the polarity + and -.
The batteries needed
are AAA, 1,5V.

If you need to replace L

CC "OFF": the stove is off or it is in a
o7 shutting down phase.

FanA "“FAN-ACC": the stove is in the
phase of preheating the resistor,

preceding lighting.

“LOAD WOOD": the stove is
loading pellets. On the control board
the LED resistance is on.

“FIRE ON": The stove is in the flame
stabilization phase (flame present).

"ON 1”: the stoveisin the operational
phase at minimum power.

C _ "ECO": the stove has reached the

LCco temperature set by the user and is
in the energy saving phase. In this
phase it is not possible to modify the
loower setting. _
f the temperature is set at 41°C
the stove will remain in continuous
operation at the programmed
work power without passing to the
economy mode (ECO).

“STOP FIRE": the stove is in a
self-cleaning of the basket phase;
the smoke extractor runs at the
maximum speed and the pellet
loader at minimum.

“ATTE": you will read these letters
when you try to start up the stove
while ‘it is ‘completing a cooling
cycle. Wait until the cooling phase is
completed before proceeding with a
new switching on.

Air distribution frontal-canalization (if any)

It is possible to manually adjust the distribution of
air between frontal and ducted.

To adjust the outgoing air, it will be necessary to
move the lever from the bottom to the top.

The more the lever is moved upwards, the more the
air is directed to the front of the stove. _
The manual setting will act on the gate valve of air
distribution. The air will be then directed through
the canalizations.

1



E Technical Specification

Mod. 6

— — I —— Uscita
— —'@///Fumi
Aspirazione %‘i
— Aria —=
—— <
== Q
== ¥ Uscita
- ~ E‘E Fumi
== |\ -
== T — . Uscita
e =z L == [ Fumi
a : |ES i
A=__= E\l/ o
—— ——{— 58]
Frhr=E=E==== =————1 AR
L |
047 443 153
259
S r—\\él E]I
(e] I
I |
885
REMARKS:
- measurements are approximate and
may vary based on to the aesthetics of 302
the stove
- the positions of the tubes in the rear S =
view are indicative and tolerance of +/- ~ O))))
10 mm —
- measures with a tolerance of about ———— e
10 mm
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Mod. 8C
259
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248

A = door pellet tank

B = adjusting ducting

C = pipe ducting

D = air intake

E = system emptying

F = position main power switch to
G = control panel

REMARKS:

- measurements are approximate and
may vary based on to the aesthetics of
the stove

- the positions of the tubes in the rear
view are indicative and tolerance of +/-
10 mm

- measures with a tolerance of about
10 mm
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Mod. 10C
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A = door pellet tank

B = adjusting ducting

C = pipe ducting
D = air intake

E = system emptying

F = position main power switch to I I
G = control panel

450

REMARKS: 935

- measurements are approximate and

may vary based on to the aesthetics of
the stove D)

view are indicative and tolerance of +/-

- th iti f the tubes in th
e positions of the tubes in the rear A ((( £l

79

10 mm e
- measures with a tolerance of about ‘
10 mm
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UNIT OF

PARAMETER MEASURE SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
Heat input kw 6,53 8,02 9,72
Nominal heat output kW 6,14 7.48 9,01
Reduced heat output kW 2,92 2,92 2,92
CO concentration
at nominal reference mg/m?3 41,9 35,5 28,1
(13% O,)
CO concentration
at reduced reference mg/m3 137,1 137,1 137,1
(13% 0,)
Nominal efficiency % 94,01 93,98 92,66
Reduced efficiency % 95,93 95,93 95,93
Pellet consumption Kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98
(min-max)
Heated surface mc 160 190 225
Flue gas flow rate ofs 3,5-5,6 3,5-6,55 35-7,5
(min-max)
Draft advised Pa 10- 12 10- 12 10-12
(min-max)
Flue gas temperature °C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 - 112
(min-max)
Tank capacity Kg 10 10 10
Recommended (@ x H) pellet 6 x 30 pellet 6 x 30 pellet 6 x 30
fuel mm
Diameter
smoke outlet tube mm 80 80 80
D_|almeter mm 50 50 50
air intake
Nominal voltage \ 230 230 230
Nominal frequency Hz 50 50 50
Power W 100 - 300 100 - 300 100 - 300
consumption max
Stove weight Kg 77 80 82
K10122013T1

N° Test Report

15



E Stove start up

Remove any components which
might burn from the firebox and from

N
Before lighting a small amount
of smoke may fill the combustion

A

the glass (various instructions and chamber.
adhesive labels). Q )
s N
Charge pellet We highly recommend to turn
. to our Authorized Service Centre
Fuelisloaded from the upper part of the thermostove for the installation and the first

by opening a door. Pour the pellets in the hopper.
When empty contains about 10 kg of pellets.

This is easier if performed in two steps:

e Pour half of the contents of the bag into the hopper
and wait for the fuel to settle on the bottom.

® Then pour in the rest.

-

A

p
The brazier should be cleaned
before each starting.

N
Never remove the protection grille

in the hopper. When filling, do not
let the sack of pellets touch any hot

surfaces.
Y,

~N

- J

First lighting of the stove

e Before switching on, make sure that the grate
is clean and empty of any pellet residues from
previous combustions. Otherwise make sure you
empty and clean it

e Fill the container 3/4 full with the pellets
recommended by the manufacturer

e Connect the stove to an electrical outlet with the
cable that has been supplied

e Press the lighting switch located on the back part
of the stove

e The upper display will read “OFF "

* Press the button O for 2 seconds. After a few
moments the smoke extractor and the lighting
resistor will start and the display will read “START";
The led resistance is switched on

e After 1 minute the display will read “LOAD
PELLET", the stove will load the pellets and
continue lighting the resistor

e Once the appropriate temperature has been
reached the display will read “FLAME LIGHT":
this means that the stove has begun the last
phase in lighting, at the end of which the stove
will be completely operational; The led resistence
is switched off

e After some minutes the display will show the
words “LHORK" alternating room temperature
and current working power. The stove is now
completely on

e \When the stove reaches the set temperature,

the display will show “TMIODULATION" .

ignition of the device as it not only
carries out the installation perfectly but
also verifies the regular operation of it.
During the first lighting the environment
should be well ventilated since during the
first hours of operation unpleasant odours
could develop due to the physical stabilizing
of the paint and from the grease in the tube

bundle.
\ Y,

Stove switching off

To switch off the stove, press the key O on the
control board until you read “CLEANING FINAL"
on the display. After the stove has been switched
off, the fan continues working for a set time in
order to grant a fast smokes exhaust from the
combustion chamber.

If you have a model with remote control, you just
need to switch the remote control off keeping
the key pressed for 2 seconds and confirming the
selection pressing the key SEND.

If you try to switch on the stove during this phase,
the display will show “WRITING COOLING" (that
means wait for cooling) in order to inform you
a switching off phase is running. Wait until the
cooling phase is completely off and the display
shows “OFF " before staring a new light up.

REMARKS:

e Do not continuously turn the stove on and off as
this could provoke sparks that could shorten the
life of the electrical components.

* Do not touch the stove with wet hands: the stove
has electrical components that could produce
sparks if handled incorrectly. Only authorized
technicians can resolve possible problems.

® Do not remove any screws from the fire chamber
without first lubricating them well.

e Never open the glass door of the pellet stove
while the stove is in operation.

e Be sure that the brazier basket is positioned
correctly.

e The flue system must be suitable for inspecion. If
it cannot be removed, it must have some holes for
inspection and cleaning.

16



Alarm signals

In the event of a working defect, the system informs the user about the type of failure occurred.
The following table summarises the alarms, kind of problem and possible solution:
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"COOL FIRE": in the event of an
even very short lack of current, the
stove switches off. As soon as the
power sup?ly is back, the stove will
start a cooling cycle and the displa
will show the words “Cool fire”.
After completing the cooling cycle,
the stove will start up again. .
NOTE: If your stove is supplied with
a remote control and there is a lack
of current, remember to program
the eventual switching on and off
times again. In the event of a lack
of current, the stove will loose any
previous time settings. .

Once the power supply is back,
press the key SEND on the remote
control to retransmit the automatic
programming you previously set to
the stove.

"SERV": the signal “Serv” on the
display means that the stove has
reached 1200 hours working. Please
contact an authorised technical
service to arrange a supplementary
maintenance.

"ALARM NO ACC": this alarm
occurs when the time foreseen for a
light up (@around 15 minutes) passes
and the smokes temperature is still
too low. This can occur also when
there is not enough pellets flow to
light up the unit. Press the key On/
Off on the control board to reset the
alarm. Wait until the cooling phase
is completed, clean the brazier and
start up with a new switching on.

"ALARM NO FIRE": this alarm
occurs in the event the stove switches
off durin? its working phase (for
example if there is no pellets left in
the pellets tank).

Press the key On/Off on the control
board to reset the alarm. Wait until
the cooling phase is completed,
clean the brazier and start up with a
new switching on.

"ALARM FAN FAIL": this alarm
occurs in the event the smokes
ejector is broken or the ﬁCb cannot
etect the speed of the smokes
exhaust fan.

In this case press the key On/Off
to reset the alarm and contact the
technical assistance.

B |
Wi

m
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° @
1. Lighting button
2. Fuse FAAL250V

3. Thermostat reset button
4. Environmental probe

"ALARM SOND FUMI": this alarm
occurs in the event the sensor for
smokes temperature is broken or not
connected. You will read the words
Alarm Son fumi on the display. In this
case press the key On/Off to reset
the alarm and contact the technical
assistance.

"ALARM DEP SIC FAIL": this alarm
is signalised by the Leds ALF and
ALC blinking on the control board.
It indicates two different possibilities:
an obstruction in the flue or a
possible overheating of the stove.
In both cases the motor reducer
to load the endless screw stops
WOI’kIﬂ% and the stove switches off.
Press the key On/Off to reset the
alarm. Check the possible activation
of the manual reset thermostat on
the back of the stove (4). Unscrew
the safety cap and press the key.

In the event you have the same
problem more than once, please
contact the technical assistance.

Regular checks should be carried out by the
user, who should only contact the Authorized
Assistance Center if no solution is found.

S W e e
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E Maintenance and cleaning of the stove

Before effecting any maintenance operation
or cleaning on the stove, take the following
precautions:

e be sure that all parts of the stove are cold.

* be sure that the ashes are completely cold.

* be sure that the general switch is in the “OFF”
position. .

® be sure that the plug is pulled out of the socket
to avoid accidental contact.

e once the maintenance phase is completed
check that everything is in order as per before the
intervention (the brazier is placed correctly).

Follow carefully the following
cleaning instructions. Failure to
follow these instructions could
create problems with the operation
of the stove.

Cleaning the brazier and brazier support

When the flame assumes a red colour or seems
weak, and is accompanied by black smoke, this
means that there are ash deposits or incrustations
that do not permit the correct functioning of the
stove and that must be removed. Remove the
brazier every day by simply raising it from its slot;
then clean out the ashes and eventual incrustations
that may have formed, paying particular attention
to liberating the holes by using a pointed tool (not
included with the stove).

This operation is made particularly necessary before
every lighting the first several times and above all
if using pellets that differ from those supplied by
our compan% The frequency of this operation is
determined by how frequently the stove is used
and the choice of pellets.

It is also a good idea to check the brazier support,
vacuuming the eventual ash present.

Cleaning daily
via scraper

With the stove shut down
and chill, activate 5-6
times the scraper in the
heat exchange ducts by
ushing and pulling the
ever, located

over the door of the stove.

Ash box

Open the door and
extract the ash box. Use
a vacuum to remove all
the ash deposited within.
This operation must be
performed more or less
frequently depending on
the quality of the pellets
used.

(b

The glass is a self cleaning type, therefore, while
the stove is working, a veil of air is blown across its
surface to remove ash and dirt; nevertheless over
a period of several hours, a greyish patina tends
to form which should be cleaned when the stove
is next shut down. How dirty the glass becomes
alsoddepends on the quality and quantity of pellets
used.

Cleaning the glass should be done when the stove
is cold with products recommended and tested by
our company.

When performing this operation, always check
that the grey seal around the glass is in a good
state; failure to check the efficiency of this gasket
can compromise the function of the stove.

Poor quality pellets can, in any case, cause the
glass to become dirty.

If the glass is broken, do not attempt
to light the stove.

Cleaning the surfaces

Cleaning the glass

To clean the surfaces, use a rag dampened with
water or with water and a neutral detergent.

s N
The use of aggressive detergents or
thinners can damage the surfaces of
the stove. Before using any deter-

gent it is advisable to try it on a small sec-

tion out of sight or contact the Authorized

Assistance Centre for information regard-
Jng the product.

Cleaning the metal parts

To clean the metal parts of the stove, use a soft
cloth dampened with water. Never clean the metal
parts with alcohol, thinners, petrol, acetone or
other degreasing substances. If such substances
are used, our company declines any responsibility.
Eventual variations in the colour of the metal parts
can be caused by an incorrect use of the stove.

18
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Itis necessary to daily clean the brazier |
and often clean the ash box. The lack

of cleanliness can prevent the starting
of the stove, causing damages to the
stove itself and to the environment (possible
emission of unbrunt material and soot). Do
not re-use the pellet possibly remained in the

\brazier due to no starting-up. )

CLEANING BY THE TECHNICAL
Check every year

Clean the combustion chamber

The scraper is positioned between the bars of
the front grille. Actuate 5/6 times the scraper to
maintain the cleanliness of the tubes of exchanges.
For the extraction of the scraper use the special
fork. (photo 1)

gemove the brazier and clean it of any residue. (photo

Open the door and remove the ash box. _
Remove with a vacuum cleaner all the ashes deposited
inside. This operation may be performed more or less
frequently depending on the quality of pellets used.
(photo 3)

N

2 i

Remove the floor of the combustion chamber with
the help of a screwdriver and clean under the plate
with a vacuum. (photo 4+photo 5)

Remove the beat flame
from its support (photo
6+photo 7). Now insert
the beat flame upwards
and rotate it to remove it
completely. (photo 8)

Operate  again  5/6
the scraper and with
a vacuum cleaner

thoroughl clean the
tube bgnoYle.

18

Remove the screws on the combustion chamber
bottom and the attachment of the chute for the
input of the pellet. (photo 9+photo 10)

©) ©)
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Then remove the slide
of the pellets entering.
(photo 11)

Remove the wall of the
combustion chamber
and of the smoke flue.
(photo 12)

The stove body is now
fully accessible for an
a%urate cleaning. (photo

Control twice a year
(beginning and middle of the season)

Glass cleaning of the "T" joint

Remove the three screws
behind the top and lift it.
(photo 1)
Then

AN

remove the
supporting screws of
the side from inside the
stove and remove the
side. (photo 2)

Rotate the ash tray. Clean
up the ash tray glass from
the waste accumulated
during operation of the
stove. (photo 3)

-
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Cleaning the clearing system

Until a reasonable experience is acquired regarding
the operating conditions, it is advisable to perform
this maintenance on at least a monthly basis.

e remove the electrical feed cable;

e remove the cap from the T-joint and proceed
with the cleaning of the ducts. If necessary, at least
for the first few times, call in qualified personnel;
e carefully clean the smoke discharge system: for
this, contact a professional chimney sweep;

e once a year clean the dust, cobwebs, etc. from
the zone behind the internal covering panels,
paying particular attention to the fans.

Cleaning the fans

The stove is furnished with fans (environmental
and smoke) positioned at the rear and below the
stove.

Eventual deposits of dust or ash on the blades of
the fan can cause an imbalance in the fans leading
to noisy performance. It is, therefore, necessary to
clean the fans at least once a year.

Since said operation requires dismantling several
parts of the stove, have the fans cleaned only by
our Technical Assistance Centre.

Season end cleaning

At the end of the season, when the stove will not
be used for some time, it is advisable to perform a
thorough and general cleaning:

e Remove all the pellets from the container and
the screw feeder;

e Carefully clean the brazier, the brazier support,
the combustion chamber and the ash box.

Once the preceding points have been observed,
it only means that the state of the stove has
been verified. It is necessary to thoroughly clean
the smoke discharge tube or flue and check the
condition of the basket. If necessary, order a new
one from our Authorized Assistance Centre. If
necessary, lubricate the hinges of the door and the
handle. Also check the ceramic fibre cord near the
glass, on the internal wall of the door; if it is worn
or too dry, order a new one from the Authorized
Assistance Centre.
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Maintenance and cleaning

. . . )
All cleaning of all parts must be carried out with the stove com-
?Ietely cold and unplugged to avoid burns and thermal shock.
he stove does not need much maintenance if used with certified
quality pellet. The need for maintenance varies depending on the conditions of use
L (switching on and off repeatedly) and depending on the performance required.
Every 2-3 Every Every 15 Every 30 | Every 60- | Every year/
Parts Everyday days week days days 90 days | 1200-1400 h
Brazier ¢
Cleaning ash collection compartment 0
Cleaning ash tray ¢
Cleaning the door and glass 0
Exchanger ¢
Cleaning the interior heat exchanger / R
smoke fan compartment
Cleaning complete exchanger o
Clean "T" to exhaust o
Flue .
Door gasket ash o
Internal parts o
Flue pipe o
Electromechanical components .

¢ by the user
e by the authorised qualified technical assistance

e Every 1200 hours of work the electronic board sends a warning signal and the

l display will show “SERVICE". This indicates the need for a thorough cleaning of the
stove by a CAT. The lack of such cleaning could result in failure of the stove and
poor combustion, thereby resulting in a lower yield.
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E Safety devices

Pressure switch: monitors
depression in the smoke
duct. It is designed to
shut down the pellet
feed screw in the event
of an obstructed flue or
significant  back-pressure
in the presence of wind.
At the time of the pressure
switch will show “ALAR-

DEP-FAIL".

Electrical safety: the
stove is protected against
violent surges of current
(ex. lightnings) by the main
fuse 4 A which is located
on the control panel at the
rear of the thermostove.
Other fuses to protect the
electronic boards are to
be found on the boards

themselves.

A
Reduction motor: |f
the motor stops, the
thermostove continues to
function until the flame
goes out for lack of fuel,
and until It has cooled
down to the minimum
level.

RESTART
PELLET

Pellets temperature
safety: In the rare
event there is a too high
temperature in the tank,
the thermostat for pellets
safety with manual reset
creates an alarm “ALAR-
SIC-FRIL" stopping the
pellet boiler stove. You
need to reset the system
working on the device
placed on the back of the
thermostove.

Flue gas temperature
sensor: thermocouple that
measures the temperature
of the fumes while keeping
the operation or shuts the
thermostove  when the
flue gas temperature drops
below the preset value.

=

Room thermostat: the
room thermostat detects
the present temperature in
the room. When it detects
the set temperature on the
display, the stove will go
into operation in ECO ie
hold function to save fuel.
The room  thermostat
should be spread so as not
to be conditioned by the
temperature of the body
stove.

Tampering with the safety devices is prohibited. It is only after eliminating the
cause which gave rise to the intervention of the safety system, that it is possible to
relight the stove and thus reset the automatic operation of the sensor. To understand
which anomaly has occurred, consult this manual at paragraph relating to alarms
which explains what to do based on the alarm message the stove display.
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Problems and solutions

e N
All repairs must be carried out exclusively by a specialised technician, with the
stove completely cold and the electric plug pulled out. Is prohibited from any un-

A authorized modification to the device and the replacement of parts with other non-
original. The operations marked in bold type must be carried out by specialised

personnel.
\ J

Any inconvenience and solutions

Given that all stoves are tested in their parts handling and work and therefore are delivered in perfect
physical condition and operation, it should be remembered that the transport, unloading, handling, mis-
use or poor maintenance, can be causes of drawbacks.

The main problems may be solved by reading the table below.

If after doing as hereinafter described the problem is not resolved, contact your authorized service center.

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY

1. Check that the power cord is connected

1. Power failure in the network 2. Use the switch back to operate it

2. Switch back off 3. Unplug the stove from the power outlet for about
Display off and buttons 3. Displqy defective . one minute and 'Fhen tum on. If the problem persists,
are not working 4: Fault in the connection of the contact an authorlzed_serwce center

display with the card 4. Check that the display and board are properly

5. Fuse board interrupted connected. Contact your authorized service center

6. Card defective 5. Contact an authorized service center

6. Contact an authorized service center

1. Too far from the stove 1. Move closer to the stove
Remote inefficient 2. No batteries in the remote 2. Check and change the batteries
3. The remote control is broken 3. Replace the remote control

1. Excessive accumulation of ash in | 1. Clean the grate
the grate 2. Repeat the ignition procedure. If the problem per-
2. Incorrect ignition procedure sists, contact your authorized service center

Failure to ignite
the stove

Smoke comes from the 1. In case of ignition phase interrupted and momentary

. 1. Accidental electrical blackout interruption of the fan, can occur slight amount of
grill
smoke
1. Wait until the conclusion of the ignition cycle.
Hot air fan is not work- | 1. The stove has not yet been Arrived in temperature, the fan will start automatically.
ing heated If the problem persists, contact your authorized service

center.
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The stove does not turn
on automatically

1. The tank is empty.

2. The resistance does not reach
the temperature

3. Resistance damaged

4. The pellet drops

5. Screw motor defective

6. The grate is not in place or is
dirty

7. Obstruction of nests or foreign
bodies in the chimney or fireplace
8. Check operation of the glow
plug

9. The ash drawer is not closed
properly

10. Clogged flue and chimney
11. Smoke extractor not working
12. Temperature sensor defective
13. Pellet wet

1. Fill the tank with pellets

2. Check the electrical wiring and fuses, replace if the
resistance is broken

3. Replace the resistance

4. It is recommended to unplug the power supply be-
fore:

- check that the pellet is not caught in the chute

- check that the cochlea is not blocked by dirt

- check the seal of the pellet-door

5. Contact an authorized service center

6. Check that the hole in the brazier matches the glow
plug, clean brazier

7. Remove any foreign body from the chimney or flue
pipe

8. Make sure that there is power. Replace the spark plug
if burned

9. Close the drawer ashtray

10. Perform periodic cleaning

11. Check the operation of the extractor flue

12. Contact an authorized service center

13. Make sure the place of stowage pellet and replace it
with a handful of dry pellets

Lock the stove.
Pellets not being fed
into the combustion
chamber

1. The tank is empty

2. The cochlea is no pellet

3. Technical problem of the coch-
lea

4. Reduction motor failure

5. Electronic board faulty

1. Load the pellets in the tank.

2. Fill the tank and proceed as instructed before igni-
tion stove

3. IT IS RECOMMENDED to unplug the power supply
before:

- empty the thank and manually free the auger from
obstructions (sawdust)

- release the slide from obstructions

- remove the dust accumulation of pellets in the bot-
tom of the tank

4. Replace the reduction motor

5. Replace the electronic board

The stove runs for a
few minutes and then
turn off

1. Lighting cycle not completed
2. Temporary failure of electricity
3. Probes fumes defective or bro-
ken or not inserted

1. Re-run power
2. Re-run power
3. Check and replace sensors

Fume extraction fan
does not stop

1. The stove has not yet cooled

1. Allow the stove to cool. Only after cooling fan will
stop. If the problem persists, contact your author-
ized service center
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The stove is clogged
early in the brazier with
burning irregular, door
glass gets dirty, the
flame is long, reddish
and weak

1. Flue with presence of stretches
too long or clogged

2. Too pellet

3. Excessive pellet or ash deposits in
the brazier

4. The brazier is not found in its slot
5. Wind contrary to the exhaust
flow

6. Insufficient combustion air

7. You changed the type of pellets
used

8. Smoke extractor motor broken
9. Door closed incorrectly

1. Perform periodic cleaning. See paragraph stove instal-
lation in the user manual. Check chimney cleaning

2. Decrease in the parameters the charge level of the
pellets

3. Clean the brazier after waiting for the total shutdown
of the stove. If you repeat contact your Authorized
Service Center

4. Check that the hole in the brazier matches the glow
plug

5. Check the chimney cap windproof and / or possibly
install it

6. Check the correct position of the brazier, its cleanli-
ness and check that the air intake in both free environ-
ment, verify the status of the door seal, increase the level
in the parameter relative to the speed of the fan exhaust
fumes. Contact your Authorized Service Center

7. Check the quality of the pellets. Contact your Au-
thorized Service Center

8. Increase the level in the parameters relating to the
speed of the fan exhaust fumes. Check and eventually
replace motor

9. Check that the glass is sealed and the seal guarantees
tightness

Smell of smoke in the
environment. Turning
off the stove.

1. Poor combustion

2. Malfunction of fan fumes
3. Installation of the flue per-
formed incorrectly

4. Clogged chimney

Contact your Authorized Service Center

In the automatic posi-
tion the stove always
runs at full power

1. Room thermostat set to maxi-
mum

2. Significant temperature sensor
failure

3. Control panel defective or
broken

1. Reset the thermostat temperature

2. Check the operation of the sensor and replace if nec-
essary

3. Check the control panel and replace if necessary

The engine smoke ex-
traction does not work

1. The stove has no voltage

2. The motor is broken

3. The board is defective

4. The control panel has failed

1. Check the supply voltage and the protection fuse.

2. Check the motor and capacitor and replace if neces-
sary.

3. Replace the circuit board.

4. Replace the control panel.
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The fire goes out or the
stove stops automati-
cally

1. The pellet tank is empty

2. No power

3. Pellets not being fed

4. Excessive deposit of ashes in the
grate

5. Intervention probe temperature
safety of the pellet

6. Cochlea blocked by dirt

7. The door is not closed properly
or gaskets worn

8. Pellet inadequate

9. Low pellet

10. Chimney or drain clogged with
nests or foreign bodies

11. Pressure switch cuts

12. Smoke extraction motor failure
13. Alarm active

1. Fill the tank with pellets

2. Check plug and presence electricity

3. Fill the tank with pellets

4. Clean the brazier

5. Let the stove cool down completely, reset the man-
ual reset and restart the stove. If the problem persists,
contact your authorized service representative

6. Pull the plug, empty the tank, remove any foreign
objects

7. Close the door or replace the gaskets with original
8. Change the type of pellet recommended by the
manufacturer. Sometimes, depending on the type,
the stage of adjustment of the parameters need
to vary the level relating to the loading of pellets
9. Increase the level in the parameter for the pel-

let feed. To check the flow of fuel from technical
authorized

10. Eliminate all foreign matter from the chimney Clean
the smoke duct. Perform periodic cleaning.

11. Verify potential smoke duct is blocked and if
the pressure switch is working properly

12. Check and replace the motor if necessary

13. See paragraph alarms

The air fan convention
(ambient air) never
stops

1. Temperature sensor temperature
control defective or broken
2. Smoke probe fails

1. Check the operation of the sensor and replace if
necessary
2. Replace smoke probe

The stove does not
light.

1. Lack of electricity

2. Probe pellets in bulk

3. Fuse blown

4. Pressure switch broken (lockout
indicated)

5. Smoke outlet or duct clogged

1. Check that the electrical outlet is plugged in and the
power switch to "I"

2. Lockout by resetting the rear thermostat, replace
the thermostat if it happens again

3. Replace the fuse

4. Replace the pressure

5. Clean the smoke outlet and / or smoke duct

A\

The manufacturer of the stove any liability and will void the warranty terms of the
product for any inconvenience caused by not following the rules described above.

Any work of service center will be borne by the applicant if they are not complied
with these instructions.
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Poéle Slim

Cher Client, Cod. 001126

Nous vous remercions d’avoir choisi I'un des nos produits, fruit de nos expériences pluriannuel et de la
recherche continue, visant a atteindre une qualité supérieure en termes de sécurité, de fiabilité et de
erformances.
ans ce manuel, vous trouverez des informations et des conseils utiles qui vous permettront d'utiliser
votre produit en toute sécurité et efficacité.

Autorisé l'installation et le premier allumage de I'appareil car non seulement il réalise
I'installation parfaitement, mais vérifie également le fonctionnement régulier de
celui-ci.

2 Nous vous recommandons vivement de faire effectuer a notre Centre de Service

e Une installation incorrecte, un mauvais entretien, |'utilisation défectueuse du produit dégagent le
fabricant de tout dommage découlant de I'utilisation de le poéle.

* Ne pas utiliser I'appareil comme incinérateur, ni employer des combustibles autres que le pellet.

e Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait partie intégrante du produit, il doit I'accompagner pen-
dant toute sa durée de vie. En cas de vente ou transfert du produit, s'assurer toujours de la présence
du manuel, car les informations qu'il contient s’adressent a I'acheteur et a toute autre personne par-
ticipant a titres divers a l'installation, a I'utilisation et a I'entretien.

e Lisez attentivement les instructions et les informations techniques contenues dans ce manuel avant de
pro céder a l'installation, a I"utilisation et a toute intervention sur le produit.

e Le respect des indications contenues dans ce manuel garantit la sécurité des personnes et du produit,
I'’économie de fonctionnement et une plus longue durée de vie.

e Le dessin soigné et I'analyse des risques, réalisés par notre société ont permis de réaliser un produit sQr.
Toutefois, avant d'effectuer une quelconque opération, il est recommandé de lire avec attention les
instructions indiquées dans ce document, qui doit étre toujours disponible.

e Faire trés attention lors de la manipulation des piéces en céramique (si elles existent).

e S’assurer que le sol ou sera installé le produit est bien plat.

e Le mur ou sera placé le produit ne doit pas étre en bois ou autres matériaux inflammables. Il est éga-
lement nécessalire de garder les distances de sécurité.

e Durant le fonctionnement, certaines parties de le poéle (porte, poignée, cotés) peuvent atteindre des
températures élevées. Faites donc trés attention et observez les précautions d’utilisation, surtout s'il y
a des enfants, de personnes agées, des handicapés et des animaux domestiques.

* Le montage doit étre effectué par des personnes autorisées (Centre d’Assistance Agréé).

® | es schémas et les dessins sont fournis a titre d’exemple. Le fabricant, dans le cadre d'une politique
de développement et de renouvellement continu du produit, pourra apporter, sans aucun préavis, les
modifications qu'il jugera opportunes.

e A la puissance maximum de fonctionnement, utiliser des gants pour manipuler la porte du charge-
ment des granulés de bois ainsi que la poignée d’ouverture.

e || est interdit d'installer dans les chambres ou dans des environnements explosifs.

e Utilisez uniquement des piéces de rechange recommandées par le fabricant.

f Ne jamais couvrir le corps de le poéle ou fer-

mer les ouvertures situées sur la partie latérale
supérieure lorsque I'appareil est en fonctionnement. L'allumage de tous nos
poéles est essayé sur la ligne de production.

En cas d’incendie, débrancher I'alimentation électrique, utiliser un extincteur a la norme et
éventuellement appeler les pompiers. Contacter ensuite le Service d’Assistance autorisé.

La présente notice fait partie intégrante du produit: s'assurer qu'elle est fournie avec I'appareil, méme en

cas de cession a un autre propriétaire ou utilisateur, ou en cas de transfert de le poéle dans un autre lieu.

En cas de perte, demander un autre exemplaire dans le service technique de zone.

(I]es symboles suivants signalent des messages spécifiques que vous rencontrerez dans ce livret
‘instructions

( ATTENTION: . . . . . . . )
é ce symbole d'avertissement qui apparaitra maintes fois dans ce livret souligne la nécessité de lire

attentivement le passage auquel il se rapporte et I'importance de bien le comprendre car la non
observation des indications prescrites risque d‘entrainer de sérieux dommages au le poéle et
de compromettre la sécurité |'utilisateur.

\. J
(o INFORMATIONS: . o . )
l Ce symbole met en évidence des informations importantes pour le bon fonctionnement de

votre poéle. La non observation de ces indications compromettra la bonne utilisation du
L poéle et les résultats ne seront pas satisfaisants. y
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E Normes et déclaration de conformité

Notre société déclare que le poéle est conforme

aux directives européennes suivantes, requises pour

I'obtention du marquage CE:

e 2014/30 CE (instruction EMCD) et amendements

suivants;

e 2014/35 UE (directive basse tension) et

amendements suivants;

e 2011/65 UE (directive RoHS 2);

e | es nouvelles regles de Produits de Construction

(CPR-Construction Products Regulation)

n°305/2011 en ce qui concerne le monde de le

constructions;

e Pour l'installation en Italie, se référer a la norme

UNI 10683/98 ou ses modifications suivantes.

Toutes les lois locales et nationales et les

normatives européennes doivent étre

appliquées pendant l'installation de I'appareil;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informations sur la sécurité

Veuillez lire attentivement ce manuel d'utilisation et
d’entretien avant d’installer le poéle et du mettre
en marche.

Pour obtenir des informations supplémentaires,

s'adresser au revendeur ou au Centre d'Assistance

Agréeé.

* Le poéle a granulés de bois a été concu pour des

locaux d’habitation. Etant commandé par une
carte électronique, ce poéle permet d'obtenir
une combustion completement automatique et
contrblée.
En effet, la centrale regle la phase d‘allumage, les
5 niveaux de puissance et la phase d’extinction,
garantissant ainsi un fonctionnement sir de le
poéle;

® Le panier utilisé pour la combustion fait tomber
dans le récipient de ramassage la plupart des
cendres produites par la combustion des granulés
de bois. Contréler tous les jours le panier car tous
les granulés de bois n‘ont pas un haut standard de
qualité (utiliser exclusivement un granulé de bois
de qualité conseillé para le fabricant);

Responsabilité

Avec la remise du présent manuel, nous déclinons
toute responsabilité, aussi bien civile que pénale,
pour tout accident découlant de la non-exécution
partielle ou totale des instructions de ce dernier.
Nous déclinons toute responsabilité découlant d’'une
mauvaise utilisation de le poéle par I'utilisateur, de
modifications et/ou réparations effectuées sans
autorisation, de l'utilisation de pieces de rechange
non originales pour ce modéle.

Le fabricant décline toute responsabilité civile ou
pénale directe ou indirecte due a:

e Un entretien insuffisant;

e La non-exécution des instructions contenues dans
le manuel;

e Une utilisation non-conforme aux directives de
sécurité;

e Une installation non-conforme aux normes lo-
cales en vigueur;

e |'installation par du personnel non qualifié et non
formé,

» Desmodifications et des réparations non autorisées
par le fabricant;

e |'utilisation de pieces de rechange autres que les
originales;

e Des événements exceptionnels.

p
* Utilisez uniquement des granulés

de bois; )
e Tenir/conserver les granulés de

bois dans des locaux secs et sans
humidité;

* Ne versez jamais des granulés de bois
directement sur le foyer;

* Le poéle doit étre alimenté exclusivement
avec des granulés de bois de qualité, avec
un diametre de 6 mm et une longueur
maximale de 30 mm, du type recommandé
par le fabricant;

e Avant de brancher électriquement le
poéle, les tubes d'évacuation doivent
étre raccordés au conduit de fumée;

* La grille de protection située a l'intérieur
du réservoir a_granulés de bois ne doit
jamais étre retiree;

e Dans le local d'installation de le poéle,
il doit y avoir un renouvellement d‘air
suffisant;

. NeJamais ouvrir la porte de le poéle
pendant le fonctionnement.

e Ne pas utiliser le poéle comme
incinérateur; I'appareil de chauffage doit
étre utilisé uniquement pour son usage

révu.

oute autre utilisation est considérée
comme impropre et donc dangereux. Ne
pas mettre dans la trémie autres que des
Eranulés de bois;

e Lorsque le poéle fonctionne, les surfaces,
la vitre, les poignées et les conduites sont
brdlantes: durant le fonctionnement, ne
pas toucher ces parties sans protections
adaptées;

e Tenir a distance de siareté de le poéle soi
le combustible que éventuels matériaux

L inflammables.




Chargement de réservoir des granulés de bois

Le chargement des granulés est effectué a travers
la porte-couvercle dans la partie supérieure de le
poéle.

Verser les granulés de bois dans le réservoir; vide
contient environ 10 kg de granulés de bois. Afin
de faciliter la procédure d'exécution de |'opération
en deux étapes:

e Verser la moitié du contenu dans le réservoir et
attendre que le combustible se dépose sur le fond;
* \/ersez ensuite dans le reste;

e Gardez le couvercle fermé, apres le chargement
des granulés de bois, le couvercle du réservoir de
carburant;

e Avant de fermer la porte vous assurer qu'il
n'y a pas de résidus de granulés autour du
joint. Si soigneusement nettoyé pour éviter de
compromettre les phoques.

Le poéle, étant un produit de chauffage, a les
surfaces extérieures particulierement chauds. Pour
cette raison, nous recommandons la plus grande
prudence lors de |'utilisation en particulier:

e Ne touchez pas le corps de le poéle et les
différentes composantes, ne vous approchez pas
de la porte, vous pourriez vous brdler;

e Ne touchez pas les gaz d'échappement;

* Ne pas effectuer le nettoyage de tout type;

e Ne pas déverser les cendres;

e Ne pas ouvrir le tiroir a cendres;

e \Veillez a ce que les enfants ne viennent pas pres;

Ne retirez pas la grille de protection
dans le réservoir, chargement
empécher le sac de granulés de
bois en contact avec des surfaces
chaudes.

A\

Instructions pour la sécurité et I'efficacité

e Llappareil est pas destiné a étre utilisé par
des personnes (y compris les enfants) ayant un
handicap physique rédurte, les capacités sensorielles
ou mentales, ou le manque d'expérience ou de
connaissance, sauf si elles ont été données par
I'intermédiaire de une personne responsable de leur
sécurité, de surveillance ou d'instructions préalables
concernant |'utilisation de l'appareil;

e Ne pas utiliser le poéle comme une échelle ou un
échafaudage;

e Ne pas mettre de linge a sécher sur le poéle.
Pour le séchage des vétements, etc., doivent étre
maintenus a une distance convenable de la poéle. -
Risque d'incendie;

e Expliquer soigneusement que le poéle est fabriqué
a partir de matériau soumis a des températures
élevées pour les personnes ageées, les personnes
handicapées, et en particulier a tous les enfants,
en les gardant loin de la cuisiniere pendant le
fonctionnement;

* Ne pas toucher le poéle avec les mains mouillées, car
cela est un apparell électrique. Toujours débrancher
I'alimentation avant de travailler sur 'unité;

e |a porte doit toujours étre fermée pendant le
fonctionnement;

e |e poéle doit étre raccordé a un systeme
électrique équipé d'un conducteur de mise a la terre
E%réformément aux directives CEE 73/23 et 93/98

e Le systeme doit étre de puissance électrique
suffisante déclaré de la poéle;

e Ne pas laver l'intérieur de le poéle avec de I'eau.
L'eau pourrait endommager l'isolation électrique,
provoquant un choc électrique;

® Ne pas exposer votre corps a I'air chaud pendant
une longue période. Ne pas surchauffer la piece
ou vous étes et ou le poéle est installé. Cela peut
endommager les conditions physiques et causer des
problemes de santé;

* Ne pas exposer a diriger le flux d'air chaud de
plantes ou d'animaux; .

® Le poéle a granulés de bois est pas un élément de
la peinture;

e | es surfaces extérieures pendant le fonctionnement
peut devenir chaud. Ne les touchez pas, sauf avec la
protection adéquate

e La fiche du cable d'alimentation de |'appareil
ne doit étre branchée qu'aprés l'installation et le
montage de I'appareil et doit rester accessible apres
I'installation, si I'appareil n'est pas équipé d'un
commutateur bipolaire approprié et accessible.

e \/eillez a ce que le cordon d'alimentation (et tout
autre cable externe a I'appareil) ne touche pas les
parties chaudes.




E Emplacement pour l'installation

Pour un correct fonctionnement de le poéle et pour
une bonne distribution de la chaleur, I'unité doit
étre installée dans un endroit ou l'air nécessaire a
la combustion des granulés de bois (disponibilité
d'environ 40 m3h conformément a la norme pour
I'installation, ainsi qu'aux normes nationales en
vigueur).

Le volume du local ne doit pas étre inférieur a 30 m>.
L'air doit arriver a travers des ouvertures permanentes
pratiquées dans les murs (au niveau de le poéle) qui
donnent sur I'extérieur, avec une section minimale de
100 cm?. Ce amenées d'air doivent étre réalisées de
maniére a ne subir aucune obstruction. .
L'air pourra également provenir des piéces soient
équipées de Brises d'air extérieur, qu'll ne s'agisse
pas de chambres a coucher ou de salles de bains
et qu'elles ne présentent aucun danger d'incendie
contrairement, par exemple, aux: garage, remise
de bois, dépots de matériaux inflammables, et en
respectant impérativement ce qui est prévu par les
normes en vigueur.

e A
L'installation de le poéle dans les
chambres a coucher, les salles de

bains ou dans une piece équipée

. d'un autre appareil de chauffage
(cheminée, poéle, etc.) sans arrivée d'air
indépendante est interdite. Il est interdit
d'installer le poéle dans un local dont
I'atmosphére _est explosive, | .
Le sol de la piece ou sera placé de le poéle
doit étre aménagé de facon adéquate
Pour pouvoir supporter la charge au sol de
‘appareil.
Si_les murs_ ne sont pas de nature
inflammable, installer le poéle en laissant
un espace postérieur d'au moins 10 cm.
En cas de murs de_ nature inflammable,
laisser un espace minimum (A? de 10 cm
entre le mur et le dos de le poéle, (B) de 10
cmsur le co6té et de 100 cm devant. En outre,
en  présence d'objets particulierement
délicats tels que meubles, rideaux, divans,
ect. augmenter les distances précitées.
Les deux parois latérales de I'a_%?arell de
chauffage doivent étre accessibles pour
I'entretien par le personnel de service

\autorlse. )

En cas de sol en bois (parquet) prévoir
une plaque_ de sol conforme aux
normes en vigeur pour le protéger.

VAN

Raccordement a I'amenée d'air frais extérieur

Il est indispensable ciu'une quantité d'air frais
au moins egale a celle requise par la normale
combustion des granulés de bois ainsi que I'air
nécessaire a la ventilation puissent arriver dans la
piece ou le poéle est installé. Cette aération peut
étre réalisée aussi bien au moyen d'ouvertures
permanentes pratiquées dans les murs de la piece

ui donnent sur I'extérieur qu'au moyen de conduits
ge ventilation individuels ou collectifs. Dans ce but,
pratiguer une ouverture ayant une section libre de
100 cm? minimum dans la paroi externe au niveau
de le poéle (ouverture de 12 cm de diamétre ou de
10x10 cm de section), protégée par une grille aussi
bien a l'intérieur qu'a I'extérieur.

L' amenée d'air doit également:

e communiquer directement avec la piece ou l'e
poéle est installé

e é&tre protégée par une grile ou un grillage
métallique ou toute autre protection adéquate a
condition que celle-ci n'en réduise pas la section
minimale.

e étre installée de maniére a ne pas pouvoir
s'obstruer.

® 1l n'est pas obligatoire de raccorder
{ directement I'amenée d'air au poéle

(directement avec I'extérieur) mais
la section sus-indiquée devra assurer, quoi
qu'il en soit, une arrivée d'air d'environ 40
m?3/h dans la piéce. Voir la norme UNI 10683.
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Raccord au conduit de cheminée

Le conduit de cheminée doit avoir des dimensions
intérieures non supérieures a 20x20 cm ou a
un diametre de 20 c¢cm; en cas de dimensions
supérieures ou de mauvais état du conduit de
cheminée (ex: fissures, mauvaise isolation, etc.),
il est conseillé d'introduire dans le conduit de
cheminée un tube en acier inox (intubation) au
diamétre adéquat sur toute la longueur du conduit,
jusqu’au sommet.

Contréler au moyen d'instruments adaptés que le
tirage soit compris entre 10 Pa et 12 Pa. Méme
en ['absence momentanée de courant, ce type de
raccord assure |'évacuation de la fumée. grévoir
une trappe d’inspection a la base du conduit
de cheminée pour le contrble périodique et le
nettoyage qui doit étre fait une fois par an.
Contréler que la cheminée anti-vent installée soit
conforme aux normes en vigueur.

Raccord a un conduit extérieur avec un tube
isolé ou une double paroi

Dans ce cas, il faut utiliser uniqguement des tubes
isolés (double paroi) en acier inox, lisses a l'intérieur
(les tuyaux en inox flexibles sont interdits) et fixés
au mur.

Prévoir une trappe d'inspection (raccord en "'T"")
a la base du conduit vertical extérieur pour les
controles périodiques et le nettoyage qui doit étre
fait une fois par an.

Effectuer le raccord au conduit étanche de
cheminée avec des raccords et des tubes conseillés
par le producteur. Contréler que la cheminée anti-
vent installée soit conforme aux normes en vigueur.
Contréler au moyen d'instruments adaptés que le
tirage soit compris entre 10 Pa et 12 Pa.

Raccord au conduit de cheminée ou au tuyau
d’évacuation de la fumée

Pour un bon fonctionnement, le raccord entre
le poéle et le conduit de cheminée ou tuyau
d’'évacuation de la fumée, ne doit pas étre inférieur
a 3% d'inclinaison, la longueur du trongon
horizontal ne doit pas dépasser 2 m et le troncon
vertical d’un raccord en T a I’autre (changement de
direction) ne doit pas étre inférieur a 1,5 m.
Contrdler au moyen d’instruments adaptés que le
tirage soit compris entre 10 Pa et 12 Pa.

Prévoir une trappe d’inspection a la base du conduit
vertical extérieur pour les contréles périodiques et
le nettoyage qui doit étre fait une fois par an.
Effectuer le raccord au conduit étanche de
cheminée avec des raccords et des tubes conseillés
par le producteur.

Connexion au tuyau de canalisation (le cas
échéant)

A chaque sortie d'air dans |'arriere du poéle peut
étre connecté un seul tuyau avec diametre de 80
mm et une longueur de 2 metres sans courbes.

— |

A0 o oo SR 2
[EST :I Coupe-ven . R :
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[ || Conduit extérieur
L | decheminge ‘ Isalé
il
il B
' i-_ Inspection Inspection
Fig. 2: raccord au Fig. 3: raccord a un

conduit. conduit extérieur avec
de cheminée un tube |sQIé ou une
double paroi




Foyer de combustion

Eviter le contact avec des matiéres combustibles
dans la cheminée (par ex. Poutres en bois) et en
aucun cas prévoir leur isolation avec matériau
ignifuge. En cas de pénétrations de tuyaux a travers
les toits ou les murs est recommandé d'utiliser
traversée de kits spéciaux, certificats, disponibles
sur le marché.

Dans le cas d'un feu de cheminée, éteindre la
cuisiniere, vous déconnecter du réseau et ne jamais
ouvrir la porte.

Ensuite, appelez les autorités.

Cheminée existante

La cheminée devra

suivantes:

e Avoir la section et la forme interne équivalente a
celui du conduit de fumées.

e Avoir la section utile de sortie non inférieure du
double de celui du conduit de fumées.

e La cheminée qui sort du toit ou qui reste au
contact avec |'extérieur (par exemple dans le cas
de grenier non isolé), doit étre revétue avec des
éléments en terre cuite et cependant bien isolée.

e Etre construite de fagcon a empécher la pénétration
de la pluie, de la neige, de corps étrangers dans
le conduit de fumées,et de facon que, en cas de
vent de toute direction et inclinaison, le tirage
soit bien assuré (chapeau antivent).

e | a cheminée doit étre positionnée de telle facon a
garantir I'évacuation des fumées bien au-dela de
la zone de reflux. Une telle zone a des dimensions
et formes différentes suivant l'inclinaison de la
toiture, pour cela il faut adopter nécessairement
les hauteurs minimales (Fig. 2).

e |la cheminée devra étre du type antivent et
dépasser la hauteur du comble.

e | es éventuels obstacles qui dépassent la hauteur
de la cheminée ne devront étre pas a |'abri de la
cheminée méme.

e L'unité ne doit pas étre installé dans le conduit
multiple.

répondre aux exigences

(it

=>
=>
=>

OUul

Fig.2: caractéristiques de la cheminée

NON

Distance des objets

Nous recommandons également de maintenir les
granulés de bois et tous les matériaux inflammables
a une distance adéquate du le poéle.

10 cm

10 cm/ @)))

-

100 cm

REMARQUE:

- |'appareil doit étre installé par un technicien
qualifié en possession des conditions technico-
professionnelles requises conformément au D. M.
37/2008 qui, sous sa responsabilité, garantit le
respect des normes en suivant les regles de bonne
pratique

- il est nécessaire de prendre en considération aussi
toutes les lois et les normes nationales, régionales,
provinciales et communales présentes dans le pays
ou a été installé |'appareil

- vérifier que le sol n'est pas inflammable: si
nécessaire, utiliser un marchepied adapté

- dans le local ou doit étre installé le générateur
de chaleur, aucune hotte avec extracteur et aucun
conduit de ventilation de type collectif ne doivent
préexister ni étre installées. Dans le cas ou ces
appareils se trouvent dans des locaux adjacents
communiquant avec celui d'installation, il est
interdit d'utiliser en méme temps avec le générateur
de chaleur, il y a en effet le risque qu'un des deux
locaux soit mis en dépression respect a |'autre.

- I'installation dans des chambres ou des salles de
bain n'est pas autorisée.




Panneau de commande

Diminution température et puissance
Augmentation température et puissance
Bouton On/Off (Marche/Arrét)

Boitier télécommande

Témoin ALC

Témoin ALF

Témoin Chrono Thermostat

Témoin température OK

. Témoin chargement pellet

10. Témoin (petite résistance chauffante)
11. Display lumineux 7 segments

12. Témoin On/Off (Marche/Arrét)

LOoNoOUTRWN =

Fonctions du display

1. Le bouton a l'intérieur du Menu Set Température,
diminue la température d'une valeur maximum de
40° a une valeur minimum de 7°.

Le bouton a l'intérieur du Menu Set Puissance,
diminue la puissance de travail du poéle a un
maximum de 5 a un minimum de 1.

2. Le bouton al'intérieur du Menu Set Température,
augmente la température d'une valeur minimum
de 7° a une valeur maximum de 40°.

A l'intérieur du Menu Set Puissance, augmente la
puissance de travail du poéle a un minimum de 1
a un maximum de 5.

3. Tenir enfoncé le 'bouton au moins 2 secondes
pour allumer ou éteindre le poéle.

4. Touches fonction télécommande.

5. Le temoin clignote en cas d'une anomalie de
fonctionnement ou d'une alarme.

6. Le témoin clignote en cas d'une anomalie de
fonctionnement ou d'une alarme.

7. Le témoin indique que la programmation
automatique des ascensions et des extinctions
singulieres ou journalieres est active. La
programmation automatique peut étre effectuée
seulement avec la télécommande.

8. Le témoin s'allume quand la température désirée
est atteinte. Dans ce cas, il sera ecrit sur le display
"Eco", en fonction de la température ambiante.

9. Le témoin clignote temps en temps au cours
du chargement des pellets a l'intérieur du poéle.

10. Elle s'active seule en phase d'ascension pour
indiquer le réchauffement de I'air nécessaire pour
réchauffer le granulés de bois.

11. Sur le tableau lumineux, on peut visualiser 7
témoins du poéle. La température et la puissance du
travail introduites par I'utilisateur.
Dans le cas d'un mauvais fonctionnement du poéle,
voir la source de I'erreur sur le tableau lumineux (voir
paragraphe signalisation alarme).

12. Le témoin indique les diverses étapes du poéle:

- s'allume lorsque le poéle fonctionne

- est éteint quand le poéle est éteint, en position Off
- clignote quand le poéle est en cours de cycle
d’extinction.

Régulation du poéle

Modification de la température ambiante
désirée.

Pour varier la température désirée, procéder comme
suit: presser une tois le bouton @ (1) pour rentrer
dans le menu de la température. A ce moment,
sur le tableau s'affichera le mot "Set" qui précise
la température ambiante. Les boutons @ (2) et
@® (3) permettent de diminuer ou d’augmenter la
température désirée.

Pour sortir du menu "SET", les valeurs changent
automatiquement ~ aprés  quelques  secondes
d’inactivité a l'intérieur du menu lui-méme.

Wy
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Modification de la puissance de travail

Pour varier la puissance de travail voulue, procéder
comme suit: pousser une fois sur le bouton @ (1)
pour entrer dans le menu de la puissance de travail.
Sur le tableau va s'afficher le mot "Pot" qui indique
la puissance que l'on peut sélectionner entre 5
disponibilités. Les boutons @ (2) et @ (3) permettent
de diminuer ou d’augmenter la température désirée.
Pour sortir du menu Set puissance, les valeurs
changentautomatiquement aprés quelques secondes
d’inactivités a l'intérieur du menu lui-méme.

©
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E Téléecommande
Boutons et

utc fonctions
principales

La télécommande permet
de controler le poéle entre
autre la programmation
automatique de la variation
de température ou de
I"extinction.
Utilisation de la
télécommande:

1. Diriger la télécommande
vers le panneau de
commande du poéle.

2. Vérifier qull n'y a pas
d'objet interposé entre la
télécommande et le tableau
de réception du poéle.
3.Toutemanceuvre effectuée
sur la télécommande sera
transmise vers le poéle
en pressant sur le bouton
"SEND".

Dés l'envoi de I'ordre, on
entendra un signal sonore
de confirmation.

On/Off

La fonction On/Off est utilisée pour allumer
ou éteindre le poéle et la télécommande.
Tenir le bouton enfoncé 2 secondes pour
allumer ou éteindre le systeme aprés avoir
poussé sur le bouton SEND.

Les 2 boutons permettent de régler la
température voulue entre un minimum de 7

°C et un maximum de 40 °C.

Ordre de séquence du fonctionnement
automatique: .

f&l Fonctionnement automatique

- puissance 1 (on1)

» puissance 2 éonz

—au puissance 3 (on3

- puissance 4 (on4)

-t puissance 5 (on5)

SEND

Est utilisé quand on veut envoyer les
informations de la téléecommande vers le
tableau du poéle.

ECONO

Pour activer ou désactiver la fonction
ECONO, maintenir le bouton enfoncé
pendant 2 secondes.

TURBO

Activer ou désactiver la fonction TURBO.
Appuyez et maintenez enfoncé le bouton
pendant 2 secondes pour régler la fonction
ou non.

TURBO

FONCTION HORLOGE

Pour régler I'horloge sur la télécommande,

procéder comme suit:

- pousser et I'heure commence a

clignoter.

- avec les boutons et régler I'heure
et les minutes.

- repousser de nouveaue pour confirmer
et Appuyer sur "SEND" pour envoyer
I'information.

ON1

Avec cette fonction, on peut programmer
un horaire simple d’ascension automatique
(programme 1).

OFF1

Cette fonction permet la sélection d'un
horaire simple d’extinction automatique du
systeme (programme 1).

ON2 '
Avec cette fonction, on peut programmer

un horaire simple d'ascension automatique
(programme 2).

OFF2

Cette fonction permet la sélection d'un
horaire simple d’extinction automatique du
systeme (programme 2).

AUTO
Cette_.fonct,ion consent a habiliter la
répétition  journaliere des éventuelles

ascensions/extinctions automatiques avec
les programmes 1 et 2.

Tenir enfoncé pour au moins 2 secondes
ce bouton pour activer ou désactiver cette
fonction.

CANCEL

Cette fonction est utilisée si I'on désire
effacer d'éventuels programmes horaires
encodés.




Modification de la
température

(D)
La valeur de la température %
peut étre variée avec les v
touches (1) et (2) a o
partir d'un minimum de 7° =
C et un maximum de 40° C. 2
Enfoncer la fonction Qo
%3)_ pour envoyer une g
ois choisies les ‘fonctions =
horaires journalieres. :

iy

-3

Modification de la

puissance

La puissance de travail du
poéle peut étre sélectionnée
aumoyen de latouche $ (1).
L'affichage (2) présent sur le
tableau de la télécommande
indique les cing puissances
de travail disponibles.
Pousser sur la fonction SEND
(3) pour confirmer le choix.
Sur le panneau commande
duroéle, apparaitra |’écriture
on1-on2-on3-on4-on5.

Il est possible de choisir aussi
la fonction automatique.
Pour cette fonction, se réferer

au  paragraphe  Fonction
Puissance automatique
(pour la  description du

fonctionnement du poéle).

Fonctionnement
puissance automatique

On accéde a cette fonction
en appuyant sur le bouton
$ 531), jusqu’au moment
OU apparait sur le tableau le
symbole & .

Enfoncer le bouton SEND (2)
pour envoyer les données.
Sur le panneau commande
du poéle s’inscrira “Auto”, 1
et on verra apparaitre aussi

la températurg%mbiante. — %_57_2
En effectuant cette | I

manceuvre, le  tableau

électronique sélectionne automatiquement la
puissance de travail en fonction des degrés
de différence entre la température désirée et
la température ambiante relevée par la sonde
présente sur |'arriere du poéle. Appuyer de
nouveau %, sélectionner la puissance voulue en
appuyant sur la fonction SEND pour revenir au
fonctionnement traditionnel.

Fonction TURBO

La fonction TURBO a été étudiée
pour satisfaire la nécessité de
réchauffement d’une ambiance
rapidement ; par exemple, quand
le poéle vient d'étre allumé.

De telle maniere que le poéle
travaille au maximum de la
puissance pour une période
maximum de 30 minutes élevant
la température automatiquement
a30° C. Au terme des 30 minutes
prévues (ou avant si entre-
temps le poéle recoit d’autres
instructions de la télécommande).
Si il n'y a aucune intervention
de la télécommande, le poéle
continue son cycle normalement.
Pour activer cette fonction, il est nécessaire de
maintenir enfoncé minimum 2 secondes le bouton
TURBO (1).

Sur le tableau de la télécommande, il sera inscrit
TURBO (2) tandis que la température imposée de
travail disparaitra.

Pousser sur le bouton SEND (3) pour envoyer la
modification au tableau du poéle.

Le panneau de commande présent sur le top
superieur du poéle, il sera inscrit Turb.

Pour désactiver cette fonction avant les 30 minutes
prévues, repousser sur le bouton TURBO (1) pour au
moins 2 secondes sur le tableau de la télécommande.
Le mot TURBO disparaitra. Tandis que seront
a nouveau disponibles la sélection puissance et
température. Pousser sur le bouton SEND pour
confirmer les modifications.

Fonction ECONO

La fonction ECONO est une
fonction d'épargne a utiliser
pour maintenir et stabiliser la
température ambiante.
De cette facon, le poéle abaisse
toutes les dix minutes la
uissance de travail, de maniere
a arriver a la puissance 1.
Pour activer cette fonction, il
est nécessaire de tenir enfoncé
2 secondes au moins le bouton
en gras imprimé ECONO (1). Sur
le tableau de la télécommande
apparaitra |'écriture ECONO (2),
ainsi la température imposée et
la puissance de travail disparaitront. Pousser sur
SEND (3) pour confirmer la commande. Le tableau
de commande se trouvant sur le top supérieur du
poéle indiquera ECON, précisant la température
ambiante et la puissance de travail avant d'avoir
activé la fonction ECONO.
Pour revenir au fonctionnement normal, pousser
de nouveau le bouton ECONO (1) au moins 2
secondes.
Sur le tableau de la télécommande, disparaitra
le mot ECONO, seront de nouveau disponible les
sélections puissance et température. Pousser le
bouton SEND (3) pour confirmer la modification.

N

"
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Fonction Chronothermostat
(disponible seulement avec télécommande)

La fonction chronothermost peut étre programmée
maximum 2 fois ; 2 allumages et 2 extinctions
automatiques sur une journée.

Sil'on veut répéter quotidiennement les allumages
et les extinctions automatiques, il est nécessaire
d’utiliser aussi la fonction AUTO (comme indiqué
dans le paragraphe "répétition journaliere AUTO").

s N
e Les heures dallumage et
d'extinction automatiques doivent
étre programmée a l'aide de la
télécommande sur Off;

¢ Une éventuelle coupure de courant, méme
pour un court instant entrainera la perte des
dates, des heures éventuelles des allumages
et extinctions automatiques programmeés.
Au retour du courant, il est nécessaire
d’‘effectuer une nouvelle programmation
de la télécommande;

e lLa température et la puissance du
fonctionnement du poéle seront celles
de la programmation avant la coupure de
courant;

e Entre une extinction et un nouvel allumage,
grévoir au moins un temps minimum de

0 minutes, de maniére a permettre au
Boéle un cycle complet de refroidissement.
ans le cas ou ces consignes ne seraient
pas respectées, un allumage éventuel ne

s'effectuera pas.
\ J

Programme 1 (ON1 et
OFF1)

Allumage  automatique
ON1
Pour programmer ['horaire

d'allumage automatique du
programme 1, procéder de la
maniere suivante:

Pousser le bouton
(1). L'heure et les minutes
sur la télécommande

commenceront a clignoter,
comme le symbole ONT.
Les boutons (2) et
(3) servent a varier I'horaire
d'allumage désiré endéans
les 10 minutes.  Pour un
défilement plus rapide de
I'noraire, il suffit de tenir
enfoncé les boutons (2)
ete= (3).

Confirmer le choix en poussant de nouveau le bouton
(1). A ce moment sur la télécommande, on pourra
lire de maniere stable I'horaire d'allumage sélectionné.
Appuyer sur SEND (4) pour envoyer le changement de
commande au poéle. Sur le panneau de commande
s'allumera le symbole chronothermost, qui indique
gue la programmation est activée (5).

Extinction  automatique

OFF1

Appuyer sur le bouton @
(1). Cheure et les minutes
de la télécommande
commenceront a clignoter
comme le symbole OFF1.
Les boutons (2) et
(3) servent a varier I'horaire
d’extinction désiré endéans
les 10 minutes. Pour un
défilement plus rapide de
I'noraire, il suffit de tenir
enfoncé les boutons (2)
et == (3).
Confirmerlechoixenpoussant
de nouveau le bouton @

(1). A ce moment sur la télécommande, on pourra lire
de maniere stable |'horaire d’extinction sélectionné.
Appuyer sur SEND (4) pour envoyer le changement de
commande au poéle. Sur le panneau de commande
s'allumera le symbole chronothermostat, (1ui indique
gue la programmation est activée. Apres |'allumage et
I"'extinction automatique, le témoin chronothermosatat
s'éteint et la télécommande n'affiche plus les horaires
réglés précédemment.

1440

Ll hole

ProFngamme 2 (ON2 et
OFF2)

Comme au-dessus,
seulement avec bouton
ON2 et OFF2

Suppression des heures

programmeées

Pour effacer les heures | @ El
oo, I | ©0
e o ey | =
programme 1 (OFF1), la G@;

procédureestidentique pour
tous les horaires. Pousser le bouton correspondant
a I"horaire d’'allumage ou d’extinction que |'on
veut effacer. Faisant reférence a I'exemple, pousser
le bouton (1). U'heure et les minutes sur la
télécommande commenceront a clignoter, ainsi
Eue le symbole OFF1.

nfoncer la touche CANCEL (2) pour effacer de la
télécommande le ou les horaire(s) d'allumage ou
d’extinction automatique que |'on désire éliminer.
Pousser le bouton SEND (3) pour envoyer la
programmation au poéle.
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Rcizj)étition journaliére
AUTO

La fonction AUTO consiste a
répéter quotidiennementles
allumages et les extinctions
automatigues programmeés.
Pour activer cette fonction,
tenir enfoncé le bouton
(1) pendant au
moins 2 secondes. Sur la
télécommande apparaitre le
mot AUTO (2). Pousser sur
(3) pour confirmer et
transmettre la commande

au poéle.
Sur le panneau de
s'allumera le

IN

ommande
symbole chronothermostat . _

qui indigue que la programmation est active.
A tout moment, il est possible de supprimer la
programmation journaliere automatique, pousser
de nouveau sur le bouton AUTO pour au moins
2 secondes. Sur le tableau disparaitra la fonction
AUTO. Pousser sur SEND pour confirmer |'ordre.

Informations sur le display

()

Nettoyer le braleur avant de
chaque allumage automatique afin
d’eviter des erreurs d’allumage qui
euvent endommager le poele et
‘environnement.

A\

Remplacement des piles de la télécommande

=

- L3 _:
=i e |
RE—

T —————

4 Size ALA 1,5V

des piles de Ia
télécommande, enlever
le couvercle postérieur
comme indiqué sur le
schéma. Remplacer les
anciennes piles par les
nouvelles en respectant
la polarité + et -.

Les piles a utiliser sont
de type AAA de 1.5V.

En cas de remplacement L

[= “OFF”: le poéle est éteint ou se
trouver en phase d’extinction.

"-

o

= “FAN-ACC"; le poéle est en phase

N de préchauffage de la résistance,
avant l'allumage.

“LOAD WOOD": il signale que le
poéle est en phase de chargement
de pellet. Le témoin petite résistance
est allumé.

0

LofAd

“FIRE ON": le poéle est en phase de
stabilisation de la flamme (flamme
présente).

]
™

“ON 1" le poéle est en phase de
fonctionnement a la puissance
minimale.

I

o

"ECO": le poéle a atteint la
température ~ programmée  par
I'utilisateur et il est en phase
d'épargne et d’économie.

Dans cette phase, il n‘est pas possible
de modifier la puissance.

Si la température réglée est de
41°C, le poéle reste toujours en
fonctionnement a la puissance de
travail réglée sans passer au mode
économique (ECO).

o) “STOP FIRE": le poéle est en
o7 hase d'auto-nettoyage du  panier:
‘extracteur de fumees fonctionne a
la vitesse maximale et le chargement

de pellet est au minimum.

“ATTE": cette fonction apparait
lorsqu'on essaye de réallumer
le poéle lorsqu’il est en cycle de
refroidissement. Attendre que le
cycle soit terminé, et procéder
ensuite a un allumage normal.

l‘|‘|
]
Q

o

Distribution de I'air avant-canalisation (s'il y a)

C'est possible régler manuellement la distribution
d'air entre l'avant et la canalisation. .
Pour régler les fuites d'air, vous aurez besoin de
déplacer le levier de bas en haut.

Plus le levier est déplacé vers le haut plus l'air est
dirigé vers l'avant du poéle.

Le contrble de la main va agir sur la porte
distribution de l'air. L'air sera alors adressée
conduits.

our la
ans les

1



E Spécifications Techniques

Mod. 6
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REMARQUE:
- les mesures sont approximatives 302
et peuvent varier en fonction de ' ’
I'esthétique de la cuisiniére =
- les positions des tubes dans la vue N [/ )
arriere sont indicatifs et la tolérance )
de +/- 10 mm _ o
- mesures avec tolérance d'environ

10 mm
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A = porte réservoir de granulés
B = ajustement canalisation

C = canalisation

D = aspiration d'air

863

E = évacuation des fumées

F = position de I'alimentation
principale

G = panneau de commande

REMARQUE:

- les mesures sont approximatives
et peuvent varier en fonction de
I'esthétique de la cuisiniere

- les positions des tubes dans la vue
arriere sont indicatifs et la tolérance
de +/- 10 mm

- mesures avec tolérance d'environ
10 mm
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Mod. 10C
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A = porte réservoir de granulés
B = ajustement canalisation

C = canalisation

D = aspiration d'air

E = évacuation des fumées I I
F = position de I'alimentation

principale ' 40 !
G = panneau de commande 935
REMARQUE:

- les mesures sont approximatives
et peuvent varier en fonction de °
I'esthétique de la cuisiniere

- les positions des tubes dans la vue
arriere sont indicatifs et la tolérance

79

de +/- 10 mm
- mesures avec tolérance d'environ ‘
10 mm
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UNITE DE

PARAMETRE MESURE SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
Puissance thermique total kw 6,53 8,02 9,72
Puissance t'herm|que W 6,14 7.48 9,01
nominal
Pwssancg thermlque W 2,92 2,92 2,92
réduite
Concentration CO
puissance nominal mg/m? 41,9 35,5 28,1
a13% O,
Concentration CO
puissance réduit mg/m3 137,1 137,1 137,1
a13% O,
Efficacité nominal % 94,01 93,98 92,66
Efficacité réduite % 95,93 95,93 95,93
Consommation moyenne | . 0,62 -1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98
(min-max)
Surface chauffé mc 160 190 225
Flux fumées ofs 35-5,6 3,5-6,55 35-7,5
(min-max)
Asplrat|lon conseillé Pa 10- 12 10-12 10- 12
(min-max)
Température des gaz de °C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 - 112
combustion (min-max)
dca'?ac'te. Kg 10 10 10
u réservoir
Carburant (@ x H) granulés de bois granulés de bois granulés de bois
recommandé mm 6 x 30 6 x 30 6 x 30
Diametre mm 80 80 80
sortie des fumées
Diamétre. mm 50 50 50
aspiration air
Tension nominal \Y 230 230 230
Fréguence nominal Hz 50 50 50
 Absorption W 100 - 300 100 - 300 100 - 300
électrique max
Poids poéle Kg 77 80 82
N° Test Report K10122013T1
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E Allumage de le poéle

Retirer de la chambre de combustion
et le porte tous les composants de
I'emballage.

lls peuvent braleur (manuels et
diverses étiquettes adhésives).

Chargement des granulés de bois

Le chargement du combustible est effectuée a partir
du dessus de la cuisiniere, en ouvrant la porte.
Verser les granules dans le réservoir; vide contient
environ 1 k?. Afin de faciliter la procédure
d'exécution de I'opération en deux étapes:

e verser la moitié du contenu du sac dans le réservoir
et attendre que le combustible se dépose sur le fond.
e compléter la transaction en payant la seconde
moitié.

4 )

Avant I'aIIuma?e, il est possible
q#'un peu de fumée remplisse la
chambre de combustion.
\ J
e N

Nous vous recommandons
A vivement de faire effectuer a

notre Centre de Service Autorisé

I'installation et le premier allumage
de l'appareil car non seulement il réalise
l'installation parfaitement, mais vérifie
également le fonctionnement régulier de
celui-ci. Lors du premier allumage, il faut
ventiler soigneusement le local: des odeurs
désagréables pourraient se dégager de la
peinture et de la graisse dans le faisceau

tubulaire.
\ Y,

Ne retirez jamais le protecteur a)
I'intérieur du réservoir; chargement
empécher le sac de granulés de bois
en contact avec des surfaces chaudes.)

A

e A
Le braleur doit étre nettoyé avant
chaque allumage.

\ J

Premier allumage du poéle

e Avant de l'allumage, vérifier que le brlleur soit
vidé de toute la granulé et de tous les résiduels des
précédents combustions. En cas contraire, vider et
nettoyer le brdleur méme.

* Remplir au 3/4 le réservoir avec le pellet conseillé
par le fabricant

e Brancher le poéle a une prise de courant avec le
cordon spécifique fourni

e Appuyer sur l'interrupteur d'allumage placé a la
partie arriere du poéle

e Le message “OFF”
supérieur

 Appuyer sur le bouton O pendant 2 secondes. Au
bout de quelques instants, |'extracteur de fumées
et la résistance d’'allumage s'allument, et s'affiche
le message “"START"; le bougie s'allume

e Aprés 1 minute environ” le message “LOAD
PELLET", le poéle charge alors les granulés de
bois et continue |'allumage de la résistance

e Une fois_atteinte la température adéquate le
message “FLAIME LIGHT": s'affiche a I'écran: cela
signifie que le poéle est passe a la derniere phase
d'allumage a la fin de laquelle sera complétement
opérationnel; le témoin petite résistance chauffante
s'éteint . .

e Apres guelgue minute, sur |'écran s'affiche
I'écriture “LJORK™ et a coté de la température
de I'ambiance, il s'affiche la puissance du travail
actuel. Le poéle est maintenant complétement
opératif

* Dans le cas du rejoignement de la température
mise en place dans |'écran, il apparaitra |'écriture
“MopuLA™”

s'affichera sur I'écran

Extinction du poéle

Pour éteindre le poéle, appuyer sur le bouton O, qui
se trouve sur le tableau de commande, jusqu'a ce
que I'écran affiche le message “PULIZIA FINALE".
Aprés I'extinction du poéle, I'extraction de fumée
continue a fonctionner pour un moment préétabli
pour garantir une expulsion rapide des fumées
dans la chambre de combustion.

Pour les modeles équipés de la télécommande,
il suffit d’éteindre en maintenant le bouton O
pendant 2 secondes et puis successivement
confirmer le choix en poussant sur le bouton SEND.
Si vous essayez de passer le chauffe-eau a ce
stade de I'écran affichera le message “ATTESA
RAFFRED-" pour prévenir I'utilisateur que le poéle
commence son cycle d'extinction.

Attendre le completement du cycle méme et que
sur I'écran s'affiche le message “SPENTO" pour
avancer avec un nouveau allumage.

REMARQUE:

- ne pas allumer le poéle par intermittence. Cela
peut provoquer des étincelles qui peuvent réduire
la durée de vie des composants électriques;

- ne pas toucher le poéle avec les mains mouillées.
Le poéle intégrant des composants électriques, il
y a un risque d’électrocution en cas de mauvaise
manipulation. Seuls les techniciens agréés peuvent
résoudre les éventuels problemes;

- n’enlever aucune vis de la chambre de combustion
sans I'avoir bien lubrifiée préalablement;

- ne jamais ouvrir la porte du poéle a granulés de
bois lorsqu’il fonctionne;

-s'assurer que le panier du braleur est correctement
placé;

- on rappelle que touts les parties de tube
expulsion fumes doivent étre ispectionnées. Dans
le cas qu'il soit fix il doit avoir des ouvertures pour
le nettoyage.
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Signalisation des alarmes

En cas d'une anomalie de fonctionnement de le poéle, le systéme informe a I'utilisateur le type de panne vérifié.
Dans le tableau suivant sont résumées les alarmes, le type de probleme et la solution possible:

C

(K

"~

oo

I}
[}

[~

"COOL FIRE": en cas de panne de
courant, méme pour une durée de
guelques secondes, le poéle s'éteint.

Lorsque le courant revient, le poéle

effectue un cycle d'extinction et sur

le tableau du poéle apparait le signal

COOL FIRE.

Le cyclederefroidissementterminé, le
oéle redémarre automatiquement.
EMARQUE: pour les modeles

équipés de télécommande,
pour vérification de l'alarme, se
rappeler de procéder de nouveau
a la programmation des horaires
d'allumage et d’extinction
automatique éventuellement
encodés. Le manque de courant
comporte en effet la perte des
horaires encodés précédemment.

A.p]puyer sur SEND pour envoyer

I'information sur la programmation

automatique réglée au poéle.

"SERV": lorsqu'apparait sur le
tableau, cela signitie que le poéle
a atteint les 1200 heures de
fonctionnement. Il est conseillé de
contacter le Centre d'Assistance
prévue pour l'entretien de saison.

"ALARM NO ACC": se vérifie quand
la période prévue pour l'allumage
dure plus ou moins 15 minutes, la
temperature des fumées est encore
insuffisante.
Cette alarme peut étre vérifiée aussi
en cas de surcharge de combustible
(granules de bois) a I'allumage.
Pousser sur le bouton On/Off sur le
anneau de commande pour effacer
‘alarme. Attendre que le cycle de
refroidissement soit complétement
terming, nettoyer le creuset et
procéder a un nouvel allumage.

"ALARM NO FIRE": se présente en
cas d'extinction du poéle durant la
phase de travail (exemple: manque
des granules de bois dans le
réservoir).

Sur le présentoir s’inscrira le mot
ALARM NO FIRE. Pousser sur le
bouton On/Off sur le panneau
de commande pour effacer
I'alarme. Attendre que le cycle de
refroidissement soit complétement
terminé, vider le creuset et procéder
a un nouvel allumage.

CoO "ALARM FAN FAIL": se vérifie dans
11l L ) Jecas ol I'extracteur des fumées est
défectueux ou dans le cas ou sur
le tableau la vitesse du ventilateur
des expulsions des fumées n'est pas
relevée.

Dans ce cas, effacer l'alarme en
poussant sur le bouton On/Off et
contacter le Centre d'Assistance

autorisée.

"ALARM SOND FUMI": se
présente dans le cas ou la sonde est
défectueuse concernant le relevé
de la température des fumées. Sur
I'écran apparait les mots ALARM
SOND FUMI. Dans ce cas, effacer
I'alarme en poussant sur le bouton
On/Off et contacter le Centre
d’Assistance.

"ALARM DEP SIC FAIL": cette
alarme est accompagnée du témoin
lumineux ALF et ALC sur le panneau
de commande.
Indiquant 2 possibilités une
obstruction de I’échapgement des
fumées ou une surchautfe du poéle.
Dans ce cas, la réduction de moteur
pour le chargement se blogue et le
Eoéle se met en mode d’extinction.
ffacer I'alarme en appuyant sur le
bouton On/Off. VérifierI'intervention
du thermostat a réenclenchement
manuel au derriere du poéle (4).
Dévisser le bouchon de protection et
appuyer sur le bouton en bas. En cas
de blocage répétitif de ce probléme,
contacter le Centre d'Assistance
technique.

-
-
<3
-

C2
l‘r.

Les opérations de controle doivent étre
réalisées par l'utilisateur, contacter le Centre
d’assistance technique seulement en cas de ne
pas trouver de solution.
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1. Bouton d'allumage
3. Fusible FAAL250V

4. Bouton réenclenchement thermostat
5. Sonde ambiant
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E Entretien et nettoyage de la poéle

Avant d'effectuer toute opération d’entretien ou
de nettoyage sur le poéle, adopter les précautions
sulvantes:

e s'assurer que toutes les parties du poéle sont froides;
e s'assurer que les cendres sont complétement
éteintes, . N

e s'assurer que l'interrupteur général est en position

e s'assurer gque la fiche est débranchée de la prise,
afin de prévenir les contacts accidentels;

® une ch))is terminée la phase d’entretien, contréler
gue tout reste a sa place, comme il était avant
I"intervention (le braleur doit étre placé correctement).

Veuillez suivre soigneusement les
indications de nettoyage suivantes.
Le manquement a ces régles peut

rovoquer des problemes de
onctionnement du poéle.

Nettoyage du braleur et du support du braleur

Quand la flamme prend des nuances de couleur rouge,
ou bien elle est faible, accompagnée de fumée noire,
cela signifie que des cendres ou des incrustations se
sont déposées. Celles-ci empéchent le fonctionnement
correct du poéle et doivent étre retirées une fois le poéle
éteint. Chaque jour, enlever le braleur simplement en
le soulevant de son logement; éliminer ensuite les
cendres et les éventuelles incrustations qui pourrait
s'étre formées, en faisant particuliérement attention
a dégager les orifices bouchés a l'aide d'un outil
pointu (non fourni avec la machine). Cette opération
est particulierement nécessaire lors des premieres
utilisations a chaaue allumage, surtout si on utilise des
pellet différents de ceux fournis par notre société. La
ériodicité de cette opération est déterminée par la
réquence d'utilisation et par le choix du pellet.
Il convient de controler également le support du braleur
et d'aspirer les cendres éventuellement présentes.

Nettoyage quotidien
par racleur

Avec le poéle éteint et le
froid, utiliser 5-6 fois le
racleur de la conduite de
transfert de chaleur en

oussant et en tirant le
evier situé au-dessus de
la porte du poéle.

Cendrier

Ouvrir la porte et extraire
le cendrier.

Aspirer toutes les cendres
déposées a l'intérieur.
Cette opération peut
étre effectuée plus ou
moins fréquemment en
fonction de la qualité du
pellet utilisé

N

La vitre est du type autonettoyant, c'est-a-dire,
tandis que le poéle fonctionne, une couche d’air
arcourt la surface de la vitre en tenant a |'écart
es cendres et les saletés. Malgré cela, en I'espace
de quelques heures, une patine grisatre se forme
3u’|l faudra nettoyer apres la prochaine extinction
u poéle.
L'encrassement de la vitre dépend en outre de la
qualité et de la quantité du pellet utilisé.
Le nettoyage de la vitre doit étre effectué lorsque
le poéleest froid, avec des produits conseillés et
testés par notre société. Lorsque cette opération est
effectuée, observer toujours si le joint gris autour
de la vitre est en bon état; le manque de contréle
de l'efficacité de ce joint peut compromettre
le fonctionnement du poéle. Le pellet de basse
qualité peut provoquer ['encrassement de la vitre.

Si la vitre est cassée, ne pas tenter
d’allumer le poéle.

Nettoyage des surfaces

Nettoyage de la vitre

Pour le nettoyage des surfaces, utiliser un chiffon
imbibé d'eau ou a la limite d’eau et d'un savon
neutre.

s N
L'utilisation de détergents ou de di-
luants agressifs peut endommager
les surfaces du poéle. Avant d'utiliser

un détergent quelconque, il est conseillé de

I'essayer sur un point caché ou contacter le

Centre d’Assistance Agréé pour obtenir des

conseils a ce propos.
. J

Nettoyage des parties métalliques

Pour nettoyer les parties métalliques du poéle,
utiliser un chiffon doux imbibé d'eau. Ne jamais
nettoyer les parties métalliques avec de I'alcool,
de diluants, de l'essence, d'acétones ou d'autres
substances dégraissantes.

En cas d'utilisation de telles substances, notre
société décline toute responsabilité. Les éventuelles
variations de nuance des pieces métalliques peuvent
étrgl imputables a une utilisation inappropriée du
poéle.
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s N
C'est nécessaire d’'effectuer le
nettoyage journalier du brasier
et périodique du tiroir-cendre. Le
partiel ou absent nettoyage peut

causer l'impossibilité d’allumer la poéle

avec éventuels défauts a la poéle et a

I'ambiant (possibles émissions du matériel

pas brile e cendre). Ne pas réintroduire

éventuels granulés dans le brasier pour

mancance de combustion.
\

PAR UN TECHNICIEN QUALIFIE
Controéle annuelle

Entretien chambre de combustion

Le racleur est disposé entre les barreaux de la grille
avant. Actuate 5/6 fois le racleur pour maintenir la
propreté des tubes d'échanges. Pour |'extraction du
racleur utiliser la fourche appropriée. (photo 1)

Retirez le brlleur et nettoyer tout résidu. (photo 2)
Ouvrir la porte et extraire le cendrier.

Aspirer toutes les cendres déposées a l'intérieur.
Cette opération peut étre effectuée plus ou moins
fréquemment en fonction de la qualité du pellet
utilisé.(photo 3)

2 i

Retirez le plancher de la chambre de combustion a
l'aide d'un tournevis et propre sous la plaque avec
un aspirateur. (photo 4+photo 5)

Enlever le battifiamma
supérieure de son support
(photo 6+photo 7).
Maintenant, pousser le
battifiamma vers le haut
et le faire pivoter pour
le retirer complétement.
(photo 8)

Actionnez de nouveau
5/6 le racleur et avec un
aspirateur nettoyer soi-

ﬁ gneusement le “faisceau
e tubes.

Retirer les vis sur le fond de la chambre de com-
bustion et la fixation de la goulotte pour la mise en
place de le granulés de bois. (photo 9+photo 10)

©) ©)
O

9
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Retirer ensuite la diapositive
des granules de bois
entrantes. (photo 11)

Retirer la paroi de la
chambre de combustion et
de la cheminée. (photo 12)

le corps du poéle est

maintenant  entierement
accessible pour un
nettoyage complet.
(photo 13)

Contréle deux fois par an (début et milieu de
saison)

Nettoyage de la vitre du raccord a "T"

Retirez les trois vis derriere
le top et soulevez-le. (ph. 1)

AN

Retirez ensuite les autres
vis de support du_coté
a lintérieur du poéle et

¢
——

enlever le c6té. (photo 2)
Tournez le verre de
cendres.

Nettoyer le verre des dé-
chets accumulés pendant
e fonctionnement du
“ poéle. (photo 3)

ANANNRNARNANNNE

-

Nettoyage du systéme d’évacuation

Jusqu’a acquérir une expérience raisonnable a
propos des conditions de fonctionnement, il est
conseillé d'effectuer cet entretien au moins une
fois par mois.

e débrancher le cordon d’alimentation électrique;

e retirer le bouchon du raccord en T et procéder au
nettoyage des conduits; si nécessaire, du moins les
premiéres fois, s'adresser a du personnel qualifié;

e nettoyer soigneusement le systeme d’évacuation
de fumées: a cette fin, contacter un ramoneur
professionnel;

e enlever une fois par an la poussiere, les toiles
d’'araignée, etc. de la zone se trouvant derriere les
panneaux du revétement interne, notamment les
ventilateurs.

Nettoyage des ventilateurs

Le poéle est doté de ventilateurs (ambiants et
fumées), placés dans la partie postérieure et
inférieure du poéle.

Les éventuels dépots de poussiere ou de cendres
sur les pales des ventilateurs produisent un
déséquilibre qui provoque des bruits durant le
fonctionnement. Il est par conséguent nécessaire
de pourvoir au moins une fois par an au nettoyage
des ventilateurs. Puisque une telle opération
implique le démontage de certaines pieces du
poéle, faire faire le nettoyage du ventilateur
uniquement par notre Centre d'Assistance Agrée.

Nettoyage de fin de saison

En fin de saison, lorsque le poéle n’est plus utilisé,
un nettoyage plus approfondi et plus général est
conseillé:

e enlever tous le granulés du réservoir et de la vis
d'alimentation;

e nettoyer soigneusement le brlleur et son support,
la chambre de combustion et le cendrier.

L'exécution des points précédents ne comporte
gu’'une vérification de I'état du poéle. Il faut
nettoyer encore plus profondément le conduit
d’évacuation et le conduit de fumée et contrdler
I'état du panier. Le cas échéant, commander un
panier neuf au Centre d'Assistance Agréé. Si
nécessaire, lubrifier les charniéres de la porte et de
la poignée. Contréler également le cordon de fibre
céramique pres de la vitre, sur la paroi interne de
la porte: s'il est usé ou trop sec, commander un
cordon neuf au Centre d'Assistance Agréé.

20



Entretien et nettoyage de le poéle

-

A\

~

Toutes les opérations de nettoyage des différentes parties de le poéle doivent étre
effectuées lorsque le poéle est compléetement froid et que la prise électrique est dé-
branchée. Si vous utilisez des granulés de qualité homologués, vitre poéle demandera
pas d'entretien fréquent. La nécessité d'entretien augmente selon les temps de fonc-
tionnement et les modifications des prestations requises.

. J
Parties Tous les Chaque Chaque Chaque Chaque | Chaque 60- | Ch. année /
jours 2-3 jours | semaine 15 jours 30 jours 90 jours | 1200-1400 h
Braleur 0
Nettoyage compart. collecte cendres ¢
Tiroir a cendres ¢
Nettoyage verre e porte ¢
Echangeur (turbulateurs ) %

Nettoyage compartiment interne échangeur /
compartiment du ventilateur fumée

Echangeur complet

Nettoyage échappement "T"

Conduit de fumées

Joint porte - tiroir a cendres

Parties internes

Cheminée

Composants électromécaniques

¢ par |'utilisateur

e par le Centre d’assistance technique agrée

Chaque 1200 heures de travail la carte électronique envoie un signal d*avertissement

y etl'écran affiche “"SERVICE”. Cela indique la necessité d'un nettoyage complet de
l le poéle par un centre d'assistance technique agrée. Le manque de nettoyage cela
pourrait entrainer une défaillance de la poéle et une mauvaise combustion, ce qui
entraine un rendement inférieur.
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E Mesures de sécurité

Pressostat fumées: |l
contréle la pression dans
le conduit de fumée. I
sert a bloguer la vis sans
fin au cas ou la sortie de
fumées serait bouchée et
en cas de contre-pressions
importantes par exemple
en présence de vent.

Au moment de intervention
du pressostat s'affichera sur
I'écran le message “ALAR-

DEP-FAIL .

Sécurité électrique: le
poéle est protégé contre
les  brusques coupures
d'électricité  (ex. foudre)
par un fusible général a 4
A placé sur le panneau de
contréle situé a l'arriere
de le poéle pres du
cordon d'alimentation.
Les fusibles de protection
des cartes électroniques
sont disponibles sur les
planches.

Motoréducteur: si e
motoréducteur  s'arréte,
le  poéle continue a
fonctionner jusqu'a ce
que la flamme sort par
manque de carburant et
jusqu'a ce qu'il atteigne
le niveau minimum de
refroidissement.

REINITIALISER
GRANULES

Dispositif de sécurité
température des
granulés de bois: si une
température excessive se
vérifiait a l'intérieur du
réservoir, le thermostat
de sécurité des granulés
de bois a réarmement
manuel  générerait  une
alarme "ALAR-S5IC-
FAIL . pour interrompre le
fonctionnement de le poéle.
Le rétablissement doit étre
effectué¢ par le client en
réarmant ce dispositif placé
derriere |'appareil.

Sonde température
fumées: ce thermocouple
releve la température des
fumées et fait partir ou
arréte le poéle lorsque la
température des fumées
descend au-dessous de la
valeur programmeée.

Thermostat ambiant:
cela permet de détecter
la température dans la
chambre. Quand il détecte
la température de consigne
sur |'écran, le poéle passera
en fonctionnement ECO,
qui est en fonction de
maintien pour économiser
du carburant. Le
thermostat d'ambiant doit
étre réparti de maniere a ne
pas étre conditionnée par
la température du corps du
poéle.

Il est interdit de manipuler les dispositifs de sécurité. Il ne sera possible d'allumer
le poéle qu'apres avoir eliminé la cause qui a déclenché le systeme de sécurité et apres
avoir rétabli le fonctionnement automatique de la sonde. Voir la section sur les alarmes a
comprendre comment interpréter chaque alarme doit apparaitre sur I'écran de |'appareil.
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Pannes et solutions

Toutes

A\

les réparations
technicien spécialisé,
trique est débranchée. I

doivent
lorque
est

nel qualifié.

\-

exclusivement
le poéle est éteint et que
interdit de toute modification non autori-
sée de l'appareil et le remplacement de pieces avec d‘autres entreprises.
Les opérations marquées en gras doivent étre effectuées uniquement par du person-

étre effectuées par un

la prise élec-

Inconvénients éventuels et solutions

Ftant donné que tous les poéles sont vérifiés dans leur parties de mouvement et de travail, et donc ils sont
livrés dans un parfait état physique et de fonctionnement, il faut rappeler que le transport, le déchargement, le
déplacement, un emploi incorrect ou une maintenance insuffisante, peuvent étre les causes des inconvénients.
Les inconvénients principales pourraient étre résolus en lisant le tableau de suite. Si apres avoir fait ce qui est ici
décrit, le probleme n'a pas été résoulu, il faut interpeller le service d'assistance..

PROBLEMES CAUSES POSSIBLES SOLUTIONS
1) Vérifier que le cable d’alimentation soit branché.
1) Manque de tension dans I'ali- | 2) Agir sur I'interrupteur postérieur pour le mettre en
mentation marche
Display éteint et 2) Interrupteur postérieur éteint | 3) Détacher le poéle de la prise pendant 1 minute et

touches qui ne
marchent pas

3) Display défectueux

4) Anomalies dans la connection
du display avec la fiche

5) Fusible avec fiche interrompu
6) Fiche défectueuse

rallumer. Si le probléme continue, il faut contacter le
centre d'assistance autorisé

4) Controler que le display et la fiche soient cor-
rectement joints.

5) Contacter le centre d'assistance autorisé.

6) Contacter le centre d'assistance autorisé.

La télécommande ne
fonctionne pas

1) Distance excessive du poéle
2)Pile de la télécommande
épuisée.

3) La télécommande es
endommagée.

1) S'approcher au poéle
2) Remplacer la pile
3) Remplacer la télécommande

Défaut d'allumage

1) Accumulation excessive de
cendre dans le brasero
2) Procédure d'allumage erronée

1) Nettoyer le brasero

2) Refaire la procédure d'allumage.

Si le probleme persiste, il faut contacter le
centre d'assistance autorisé .

De la fumée sort de la
grille

1) Black out électrique de nature
accidentelle

1) Au cas ou I'allumage soit interrompu ou I'activité
du ventilateur soit momentanément interrompe, il
peut arriver qu'il y aie la présence des petites quan-
tité de fumée.

Le ventilateur d'air
chaud ne marche pas

1) Le poéle ne s’est pas encore
réchauffe

1) Il faut attendre l'issu du cycle d'allumage. Une fois
rejoint la température, le ventilateur démarré auto-
matiquement. Si le probléme persiste, contacter le
centre d'assistance autorisé.
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Le poéle ne s'allume
pas automatiquement

1) Réservoir a granulés vide.

2) La résistance ne re-joint pas la
température

3) Résistance plaignante

4) Le pellet ne descend pas

5) Moteur de visse sans fin défec-
tueux

6) Le brasero ne se trouve pas dans
son endroit ou il est sale

7) Obstructionnisme causé par des
nids ou des corps étranger dans la
cheminée

8) Vérifier le fonctionnement de la
bougie

9) Le tiroir- cendrier n'est pas
fermé correctement

10) Obstruction du passage de
fumée et du tuyau de cheminée
11) Extracteur des fumées qui ne
marche pas

12) Sonde thermique défectueuse
13) Pellet humide

1) Remplir le réservoir a granulés.

2) Controler les cablages électriques et les fusibles,
substituer la résistance si elle est en panne

3) Substituer la résistance

4) On recommande de détacher la prise du courant élec-
trique avant de:

- controler que le pellet ne soit pas encastré

- contrdler que le moteur de visse sans fin ne soit pas
bloqué par un corps étranger

- vérifier I'étanchéité de la porte-pellet

5) contacter le centre d'assistance autorisé.

6) Vérifier que le trou du brasero correspond a la bougie,
nettoyer le brasero.

7) Eliminer quelconque corps étranger de la cheminée
ou du tuyau de sortie de fumée.

8) S'assurer qu'il y aie du courant. La substituer si elle
est brilée.

9) Fermer le tiroir -cendrier.

10) Effectuer le nettoyage périodiquement

11) Vérifier le fonctionnement de I'extracteur de
fumées.

12) Contacter le centre d’assistance autorisé.

13) Vérifier le lieu de stockage du pellet et le substituer
avec un peu de pellet séche.

Blocage du poéle. Le
pellet n'est pas intro-
duit dans la chambre
de combustion.

1) Le réservoir vide

2) Moteur de visse sans fin sans
granulés de bois

3) Probléme technique du moteur
de visse sans fin

4) Motoriducteur en panne

5) Fiche électrique en panne

1) Charger les granulés de bois dans le réservoir

2) Remplir le réservoir et avancer avec le premiere allu-
mage en suivant les instructions

3) On recommande de détacher la prise du courant élec-
trique avant de:

-vider le réservoir et avec les mains, vider le moteur de
visse sans fin des obstructions éventuels (sciure)

- vider le coulisseau des obstructions

-enlever la poussiere de pellet qui se trouve au fond du
réservoir.

4) Substituer le motoriducteur

5) Substituer la fiche électrique

Le poéle fonctionne
pendant quelques mi-
nutes, aprés il s'éteint.

1) La phase d'allumage n’est pas
terminée

2) Absence momentané du cou-
rant électrique

3) Sonde de fumée défectueuse ou
en panne

1) Répéter I'allumage.
2) Voir les instruction précédentes.
3) Vérifier et remplacer la sonde.

Le moteur d'aspiration
des fumées ne s'arréte
pas

1) Le poéle n'a pas encore refroidi

1) Attendre que le poéle soit refroidi. Seulement a
refroidissement accompli, le ventilateur s'éteignera. Si
le probléme persiste, contacter le centre d'assis-
tance autorisé.
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Les granulés s'accu-
mulent dans le pot de
combustion, la vitre de
la porte se salit et la
flamme est faible

1) Tuyau de cheminée avec des
parties qui sont trop longs ou
obstrué.

2) Trop de pellet

3) Quantité excessive de pellet

ou de dépot de cendre dans le
brasero

4) Le brasero ne se trouve pas dans
son endroit

5) Vent contraire au flux de
décharge

6) Manque d’air de combustion.

7) pellet humide ou inadapté

8) Moteur d’'aspiration fumées en
panne.

9) Porte fermée de mauvaise facon

1) Nettoyer le pot de combustion et contréler que tous
les orifices soient libres. Effectuer un nettoyage générale
de la chambre de combustion et ramoner le conduit de
fumée. Controler que I'entrée d'air ne soit pas bouchée.
Vérifier I'état des joints de la porte vitrée.

2) Réduire dans les parameétres, le niveau de chargement
du pellet

3) Bien nettoyer le brasero aprés avoir attendu |'éteigne-
ment total du poéle. Si ¢a arrive encore, contacter le
centre d’'assistance autorisé.

4) Vérifier que le trou du brasero ne correspond pas a
la bougie

5) Controler la cheminée contre le vent/et ou éventuel-
lement l'installer

6) Vérifier la position correcte du brasero, son nettoyage
et vérifier que le tuyau d'aspiration de I'air soit libre, véri-
fier I'état des joints de la porte, augmenter le niveau des
parametres relatifs a la vitesse du ventilateur expulsion
de fumées. Contacter le centre d’assistance autorisé.
7) Changer le type de granulés. Contacter le centre
d’assistance autorisé.

8) Vérifier et, éventuellement, remplacer le moteur.
Contacter le centre d'assistance autorisé.

9) Controler que la vitre soit bien fermée et que le joint
garantisse le verrouillage

Odeur de fumée dans
["'environnement. Etei-
gnement du poéle

1) Mauvaise combustion

2) Mauvais fonctionnement du
ventilateur de fumée
3)Mauvaise Installation du tuyau
de cheminée

4) Obstruction de la cheminée

Contacter le centre d’assistance autorisé

En mode automatique,
le poéle fonctionne
toujours a la puissance
maximale

1) Thermostat d'ambiance en posi-
tion maximale

2) La sonde de détection tempéra-
ture est endommagée.

3) Le Tableau de commande est
défectueux ou il ne fonctionne
pas.

1) Régler a nouveau la température du thermostat.

2) Vérifier le fonctionnement de la sonde et, éventuelle-
ment, la remplacer.

3) Vérifier le fonctionnement du tableau de commande
et, éventuellement, le remplacer.

Le moteur d'aspiration
des fumées ne fonc-
tionne pas.

1) Le poéle ne recoit pas de cou-
rant électrique.

2) Le moteur est endommagé.

3) La carte électronique est défec-
tueuse.

4) Le tableau de commande ne
fonctionne pas.

1) Vérifier la tension du secteur d'alimentation et le
fusible de protection.

2) Vérifier le moteur et le condensateur et, éventuelle-
ment, les remplacer.

3) Remplacer la carte électronique.

4) Remplacer le tableau de commande.
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Le feu s'éteint ou le
poéle s'arréte automa-
tiquement

1) Le réservoir du pellet est vide

2) I manque l'alimentation

3) Le pellet ne sont pas introduits
4) Dépot excessif de cendre dans le
brasero.

5 'y a eu l'intervention de la
sonde de sécurité de température
du pellet

6) Moteur de visse sans fin bloqué
par un corps étranger.

7) La porte n'est pas parfaitement
fermée parfaitement ou les joints
sont épuisés

8) Le pellet n'est pas approprié

9) Contribution insuffisante du pel-
let

10) Cheminée ou tuyau obstrué par
des corps étrangers ou des nids.
11) Intervention du pressostat

12) Moteur d’extraction de fumée
en panne

13) Alarme activé

Remplir le réservoir du pellet

Controler la fiche et la présence d'énergie électrique
Remplir le réservoir du pellet

4) Bien nettoyer le brasero

5) Laisser que le poéle se refroidit complétement, réta-
blir la configuration manuelle et rallumer le poéle; si
le probleme continue, contacter le centre d'assistance
technique

6) Détachée la fiche, vider le réservoir, enlever les corps
étranges

7) Fermer la porte ou substituer les joints avec
d’autres, originaux.

8) Changer le type de pellet avec un conseillé par la
maison constructive. Parfois, sur la base du type de
pellet, pendant le réglage des parameétres, il faut
varier le niveau relatif au chargement du pellet.

9) Augmenter le niveau dans le paramétre relatif au
chargement du pellet. Faire vérifier afflux du com-
bustible par I'assistance technique.

10) Eliminer quelconque corps étrange de la cheminée.
Nettoyer le tuyau de la cheminée et nettoyer périodi-
quement.

11) Vérifier I'obstruction éventuel du tuyau de la
cheminée et si le pressostat fonctionne correcte-
ment.

12) Vérifier et éventuellement substituer le moteur.
13) Voir le paragraphe alarmes

1
2
3

O O —

Le ventilateur de |'air
de convention ne
s'arréte jamais.

1) La sonde thermique de contréle
de la température est défectueuse
ou ne fonctionne pas.

2) Le ventilateur est endommagé.

1) Vérifier le fonctionnement de la sonde et, éventuelle-
ment, la remplacer

2) Vérifier le fonctionnement du ventilateur et, éven-
tuellement, le remplacer..

Le poéle ne démarre
pas.

) Absence de courant électrique

) Sonde granulés bloquée.

) Fusible endommagé:

) Le pressostat ne fonctionne pas
(il signale un blocage)

5) Evacuation ou conduit de fumée
obstrué.

1
2
3
4

1) Contréler si la prise électrique est branchée et si I'in-
terrupteur général est en position “1"”.

2) Débloquer en appuyant sur le thermostat postérieur.
Si cela arrive encore, substituer le thermostat.

3) Remplacer le fusible

4) Remplacer le pressostat.

5) Nettoyer la sortie des fumées et/ou ramoner le conduit
de fumée

Le producteur du poéle décline toute responsabilité. La garantie du produit déchoit

A\

en cas de dommages causés par non respect des avertissements indiqués ci-dessus.
Toute intervention effectuée par un centre d’assistance technique sera a la charge

du client au cas ou les instructions cidessus exposées, ne soient pas suivies.

26




NOTES

27



9¢1100 'POD

28



Estufa slim

Estimado Cliente, Cod. 001126

Le agradecemos haber elegido uno de nuestros productos, fruto de experiencias tecnolédgicas y de una con-
tinua investigacion para lograr una calidad superior en términos de seguridad, confiabilidad y prestaciones.
En este manual encontrara toda la informacion y consejos Utiles para poder utilizar su producto con la mayor
seguridad y eficiencia.

Servicio de Asistencia Técnica autorizado en manera que se puedan averiguar en

c Se aconseja actuar la instalacion y la puesta en marcha atraves de nuestro un
cualquier momento todos los pasajes.

e nstalaciones incorrectas, mantenimientos no correctamente efectuados, uso incorrecto del producto
liberan a la empresa fabricante de todo eventual dafio que derive del uso de la estufa.

* | a maquina no debe ser utilizada como incinerador, ne deben ser utilizados combustibles diferentes
de pellet.

e Este manual ha sido redactado por el fabricante y es parte integrante del producto y debe acompafar-
lo a lo largo de toda su vida util. En caso de venta o transferencia del producto, asegurarse siempre de
que esté presente el manual, dado gque la informacién en él contenida esté dirigida al compradory a
todas aquellas personas que por distintos conceptos concurren a su instalacion, uso y mantenimiento.

e Leer con atenciodn las instrucciones y la informacién técnica contenidas en este manual antes de pro-
ceder a la instalacion, utilizacion o cualquier intervencion en el producto.

e El cumplimiento de las indicaciones contenidas en el presente manual garantiza la seguridad de las
personas y del producto, la economia de funcionamiento y una mayor duracion del mismo.

e E| cuidadoso disefio y el analisis de los riesgos llevados a cabo por nuestra empresa han permitido
realizar un producto” seguro, sin embargo, antes de efectuar cualquier operacién, se recomienda
g‘generse rigurosamente a las instrucciones indicadas en el siguiente documento y tenerlo siempre a

isposicion.

J Pregtar maxima atencion al movilizar las piezas de ceramica, donde estuvieran presentes.

e Controlar que la superficie sobre la que se instalara el producto sea totalmente plana.

e |a pared donde va colocado el producto no puede ser de madera ni de material inflamable, ademas
se deben mantener las distancias de seguridad.

e Durante el funcionamiento, algunas piezas de la estufa (puerta, manilla, laterales) pueden alcanzar
temperaturas elevadas. Por |o tanto, prestar mucha atencién y tomar las precauciones del caso, sobre
todo en presencia de nifios, personas ancianas, discapacitados y animales.

e E| montaje debe ser efectuado por personas autorizadas (Centro de Asistencia Autorizado).

e Los esquemas Yy dibujos se proveen a titulo ilustrativo; el fabricante, en su intento de alcanzar una
politica de constante desarrollo y renovacion del producto, puede aportar, sin previo aviso, las modifi-
caciones gque considere oportunas.

* Se recomenda, en la potencia maxima de funcionamiento de la estufa, la utilizacion de guantes para
manejar la puerta de deposito de pellet y de el tirador de abertura de la puerta.

e Instalacion esta prohibido en las habitaciones o en ambientes con atmdsferas explosivas.

e Utilice s6lo piezas de repuesto recomendadas por el proveedor.

Nunca cubrir de ninguna manera el cuerpo de la estufa ni obstruir las ranuras
ubicadas en la parte suBerlor cuando el aparato esté funcionando. A todas nues-

tras estufas se les prueba el encendido en linea.

En caso de incendio, desconectar la alimentacién eléctrica, utilizar un extintor a normay even-
tualmente llamar a los bomberos. Llamar después al Centro de Asistencia Autorizado.

Este manual de instrucciones es una parte integrante del producto: asegurese de que siempre se
suministra con el aparato, incluso si se transfieren a otro propietario o usuario o trasladado a otro
lugar. En caso de dafno o pérdida, solicite otro ejemplar del area de servicio técnico.

Estos simbolos indican mensajes especificos en este folleto:

4 )\

ATENCION:

Este simbolo de advertencia se encuentra presente en distintos puntos del libro e indica
que es necesario leer atentamente y comprender el mensaje al que se refiere puesto que la
inobservancia de lo que esta escrito puede ocasionar serios danos a la estufa y poner

a riesgo la incolumidad de quien la utiliza.

- J

~

e INFORMACION: . . S
l Con este simbolo se pretende resaltar la informacion que se considera importante para el
buen funcionamiento de la estufa. La inobservancia de o prescrito comprometera el uso de

L la estufa haciendo que su funcionamiento resulte insatisfactorio. )




H Normativas y declaracion de conformidad

Nuestra empresa declara que la estufa esta

conforme a las siguientes normas para la marca CE

Directiva Europea:

e 2014/30 UE y sucesivos emendamientos;

e 2014/35 UE y sucesivos emendamientos;

¢ 2011/65 EU (directiva RoHS 2);

e Las nuevas reglas de Productos de la Construccion

(CPR-Construction  Products Reglamento) n°

305/2011enrelacionconelmundodelaconstruccion;

e Para la instalacion en ltalia referirse a la UNI

10683/98 o sucesivas modificas. Todas las leyes

locales y nacionales y las normas europeas

deben ser satisfechas en la instalacion del

maquinario;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informaciones referidas a la seguridad

Se ruega leer atentamente este manual de uso
y mantenimiento antes de instalar y poner en
funcionamiento la estufa. En caso de dudas, dirigirse
al revendedor o al Centro de Asistencia.

e la estufa a pellet debe funcionar sélo en
ambientes destinados a vivienda. Esta estufa, al ser
comandada por una tarjeta electrénica, permite
una combustibn completamente automatica y
controlada; en efecto, la centralita regula la fase
de encendido, 5 niveles de potencia y la fase
de apagado, garantizando un funcionamiento
seguro de la estufa;

e E| contenedor utilizado para la combustion hace
caer en el recipiente de recoleccion gran parte
de las cenizas producidas por la combustion
de los pellets. De todas maneras, controlar
cotidianamente el contenedor, dado que no todos
los pellet tienen altos estandares cualitativos
(utilizar sélo pellet de calidad aconsejado por el
fabricante);

Responsabilidad

Con la entrega del presente manual, declinamos
toda responsabilidad, tanto civil como penal, por
incidentes derivados del no cumplimiento parcial o
total de las instrucciones contenidas en el mismo.
Declinamos toda responsabilidad originada en el
uso inadecuado de la estufa, el uso no correcto por
parte del usuario, modificaciones y/o reparaciones
no autorizadas, la utilizacion de repuestos no
originales para este modelo.

El fabricante declina toda responsabilidad civil o
penal directa o indirecta debida a:

e |nsuficiente mantenimiento;

e Incumplimiento de las instrucciones contenidas
en el manual;

e Uso no conforme a las directivas de seguridad;

e |nstalaciéon no conforme a las normas vigentes en
el pais;

e Instalacion por parte de personal no calificadoy no
entrenado;

* Modificacionesyreparaciones noautorizadas por el
fabricante;

e Utilizacion de repuestos no originales;

e Eventos excepcionales.

s N

e Utilice sélo los pellets de madera;

e Guardar el pellet en locales secos
y no humedos;

e La estufa debe ser alimentada s6lo con
pellets de calidad de 6 mm de diametro y
una longitud maxima de 30 mm del tipo
recomendado por el fabricante;

e Antes de conectar eléctricamente la es-
tufa, debe estar lista la conexién de los
tubos de descarga con el conducto de hu-
mos;

e La rejilla de proteccion ubicada dentro
del depodsito de pellet no debe quitarse
nunca;

* En el ambiente en que se instale la estufa
debe haber suficiente renovacion de aire;

e Esta prohibido hacer funcionar la estufa
con la puerta abierta o con el cristal roto;

* No utilice la estufa como incinerador; el
calentador debe ser utilizado sélo para la
finalidad prevista.

Cualquier otro uso se considera impropio
y por tanto peligroso. No coloque en la
tolva aparte defpellets de madera;

e Cuando la estufa este encendida, se en-
cuentra a alta temperatura las superfi-
cies, de cristal, del tirador y de los tubos:
durante el encendido, estas partes no se
deben tocar sin las adecuadas proteccio-
nes;

e Mantener a una distancia adecuada (se-
gura) de la estufa el combustible y otros

materiales inflamables.




Carga del depésito de pellet

La carga del combustible se realiza por la parte
superior de la estufa abriendo la puerta.

Echar las pellas en el depdsito; vacio contiene
aproximadamente 10 kg de pellet. Para facilitar el

procedimiento realizar la operacién en dos fases:
e Echar la mitad del contenido en el interior del de-
posito y esperar a quel el combustible se deposite
en el fondo;

e Terminar la operaciéon echando la otra mitad;

e Mantenga la cubierta cerrada, después de cargar
los pellets, la tapa del deposito de combustible;

e Antes de cerrar la puerta carga pellet asegurese de
gue no hay restos de pellets de todo el sello. En caso
limpiar cuidadosamente para no comprometer los
juntas de sellado.

La estufa es un producto por calentamiento, se
presentan las superficies externas particularmen-
te caliente. Por esta razon, se recomienda extrema
precaucion al operar en particular:

e No toque el cuerpo de la estufa y los diversos
componentes, no se acercan a la puerta, podria
causar quemaduras;

e No toque los gases de escape;

e No realice ningun tipo de limpieza;

* No tire las cenizas;

e No abra la bandeja de ceniza;

e Tenga cuidado de que los nifos no se acerquen;

No quitar nunca la rejilla de
proteccion del interior del deposito;
durante la carga evitar que el saco
de los pellet entre en contacto con
superficies calientes.

A\

Instrucciones para un uso sequro y eficaz

e E| aparato no debe ser utilizado por personas
(incluidos  nifios) con  capacidades  fisicas,
sensoriales o mentales, o por falta de experiencia
0 conocimiento, a menos que se les ha dado
por medio de una persona responsable de su
seguridad, supervision o instrucciones relativas al
uso del aparato;

* No utilice la estufa como escalera o andamio;

* No ponga a secar ropa sobre la estufa. Cualquier
tendedero o algo similar deben mantener una
distancia adecuada de la estufa. - Riesgo de
incendio;

e Explicar con cuidado de que la estufa estd hecho
de material sometido a altas temperaturas loara los
ancianos, los discapacitados, y en particular para
todos los nifos, manteniéndolos alejados de la
estufa durante el funcionamiento;

* No toque la estufa con las manos humedas, ya que
este es un aparato eléctrico. Desconecte siempre la
alimentacién antes de trabajar en la unidad;

e La puerta debe estar siempre cerrada durante el
funcionamiento;

e |a estufa debe estar conectada a un sistema
eléctrico equipado con un conductor de puesta a
tierra de acuerdo con la normativa 73/23 y 93/98
CEE;

e E| sistema debe ser la adecuada energia eléctrica
declarada la estufa;

* No lave el interior de la estufa con agua.

El agua podria dafnar el aislamiento eléctrico,

provocando una descarga eléctrica;

* No exponga su cuerpo al aire caliente durante

mucho tiempo. Evite calentar demasiado la sala en

la que se encuentraly donde esta instalada la estufa.

Esto puede dafiar las condiciones fisicas y causar

problemas de salud;

* No lo exponga a dirigir el flujo de aire caliente de

las plantas o los animales;

e La estufa de pellets no es un elemento de

coccion;

e | as superficies externas durante el funcionamiento
uede estar muy caliente. No los toque, salvo con
a proteccion adecuada

e E| enchufe del cable de alimentacion del
dispositivo debe conectarse solo después de la
instalacion y el montaje del dispositivo, y debe
permanecer accesible después de la instalacion si
el dispositivo no esta equipado con un interruptor
de dos polos adecuado y accesible.

® Preste atencion para que el cable de alimentacion
(y cualquier otro cable externo al aparato) no toque
las partes calientes.




H Ambiente de ejercicio

Para conseguir un buen funcionamiento de la estufa
y una buena distribucion de la temperatura, ésta
debe colocarse en un lugar en el que pueda afluir
el aire necesario para la combustion de las pellas
(deben estar disponibles unos 40 m*h) segun la
norma para la instalacion y las normas vigentes en
el pais.

EI3vqumen del ambiente no debe se inferior a 30
m?.

El aire debe entrar a través de aberturas permanentes
realizadas en las paredes (cerca de la estufa) que
den al exterior, con una seccidon minima de 100 cm?.
Dichas aberturas deben estar realizadas de manera
gue no puedan quedar obstruidas de ninguin modo.
El aire puede tomarse también de locales adyacentes
al que se necesita ventilar a condicién de que estén
provistos de toma de aire externo, de que no sean
utilizados como dormitorio o bafio y de que no se
trate de un lugar con peligro de incendio, como por
ejemplo garajes, lefieras o almacenes de material
inflamable, respetando de manera taxativa todo lo

prescrito por las normas vigentes.

p
A la estufa en dormitorios o banos

ni en lugares en los que haya ya
instalado otro aparato de calentamiento
sin un aflujo de aire autonomo (chimenea,
estufa, etc.). Esta prohibido colocar la estufa
en ambientes de atmaésfera explosiva.
El pavimento del local en el que se instala
la estufa debe presentar dimensiones
adecuadas para sostener el peso de la misma.
Si las paredes son de tipo inflamable,
mantener una distancia posterior minima
de (A) 10 cm, lateral de (B) 10 cmal anterior
e

. ] ., )
Non se admite la instalacion de

de 100 cm y en caso de presencia de objetos
considerados  particularmente delicados
(muebles, cortinas, sofas), aumentar

considerablemente la distancia de la estufa.
Las dos paredes laterales de la estufa deben
ser accesibles para su mantenimiento por

\técnicos autorizados. )

Conexion con la toma de aire externo

Es indispensable que en el local en el que se instala
la estufa pueda afluir por lo menos tanto aire como
el que requiere la regular combustién del aparato
y la ventilacion del local. Esto florerias verificar por
aberturas permanentes hacia el exterior realizadas
en las paredes local que se necesita ventilar o de las
habitaciones contiguas, siempre y cuando no hay
puertas que impiden el flujo de aire dentro de la
habitacion.

Conestefin,esnecesarioefectuarenlaparedexternay
cercadelaestufaunorificiodetransitéconunaseccion
libre minima de 100 cm? (orificio diametro 12 cm

A\

En presencia de suelos de madera
predisponer superficie salva
pavimento en conformidad con las
normas vigentes en Pais.

o cuadrado 10x10 cm), protegido con una rejilla en el
interior y en el exterior. Ademas, la toma de aire debe:
e comunicar directamente con el ambiente de la
instalacion.
e estar protegida con una rejilla, una red metdlica o
con otra protecciéon idénea que no reduzca la seccion
minima.
e estar colocada de manera que no puede quedar
obstruida.
s ; ) N
e No es obligatorio conectar la
toma de aire directamente con la
l estufa (comunicante directamente
con el exterior) pero de la seccién
citada anteriormente deben estar siempre
arantizados unos 50 m3 / h de aire.

er norma UNI 10683.
\_ y,




Conexion con el canon de humo

Las dimensiones internas del candén de humos
no deben sobrepasar los 20x20 cm o los 20 cm
de diametro; en caso de que se superen estas
dimensiones o de que el canén de humos esté en
malas condiciones (por ejemplo grietas, aislamiento
escaso, etc.) se aconseja introducir en el cafdn
de humos un tubo de acero inox de un didametro
adecuado en toda su longitud, hasta la cima.
Comprobar con instrumentos adecuados que haya
un tiro entre 10 Pa et 12 Pa. Este tipo de conexion,
incluso en el caso de falta momentanea de la
corriente, asegura la evacuacion de los humos.
Colocar en la base del candn de humos una
inspeccion para su control periédico para su
limpieza, que debe realizarse anualmente.
Controlar estrictamente que se haya instalado una
cumbrera antiviento segun las normas vigentes.

Conexion con un conducto exterior con
tubo aislado o doble pared

Deben utilizarse sélo tubos aislados (doble pared)
de acero inox lisos en el interior (no esta admitido
el uso de tubos inox flexibles) fijados a la pared.
Colocar en la base del conducto vertical externo
una inspeccion para su control periédico y para su
limpieza, que debe realizarse anualmente.
Efectuar la conexion hermética con el canén de
humos con los racores y tubos aconsejados por
productor. Controlar estrictamente que se haya
instalado una cumbrera antiviento segun las
normas vigentes. Comprobar con instrumentos
adecuados que haya un tiro entre 10 Pa et 12 Pa.

Conexion con un canén de humos o
con conducto de humos

La conexion entre la estufa y el cafnén de humos
no debe tener una inclinacién de menos del 3%,
la longitud del tramo horizontal no debe superar
los 2 my el tramo vertical de un racor con forma de
T a otro (cambio de direccidon) no debe ser inferior
a 1,5 m. Comprobar con instrumentos adecuados
gue haya un tiro entre 10 Pa et 12 Pa.

Colocar en la base del cafdn de humos una
inspeccion para su control periédico y para su
limpieza, que debe realizarse anualmente.
Efectuar la conexion hermética con el canén de
humos con los racores y tubos aconsejados por
productor.

La conexion al tubo de canalizacion (si
presente)

Para cada una de las salidas trazeras se puede
conectar un tubo solo de diametro 80 mm y con
una longitud maxima de hasta 2 metros sin curvas.

—

Cumbrera

[EST f antiviento
1
i

| Cafién de
£ L humo

E I
B
By ! Inspeccion

Fig. 2: conexion con el
cafdn de humo

‘ Conducto
externa oon
‘ tube aislado

Inspeccion

Fig. 3: conexion a un
conducto externo con
tubo aislado o doble
pareduna cumbrera
antiviento




Chimenea de gas de combustion

Evite el contacto con chimenea combustible (por
ejemplo, las vigas de madera) y en todo caso proveer
a su aislamiento con material ignifugo. En caso de
paso de tuberias a través de los techos o paredes,
se recomienda utilizar los kits especiales de cruzar,
certificados, estan disponibles comercialmente.

En el caso de un incendio en la chimenea, apague
la estufa, desconectarse de la red y nunca abrir la
Euerta.

uego llame a las autoridades.

Tapa de la chimenea

La tapa de la chimenea debera respetar los siguientes

requisitos:

e Debe tener el diametro equivalente y la forma
interna de la salida de humos.

e Debe tener un didmetro de salida Util que no sea
menor del doble del de la salida de humos.

e La parte de la chimenea que sobresale del techo o
gue esté en contacto con el exterior (por ejemplo,
en el caso de lofts o aticos abiertos), debera estar
cubierta con elementos de ladrillo o de baldosa,
debiendo, en cualquier caso, estar bien aislada.

e Debe construirse para evitar que entre la lluvia, la
nieve y cuerpos extranos en la salida de humos,
de tal forma que la descarga de los productos de
combustion no se vea interferida o inhibida por
el viento procedente de cualquier parte o por la
fuerza que sea (una tapa de chimenea a prueba de
viento).

e La tapa de la chimenea debera posicionarse de tal
forma que se garanticen la dispersion y dilucion
adecuadas de los productos de combustion vy,
ademas, debera encontrarse fuera de la zona dye
reflujo. Esta zona tiene diferentes dimensiones y
formas dependiendo del angulo de inclinacion
del tejado, de manera que sera necesario adoptar
alturas minimas (fig. 2).

e | a tapa de la chimenea debera ser de un tipo a
prueba de viento y debera encontrarse por encima
de la cumbrera.

e Las eventuales estructuras u otros obstaculos que se
encuentren mas altos que la tapa de la chimenea
no deberan encontrarse demasiado cerca de la
propia tapa de la chimenea.

® |3 estufa no se debe instalar en la chimenea
compartida.

i

Fig. 5: caracteristicas de la tapa de la chimenea

Distancia de objetos

Ademas se recomienda mantener el pellet y todos
los materiales inflamables a una distancia adecuada
de la estufa

10 cm I
* _—
10 cm Q)»
f—~ 2
\\ v
100 cm
Sl
NOTA:

- el aparato debe ser instalado por un técnico
cualificado que posea los requisitos técnico-
profesionales segun el D. M. 37/2008 que, bajo su
responsabilidad, garantice el respeto de las normas
segun las reglas de la buena técnica;
- la estufa debe ser conectada a una instalaciéon de
calefaccion y/o a una red de produccion de agua
caliente sanitaria, compatible con su rendimiento
y su potencia;
- también es necesario tener en consideracion
todas las leyes y normas nacionales, regionales,
provinciales y municipales del pais donde se instala;
- controle que el piso no sea inflamable: si es
necesario utilice una tarima adecuada;
- en el local donde se instala el generador de calor
no deben preexistir ni ser instaladas campanas
con extractor o conductos de ventilacion de tipo
colectivo.
En el caso en que estos aparatos se encuentren en
locales adyacentes comunicantes con el local de
instalacion, esta prohibido su uso simultaneamente
al generador de calor, donde exista el riesgo de
gue uno de los dos locales sea puesto en depresion
con respecto al otro;
[Jno esta admitida la instalacién en habitaciones o
afos;




Panel de control

Disminucién temperatura o potencia
Aumentacion temperatura o potencia
Boton On/Off

Receptor mando a distancia

Led alarma ALC

Led alarma ALF

Led crono termostato

Led temperatura ok

. Led de carga pellet

10. Led encendido

11. Display LED 7 segmentos

12. Led On/Off

LONOANAWN =

Botones y funciones display

1. El botén, en el menu Set temperatura, permite
bajar la temperatura desde un valor maximo de
40°C hasta un valor minimo de 7°C. Dentro del
menu “Set potencia” permite en cambio bajar la
potencia de trabajo de la estufa desde un maximo
de 5 hasta un minimo de 1

2. El botdn, del menu Set temperatura, permite de
aumentar la temperatura desde un valor minimo
de 7°C hasta un valor maximo de 40°C.
En el menu “Set potencia” permite en cambio
aumentar la potencia de trabajo de la estufa desde
un minimo de 1 hasta un maximo de 5.

3. Mantener pulsado al menos 2 segundos para
encender o apagar la estufa.

4. Sonda de recepcion de las ordenes transmitidas
desde el mando a distancia.

5. El Led parpadea en caso de una anomalia de
funcionamiento o de una alarma.

6. El Led parpadea en caso de una anomalia de
funcionamiento o de una alarma.

7. Indica que la programacion automatica de los
encendidos y apagados, Unica o diaria, esta activa.
La programacion automatica puede ser efectuada
Unicamente a través del mando a distancia (mando
a distancia opcional).

8. Se enciende cuando se alcanza a la temperatura
impuesta. En este caso en el display aparece
también la inscripcion “Eco”, alternada al valor de
la temperatura del ambiente.

9. El Led esta parpadea cada vez que se hace la
carga del pellet en el interior de la estufa.

10. Se activa solo en fase de encendido de la estufa
para sefalar que la resistencia esta calentando el aire
necesario para el encendido del pellet.

11. En el display se visualiza las diferentes modalidades
de funcionamiento de la estufa y también la
temperatura del ambiente y la potencia de trabajo
impuesta por el usuario.

En el caso de un mal funcionamiento de la estufa, en
el display se visualizan las sefalaciones de error (veer
paragrafo sefialacion alarmas).

12. El Led indica los diferentes estados de la estufa:

- encendido si la estufa esta trabajando o solo
encendida

- apagado si la estufa esta en “Off”

- parpadeando si se esta haciendo un ciclo de apagado.

Regulaciéon de la estufa
Modificacion temperatura ambiente deseada

Para variar la temperatura deseada proceder como
sigue: apretar una vez el boton @ (1) para entrar en el
menu de impostacion de la temperatura. A esto punto
en el display aparecera la inscripcion “Set”, alternada
a la temperatura deseada. A través de los botones @
)y (-(? (3) bajar o aumentar el valor querido.

La salida da el menu Set temperatura sera automatica
después unos segundos de inactividad en el mismo
menu.
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Modificacion potencia de trabajo

Para variar la potencia de trabajo deseada proceder
como siguee: apretar una vez el boton @ (1) para
entrar en el menu de imposicién de la potencia de
trabajo.

En este punto en el display aparecera la inscripcion
“Pot”, alternada a la potencia que es posible
seleccionar entre las 5 disponibles.

Através delosbotones @ (2)y @ (3) bajar o aumentar
el valor deseado.

La salida del mend “Set potencia” sera automadtica
después unos segundos de inactividad en el mismo
menu.

c} Pot ©




H Control remoto

TURBO

Botones funciones

tor y
principales

El mando a distancia permite
controlar la estufa y dispone
de unas funciones no
disponibles en el teclado,
como la  programacion
automatica de los encendidos
y de los apagados.
Utilizacion del mando a
distancia:

1. Dirigir el mando a distancia
hacia el panel de control de
la estufa.

2. \Verificar que no haya
objetos entre el mando a
distancia y el receptor que se
encuentra en la estufa

3. Cualquier opcién elegida
en el mando a distancia debe
ser transmitida a la estufa a
través de pulsacion del botén
SEND. Después del envio de
las érdenes se oira una sefal
acustica de confirmacion.

LCD 2

On/Off

Se utiliza para encender o apagar la estufa y
el mando a distancia. Mantene r pulsado al
menos dos segundos para encender/apagar
el sistema, luego apretar el botéon “SEND”

Los dos botones permiten la imposicion de
la temperatura deseada entre un minimo de
7 °C y un méximo de 40 °C.

Selecciona la modalidad de funcionamiento
segun la secuencia: .
&l Funcionamiento Automatico

[ 5]

AUTO

- potencia 1 (on1)
e potencia 2 (on2)
an potencia 3 (on3)
. potencia4  (on4)
= potencia5  (onb)
SEND

Se utiliza cuando se quiere enviar a la placa
las 6rdenes del mando a distancia.

ECONO

Activa o desactiva la funcion ECONO.
Mantener pulsado el boton al menos 2
segundos para la imposiciéon o no de la
funcién.

TURBO

Activa o desactiva la funcion TURBO.
Mantener pulsado el boton al menos 2
segundos para la imposicion o no de la
funcion.

FUNCION RELO)J

Para seleccionar la hora en el mando a
distancia realizar lo siguiente:

- apretar @em)y la hora empiezan a parpadear.
- a través de los botones y
seleccionar la hora y los minutos.

- apretar otra vez para confirmar y
apretar SEND para enviar los datos a la
placa.

ON1

A través este botdn se puede seleccionar
un horario Unico de encendido automatico
(programa 1).

OFF1
Selecciona un horario Unico de apagado
automatico del sistema (programa 1).

ON2

A través esto botdn se puede seleccionar
un horario Unico de encendido automatico
(programa 2).

OFF2
Selecciona un horario Unico de apagado
automatico del sistema (programa 2).

AUTO

El boton permite habilitar la repeticion
diaria de los eventuales encendidos/
apagados automaticos seleccionados con
los programas 1y 2.

Mantener pulsado al menos 2 segundos el
botdn para activar o desactivar esta funcion.

CANCEL

El boton CANCEL se utiliza si se quiere
borrar eventuales horarios de encendido o
apagado automaticos seleccionados.




Modificacion de la

temperatura

El valor de la temperatura
se puede variar a través de

= ©
los botones My (2) O
desde un mﬁmo de 7° C F 8%
hasta un maximo de 40° C. £Q

LE

Apretar el botoén (3)
para enviar los datos una
vez establecido el valor de
temperatura deseada.

Modificacion de la potencia

La potencia de trabajo de la
estufa puede ser seleccionada
ulsando el botén $ (1)
as indicaciones (2) que se
encuentran en el display del
mando a distancia senalan
las cinco potencias de trabajo
disponibles. Apretar el botdn
SEND (3) para confirmar la
eleccion. Sobre el panel de
control de la estufa aparecera
la inscripcion  on1-on2-on3-
on4-on5, segun de la potencia
seleccionada, alternada a la
temperatura ambiente.

Es  posible  seleccionar
funcionamiento  automatico.

o
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Ver el apartado “Funcion
potencia automatica”
ara la  descripcion  del

uncionamiento de la estufa
en esta modalidad.

Funcionamiento
potencia automatica

Se accede a esta modalidad
apretando el botén
(1), hasta que en el display
aparezca el simbolo f&l
Apretar SEND (2) para
enviar los datos. Sobre el
panel de control de la estufa
aparecera la inscripcion
“Auto”, alternada a Ia
temperatura ambiente. En
esta modalidad la placa
electronica selecciona
automaticamente la potencia de trabajo, en base
a los grados de diferencia entre la temperatura
impuesta y la temperatura ambiente medida por
la sonda que se encuentra en la parte posterior
de la estufa. Apretar nuevamente §», seleccionar
la potencia deseada y apretar el botén SEND para
volver al funcionamiento normal

Funcién TURBO

La funcién Turbo esta estudiada
para satisfacer la necesidad de
calentamiento de un ambiente
rapidamente, por ejemplo cuando
la- estufa lleva poco tiempo
encendida.

En esta modalidad la estufa
trabaja al maximo de potencia

por un periodo maximo de 3
treinta minutos, llevando el set | 3 @JEL—
temperatura  automaticamente | C3 C3 1
hasta 30° C. Al termino de | (OO |
los treinta minutos previstos (o [Soms [ cance. [ 0m3

antes, si en este tiempo se reciven
nuevas ordenes a través del mando a distancia), la
estufa vuelve a trabajar en es estado en el cual estaba
trabajando antes del envio de la imposiciéon Turbo. Para
activar esta funcion es necesario mantener {)ulsado
por lo menos 2 segundos el boton TURBO (1). En el
dlsBIag del mando a distancia aparecera la inscripcion
“TURBO” (2), mientras temperatura deseada
potencia de trabajo desapareceran. Apretar SEND (3{
para enviar las ordenes a la placa. El panel de control
gue se encuentra sobre la estufa mostrara la inscripcion
“Turb”, alternada a la temperatura ambiente y a
la potencia de trabajo anterior a la activacion de la
funcion TURBO. Para desactivar esta funcion antes
de los treinta minutos |oreV|stos, apretar nuevamente
el botén TURBO (1) al menos dos segundos. En el
displaé del mando a distancia aparecera la inscripcion
TURBO, mientras no estén disponibles la selecciones
de la potencia y de la temperatura. Apretar el botén
SEND (3) para confirmar los cambios.

Funcion ECONO

La funcion ECONO es una
funciéon de ahorro, utilizar
cuando se tiene necesidad de
estabilizar y mantener constante
la temperatura del ambiente. En
esta modalidad la estufa opera
bajando cada 10 minutos la
potencia de trabajo, hasta llegar
a la potencia 1. Para activar esta
funcibn se necesita mantener
pulsado por al menos 2 sequndos
el boton ECONO (1). En el display
del mando a distancia aparecera
la_inscripcion  “ECONO"  (2),
mientras temperatura impuesta
potencia de trabajo desapareceran. Apretar
SEND (3) para enviar las ordenes a la placa. El
anel de control presente sobre la estufa mostrara
a inscripcion “Econ”, alternada a la temperatura
ambiente y a la potencia de traba1o en la cual la
estufa estaba trabajando antes de la activacion de
la funcion ECONO. Para volver al funcionamiento
normal, apretar nuevamente el botén ECONO (1)
al menos dos segundos. En el display del mando a
distancia aparecera la inscripcion ECONO, mientras
no esté disponible la seleccion de la Eotencia y de
la temperatura. Apretar el boton SEND (3) para
confirmar los cambios.

N
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Funcién crono termostato _ _
(disponible solo a través del mando a distancia)

Mediante la funcién crono termdstato se puede
programar hasta un maximo de dos encendidos y
dos apagados automaticos en un dia. .

Si se 3U|ere repetir cada dia los encendidos y los
apagados automaticos, necesitara utilizar también la
funcidon AUTO (ver punto “Repeticion diaria AUTO").

s N
e Los horarios de encendido y
apagado automaticos deben
ser impuestos con el mando a
distancia en Off;

* La eventual falta de electricidad, aunque
sea unos segundos, comporta la perdida
de los datos inherentes eventuales
horarios de encendido o apagado
automaticos impuestos. Al volver
la electricidad es necesario efectuar
nuevamente la programacion a través el
mando a distancia;

e La temperatura y la potencia en la que
funciona la estufa en las franjas horarias
con programacion automatica seran
aquellas antecedentes al ultimo apagado;

e Entre un apagado y un sucesivo
nuevo encendido preveer al menos
un tiempo minimo de 20 minutos, de
modo que la estufa pueda completar
un ciclo entero de enfriamiento.
En el caso no respetarse este tiempo
minimo, cualquierencendido programado
no sera efectuado.

\_ J

Programa 1 (ON1y OFF1)

Encendido automatico
ON1
Para imponer el horario

de encendido automatico
del programa 1 realizar lo
siguiente:

Apretar el botén ().
La hora y los minutos en el
display del mando a distancia
empezard a parpadear, asi
como el simbolo ON1. Los
botones (2) K 3)
permiten variar el horario de
encendido deseado a step de
10 minutos. Para mover mas
rapido el horario mantener
pulsados los botones
2)y (3). Confirmar Ta
seleccion apretando nuevamente el botén (1).
En este punto en el display del mando a distancia se
visualiza en modo constante el horario de encendido
seleccionado. Apretar SEND (4) para enviar las
ordenes a la placa de mando de la estufa.

En el panel de control se encendera el LED crono
termdstato, para sefalar que la programacion esta
activada (5).

Apagado automatico OFF1
Apretar el boton (1).

La hora y los minutos en el
display del mando a distancia
empezaran a parpadear, asi
como el simbolo OFF1. Los
botones (2) % (3)
permiten variar el horario de
apagado deseado a ciclos de
10 minutos. Para mover mas
rapido el horario mantener
pulsados los botones (2)
y &= (3). |
Confirmar la  seleccion
apretando nuevamente el
boton (1). En este punto
en el display del mando a
distancia se visualiza en modo constante el horario
de apagado elegido.
Apretar SEND (4) para enviar las ordenes a la placa
de mando de la estufa. En el panel de control se
encenderael LED crono termdstato, para sefialar que
la programacion esta activada. Una vez terminados
los encendidos y los apagados automaticos el LED
crono termdstato se apagay en el mando a distancia
desaparecen los horarios antes establecidos.

1440

IWENIIN

Programa 2 (ON2 y OFF2)
Como en el caso anterior,
solo con botones ON2 y
OFF2

Eliminacion de eventuales
horarios de programacién
seleccionados

©
Para cancelar eventuales &
horarios de programacion
seleccionados, proceder en
el modo siguiente El ejemplo
hace referencia al apagado
automatico del programa 1

ccono

 ruReo

G EIE |

CAEIED |,
(Off1), pero el procedimiento -
esta Indicado para todos

los horarios. Apretar el botén correspondiente al
horario de encendido o apagado que se entiende
borrar. Haciendo referencia al ejemplo, apretar el
botdn (1). La hora y los minutos en el display
del mando a distancia empezaran a parpadear, asi
como el simbolo OFF1. Apretar entonces el boton
CANCEL (2) para borrar en el display del mando a
distancia el horario o los horarios de encendido o
apagado automatico. Apretar el botdn SEND (3)
para confirmar las 6rdenes y enviarlas a la placa
electrénica de la estufa.

10



Repeticion diaria AUTO

[ro

La funcion AUTO permite
repetir diariamente y sin un
término los encendidos y
los apagados automaticos
programados. Para activarla
mantener  pulsado el
botén AUTO (1) al menos
2 segundos. En el display
del mando a distancia
aparecera la inscripcion
AUTO (2). Apretar SEND
3) para confirmar ordenes
y transmitirlas a la placa de
electrénica de la estufa.

—

En el panel de control se
encendera el LED crono
termoéstato, para sefalar

gue la programacion estd activa. .
n todo momento se puede inhabilitar la
repeticion_automatica, apretando nuevamente el

Acordarse de limpiar el brasero
antes de cada encendido automatico
?rogramado, para evitar posibles
allos de encendido con los
consiguientes danos a la estufa y al
ambiente.

Sustitucion de las pilas del mando a distancia

de las pilas del mando

En caso de sustitucion
a distancia, quitar la

tapa posterior como Ty T
se muestra en la L.‘J:
fl_gura. Sustituir  las i
pilas, respectando las TS AR T

polaridades + vy -.
Las pilas son del tipo

botén AUTO al menos dos sequndos. En el display AAA de 1,5 V.
aparecera la inscripcion AUTO. Apretar SEND para
confirmar las érdenes y enviarlas a la placa.
Informacion en el display
CC "OFF": la estufa esta apagada o (¢ _ "ECO": la estufa ha alcanzado la
ori est4 en la fase de apagado. tco temperatura deseada y esta en fase
de ahorro y economia.

FanA “FAN-ACC": la estufa esta en fase En esta fase no se puede modificar
de precalentamiento resistencia, la potencia. Si la temperatura
gue precede el encendido. seleccionada es de 41°C la estufa

intentara llegar a la temperatura

L ald “"LOAD WOOD": senala que la seleccionada sin pasar a la modalidad
estufa estd en fase de carga del econdmica (ECO).
pellet. En el panel de control esta
encendido el LED de encendido. CLaP “STOP FIRE": la estufa esta en

L U' J fase de auto-limpieza del cajon;
£, -E “FIRE ON": la estufa estd en fase el extractor de humos vuelve a la

' 17 £ J de estabilizacion de la llama (llama méxima velocidad y la carga del
presente). pellet esta al minimo.

“ON 1" la estufa estd en fase de QEEE “ATTE": aparece cuando se enciende

trabajo a la potencia minima.

la estufa mientras estd haciendo un
ciclo de enfriamiento.

Esperar al termino del ciclo y luego
se puede proceder con un encendido
normal.

Division del aire frente-canalizacion (cuando hay)

Es posible ajustar manualmente la distribuciéon del
arie entre frontal Y canalizad.

Para ajustar la salida de aire, desplazar la palanca
desde abajo hacia arriba.

Mas la palanca es direcionada hacia arriba mas el
arie salo\oré desde la parte frontal de la estufa.

La regulacion manual actuara en en panel de
reparticion del aire. El aire sera asi enviado a las
canalizaciénes.

1



H Caracteristicas Técnicas

Mod. 6

n n —— Uscita
— —'@///Fumi
Aspirazione E‘:
— Aria —=
—— <
== Q
== ¥ Uscita
- —— == Fumi
==l >
== T -\ | Uscita
— =z . == [ Fumi
a 2 == _ = _€>7
@ o = =
U E — — = lj (o0)
—— ——{— 58]
Frhr=E=E==== =————1 AR
L |
o47 443 153
259
S " E]I
(e] I
I |
885
NOTA:
- las medidas son aproximadas vy
pueden variar de acuerdo a la estética 302
de la estufa
- las posiciones de. Iog tqbos en la S A
vista posterior son indicativos y con \))))
una tolerancia de +/- 10 mm
- medidas con una tolerancia de unos e

10 mm
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Mod. 8C

259 4425 4425
Ll J— —=
m—c —
| —Oc [ &
0 ==
3 == g
= = D — =
== ? E2
== - —1 <
—_—= —_— = @
3 == _ EES
™ A - - | = =
F=_ = E\/ 0
ce === === 2
L 1
248 289 153
o 2
S | EIl
A = puerta deposito pellet
B = ajuste canalizacioén
C = tubo canalizacién
D = entrada aire T T
E = expulsién de humos
F = posicion interruptor principal ‘ 450 |
G = panel de control 885
NOTA:
- las medidas son aproximadas y pueden
variar de acuerdo a la estética de la estufa >
- las posiciones de los tubos en la vista
posterior son indicativos y con una tolerancia ((((HE/ .
de +/- 10 mm — ~
- medidas con una tolerancia de unos 10

mm

302,5
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Mod. 10C
259 393 C 150 ¢ 392
L1 R Jo— ——
G iWa =
] l \Q @ E1
~ ==
< == §
== D ==
EE10 | @&
== Y— —| <
== —== @
< == __ =
< == _IE E @
FA==== === o
T % === . = % % N
1 |
247,5 290 177
=
2
o O |
[ o
A = puerta deposito pellet
B = ajuste canalizacioén
C = tubo canalizacion
D = entrada aire
E = expulsién de humos I I
F = posicion interruptor principal 450
G = panel de control ' !
935
NOTA:
. . (@)
- las medidas son aproximadas y pueden
variar de acuerdo a la estética de la estufa °
- las posiciones de los tubos en la vista A ((( 2 \
posterior son indicativos y con una tolerancia L/ o

de +/- 10 mm
- medidas con una tolerancia de unos 10
mm
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UNIDAD

PARAMETROS MEDIDA SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
Potencia global kW 6,53 8,02 9,72
Potencia nominal kw 6,14 7,48 9,01
Potencia térmica reducida kw 2,92 2,92 2,92
Concentracién CO
potencia nominal mg/m? 41,9 35,5 28,1
13% O,
Concentracion CO
potencia reducida mg/m3 137,1 137,1 137,1
13% O,
Eficiencia nominal % 94,01 93,98 92,66
Eficiencia % 95,93 95,93 95,93
Consumo medio Kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 -1,98
(min-max)
Superficie calefaltable mc 160 190 225
Portada humos ofs 3,5-5,6 3,5-6,55 35-7,5
(min-max)
Tiro aconsejado Pa 10 - 12 10-12 10- 12
(min-max)
Temperatura humos (min- °C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 552-112
maéx)
Capacidad del
deposito de pellets Kg 10 10 10
Combustible (@ x H) pellet 6 x 30 pellet 6 x 30 pellet 6 x 30
recomendado mm
Diametro mm 30 80 80
descarga humos
D|amfetro_ mm 50 50 50
aspiracion aire
Tension nominal V 230 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50 50
Absorcion W 100 - 300 100 - 300 100 - 300
eléctrico méax
Peso estufa Kg 77 80 82
K10122013T1

N° Test Report
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H Encendido estufa

Eliminar de la caja de la estufa y por
la puerta todos los componentes
del embalaje.

Podria quemar (folletos de
Instrucciones y varias etiquetas
adhesivas).

Carga de pellet

La carga del combustible se realiza desde la parte
superior de la estufa mediante la apertura de la puerta
carga pellet. Vierta los granulos en el depdsito; por
vacio contiene aproximadamente 10 kg.

]I?ara facilitar el procedimiento si se realiza en dos
ases:

e vierta la mitad del contenido de la bolsa en el
tanque y esperar a que el combustible se deposite
en el fondo.

e completar la transaccion mediante el pago de la
segunda mitad de la bolsa.

-
\-
-
\-

Nunca quite la rejilla de protecci()n\
en el interior del tanque; cargando
evitar que el saco de las pellas entre
en contacto con superficies calientes.)

~N

El brasero debe ser limpiado antes
de cada salida.

J

Primer encendido

e Antes de encender verificar que
el brasero estd sin pellet y limpio da
residuos de precedentes  combustiones.

En caso de no estar limpio vaciar y la limpiar el

mismo

e Llenar el deposito de la estufa hasta 3/4 del pellet

aconsejado por el fabricante

e Conectar la estufa a una toma de electricidad

con el cable adecuado de serie

e Apretar el interruptor de encendido que se

encuentra en la parte posterior de la estufa

e Enel dispIaY aparecera la inscripcion “SPENTO"

e Pulsar el pulsador O por 2 segundos y después se

encendera el extractor de humos, la resistencia de

encendido y aparecerd la inscripcion “ACCENDE™;

el led encendido se enciende

e Después de mas o menos 1 minuto aparece la

inscripcion “CARGO PELLET”, a estufa carga el

pellet y sigue el encendido de la resistencia

e Una vez alcanzada la temperatura adecuada

aparece _en el display la inscripcion “FUOCO
ESENTE": significa que la estufa ha pasado a

la Ultima fase de encendido al término de la cual

serd completamente operativa; el led encendido se

apaga

® Después alaunos minutos en la pantalla aparecera

el escrito "TRABAJO", cerca de la temperatura del

medio ambiente, la potencia de trabajo actual. La

estufa es ahora en pleno funcionamiento

e En el caso de logro de la temperatura establecida

en la pantalla, aparecera el escrito “MODULA"

. . )
Antes del encendido, es posible que
un poco de humo llene la cAmara de

combustion. )

. . ., )
Se aconseja actuar la instalacion y la
puesta en marcha atraves de nuestro

(A

\.

p

A un Servicio de Asistencia Técnica
autorizado en manera que se puedan

averiguar en cualquier momento todos los
asajes.
urante el primer encendido es necesario
ventilar bien el ambiente, podrian generarse
olores desagradables provenientes de la
\pintura y de la grasa de la pared de tubos.

Apagado estufa

Para apagar la estufa apretar el boton O sobre el
panel de control hasta que en el display aparecera
la inscripcion ”PULIZIH FINALE". Después del
apagado de la estufa el extractor de humos sigue
en funcionamiento por un tiempo establecido
para garantir una rapida salida de los humos da la
camara de combustion.

Para los modelos con mando a distancia de serie
basta apagar el mando a distancia manteniendo
pulsado por 2 segundos el boton O y luego
confirmar la eleccion apretando el botén SEND.

Si se prueba a encender otra vez la estufa en
esta fase en el display aparecerd la inscripcion
“ATTESA RAFFRED-" para avisar el usuario que
se esta haciendo un ciclo de apagado. Atender
el completar del ciclo mismo y que en la pantalla
aparezca el escrito “SPENTO" para proceder a un
nuevo encendido.

NOTA:

- no encender la estufa de manera intermitente.
Ello podria provocar chispas que pueden reducir la
duracion de los componentes eléctricos;
-notocarlaestufaconlas manos mojadas. Laestufa,
al tener componentes eléctricos, podria provocar
descargas si no es manejada correctamente. Sélo
los técnicos autorizados pueden resolver posibles
problemas;

- no extraer ningun tornillo de la cavidad del fuego
sin que haya sido previamente bien lubricada;

- nunca abrir la puerta cuando la estufa esta
funcionando;

- asegurarse de que la cuba del brasero éste
correctamente posicionada.

- se recuerda que todo el conducto de humo debe
ser inspeccionado, en el caso de que sea fijo se
debe instalar una apertura de inspeccion para la
limpieza.
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Senal de alarmas

En el caso en que se presente una anomalia en el funcionamiento de la estufa, el sistema informa al usuario de
la tipologia de averia verificada. En la siguiente tabla se resumen alarmas tipo de problema'y la posible solucién:

"COOL FIRE™: en caso de falta de
corriente, aunque sea por unos
segundos, la estufa se apaga.

Al volver de la corriente eléctrica la
estufa hace un ciclo de apagado y en
$I display aparece la sefalacion “Cool
ire”.

Acabado el ciclo de enfriamiento, la
estufa se reinicia automaticamente.
N.B: Para los modelos dotados de
mando a distancia, si se encuentra
esta alarma, acordarse de proceder
nuevamente a la programacion
de los horarios de encendido y
apagado automaticos eventualmente
seleccionados. La falta de corriente
comporta en efecto la pérdida de los
horarios antes seleccionados.

A la vuelta de la corriente, apretar el
botén SEND del mando a distancia
para retransmitir a la estufa |la
programacion automatica establecida
anteriormente.

"~

cCoog

"SERV": cuando aparece la inscripcion
en el display significa que la estufa
ha alcanzado Tlas 1200 horas de
funcionamiento. Se aconseja contactar
con el centro de asistencia técnica
autorizado para el mantenimiento
periodico.

"ALARM NO ACC": se verifica en el
periodo previsto para el encendido,
unos 15 minutos, la temperatura
del humo es insuficiente. Puede
verificarse también la escasa carga
de pellet en el encendido. Apretar el
botén On/Off en el panel de control
para resetear la alarma. Esperar que
se complete el ciclo de enfriamiento,
limpiar el brasero y seguir con un
nuevo encendido.

"ALARM NO FIRE": aparece en caso
de apagado de la estufa durante la
fase de trabajo (por e_jemEIo por falta
de pellet en el deposito). En el display
aparece la inscripcion “Alarm No Fire”.
Apretar el botén On/Off en el panel
de control para resetear la alarma.
Esperar que se acabe el ciclo de
enfriamiento, vaciar el brasero y seguir
con un nuevo encendido.

"ALARM FAN FAIL": se encuentra en
el caso que el extractor de humos esté
estropeado 0 en el caso que no sea
relevada en la placa la velocidad del
ventilador de expulsion de los humos.
En este caso resetear la alarma
apretando el boton On/Off vy
contactar el centro de asistencia
técnica autorizado.

———
|

-
]
]

"ALARM SOND FUMI": aparece en

{ caso de averia o desconexion de la
sonda para la lectura de la temperatura
de los humos. En este caso resetear la
alarma apretando el boton On/Off y
contactar el centro de asistencia técnica
autorizado.

"ALARM DEP SIC FAIL": esta alarma
es acompafnada del parpadeo de los
Leds ALF y ALC en el panel de control.
Indica dos eventos posibles: una
obstrucciéon de la chimenea o un
posible sobrecalentamiento de la
estufa.

En los dos casos el moto-reductor
para la carga del sin fin, se para y la
estufa se apaga. Resetear la alarma a
través la pulsacion del botén On/off.
Verificar una eventual intervencion del
termostato a rearme manual que se
encuentra en la parte posterior de la
estufa (4).

Destornillar el tapdn de proteccion y
apretar a fondo el boton que aparece
a bajo.

En caso de proseguir este problema,
contactar el centro de asistencia técnica
autorizado.

g g

U

-t

Las operaciones de control deben ser
efectuadas por el usuario y solamente en caso
de no solucionarse contactar con el centro de
asistencia técnica autorizado.
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1. Botdn de encendido
2. Fusible FAAL250V

3. Botdn rearme termodstato
4. Sonda ambiente
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H Mantenimiento y limpieza estufa

Antes de efectuar cualquier operacién de
mantenimiento en la estufa, tomar las siguientes
precauciones:

e asegurarse que todas las piezas de la estufa estén
frias;

e asegurarse que
apagadas, . .
agﬁegurarse gue el interruptor general esté en posicion
e desconectar el enchufe de la toma, para evitar
contactos accidentales;

e concluida la fase de mantenimiento, controlar que
todo esté en orden como antes de la intervencion
(brasero colocado correctamente).

las cenizas estén totalmente

Se ruega seguir atentamente
las siguientes instrucciones para
la limpieza. Su incumplimiento
uede provocar problemas en el
uncionamiento de la estufa.

Limpieza del brasero y de su soporte

Cuando la llama adquiere tonos de color rojo o es
débil, acompanada de humo negro, significa que hay
depdsitos de cenizas o incrustaciones que no permiten
el correcto funcionamiento de la estufa y que deben
eliminarse. Extraer el brasero todos los dias simplemente
levantandolo de su sede; luego limpiarlo de cenizas y
eventuales depositos que podrian formarse, prestando
especial atencion a liberar orificios obstruidos utilizando
una herramienta puntiaguda (no provista como
equipamiento de la maquina). Esta operacion se torna
necesaria especialmente las primeras veces con cada
encendido, sobre todo si se utilizan pellets distintos de
los que provee nuestra empresa. La frecuencia de esta
operacion estara determinada por la frecuencia de uso
por la eleccion del pellet.

Es conveniente controlar también el soporte del
brasero aspirando eventuales cenizas presentes.

Limpieza diaria i)or
intermedio de e
raspador

Con la estufa apagada,
accionar 5-6 veces el
rascador del conducto
de intercambio de calor
tirando y empujando la
Palanca ubicada encima
a puerta de la estufa:

Contenedor de cenizas

Abrir la puerta y extraer
el contenedor de cenizas.
Quitar con un aspirador
todas las cenizas que se
hayan depositado en su
interior. .

Esta operacion puede
efectuarse con mayor o
menor frecuencia segun la
calidad del pellet utilizado.

M

El vidrio es de tipo autolimpiante, por lo tanto,
mientras la estufa esta funcionando, una capa de
aire se desplaza a lo largo de la superficie del mismo,
manteniendo alejadas cenizas y suciedad; no obstante,
luego de algunas horas se formara una patina grisacea
gue debe limpiarse cuando se apague la estufa. Que
el vidrio se ensucie depende ademas de la calidad y
cantidad de pellet utilizado.

La limpieza del vidrio debe efectuarse con la estufa
fria con los productos aconsejados y testados desde
la nuestra empresa. Cuando se lleva a cabo esta
operacion, observar siempre que la guarnicion gris
alrededor del vidrio esté en buen estado; la falta de
control de la eficiencia de esta guarniciéon puede
comprometer el funcionamiento de la estufa. No
obstante, pellet de baja calidad puede hacer que se
ensucie el vidrio.

A

Limpieza de las superficies

Limpieza del vidrio

En caso de vidrios rotos, no tientas
para encender la estufa.

Para la limpieza de las superficies utilizar un trapo
con agua o agua y jabén neutro.

s N
El uso de detergentes o diluyentes
agresivos danan las superficies de la
estufa.
Antes de utilizar cualquier detergente se acon-
seja probarlo sobre una zona que no esté a la
vista o ponerse en contacto con el Centro de
Asistencia Autorizado para solicitar consejos

al respecto.
\ J

Limpieza de las piezas de metal

Para limpiar las ﬁiezas de metal de la estufa utilizar
un pano suave humedecido en agua.

Nunca limpiar las piezas de metal con alcohol,
diluyentes, gasolina, acetonas u otras sustancias
desengrasantes. En caso de utilizacion de
dichas sustancias nuestra empresa declina toda
responsabilidad. Eventuales variaciones de la
tonalidad de las piezas de metal pueden deberse a
un uso inadecuado de la estufa.
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s 3 N
Es necesario hacer la limpieza diaria
de el brasero y periddica de el
cenicero. La poca o ninguna limpieza

en algunos casos puede provocar fallos en la

ignicion de la estufa con consiguiente daio a

la estufa y el ambiente(potencial emisiones

de hollin'y quemados). No reintroducir el
pellet que eventualmente se encuentra en

\el brasero que no se ha quemado.

A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO
Control anual

Limpieza camara de combustion

El rascador esta colocado entre las barras de la rejilla
frontal. Accionar 5/6 veces el rascador para mantener la
limpieza de los tubos de intercambio. Para la extraccion
de el rascador utilizar la horquilla especial. (foto 1)

Retire el brasero y limpiarlo de cualquier residuo.
(foto 2)

Abrir la puerta y retire el cajon de cenizas.

Retirar con una aspiradora todas las cenizas
depositadas en el interior. Esta operacion se puede
realizar mas o menos frecuencia, dependiendo de
la calidad de los pellets utilizados. (foto 3)

N

) i

Retire el piso de la camara de combustién con un
destornillador y limpia debajo de la placa con una
aspiradora. (foto 4+foto 5)

Quitar el limitador de
llama superior desde
su apoyo (foto 6 + foto
7). Empujar ahora hacia
arriba y dar vuelta para
C}wtarlo completamente.
(tfoto 8)

Operar de nuevo 5/6
del raspador y con una
aspiradora  limpiar a
fondo el haz de tubos.

Retire los tornillos de la parte inferior camara de
combustion y la fijacion de el tobogan de entrada
de pellet. (foto 9+foto 10)

©) ©)
O

9
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Después quitar el tobogan
(13|1e) entrada de pellet. (foto

Quitar la pared de la la
camara de combustion y la
gira de humos. (foto 12

El cuerpo de la estufa es
ahora completamente
accesible para una limpieza
meticulosa. (foto 13)

Controlar dos veces por ano (inicio y mitad de
la temporada).

Limpieza del contenedor del junto a "T"

Quitar los tres tornillos
detras del top y leventarlo.
(foto 1) .
Después quitar los otros
tornillos que sujetan las
partes laterales de la estufa
quitar las piezas esteticas.
{foto 2)
Dar vuelta al bracero de
ceniza. Limpiar el bracero
de los residuos acumulados
or ell funcionamiento de
a estufa. (foto 3)

AN

¢
——
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Limpieza de la instalacion de descarga

Hasta adquirir una aceptable experiencia respecto
de las condiciones de funcionamiento, se
aconseja efectuar este mantenimiento al menos
mensualmente.

e desconectar el cable de alimentacion eléctrica;

e quitar el tapén del racor en T y limpiar los
conductos; si fuera necesario, al menos para las
primeras veces, dirigirse a personal calificado;

e [impiar cuidadosamente la instalacién de escape
de humos: a tal fin ponerse en contacto con un
limpiachimeneas profesional;

e [impiar el polvo, las telas de arafa, etc. de la zona
de atras de los paneles del revestimiento interno
una vez al afho, en especial los ventiladores.

Limpieza de los ventiladores

La estufa posee dos ventiladores (ambiente y
humos) ubicados en la parte trasera e inferior de
la propia estufa.

Eventuales depdsitos de polvo o cenizas sobre
las paletas de los ventiladores hacen que se
desbalanceen, provocando ruidos durante el
funcionamiento.

Por lo tanto, es necesario limpiar los ventiladores,
al menos anualmente.

Dado que dicha operacion implica desmontar
algunas piezas de la estufa, encargar la limpieza
del ventilador sélo a nuestro Centro de Asistencia
Autorizado.

Limpieza de final de estacién

Al final de la estacion, cuando la estufa ya no se
utiliza, se aconseja una limpieza mas cuidadosa y
general:

e Quitar todos los pellet del depdsitoy de la coclea;
e Limpiar cuidadosamente brasero, soporte del
brasero, camara de combustién y contenedor de
cenizas.

Si se han seguido los puntos anteriores, ello
comporta sélo un control del estado de la estufa.
Es necesario limpiar muy cuidadosamente el tubo
de descarga o el conducto de humos y controlar el
estado del recipiente, si fuera necesario, solicitarlo
al Centro de Asistencia Autorizado. Si fuera
necesario, lubricar las bisagras de la puerta y de la
manilla.

Controlar también el cordén de fibra ceramica
junto al vidrio, en la pared interna de la puerta,
si estuviera gastado o demasiado seco, pedirlo al
Centro de Asistencia Autorizado.
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Mantenimiento y limpieza estufa

( . .. . )
Todas las operaciones de limpieza de todas las partes deben realizarse con la estufa
completamente fria y con el enchufe eléctrico desconectado. La estufa requiere
pocas operaciones de mantenimiento si se utiliza con pellas de madera certificadas
y de calidad. La necesidad de mantenimiento aumenta con el uso y al cambiar las
prestaciones que se piden a la estufa.

\_ J

Partes Cada dia Cada 2-3 Cada Cada 15 Cada 30 Cada 60- | Cada aino/

dias semana dias dias 90 dias | 1200-1400 horas

Quemador/brasero ¢

Limpieza del compartimento de ceniza ¢

Limpieza de la bandeja para cenizas ¢

Limpieza cristal / puerta ¢

Intercambiador Q

Limpieza intercambiador /
compartimentos ventilador humos

Intercambiador completo

Limpieza de escape "T”

Conducto de humos

Junta puerta cajon ceniza

Partes internas

Canon de humos

Componentes electromecanicos

¢ a cargo del usuario

e a cargo del CAT (Centro de Asistencia Técnica autorizado)

. Cada 1200 horas de trabajo el tablero electrénico envia una sefial de alarma y la
l pantalla mostrara “SERVICE". Esto indica la necesidad de una limpieza a fondo de

la estufa por un CAT.

La falta de dicha limpieza podria resultar en una falla de la estufa y una mala
combustion, lo que resulta en un menor rendimiento.
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E Dispositivos de seguridad

Presostato: controla
la presion del conducto
de humos. Se ocupa de
bloguear la cdclea de carga
de las pellas en caso de que
la descarga esté obstruida o
de que haya contrapresiones
significativas por ejemplo
en presencia de viento.
En el momento del
interruptor de presion va a

leer "“ALAR-DEP-FAIL".

Seguridad eléctrica: |la
estufa esta protegida contra
los saltos bruscos de corriente
por un fusible general que
se encuentra en el pequefio
panel de mandos ubicado en
la parte trasera de la estufa.
Hay otros fusibles para la
proteccion de las tarjetas
electronicas (tarjeta madre
y tarjeta intercambiador)
gue estan situados en éstas
ultimas.

Motorreductor: Si
el motorreductor  se
detiene, la estufa sigue
funcionando hasta que no
se apaga la llama por falta
de combustible y hasta
alcanzar el nivel minimo de
enfriamiento.

REARMO
PELLET

Seguridad temperatura
del deposito pellets: en
casos rarisimos en los que
se verifica una temperatura
excesiva en el interior del
deposito, el termostato de
seguridad de pellets, en la
puesta en marcha manual,
enera una alarma “ALAR-
IC-FRIL" interrumpiendo
el funcionamiento de la
estufa, el restablecimiento
debe de ser efectuado por
parte del dliente, quien
restablece dicho dispositivo
colocado en la parte posterior
de la estufa

Sensor temperatura
humos: termopar que
mide la temperatura de
los humos mientras se
mantiene el funcionamiento
0 apaga la estufa cuando
la temperatura del gas de
combustion cae por debajo
del valor preestablecido.

.

Termostato  ambiente:
el termostato de ambiente
detecta la temperatura
presente en la sala. Cuando
se detecta el ajuste de la
temperatura en la pantalla,
la estufa se pone en
funcionamiento en ECO es
decir, la funcién de retencién
para ahorrar combustible.

El termostato ambiente se
debe aplicar a fin de no
estar condicionada por la
temperatura del cuerpo de
la estufa.

Esta prohibido manipular arbitrariamente los dispositivos de seguridad. Solo después
de haber eliminado la causa que ha provocado la intervencion de seguridad podra encenderse
de nuevo la estufa y restablecerse su normal funcionamiento. Para comprender cudl es la
anomalia que se ha producido, debe consultarse el presente manual que, en funcién del
mensaje de alarma, explica las medidas que es necesario adoptar con respecto a la estufa y

coémo intervenir.
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Fallos y soluciones

Todas las reparaciones deben ser realizadas exclusivamente por un técnico especializado
con la estufa apagada y la toma de corriente desconectada. Esta prohibido cualquier

A modificacion no autorizada del dispositivo y la sustitucion de piezas con otros no
originales. Las operaciones marcadas en negrita deben ser realizadas exclusivamente
por personal especializado.

Cualquier inconveniente y soluciones

Dado que todas las estufas se prueban en sus partes manipulacion y el trabajo y, por tanto, se entregan en
perfectas condiciones fisicas y el funcionamiento, se debe recordar que el transporte, descarga, manipulacion,
uso indebido o mal mantenimiento, pueden ser causas de inconvenientes.

Los principales problemas se pueden resolver mediante la lectura de la siguiente tabla.

Si después de hacer como se describe el problema no se resuelve, pdngase en contacto con el servicio técnico.

ANOMALIA POSIBLES CAUSAS REMEDIOS

1. Verifique que el cable de alimentacién esta conecta-
do

2. Utilice el interruptor posterior para hacerlo funcionar
3. Desconecte la estufa de la toma de energia para
cerca de un minuto y vuelva a encender. Si el problema
persiste, pdngase en contacto con un centro de servicio
autorizado

4. Compruebe que el display y la ficha electréni-
ca estan conectados correctamente. Contactar el
Centro Asistencia Autorizado

5. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

6. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

1. Falla de energia en la red

2. Interruptor posterior apagado
3. Display defectuoso

4. Anomalia en la conexion de la
pantalla con la ficha electrénica
5. Fusible tarjeta interrumpido
6. Tarjeta defectuosa

Display apagado y
pulsador no funciona

1. Demasiado lejos de la estufa
Control remoto 2. No hay baterias en el control
ineficiente remoto

3. Control remoto roto

1. Acérquese a la estufa
2. Comprobar y cambiar las pilas
3. Reemplace el control remoto

1. Acumulacién excesiva de ceniza | 1. Limpiar el brasero

Fallo de encendido en el brasero 2. Rehacer el proceso de encendido.
2. Procedimiento de encendido Se el problema persiste contactar el Centro Asis-
incorrecta tencia Autorizado

1. En caso de fase de encendido interrumpido y mo-

1. Corte de energia eléctrica acci- ) . - .
mentanea interrupcién del ventilador, puede causar

Sale humo de la rejilla

dental . .
una ligera cantidad de humo
1. Esperar a la conclusion del ciclo de encendido. Llega
Ventilador aire caliente | 1. La estufa todavia no se ha a la temperatura, el ventilador se iniciard automatica-
no funciona calentado mente. Se el problema persiste contactar el Centro

Asistencia Autorizado

23



La estufa no se
enciende
automaticamente

1. El deposito esta vacio

2. La resistencia no llega a la tem-
peratura

3. Resistencia dafiada

4. El pellet no vaya hacia abajo

5. Motor céclea defectuoso

6. El brasero no esta en su
allocamento o esta sucio

7. Obstruccion de nidos o cuerpos
extrafios en la tapa de la chimenea
o chimenea

8. Verificar el funcionamiento de
la bujia

9. El contenedor de cenizas no
esta cerrado correctamente

10. Obstruccién pasaje de

humos y la chimenea

11. Extractor de humos no
funciona

12. Sensor de temperatura
defectuoso

13. Pellet himedo

1. Llenar el depésito con el pellet

2. Controlar los cableados eléctricos y los fusibles,
reemplace si la resistencia esta rota

3. Substituir la resistencia

4. Se recomienda desconectar la alimentaciéon antes de:
- controlar que el pellet no se ve atrapado en el con-
ducto

- controlar que la cdclea no esta blogueada da un
cuerpo extrano

- controlar la estanqueidad de la puerta cargo pellet

5. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

6. Verificar que el agujero en el brasero coincide con la
bujia incandescente, limpiar el brasero

7. Eliminar todo material extrafio del ducto de la chi-
menea o salida de humos

8. Asegurese de que haya corriente. Substituir la bujia
si es quemada

9. Cerrar el contenedor de cenizas

10. Efectuar la limpieza periédica

11. Verificar el funcionamiento de lo extractor de
humos

12. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

13. Verificar el lugar de almacenamiento pellet y substi-
tuir con un pufado de pellets seco.

Blogueo de la estufa.
Pellets no son introdu-
cidas en la camara de
combustiéon

1. El depdsito esta vacio

2. Coclea sin pellet

3. Problema técnico de la coclea
4. Motorreductor roto

5. Tarjeta defectuosa

1. Cargar el pellet en depdsito

2. Llene el depdsito y proceder como se indica antes
encendido de la estufa

3. SE RECOMIENDA desconectar la alimentacién antes
de:

- vaciar el depdsito y desbloquear manualmente el
sinfin de obstéaculos (aserrin)

- liberar la corredera de cualquier obstrucciones

- retirar la acumulacion de polvo de pellet en el fondo
del depdsito

4. Substituir el motorreductor

5. Substituir la tarjeta

La estufa funciona du-
rante algunos minutos
y luego se apagara

1. Fase de ignicién no
completada.

2. Ausencia temporal de
electricidad

3. Sondas humos defectuosos o
rotos o no insertada

1. Rehacer la fase de ignicién
2. Rehacer la fase de ignicion
3. Verificar y substituir sondas

Ventilador aspiracion
humos no se detiene

1. La estufa todavia no se ha
enfriado.

1. Deje que la estufa se enfrie. Sélo después de que el
ventilador de refrigeraciéon se detendra. Se el proble-
ma persiste contactar el Centro Asistencia Autori-
zado
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La estufa esta obstruido
temprano en el brasero
con la quema irregular,
cristal de la puerta se
ensucia, la llama es
largo, de color rojizo y
débil

1. Cafdén de humo con la presen-
cia de tramos demasiado largos o
tapados

2. Excesiva cantidad de pellet

3. Excesiva cantidad de pellet o
depdsitos de cenizas en el brasero
4. El brasero no esta en su aloja-
miento

5. Viento contrario al flujo de
gases de escape

6. aire de combustion
insuficiente

7. Ha cambiado el tipo de pellet
utilizado

8. Motor aspiracién humos roto
9. Puerta cerrada
incorrectamente

1. Realizar una limpieza periddica. Ver el parrafo insta-
lacion estufa en el manual de usuario.

Verificar limpieza de la chimenea

2. Disminucién en parametros el nivel de carga pellet
3. Limpiar bien el brasero después de esperar el apaga-
do total de la estufa. Si se repite contactar el Centro
Asistencia Autorizado

4. Verificar que el agujero en el brasero coincide con la
bujia incandescente

5. Controlar el ducto de la chimenea a prueba de vien-
to y/o posiblemente instalar

6. Verificar la posicion correcta del brasero, su limpieza
y verificar que la toma de aire, tanto en ambiente libre,
verificar el estado de la junta de la puerta, a aumentar
el nivel en el parametro relativo a la velocidad de los
gases de escape del ventilador. Contactar el Centro
Asistencia Autorizado

7. Verificar la calidad de los pellet. Contactar el Cen-
tro Asistencia Autorizado

8. Aumentar el nivel de los pardmetros relativos a la ve-
locidad de los gases de escape del ventilador. Verificar y
si es necesario substituir el motor

9. Verificar que el vidrio esta cerrado en modo herméti-
co y la junta garantias la hermeticidad

Olor de humo en el
ambiente.
Apagado de la estufa.

1. Mala combustiéon

2. Malfuncionamiento del ventila-
dor de humos

3. Instalacion de la chimenea reali-
zada incorrectamente

4. Chimenea obstruida

Contactar el Centro Asistencia Autorizado

En la posicion automa-
tica la estufa funciona
siempre a la maxima
potencia

1. Termostato de ambiente en
posicion al maximo

2. Sonda de temperatura roto
3. Panel de control defectuoso
o roto

1. Cambiar la temperatura del termostato

2. Verificar el funcionamiento de la sonda y
cambiarla si es necesario

3. Verificar el panel y cambiarlo si es necesario

El motor de extraccion
de humos no funciona

1. La estufa no tiene ninguna ten-
sion eléctrica

2. El motor esta roto

3. Ficha eléctrica defectuosa

4. Panel de control defectuoso

1. Verificar la tension de alimentacion y el fusible de
proteccion

2. Verificar el motor y el condensador y cambiarlo si es
necesario

3. Substituir la ficha eléctrica

4. Substituir el panel de control
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El fuego se apaga o la
estufa se detiene auto-
maticamente

1. El deposito esta vacio

2. Falta de alimentacién

3. Los pellets no se introducen

4. Excesivo deposito de cenizas en
el brasero

5. Interviene la sonda de seguridad
temperatura de los pellets

6. Coclea bloqueada de un cuerpo
extranjero

7. La puerta no esta perfectamente
cerrada o las juntas estan desgas-
tadas

8. Pellet no adecuado

9. Escarce provision de pellet

10. Obstruccion de nidos o
cuerpos extrafios en la tapa de la
chimenea o chimenea

11. Interviene el presostato

12. Fallo motor extraccién humos
13. Alarma activa

1. Cargar el pellet en depdsito

2. Controlar el enchufe y presencia de electricidad

3. Cargar el pellet en deposito

4. Limpiar bien el brasero

5. Deje que la estufa se enfrie completamente, resta-
blecer el rearme manual y reinicie la estufa.

Se el problema persiste contactar el Centro Asis-
tencia Autorizado

6. Desconectar la alimentacién, vaciar el depdsito, retire
cualquier material extrafio

7. Cerrar la puerta o hacer cambiar las juntas
originales

8. Cambiar el tipo de pellet recomendado por el fabri-
cante. A veces, dependiendo del tipo, en fase di
regulacion de los parametros deben variar el nivel
relativo a la carga de los pellets

9. Aumentar el nivel en pardmetro relativo cargo pellet.
Hacer verificare el flujo de combustible a la asis-
tencia técnica autorizada

10. Eliminar todas las materias extrafias de la chi-
menea. Limpiar el conducto de humos. Realice una
limpieza periodica

11. Verificar potencial obstruccion conducto de
humos y si el presostato esta funcionando correc-
tamente

12. Verificar y substituir el motor si necesario

13. Ver pérrafo alarmas

El ventilador de aire
de conveccién (aire

ambiente) nunca se
detiene

1. Sonda térmica de control tem-
peratura defectuosa o rota
2. Sonda humos rota

1. Verificar el funcionamiento sonda y substituir si
necesario
2. Substituir sonda humos

La estufa no se

1. Falta de electricidad
2. Sonda pellet bloqueada
3. Fusible roto

1. Compruebe que la toma eléctrica esté insertada y el
interruptor principal en posicion "1"

2. Desbloquear el termostato posterior, si necesario de
nuevo substituir el termostato

enciende 4. Prelsostato roto (sefala bloqueo) 3 Substituir el fusible
5. Salida de humos o conducto o
obstruido 4. S.ubs.tltuw eII presostato
5. Limpiar la salida de humos y/o el conducto de humos
4 N\

A\

El fabricante de la estufa declina cualquier responsabilidad y anulara los términos
de la garantia del producto por cualquier inconveniente causado por no seguir las
reglas descritas anteriormente. Cualquier trabajo de el Centro Asistencia Autoriza-
do correra a cargo por el solicitante si no se cumplen estas instrucciones.

J
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. Estufa Slim
Prezado Cliente, Cod. 001126

Agradecemos por ter escolhido um dos nossos produtos, fruto de experiéncias tecnoldgicas e de uma continua
investigacao, para alcancar uma qualidade superior em termos de seguranca, confiabilidade e prestacoes.
Neste manual encontrara toda a informacao e conselhos Uteis para poder utilizar o produto com a maior se-
guranca e eficiéncia.

E aconselhavel realizar a instalacio e o primeiro encendido por um dos nosso Centro
de Servico Autorizado que possa controlar en todos momentos todos os passagens.

¢ Instalacoes incorretas, manutencdes incorrectamente efectuada, a utilizacdo inadequada do aparelho libe-
ram a empresa fabricante de qualquer dano derivado do uso do estufa.

e A maquina nao deve ser utilizada como incinerador, e ndo se devem utilizar outros combustiveis diferentes
do pellet.

e Este manual foi redigido pelo fabricante, sendo parte integrante do produto e deve acompanhar o apare-
lho durante toda a sua vida Util. No caso de venda ou transferéncia do produto, assegurar-se sempre de ter
o manual, ja que a informacao que contém esta dirigida ao comprador e a todas pessoas que, por distintos
motivos, participem na instalacao, no uso e na manutencao.

e Ler com atencao as instrucoes e a informacao técnica dadas neste manual, antes de proceder a instalacao,
a utilizacdo ou a qualquer intervencao no aparelho.

e O cumprimento das indicacbes dadas no presente manual garante a seguranca das pessoas e do produto,
a poupanca durante o funcionamento e uma maior duracao do mesmo.

¢ O desenho cuidado e a analise dos riscos, levados a cabo pela nossa empresa, permitiram fabricar um
produto seguro. No entanto, antes de efetuar qualquer operacao, recomenda-se seguir rigorosamente as
Instrucdes indicadas no seguinte documento e té-lo sempre a mao.

e Prestar a maxima atencao durante a manipulacao das pecas de ceramica (se as houver).

e Assegurar-se de que a superficie sobre a qual se vai instalar o produto é totalmente plana.

e A parede onde sera colocado o produto nao pode ser de madeira nem de um material inflamavel e devem-
-se manter as distancias de seguranca.

e Durante o funcionamento, algumas pecas do fogao (porta, pega, laterais) podem alcancar temperaturas
elevadas, portanto, prestar muita atencao e tomar as devidas precaucdes se houver criancas, pessoas ido-
sas, pessoas deficientes ou animais.

e A montagem deve ser efetuada por um pessoal autorizado (Centro de Assisténcia Autorizado).

¢ Os esquemas e o0s desenhos sao fornecidos a titulo ilustrativo; o fabricante, seqguindo a sua politica de de-
senvolvimento e renovacao constantes do produto, podera realizar quaisquer modificacdes que considerar
oportunas, sem aviso prévio.

eQuandooaparelhoestiverapoténciamaximadefuncionamento,recomenda-seutilizarluvasparamanejaraporta
do deposito de pellet e o tirador de abertura da porta.

e E proibida a instalacdo em quartos ou em salas com atmosferas explosivas.

e Somente use pecas de reposicao recomendadas pelo fornecedor.

Nunca cobrir, de qualquer maneira o corpo da estufa para obstruir as fendas na
parte de cima quando o aparelho esta em operacdo. A todos o nosso. fogoes é
testado na linha de alimentacao.

No caso de incéndio, desligar a alimentacao eléctrica, utilizar um extintor conforme a norma e even-
tualmente chamar os bombeiros. Contactar seguidamente o Centro de Assisténcia Autorizado.

Este manual de instrucdes faz parte do produto: deve de estar sempre com o aparelho, se ele for
passado a outro proprietario ou se o colocar noutro lugar.

No caso de deterioracao ou perda do manual, solicite uma cépia ao técnico da sua zona.

Estes simbolos indicam mensagens especificas contidas neste manual:

ATENCAO: )
Este simbolo alerta encontrados nas secoes deste folheto diz que vocé leia com atencao e
entender a mensagem a que se refere uma vez nao seguir estas instrucoes pode causar
sérios danos a estufa e colocar em risco a seguranca das pessoas que a usam.

. INFORMACOES: )

l com este simbolo é utilizado para destacar informagoes importantes para o bom
funcionamento do fogao. A nao observancia destas instrucdes pode comprometer o uso da
estufa eo funcionamento sera insatisfatorio.

J
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Normativas e declaracao de conformidade

A nossa empresa declara que o estufa é conforme

as seqguintes normas para a marca CE Diretiva

europeia

e 2014/30 UE e sucessivas revisoes,

e 2014/35 UE y sucessivas revisoes;

¢ 2011/65 EU (diretiva RoHS 2);

» As Novas Regras de Produtos de Construcao (CPR-

Construcao produtos regulamento) n © 305/2011,

relativo a construcdo de um mundo;

e Para a instalacdo em ltdlia, referir-se a UNI

10683/98 ou sucessivas modificacdes. Todas as

leis locais e nacionais e as normas europeias

devem ser cumpridas quando a instalacao do

aparelho;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informacoes sobre a seguranca

E favor de ler com atencdo este manual de
uso e manutencao antes de instalar e pbér em
funcionamento o fogao!

No caso de duvida, dirigir-se ao revendedor ou ao

Centro de Assisténcia Autorizado.

e O estufa a pellet foi concebido para vivendas.
Este fogdo, sendo controlado com uma placa
eletronica, permite uma combustdo totalmente
automatica e controlada. A central regula a fase
de acendimento, 5 niveis de poténcia e a fase de
extingdo, garantindo um funcionamento seguro
do fogao;

e A caixa utilizada para a combustdao deixa cair
na gaveta grande parte da cinza produzida pela
combustao dos pellets. No entanto, cada dia
deve-se controlar a caixa, dado que nem todos 0s
pellets sdo sempre da melhor qualidade. (Utilizar
unicamente pellets de qualidade aconselhados
pelo fabricante);

Responsabilidade

Com a entrega do presente manual, ndo teremos
qualquer responsabilidade, quer civil, que penal, no
caso de incidentes derivados do incumprimento,
parcial ou total das instrucoes dadas no manual.

Rejeitamos qualquer responsabilidade no caso de
uso inadequado do fogao, de uso incorreto pelo
usuario, de modificacdes e/ou reparacdes nao
autorizadas ou a utilizacdo de pecas sobressalentes

nao originais para este modelo.

O fabricante rejeita qualquer responsabilidade civil
ou penal, direta ou indireta, nos casos sequintes:

e Manutencao insuficiente;

e Incumprimento das instrucdes do manual;

e Utilizacdo ndo conforme com as diretivas de
seguranga;

e |nstalacdo nao conforme com as normas vigentes
no pais;

e |nstalacdo por pessoal ndo qualificado e sem
formacao;

e Modificacbes e reparacdes ndo autorizadas pelo
fabricante;

e Utilizacion de repuestos no originales;

e Eventos excecionais.

s N
e Use apenas pellets de madeira;

e Manter / guardar o pellet em local
seco e nao umido;

e Nunca deite os pellets directamente no
braseiro;

¢ O estufa s6 deve ser alimentado com pellets
de qualidade, de diametro de 6 mm e um
comprimento maximo de 30 mm do tipo
recomendado pelo fabricante;

* Antes de ligar o estufa a eletricidade, deve
de estar preparada a conexao dos tubos de
descarga com o conduto de fumos;

e A grelha de protecao situada no deposito
de pellet nunca deve ser removida;

e Na sala onde o fogao esta instalado deve
haver troca de ar suficiente;

e E proibido utilizar o estufa com a porta
aberta ou o vidro quebrado;

¢ Nao utilize o estufa como um incinerador;
o aquecedor deve ser usado apenas para a
finalidade a que se destina.

Qualquer outro uso deve ser considerado
improprio e portanto perigoso. Nao coloque
no funil diferente pellets de madeira;

e Quando o estufa esta em funcionamento,
ha um forte aquecimento de superficies,
vidro, punho e tubulacées: durante a
operacao, essas pecas sao para tocar com
uma proteccao adequada;

e Mantenha uma distancia segura do estufa
é o combustivel é de materiais inflamaveis.
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Carregando o reservatoério de pellets

A carga de combustivel é feita a partir do topo do
estufa através da abertura da porta.

Despeje o pellet no reservatério; vacuo contém
cerca de 10 kg de pellet. Para facilitar o processo
de realizar a operacao em duas fases:

e Despeje metade do contetdo dentro do tanque
e esperar que o combustivel a se estabelecer na
parte inferior;

e Em sequida, despeje no segundo semestre;

e Mantenha a tampa fechada, apés o carregamen-
to do pellet, a tampa do tanque de combustivel;

e Antes de fechar a porta do pellet se certificar de
gue nao ha residuos de pellet em torno da junta.
Se cuidadosamente limpos para evitar comprome-
ter os selos.

O estufa é um produto por aquecimento, apresen-
ta as superficies externas particularmente quente.
Por este motivo, recomendamos muito cuidado ao
operar em particular:

e Ndo toque no corpo do estufa e os varios com-
ponentes, Nnao se aproxime da porta, isso pode re-
sultar em queimaduras;

e Ndo togue nos gases de escape;

e Ndo realizar qualquer tipo de limpeza;

e Ndo deitar as cinzas;

* Nao abra o cinzeiro;

e Tenha cuidado para que as criancas nao se apro-
ximem;

A\

Nao retire a grelha de proteccao no
interior do tanque; carregamento
evitar que o saco de pellet em
contacto com superficies quentes.

Instru¢oes para o uso seguro e eficiente

e O aparelho ndo deve ser utilizado por pessoas
(incluindo  criancas) com deficiéncias fisicas
reduzida, as capacidades sensoriais ou mentais,
ou falta de experiéncia ou conhecimento, a menos
que tenham sido dadas por intermédio de uma
pessoa responsavel pela sua seguranca, supervisao
ou instrucoes relativas a utilizacao do aparelho;

¢ Ndo use o estufa como uma escada ou andaime;
e Ndo coloque roupas para secar na estufa. Para
secar as roupas, etc devem ser mantidos a uma
distancia adequada do estufa. - Risco de incéndio;
e Explicar cuidadosamente que o estufa é feito de
material submetido a altas temperaturas para os
idosos, os deficientes, e em particular a todas as
criangas, mantendo-as longe do estufa durante a
operacao;

e Nado tocar a estufa com as maos molhadas, pois
este &€ um aparelho eléctrico. Sempre desconecte a
alimentacdo antes de trabalhar na unidade;

e A porta deve estar sempre fechado durante a
operacao;

e O estufa deve estar conectado a um sistema
elétrico equipado com um condutor de aterramento
de acordo com os regulamentos da CEE 73/23 e
93/98 CEE;

e O sistema deve ser de energia elétrica adequada
declarou o estufa;

* Nao lave o interior do estufa com agua.

A agua pode danificar o isolamento elétrico,
provocando um choque eléctrico;

e Ndo exponha o seu corpo para o ar quente por
um longo tempo. Nao aquecer muito o ambiente
em que esta e onde o estufa estd instalado.

Isso pode danificar as condicbes fisicas e causar
problemas de saude;

e Nao exponha a direcionar o fluxo de ar quente
plantas ou animais;

e O estufa ndo é um elemento de cozimento;

e As superficies externas durante a operacao pode
se tornar muito quente. Nao toca-los, exceto com a
protecao adequada

e El enchufe del cable de alimentacién del
dispositivo debe conectarse solo después de la
instalacion y el montaje del dispositivo, y debe
permanecer accesible después de la instalacion si
el dispositivo no esta equipado con un interruptor
de dos polos adecuado y accesible.

e Preste atencién para que el cable de alimentacion
(y cualquier otro cable externo al aparato) no
toque las partes calientes.
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Area de operacao

Para um funcionamento correto e uma boa
distribuicdo da temperatura, o estufa deve ser
colocada num lugar onde possa capturar o ar
necessario para a combustao dos pellets (deve
haver um volume de 40 m3/h aproximadamente
como se indica nos standards de funcionamento
da instalacdo e conforme a normativa nacional
correspondente). O volume da divisdo nao pode
ter menos de 30 m3. O ar deve entrar por aberturas
permanentes nas, paredes perto da estufa, e
dando para o exterior, com uma seccao transversal
minima de 100 cm?. Estas aberturas devem ser
praticadas de maneira que nunca possam ser
obstruidas. Alternativamente, o ar pode vir de
divisbes adjacentes a que necessita ventilacao, se
estiverem dotadas de um ventilador que tome o ar
do exterior e nao sejam utilizadas como quartos
de dormir ou casas de banho, e onde nao exista
perigo de incéndio, como por exemplo, garagens,
depdsitos de lenha e armazéns, como indica
expressamente a normativa em vigor.

4 )

Nao esta autorizado instalar a
estufa nos quartos de dormir,
casas de banho ou qualquer outra

divisao com um aparelho de aquecimento

instalado, (lareira, estufa, etc.) sem a sua
propria entrada de ar.

A instalacao da estufa em divisoes com uma

atmosfera explosiva esta proibida.

O solo da divisao deve ser suficientemente

resistente para suportar o peso do aparelho.

Se as paredes sao inflamaveis, deve-se

guardar uma distancia minima de 10 cm

até a parte posterior (A), 10 cm até aos
laterais (B) e 100 cm até a parte frontal.

Se adivisao contém objetos particularmente

delicados, como cortinas, sofas ou outros

moveis, deve-se aumentar bastante a

distancia de instalacao da estufa.
. J

Ligacao a tomada exterior de ar

E essencial que o ar que circule pela divisdo onde
esta instalada a estufa seja pelo menos o necessario
para a combustao completa no aparelho e para a
ventilacdo da divisdo. Este efeito pode-se conseguir
com aberturas permanentes nas paredes, que deem
para o exterior da divisdo a ventilar ou com um
conduto ou conjunto de condutos de ventilacao.
Para este fim, na parede exterior préximo da
estufa, deve-se fazer um buraco com uma seccao
transversal aberta minima de 100 cm? (equivalente
a um buraco redondo de 12 c¢cm de diametro
ou a um quadrado de 10x10 cm), com grelhas

Seo ?avimento é de madeira, deve-
se colocar uma protecao superficial
para o solo, conforme a normativa
nacional em vigor.

)
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de protecao na parte interior e na parte exterior. A
tomada de ar também deve:

e comunicar diretamente com a divisdo onde esta
instalada a estufa

e estar protegida por uma grelha, uma malha metalica
ou uma protecao adequada, cujas dimensdes que nao
reduzam o espaco por baixo do minimo estabelecido
e estar situada de maneira que seja impossivel obstruir-
se

> Nao é obrigatério ligar a tomada
de ar diretamente a estufa (ja que

toma o ar diretamente do exterior),

mas é importante que o caudal de ar seja
de 50 m3/hora e com um buraco com as
dimensoes indicadas. Ver Norma UNI 10683.
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A ligacao a chaminé

A chaminé deve ter dimensdes internas nao
superior cm 20x20 ou 20 cm de diametro; no
caso de condicdao maior ou pobre da chaminé
(por exemplo. fissuras, isolamento pobre, etc ..)
¢ recomendado para inserir na chaminé de um
tubo de aco inoxidavel (entubacéo) de diametro
adequado ao longo do seu comprimento, até a
parte superior.

Verificar com instrumentos adequados que haja
um empate entre 10 e 12 Pa. Este tipo de ligacao,
mesmo em caso de falta momentanea de corrente,
garante a evacuacao dos fumos.

Na parte inferior da chaminé de inspeccédo para a
inspeccao periddica e limpeza, o que deve ser feito
anualmente.

Verifigue se a tampa a prova de vento é instalado
de acordo com as normas vigentes.

Conectando-se a um duto externo com
tubagem isolada ou parede dupla

Neste caso, vocé sé deve usar tubos isolados (tubos
de aco inoxidavel flexivel é proibido) (parede dupla)
em aco inox, lisa no interior presas a parede.

Na parte inferior do tubo vertical, proporcionar
uma inspecao (“T") para inspecbes periddicas e
limpeza, que deve ser feito anualmente.

Executar a ligacao a chaminé selados com tubos
e conectores ndo recomendados pelo fabricante.
Verifigue se a tampa a prova de vento é instalado
de acordo com as normas vigentes.

Verificar com instrumentos adequados que haja
um empate entre 10 e 12 Pa.

Montagem de uma chaminé ou uma conduta

A ligacdo entre a estufa e a chaminé ou conduta
para uma operacao satisfatéria, ndo deve ser
inferior a 3% de inclinacdo, o comprimento da
seccao horizontal ndo deve ser superior a 2 m.
ea porcao vertical por um T-encaixe para outra
(mudanca de direcdo) ndo deve ser inferior a 1,5
m. Verificar com instrumentos adequados que haja
um empate entre 10 e 12 Pa.

Na parte inferior do cano fumeiro prever uma
inspeccao para o controlo periddico ea limpeza
gue deve ser feito anualmente.

Executar a ligacao a chaminé selados com tubos
e conectores ndo recomendados pelo fabricante.

A conexao ao tubo de canalizacao (se presente)
Para cada uma das saidas trazeiras pode ser ligado

a um tubo de apenas 80 mm de diametro e com
um comprimento maximo de 2 metros, sem curvas.
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Fig. 2: ligacao a chaminé Fig. 3: ligacdo a um tubo
externo com tubo isolado
ou parede dupla
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Chaminé

Evitar o contacto com materiais combustiveis
na lareira (por exemplo vigas de madeira) e, em
qualguer caso para assegurar o seu isolamento
com material retardador de chamas.

No caso das aberturas de tubos por meio de
telhados ou paredes é recomendado o uso de
kits de passagem especial, certificados, estdo
disponiveis comercialmente. Em caso de um
incéndio chaminé, desligue o estufa, desligue a
ligacao a rede e nunca abrir a porta.

Em seguida, chamar as autoridades.

Chaminé existente

A chaminé devera cumprir as exigéncias seguintes:

e A seccao e a forma interna devem ser equivalen-
tes as do conduto de fumos.

e A seccao Util de saida ndo deve ser inferior ao
duplo da seccdo do conduto de fumos.

e A chaminé que sai do telhado ou que fica em
contacto com o exterior (por exemplo no caso
de um s6tdo nao isolado), deve ser revestida com
elementos em terracota e muito bem isolada.

e Ser construida de maneira a impedir a penetracao
da chuva, neve e corpos estranhos no conduto
de fumos e para que, no caso de vento em
qualquer direcao e inclinacao a tiragem seja bem
assegurada (chapéu anti-vento).

e A chaminé deve ser posicionada de maneira a
garantir a evacuacao dos fumos bastante longe
da zona de refluxo. Uma tal zona tem dimensdes
e formas diferentes conforme a inclinacdo do
telhado. Para isso devem-se escolher necessaria-
mente as alturas minimas (Fig. 2).

e A chaminé devera ser do tipo anti-vento e ultra-
passar a altura do sétao.

e Os eventuais obstaculos que ultrapassarem a al-
tura da chaminé nao serao protegidos pela pro-
pria chaminé.

e O dispositivo nao deve ser instalado na chaminé
compartilhada.
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Fig. 5: caracteristicas de la chimenea
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Distancia de objetos

Também ¢é recomendado para manter o sedimento
e todos os materiais inflamaveis a uma distancia
adequada do estufa.

10 cm I
10 cm , C))))) )
100 cm
Sl
NOTA:

- 0 aparelho deve ser instalado por um técnico
qualificado de posse dos requisitos técnicos e
profissionais de acordo com o MD37 / 2008,
gue, sob sua responsabilidade, para assegurar o
cumprimento das regras de acordo com as regras
de boa técnica

- é preciso ter em mente todas as leis e as leis
nacionais, regionais, provinciais e municipais do
pais em que vocé instalou o dispositivo

- verifique se o piso ndo é inflamavel: se necessario,
use uma plataforma adequada

- na sala onde o gerador deve ser instalado para
aquecer nao deve pré-existir ou ser instalado
com um exaustor ou dutos de ventilacao do tipo
coletivo.

Se estes dispositivos estiverem em locais adjacentes
gue comunicam com o local de instalacao, e
‘proibida a utilizacao simultanea da caldeira, onde
existe um risco de que um dos dois locais seja
colocado em depressao do que a outra

- ndo permitir a instalacdo em quartos ou casas de
banho




Painel de controle

Reducao da temperatura ou da poténcia
Aumento da temperatura ou da poténcia
Botdo On/Off

Recetor controlo remoto

Led alarme ALC

Led alarme ALF

Led crono terméstato

Led temperatura ok

. Led carga pellet

10. Led aceso

11. Display LED 7 segmentos

12. Led On/Off

LoONOUVTAWN =

Botoes e funcoes display

1. O botao no menu SET temperatura permite baixar
a temperatura a partir de um valor maximo de 40° C
até um valor minimo de 7° C. O menu Set poténcia”
pode-se reduzir a poténcia de trabalho do fogao desde
um maximo de 5 até um minimo de 1.

2. O botao do menu Set temperatura permite subir a
temperatura desde um valor minimo de 7° C até um
valor maximo de 40° C.

O menu Set poténcia permite aumentar a poténcia
de trabalho do fogao desde um minimo de 1 até um
maximo de 5.

3. Manter pulsado durante pelo menos 2 segundos
para acender ou apagar o fogao.

4. Sonda de rececao das ordens transmitidas desde o
controlo remoto.

5. O led pisca se houver alguma anomalia de
funcionamento ou um alarme.

6. O led pisca se houver alguma anomalia de
funcionamento ou um alarme.

7. Indica que a programacao automatica dos
acendimentos e extincoes, Unica ou diaria, esta activa.
A programacdo automatica sé pode ser efectuada
através do controlo remoto (controlo remoto opcional).

8. Acende-se quando a temperatura programada é
alcanca. Neste caso, no display aparece também a
indicacao “Eco”, alternada com o valor da temperatura
ambiente.

9. O Led pisca cada vez que se carga pellet no interior
do fogao.

10. S6 se ativa durante a fase de acendimento do
fogao para indicar que a resisténcia esta a aquecer o
ar necessario para acender o pellet.

11.Nodisplay visualizam-se as diferentes modalidades
de funcionamento do fogao e também a temperatura
ambiente e a poténcia de trabalho programada pelo
usuario. No caso de um mal funcionamento do
fogao, no display visualizam-se as indicacoes de falha
(ver paragrafo indicacao alarmes).

O Led indica os diferentes estados do fogao:

- aceso quando o fogdo estiver a trabalhar ou s6
aceso; .

- apagado guando o fogao estiver em " Off;

- piscando durante um ciclo de extincao.

Regulacao do fogao
Modificacao da temperatura ambiente desejada

Para mudar a temperatura desejada proceder do
modo indicado a sequir: pulsar uma vez o botéao @
(1) para entrar no menu da temperatura. Neste ponto,
no display aparece a indicacao “Set”, alternada com
a temperatura desejada. Com os botdes © (2) e @
(3) baixar ou aumentar o valor desejado

Saindo do menu Set temperatura, os valores mudam
automaticamente apds uns segundos de inatividade
no proprio menu.

@ALC .)))) @ ALF

©I® A

©

Modificacao da poténcia de trabalho

Para mudar a poténcia de trabalho desejada proceder
do modo indicado a seguir: pulsar uma vez o botao
ISD (1) para entrar no menu de poténcia de trabalho.
este ponto, no display aparece a indicacdo “Pot”,
alternando com a poténcia que se pode selecionar
entre as 5 disponiveis. Com os botdes @ (2)e @ (3)
baixar ou aumentar o valor desejado.
A saida do menu “Set poténcia” serd automatica
apos uns segundos de inatividade no préprio menu.

@ALC .)))) @ ALF
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Controlo remoto

Botdes
principais

e funcoes

O controlo remoto permite
controlar o fogao e
leva umas funcbes nao
disponiveis no teclado, como
a programagao automatica
dos acendimentos e das
extincoes.
Utilizacgo  do  controlo
remoto:

1. Dirigir o controlo remoto
ara o painel de controlo do
0gao.

2. Verificar que nao ha
objectos entre o controlo
remoto e o receptor situado
no fogao.

3. Qualquer opcao escolhida
no controlo remoto deve
ser transmitida ao fogao
pulsando o botdo SEND.
Ap6s o envio das ordens
ouve-se um sinal acustico de
confirmacao.

On/Off

e o controlo remoto.
menos dois segundos

sistema e pulsar o botao SEND.

TURBO

Ativa ou desativa a funcdo TURBO.

Manter o botao pulsado pelo menos 2
segundos para a programacao, ou nao, da
funcao

TURBO

FUNCIONE RELOGIO
Para selecionar a hora no controlo remoto

realizar o seguinte:

- pulsar e a hora comecam a piscar.

- com os botoes e ajustar hora e os
minutos.

- pulsar outra vez para confirmar e
pulsar SEND para enviar os dados a placa.

ON1

Com este botao pode-se selecionar um
horario Unico de acendimento automatico
(programa 1).

OFF1

Com este botao pode-se selecionar um
horario Unico de extincdo automatico
(programa 1).

Utiliza-se para acender ou apagar o fogao

Manter pulsado pelo (rgymy ON2
para acender/apagar o Com este botao pode-se selecionar um
horario Unico de acendimento automatico

(programa 2).

Os dois botbes permitem programar a

temperatura desejada entre um minimo de
7 °C e um maximo de 40 °C.

Seleciona a modalida
conforme a sequéncia
poténcia 1
poténcia 2
poténcia 3
poténcia 4
poténcia 5

SEND
Utiliza-se para enviar
controlo remoto.

ECONO
Ativa ou desativa a fu

&l Funcionamento Automatico
(on1)

o~~~ o~

OFF2

Com este botao pode-se selecionar um
horario Unico de extincdo automatico
(programa 2).

de de funcionamento
' AUTO
Este botdao permite habilitar a repeticao

AUTO

on2) diaria  dos  eventuais acendimentos/
on3) extincdes automaticos selecionados com os
on4) programas 1 e 2.
onb) Manter o botao pulsado pelo menos 2
segundos para ativar ou desativar esta
funcéo.
a placa as ordens do
CANCEL

O botdao CANCEL utiliza-se para apagar
horarios de acendimento ou de extincao
automaticos selecionados.

ncao ECONO.

Manter o botao pulsado pelo menos durante
2 segundos para a programacao, ou nao, da
funcao.




Modificacao da

temperatura

O valor da temperatura

pode-se mudar com 0s =
botoes (1) e (2) ot
desde um minimo de 7°C =]
até um maximo de 40°C. DE

Pulsar o botao (3)
para enviar os dados, uma
vez estabelecido o valor de
temperatura desejado.

Modificacao da poténcia

A poténcia de trabalho do
fogao pode ser selecionada
pulsando o botéo(}ﬂ (1). As
Indicacdes (2) no display do
controlo remoto indicam as
cinco poténcias de trabalho
disponiveis. Pulsar o botao
SEND (3) para confirmar a
eleicao.

No painel de controlo do
fogdo aparece a indicacao
onl-on2-on3-on4-onb5,
conforme  a  poténcia
selecionada, alternando com
a temperatura ambiente.
Pode-se  selecionar o
funcionamento automatico.
Ver o item Fungéooijoténoa
automatica para a descricao
do funcionamento do fogéao
nesta modalidade.

.
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Funcionamento
poténcia automatica

Para  aceder a esta
modalidade, pulsar o botao
gy (1), até aparecer no
isplay o simbolo & . Pulsar
SEND"™ (2) para enviar 0s
dados. No painel de controlo
dofogdoapareceaindicacao
“Auto”, alternando com a
temperatura ambiente.

Nesta modalidade a
placa eletronica seleciona
automaticamente a poténcia
de trabalho, conforme os

graus de diferenca
entre a temperatura programada e a temperatura
ambiente medida pela sonda situada na parte
Bosterlor do fogao. . _

ulsar novamente ¥, selecionar a poténcia
desejada e pulsar o botao “SEND"” para voltar ao
funcionamento normal.

Funcao TURBO

Funcao turbo

A funcdo Turbo foi projetada
para poder aquecer um  local
rapidamente,  por  exemplo
guando o fogdo leva pouco
tempo aceso. Nesta modalidade o
fogao trabalha a maxima poténcia
durante um periodo maximo

de trinta minutos, levando o set | <= © 3
temperatura  automaticamente | & @JEL—
até 30°C apds os trinta minutos | €3 C3 1

previstos (ou antes, se durante
esse tempo recebem-se novas
ordens através do controlo
remoto), o fogao volta a trabalhar .
no estado em que estava a trabalhar antes do envio
da programacao Turbo. .

Para afivar esta funcdo é necessario manter pulsado
o botao TURBO (1) pelo menos durante 2 sequndos.
No display do controlo remoto aparece a indicagao
TURBO (2{, e a temperatura desejada e a poténcia de
trabalho desaparecem.

Pulsar SEND (3) para enviar as ordens a placa. O painel
de controlo situado no fogao mostra a indicacao
“Turb”, alternando com a temperatura ambiente e
a poténcia de trabalho antes da ativacdo da funcao
TURBO.

Para desativar esta funcao antes dos trinta minutos
previstos, pulsar novamente o botdo TURBO (1)
pelo menos dois segundos. No dig)lay do controlo
remoto aparece a indicagao TURBO, enquanto nao
estiverem disponiveis a selecbes da poténcia e da
temperatura. Pulsar o botdo SEND (3) para confirmar
as modificacoes.

Funcao ECONO

A funcdo ECONO é uma funcao
de poupanca, a utilizar quando
for preciso estabilizar e manter
constante a temperatura
ambiente.
Nesta modalidade o fogao opera
reduzindo cada 10 minutos a
oténcia de trabalho, até chegar

N

a poténcia 1. Para ativar esta 3
funé;éo de\éec-%eNgar(w})er 8u|sado %‘@‘EF@J
O botao , durante

pelo menos 2 segundos. No | €D
display do controlo remoto | [

aparece a indicacdo ECONO (2) e

a temperatura programada e a poténcia de trabalho
dlesaparecem. Pulsar SEND (3) para enviar as ordens a
placa.

O painel de controlo do fogdo mostra a indicacao
“Econ”, alternando com a temperatura ambiente
e a poténcia de trabalho em que o fogao estava a
trabalhar antes da ativacao da funcao ECONO.

Para voltar ao funcionamento normal, pulsar
novamente o botdo ECONO (1) pelo menos dois
segundos. No display do controlo remoto aparece
a |nd|ca§éo ECONO, enquanto estiver disponivel a
selecdo da poténcia e da temperatura. N
Pulsarobotao SEND (3) paraconfirmaras modificacoes.
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Funcao crono terméstato
(disponivel s6 com o controlo remoto)

Com a funcdo crono termodstato pode-se
programar até um maximo de dois acendimentos
e duas extincbes automaticos por dia.

Para poder repetir cada dia os acendimentos e
as extincbes automaticos, necessita-se utilizar
também a funcdo AUTO (ver ponto “Repeticao
diaria AUTO").

4 )

e Os horarios de acendimento e
extincdo automaticos devem ser
programados com o controlo
remoto em Off;

* No caso de corte de eletricidade, embora
seja so de uns poucos segundos, provoca
a perda dos dados dos horarios de
acendimento ou extincao automaticos
programados. Quando voltar a
eletricidade sera necessario efetuar
novamente a programacao através do
controlo remoto;

e A temperatura e a poténcia de
funcionamento do fogao nas faixas
horarias com programacao automatica
serao as anteriores a ultima extincao;

e Entre uma extincio e um novo
acendimento, prever pelo menos um
tempo minimo de 20 minutos, para o
fogao poder realizar um ciclo completo
de arrefecimento; se nao se respeitar
este tempo minimo, nao sera efetuado
qualquer acendimento programado.

\- J

Programa 1 (ON1 e OFF1)
éc;&ndimento automatico

Para programar o horario de
acendimento automatico do
programa 1 realizar o sequinte:
pulsar o botao &g (1). A hora
e 0s minutos no display do
controlo remoto comecam a
piscar, assim como o simbolo
ON1. Os botbesezS (2) e
(3) permitem mudar o horario
de acendimento desejado
a step de 10 minutos. Para
mudar mais rapidamente o
horario manter pulsados os
botdes (2)e 3).
Confirmar a selecao pulsando
novamente o botdo (1).

Neste ponto, no display do controlo remoto visualiza-
se em modo constante o hordrio de acendimento
selecionado.

Pulsar SEND (4) para enviar as ordens a placa de
controlo do fogdo.

No painel de controlo acende-se o LED crono
termdstato, para indicar que a programacao esta
ativada (5).

Extincao automatica
OFF1

Pulsar o botao (1).

A hora e os minutos no
display do controlo remoto
comecam a piscar, assim
como o simbolo OFF1. Os
botdes (2) e (3)
permitem mudar o horario
de extincdo desejado em
ciclos de 10 minutos.

Para mover mais
rapidamente o horario,
manter pulsados os botdes
BN (2) e == (3).

440

oo bole

Confirmar a selecao
Bulgando novamente o
otao

(1). Neste ponto,

no display do controlo remoto visualiza-se em
modo constante o horario de extincao elegido.
Pulsar SEND (4) para enviar as ordens a placa de
controlo do fogdo. No painel de controlo acende-
se o LED crono terméstato, para indicar que a
programacao esta ativada. Uma vez terminados os
acendimentos e as extincbes automaticos o LED
crono termdstato apaga-se e no controlo remoto
desaparecem os horarios estabelecidos antes.

Programa 2 (ON2 e OFF2)
Como no caso anterior,
sO com os botoes ON2 e
OFF2.

Eliminacdo dos horarios
de programacao
selecionados.

| O |
Para cancelar os lho.rarlog,j de | @ ~
programacao selecionados,
Eroceder o modo seqguinte: o
ste exemplo refere—sedé B |1
extincdo automatica 0
programa 1 (Off1), embora G@D 2

0 procedimento esteja
indicado para todos os horarios. Pulsar o botao
correspondente ao horario de acendimento ou de
extingao que se quer apagar. Como no exemplo,
pulsar o botdao (1). A hora e os minutos no
display do controlo remoto comecam a piscar,
assim como o simbolo OFF1. Pulsar o botao
“CANCEL" (2) para apagar no display do controlo
remoto o hordrio ou os horarios de acendimento
ou extincao automaticos.

Pulsar o botao "“SEND” (3) para confirmar as
ordens e envia-las a placa eletronica do fogao.

10



Repeticao diaria AUTO

)

A funcdo AUTO permite
repetir diariamente e sem
termo os acendimentos
e extincbes automaticos
programados. Para ativala
manter pulsado o botdo
AUTO (1) pelo menos 2
segundos. No display do
controlo remoto aparece a
indicacao “AUTO"” . Pulsar
SEND (3) para confirmar
as ordens e transmiti-las a

[w

N

E preciso limpar a fornalha antes
de cada acendimento automatico
programado,

para evitar falhas de acendimento
com a conseguinte deterioracao do
fogao e a contaminacao do ambiente.

A\

Substituicao das pilhas do controlo remoto

- J

do controlo remoto, (]
tirar a tampa_posterior

como se pode ver na

Para mudar as pilhas
=

placa eletrénica do fogao. \ =V s
No painel de controlo figura.  Substituir as s oo |
acende-se o LED crono terméstato, para indicar pl()?aar?aa(rjeesspil’fando as |
gue a programacao esta ativa. Rs oilhas sdo do tipo TS AR T
Em qualquer momento pode-se inabilitar a AAA de 15V
repeticdo automatica, pulsando novamente o o
botdo AUTO, pelo menos dois segundos.
No display aparece a indicacao “AUTO". Pulsar
SEND para confirmar as ordens e envia-las a placa.
Informacao no display
CC "OFF": la estufa esta apagada o (¢ _ "ECO"™ o fogdo alcancou a
ori est4 en la fase de apagado. tco temperatura desejada e esta na fase
de poupanca.
FanA “FAN-ACC”: o fogédo esta na fase Nesta fase ndo se pode modificar a
de pré-aquecimento resisténcia, poténcia.
anterior ao acendimento. Se a temperatura selecionada for
de 41°C o fogado intentarad chegar a
L ald “LOAD WOOD": indica que o fogao temperatura selecionada sem passar
estd na fase de carga de pellet. para a modalidade econémica (ECO).
No painel de controlo esta aceso o
LED de acendimento. - L _ o) STOP FIRE” o fogao esta na fase
Stol de auto-limpeza da gaveta; o extrator
- _ ) “FIRE ON": o fogado estd na fase de fumos volta a maxima velocidade
' 1" £ J de estabilizacado da chama (chama e a carga de pellet estd no minimo.
presente).
AEEE “ATTE": aparece quando se acende
"ON 1": o fogao estd na fase de L o fogdo durante um ciclo de

]
]
-

trabalho a poténcia minima

arrefecimento.
Esperar o fim do ciclo para proceder
a um acendimento normal.

Distribuicao de ar da canalizacao dianteira o trazeira (se ha)

E possivel ajustar manualmente a distribuicao de ar
entre a frente e a canalizacdo.

Para ajustar a saida de ar, precisa mover a alavanca
de baixo para cima.

Quanto mais a alavanca é movida para cima, mais
ar esta dirigido na parte frontal.

controle manual vai agir sobre o portao da
distribuicao de ar. O ar serd entdo abordado na
canalizacao.

O

1
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Especificacoes

Mod. 6

n n —— Uscita
— —'@///Fumi
Aspirazione E‘:
— Aria —=
e e v
== =)
== ¥ Uscita
- —— == Fumi
==l >
== ‘f -\ | Uscita
— =L == | -3
a 2 | =S =50
- A=_ 2= = \l/ 0
— = = = s == ™
Frhr=E=E==== =————1 AR
L |
o47 443 153
259
S " E]I
(e] I
I |
885
NOTAS:
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A = porta reservatorio de pellets
B = ajustamento canalizacao
C = tubo canalizacao

863

D = reintegracao

E = sistema de despejo

F = posicao interruptor principal
G = painel de controle

NOTAS:

- as medidas sao aproximados e podem
variar de acordo com a estética do estufa

- as posicoes dos tubos no retrovisor sao
indicativos e tolerancia de +/- 10 mm

- medidas com uma tolerancia de cerca de
10 mm

450

885

79

302,5
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A = porta reservatério de pellets
B = ajustamento canalizacao
C = tubo canalizacao
D = reintegracao I I
E = sistema de despejo 450
F = posicao interruptor principal ' !
G = painel de controle 935
NOTAS:
(@)
- as medidas sao aproximados e podem °
variar de acordo com a estética do estufa A ((
2 : . E4
- as posicdes dos tubos no retrovisor sao ( J o
indicativos e tolerancia de +/- 10 mm = S
- medidas com uma tolerancia de cerca de ‘
10 mm , 327
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A UNID. DE
PARAMETROS MEDIDA SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
Energia térmica geral kW 6,53 8,02 9,72
Nominal de saida W 6,14 7.48 9,01
de calor
Poténcia minima KW 2,92 2,92 2,92
de calor
Concentracao CO
com poténcia nominal mg/m? 41,9 35,5 28,1
13% O,
Concentracao CO
em poténcia reduzida mg/m3 137,1 137,1 137,1
13% O,
Rendimento & % 94,01 93,98 92,66
poténcia nominal
Eficiéncia na % 95,93 95,93 95,93
poténcia minima
Consumo médio Kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98
(min - max)
Capacidade de me 160 190 225
aguecimento
Faixa de freqUéncia
. g/s 3,5-5,6 3,5-6,55 3,5-7,5
(min - max)
Rascunho Pa 10-12 10-12 10-12
(min - max)
Temperatura gases °C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 552 -112
combustdo (min - max)
Capacidade do
tanque de pellet Kg 10 10 10
Combustivel (2 x H) pellet 6 x 30 pellet 6 x 30 pellet 6 x 30
recomendado mm
Saida fumos mm 80 80 80
Diametro de mm 50 50 50
dmissao de ar
Tensao nominal V 230 230 230
Frequéncia nominal Hz 50 50 50
Consumo de W 100 - 300 100 - 300 100 - 300
energia maximo
Peso do estufa Kg 77 80 82
K10122013T1

N° Test Report
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Acendimento Estufa

Retire do lume e saiu pela porta todos
os componentes da embalagem.
Eles podem queimar (cartilhas e
varias etiquetas adesivas).

Carregar pellet

A carga de combustivel é feita a partir do topo do
fogao através da abertura da porta. Despeje o pellet
no reservatorio; pelo vazio contém cerca de 1 saco de
15 kqg. Para facilitar o processo de realizar a operacao
em duas fases:

e despeje metade do contelido do saco no tanque e
esperar que o combustivel a se estabelecer na parte
inferior.

e completar atransacao, pagando o segundo semestre.

Nuncaremova a grelha de protecgéo\
no interior do tanque; carregamento
evitar que o saco de pastilhas em
contacto com superficies quentes.

~

O pote deve ser limpa antes de cada
partida.

A
A

J

Primeiro acendimento

e Antes de ligar certifique-se de que a grelha é
limpo e vazio de quaisquer residuos com pellets de
combustdes anteriores. Caso contrario, certifique-
se vazia e limpa-lo

e Encher 3/4 do depdsito com o pellet recomendado
pelo fabricante

e Ligar o estufa a uma tomada de corrente com o
fio apropriado fornecido com o aparelho.

e Acender o interruptor de ligacao situado na parte
traseira do estufa

.UPI(-} display superior visualiza-se a mensagem
* Pulse o botdo O durante 2 segundos. pos uns
instantes pbe-se em funcionamento o extrator
de fumos e a resisténcia de ligacdo e aparece a
mensagem “FAN ACC"; O led velas de ignicao se
acende

e Apds aproximadamente 1 minuto aparece a
mensagem “LOAD WOOD", o fogao carrega os
pellets e continua a ligacao da resisténcia

e Uma vez alcancada a temperatura adequada,
aparece no display a mensagem “FIRE ON": que
significa que o fogao passou para a Ultima fase de
acendimento, no fim da qual estara completamente
operativo; o led velas de ignicao se desliga

e Apds uns minutos, no display aparece a
mensagem “LAVORD" e, ao lado da temperatura
ambiente, o poder do trabalho atual. O fogao esta
agora totalmente operacional

e Se a temperatura definida é alcancada O display
mostra a mensagem “fTIOOULA"

) N
Antes do acendimento um pouco

de fumo pode encher a camara de

combustao. )

E aconselhavel realizar ainstalacidoe o

A

.
primeiro encendido por um dos nosso
Centro de Servico Autorizado que

(A
possa controlar en todos momentos

todos os passagens.

Durante a primeira ligacdo é necessario
ventilar bem o ambiente, ja que se podem
produzir cheiros desagradaveis provenientes
da tinta e da gordura aplicada no interior nos
\tubos.

Apagar o estufa

Para apagar o fogdo pulse o botdo O até no
display aparecer a mensagem “PULIZIA FINALE™".
Depois de o fogdo estar apagado, o extrator de
fumos continua a funcionar durante um periodo
preestabelecido para garantir uma rapida expulsao
dos fumos da camara de combustao.

Para os modelos equipados com controlo remoto é
suficiente desligar o controle remoto e segure por
2 segundos o botdo O e, em seguida, confirme
pressionando o botao SEND.

Que se tentar ligar o estufa, nesta fase, o display
mostrara “ATTESA RAFFRED-" para alerta-lo de
gue ha um ciclo de desligado. Aguarde a conclusao
do ciclo, e que o visor mostra a palavra “SPENTO"
para avangar com uma nova igni¢ao.

NOTAS:

- ndo acenda o fogao intermitentemente, ja que
pode provocar faiscas que reduzirdo a duracao dos
componentes elétricos;

- nao tocar no fogao com as maos molhadas, ja que
contem componentes eléctricos e pode provocar
descargas se nao for manipulado correctamente.
S6 os técnicos autorizados podem resolver possiveis
problemas;

- nado retirar nenhum parafuso da cavidade do
fogo sem o ter lubrificado antes;

- nunca abra a porta quando o estufa a pellet
estiver em funcionamento;

- assegure-se de que a caixa da fornalha esta bem
colocada.

- recordamos que todos os condutos de fumo
devem ser inspecionados. Se forem fixos, deve
haver aberturas de inspecao para a limpeza.

16



Sinalizacao de alarmes

No caso de haver um mau funcionamento do estufa, o sistema informa ao usuario o tipo de falha ocorreu.
Na tabela a seguir encontram-se resumidos os alarmes, o tipo de problema ea possivel solucao:

C

o

U

o

1
]

o~

o

"~

"COOL FIRE": No caso de falta de
corrente, embora sejam sé uns Poucos
segundos, o fogao apaga-se.

Quando voltar a corrente elétrica o
fogao realiza um ciclo de extingao e no
display aparece a indicacao “Cool fire”.
Uma fez finalizado o cido de
arrefecimento, o fogao
automaticamente.

NOTA: Para 0os modelos dotados de
controlo remoto, quando se produzir
este alarme, sera preciso reprogramar
0s horarios de acendimento e extincao
automaticos selecionados. A falta de
corrente provoca a perda dos horarios
antes selecionados.
Quandovoltaracorrente, pulsarobotao
SEND no controlo remoto para enviar
ao fogdo a programacao automatica
estabelecida anteriormente.

reinicia-se

"SERV": quando aparece a indicacao
“Serv” no display, significa que o fogao
alcancou 900 horas de funcionamento.
Aconselha-se contactar o centro de
assisténcia técnica autorizado para a
manutencao periddica.

"ALARM NO ACC": se o periodo
previsto para o acendimento for de
uns 15 minutos, quer dizer que a
temperatura do fumo é insuficiente.
Pode-se verificar também pouca carga
de pellet no acendimento.

Pulsar o botdo On/Off no painel de
controlo para fazer um reset do alarme.
Esperar o fim do ciclo de arrefecimento,
limpar a fornalha e realizar um novo
acendimento.

"ALARM NO FIRE": aparece no caso
de extincdo do fogdo durante a fase
de trabalho (por exemplo por falta de
pellet no depdsito).

Pulsar o botdo On/Off no painel de
controlo para fazer um reset do alarme.
Esperar que se acabe o ciclo de
arrefecimento, despejar a fornalha e
realizar um novo acendimento.

"ALARM FAN FAIL": este alarme ativa-
se quando o extrator de fumos esta
danificado ou quando a velocidade do
ventilador ndo é indicada no ventilador
de expulsao dos fumos.

Neste caso fazer um reset do alarme
pulsando o botdo On/Off e contactar
0 centro de assisténcia técnica
autorizado

C

)

@

@
1. Botao de acendimento
2. Fusivel FAAL250V

3. Botao rearme termodstato
4. Sonda ambiente

m
[N

I

"ALARM SOND FUMI": Aparece
em caso de avaria ou desconexao da
sonda para a leitura da temperatura
dos fumos. Neste caso fazer um reset
do alarme pulsando o botdo On/Off
e contactar o centro de assisténcia
técnica autorizado.

"ALARM DEP SIC FAIL": este alarme
é acompanhado pelos leds ALF e ALC
a piscar no painel de controlo.

Indica dois eventos possiveis: um
entupimento da chaminé ou um
sobreaguecimento do fogao.

Nos dois casos o motor redutor
para a carga do sem fim para-se e
o fogao apaga-se. Fazer um reset
do alarme pulsando o botdo On/off.
Verificar uma eventual intervencao
do termdstato de rearme manual
situado na parte traseira do fogao (4).
Desa,oarafusar a tampa de protecao
e pulsar até ao fundo o botao que
aparece abaixo.

Se o problema continuar, contactar
0 centro de assisténcia técnica
autorizado.

Asoperacoesde controlodevemserefectuadas
por 'user e s6 em caso de nao-resolucao,
contactar o servico técnico autorizado.

— S W e e
[ s T ]

NN 0 0 =
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Manutencao e limpeza estufa

Antes de executar qualquer manutencao no fogao,
tome as seguintes precaucoes:

;_certificar—se de que todas as partes do fogao sao
rios;

® assegurar que as cinzas sao completamente extinto;
¢ verifique se o interruptor estiver na posicao OFF;

e remover 0 bujdo da tomada, evitando assim o
contacto acidental;

e concluida a fase de manutencao, verifique se tudo
estd em ordem, como antes de manutencdo (o
braseiro colocado correctamente).

Por favor, observe as seguintes
instrucées de limpeza. nao
adempienza

] pode levar ao
aparecimento de problemas na
operacéao do fogao.

Limpeza braseiro e suporte braseiro

Quando a chama assume tons de vermelho ou
¢ fraco, acompanhado de fumaca negra, isso
significa que ha depositos de cinza ou incrustacoes
que nao permitem o funcionamento correcto da
estufa e que devem ser removidos. Todos os dias,
retire a panela simplesmente levantando-a da sua
sede; em seguida, limpe-o com cinzas e quaisquer
depodsitos que podem formar, com especial
atencdo para libertar os furos conectados usando
uma ferramenta pontiaguda (nao fornecido com o
fogdo). Esta operacdo é necessaria especialmente
nas primeiras vezes em cada poder, especialmente
se vocé usar pastilhas do que as recomendadas
pelo fabricante. A frequéncia desta operacao é
determinada pela freqUéncia de uso ea escolha do
sedimento.

Ele também deve verificar o braseiro apoio sugando
qualquer cinzas presente com um aspirador.

Limpeza diaria
tramite raspador

Um fogao esta desligado
e frio, 5-6 operar o
raspador do duto do
permuta de calor puxando
e empurrando a alavanca
acima da porta de fogao.

Gaveta de cinzas

Abra a porta e retirar a
gaveta de cinzas.

Retirar com um aspirador
de p6é6 toda a cinza
depositadas no interior.
Isto pode serfeito maisou
menos frequentemente,

dependendo da
qualidade dos pellet
utilizados.

Limpeza do vidro

Ovidro é do tipo de auto-limpeza, e entao, enquanto
o fogao esta em funcionamento, uma camada
de ar que flui ao longo da superficie do mesmo
mantendo-se afastado de cinzas e a sujidade;
no entanto, ao longo de algumas horas, ele ira
formar uma patina cinza, para limpar o primeiro
desligamento do fogdo. O escurecimento do vidro
também depende da qualidade e da quantidade de
ellet utilizados.

impar o vidro deve ser frio quando o fogao com
produtos recomendados e testados por nossa
empresa.

Quando isso é feito, sempre observar se o selo
cinzento em torno do vidro esta em boas condicoes;
a incapacidade de controlar a eficiéncia deste
vedante, pode prejudicar a funcdo do fogao. Pellets
d% ma qualidade, pode causar o escurecimento do
vidro.

Em caso de vidro quebrado, nao
tateou para acender o estufa.

Limpeza de superficies

Para limpar as superficies usar um pano molhado
com agua ou com mais agua e sabao neutro.

s N
O uso de detergentes ou solventes
agressivos levar a danos nas
superficies do estufa. Antes de

utilizar qualquer detergente vocé pode

querer experimenta-lo em um ponto de
vista ou entre em contato com um Centro

de Servico Autorizado para todos os
\conselhos.

Limpeza pecas metalicas

Para limpar as partes metdlicas do estufa com um
R‘ano macio umedecido com agua.

ao limpar as partes metalicas com alcool, thinner,
benzeno, acetona ou outros desengraxantes. Em
caso de utilizacdo destas substancias a nossa empresa
se exime de qualguer responsabilidade. Quaisquer
variacoes nas tonalidades das pecas de metal pode
ser atribuido ao uso inadequado do estufa.
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s N
é Vocé precisa executar a limpeza diaria

do braseiro e periédica do cinzeiro.

O reduzida ou nao limpeza pode em
alguns casos, causar a falha de ignicao do
fogao pode causar danos a estufa e meio
ambiente (possivel emissao de fuligem e nao
queimado). Nao reintroduzir o pellet pode

estar presente no braseiro para falhar.
\_ J

LIMPEZA POR UM TECNICO

Controle anual

Limpeza camara de combustao

O raspador é posicionado entre as barras da grelha
frontal. Accionar 5/6 vezes o raspador para manter

a limpeza dos tubos de trocas. Para a extraccao do
raspador usar o garfo especial. (foto 1)

Retire o braseiro e limpa-lo de qualquer residuo.
(foto 2) . _

Abra a porta e retirar a gaveta de cinzas. .
Retirar com um aspirador de todas as cinzas
depositadas dentro. Esta operacdo pode ser

executada mais ou menos frequentemente,
gepe%c)zlendo da qualidade dos pellet utilizados.
oto

N

) S

Remover o chdo da camara de combustdo usando
uma chave de fendas e limpo sob a placa com um
aspirador. (foto 4+foto 5)

Remover a parte
superior do regulador da
chama do seu suporte
(foto 6+foto 7). Agora
empuxar o regulador
da chama para cima e
gira-0 para remové-o
completamente. (foto 8)

Operar novamente 5/6
do _ra?fad_or e com um
aspirador limpar comple-

tamente o feixe de tubos.

18

Remova os parafusos na parte inferior da camara de
combustdo e a fixacdo da calha para a colocacao
do pellet. (foto 9+foto 10)

©) ©)
@)

9
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Em seguida, retire o slide
da entrada do pellets.
(foto 11)

Remover a parede da
camara de combustao
e os tubos da gira da
fumaca. (foto 12)

O corpo da estufa é agora
totalmente acessivel para
a limpeza completa.
(foto 13)

Controle de estufa duas vezes por ano (no
inicio e no meio da temporada).

Limpar o vidro do encaixe em "T"

Remover 0s trés
parafusos na  parte
levante-o.

i

¢
A
m

>~ superior e

foto 1)
m seguida remover o
outro lado dos parafusos
de suporte no interior
da estufa e remover as
artes laterais. (foto 2)
ode o brazeiro. .
Limpar o brazeiro das
cinzas acumuladas
durante a utilizacdo da
estufa. (foto 3)

ANANARNARNANNNE

Limpeza do sistema de escape

Até quando vocé ndo compra uma experiéncia
razoavel sobre as condicdes de funcionamento,
recomenda-se para efectuar esta manutencao,
pelo menos mensalmente.

e desligar o cabo de alimentacao;

e retire a tampa da T-montagem e proceder a
limpeza das condutas; se necessario, pelo menos
para as primeiras vezes, entre em contato pessoal
qualificado.;

* [impe bem o sistema de combustao: para este
fim, entre em contato com um profissional de
limpador de chaminés;

e limpe a poeira, teias de aranha, etc. a area por
tras dos painéis do revestimento interno, uma vez
por ano, especialmente os ventilador.

Limpeza dos ventilador

O estufa é equipado com ventiladores (ambientes
e fumos) colocados na parte de tras e na parte
inferior do fogao.

Eventuais depositos de poeiras ou cinzas sobre
as laminas dos ventiladores conduzir a um
desequilibrio que o nivel de ruido durante o
funcionamento.

Por isso, é necessario fornecer pelo menos
anualmente para a limpeza dos ventilador. Fazer
isso envolve ter que remover as partes do fogao,
té-lo limpo o ventilador apenas pelo nosso centro
de servico autorizado.

Limpeza final da temporada

No final da temporada, quando o estufa nédo é
mais usado, é recomendavel uma limpeza mais
profunda e geral:

e remova todas as pellets do reservatério e de
coclea;

e limpe o braseiro, o suporte braseiro, a camara de
combustao e a gaveta de cinzas.

Se vocé tiver tomado as medidas acima deste
envolve apenas uma verificacdo de status do
estufa.

Vocé precisa limpar mais a fundo do tubo de
escape ou a chaminé e verificar a condicao da
cesta: se vocé deve encomenda-lo para Centro de
Servico Autorizado.

Se necessario lubrificar as dobradicas da porta e
manusear.

Além disso, verifique o cabo de fibra ceramica
perto do vidro, na parede interna da porta se
estiver desgastada ou muito seco, condena-la a
Centro de Servico Autorizado.

20



| PT |

Limpeza e manutencao do estufa

-
A limpeza de todas as partes deve ser efectuada com a estufa completamente fria e
desligada para evitar queimaduras e choque térmico. A estufa ndo necessita muita
manutencao se se utilizar pellets com certificacdo de qualidade. A necessidade de
manutencdo depende das condicdes de uso (ignicdo e apagamento repetitivos) e do
funcionamento requerido.

.

Parti Diario Cada 2/3 Cada 7 Cada 15 Cada 30 Cada 60- | Cada1ano/

dias dias dias dias 90 dias | 1200-1400 horas

Queimador/braseiro O

Limpeza da bandeja da gaveta de cinza ¢

Limpeza da gaveta de cinzas 0

Limpeza da porta e do vidro 0

Permutador ¢

Limpeza do interior do permutador de .

calor / compartimento ventoinha fumos

Limpeza do permutador completo o

Limpeza "T" do escape °

Tiragem da chaminé *

Junta da porta da gaveta de cinzas o

Elementos internos .

Chaminé ]

Componentes eletromecanicos o

¢ pelo usuario
e pelo de servico técnico autorizado

« Acada 1200 horas de trabalho a placa eletrénica envia um sinal de aviso e no display

l aparece “SERVICE". Isso indica a necessidade de uma limpeza cuidadosa do fogio

por um centro de servico autorizado. A auséncia de tais limpeza pode resultar em
falha do estufa e de combustao pobre, resultando assim num rendimento baixo.
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Dispositivos de seguranca

Pressao fumos: controla
a queda de pressao no
conduto de fumo. Esta
desenhado para fechar o
parafuso de alimentacdo
de pellets se houver uma
obstrucao na tiragem da
chaminé ou uma pressao
de retorno importante
(exemplo por causa do
vento). No  momento
do pressao ird mostrar

"ALAR-DEP-FAIL .

Seguranca eléctrica:
a estufa estd protegida
contra 0s aumentos de
corrente repentinos (por
exemplo relampagos),
gracas a um fusivel situado
no painel de controlo, na
parte posterior da estufa.
Outros fusiveis para a
protecégo dos quadros
eletronicos estao situados
nos proprios quadros.

Motor de reducao: se |l
motoriduttore se para, a
estufa continua a funcionar
até que a chama se apague
por falta de combustivel e
até atingir o nivel minimo
de arrefecimento.

RIARMO
PELLET

Seguranca temperatura
pellets: nos raros casos
em que ha um excesso de
temperatura no interior do
tanque, o termostato de
seguranca com pastilhas
de reset manual gera
um alarme “ALAR-S5IC-
FAIL"  interromper o
funcionamento do estufa;
reset deve ser realizada
pelo  cliente  rearmar
o referido  dispositivo
colocado atras do fogao.

Sensor de temperatura
do fumo: este termopar
controla a temperatura
do fumo e da a ordem de
acender ou apagar a estufa
guando a temperatura do
fumo desce por baixo do
valor de referéncia.

=

Termostato ambiente:
o termostato ambiente
detecta a temperatura atual
na sala. Quando se detecta
a temperatura ajustada no
visor, o fogado vai entrar
em operacdo em funcao
de ie espera ECO para
economizar combustivel.

O termostato deve ser
colocado stendeu de modo
a nao ser condicionada
pela temperatura do corpo
de fogao.

A manipulacao dos dispositivos de seguranca esta proibida. S6 depois de ser
eliminada a causa que produziu a intervencao do sistema de seguranca, é que se pode
voltar a acender a estufa e por tanto restabelecer a operacdo automatica do sensor. Para
saber qual foi a anomalia que se produziu, consultar neste manual o paragrafo relativo a
alarmes, onde se explica como se deve proceder segundo a mensagem de alarme indicada

no display do fogao.
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Falhas e solucoes
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Todas as repara¢bes devem ser realizadas exclusivamente por um técnico especializa-
do, com a estufa completamente fria e desligada da rede eléctrita. E proibida a partir
de qualquer modificacao nao autorizada do dispositivo e da substituicao de pecas
com outras empresas. As operacoes marcadas em negrita devem ser efetuadas por
pessoas especializadas.

Possiveis inconveniéncias e solucoes

Dado que todos os fogdes sao testados em seus manuseio de pecas e de trabalho e, em seguida, sao
entregues em perfeitas condicoes fisicas e operacao, deve-se lembrar que o transporte, descarga, movi-
mentacao, uso indevido ou ma manutencao, podem ser causas de inconvenientes.

Os principais inconveniéncias poderia ser resolvido através da leitura do quadro que se segue.

Se depois de fazer o que se segue o problema nao for resolvido, contacte o servico técnico autorizado.

PROBLEMA CAUSAS POSSIVEIS SOLUCAO

1. Verifique se o cabo de alimentacao esta ligado

1. Falta de tensédo de rede 2. Use o interruptor de volta para opera-lo
2. Interruptor posterior off 3. Desligue o aparelho da tomada de energia para cerca
3. Exibicao defeituoso de um minuto e depois ligar. Se o problema persistir,
Exibir off e os botdes 4. Anomalia na conexdo da contate o servico técnico autorizado
ndo estao funcionando | exibicdo com a ficha electrénica 4. Verifique se o exibicao e ficha estao conectados
5. Fusivel ficha electrénica correctamente. Contactar o servi¢o técnico autori-
interrompido zado
6. Ficha electrénica defeituosa 5. Contactar o servigo técnico autorizado

6. Contactar o servico técnico autorizado

1. Muito longe do estufa
Controle remoto 2. Sem baterias no
ineficiente controle remoto

3. Controle remoto quebrado

1. Aproxime-se do fogao
2. Verifique e troque as baterias
3. Substitua controle remoto

S 1. A acumulagao excessiva de 1. Limpe o braseiro
Nenhuma ignicdo , . . : S
do fogao cinzas no braseiro 2. Repita o procedimento de ignicdo. Se o problema
2. Processo de ignicdo incorreta persiste contactar o servigo técnico autorizado

1. Em caso de interrupcao de fase ignicdo interrompido
Fumaca vem do grill 1. Queda de energia acidental e momentanea da actividade do ventilador, pode ocor-
rer ligeira quantidade de fumo

1. Aguardar a conclusao do ciclo de ignicdo. Vem até
a temperatura, o ventilador comeca automaticamente.
Se o problema persiste contactar o servigo técnico
autorizado

Ventilador de ar quente

N30 esta funcionando 1. O fogdo ainda esta quente
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A estufa ndo
sera iniciado
automaticamente

1. Reservatorio pellet esta vazio

2. A resisténcia nao atinge a
temperatura

3. Resisténcia danificado

4. O pellet ndo desca

5. Motor céclea defeituoso

6. O braseiro ndo esta em sua base
ou esta sujo

7. Obstaculos de ninhos ou corpos
estranhos na chaminé ou na lareira
8. Verifique o funcionamento da
vela de incandescéncia

9. A gaveta para cinzas nao esta
fechada corretamente

10. Entupindo fumos passagem e
chaminé

11. Extractor de fumo néo esté
funcionando

12. Sensor de temperatura
defeituosa

13. Pellet humido

1. Encher o reservatorio de pellet.

2. Verifique a fiacdo elétrica e fusiveis, substituindo a
resisténcia se ele estd com defeito

3. Substitua a resisténcia

4. Recomenda-se desligar a fonte de alimentacdo antes
de:

- verifique se o pellet ndo é capturado na calha

- verifigue se a coclea nao esta blogueada por um corpo
estranho

- verifique o aperto da porta reservatério de pellet

5. Contactar o servigo técnico autorizado

6. Verifique se o furo do braseiro para coincidir com a
vela de incandescéncia, limpar o braseiro

7. Remova todos 0s corpos estranhos da chaminé ou
flue pipe

8. Verifique se ndo ha eletricidade. Substitua a vela de
incandescéncia se for queimado

9. Fechar a gaveta para cinzas

10. Realize a limpeza periddica

11. Verifique o funcionamento extractor de fumo
12. Contactar o servico técnico autorizado

13. Certifique-se de local de armazenamento pellet e
substitui-lo com um punhado de pellet secas

Bloguear o fogao.
Pellet ndo sao
introduzidos a camara
de combustdo

1. Reservatorio pellet esta vazio
2. Coclea sem pellet

3. Problema técnico da coclea
4. Motor de reducdo quebrado
5. Ficha electrénica defeituosa

1. Encher o reservatorio de pellet

2. Encher o reservatério de pellet e proceder conforme
as instrucdes primeira ignicdo do estufa

3. E recomendado desligue a alimentacdo antes:

- esvaziar a reservatorio de pellet e libertar manualmente
a coclea de obstrucdes (serragem)

- liberar a corredica de eventual obstrucdes.

- remover a acumulacdo de p6 de pelet no fundo do
reservatério

4. Substitua o motor de reducao

5. Substitua o ficha electronica

O fogao funciona por
alguns minutos e em
seqguida apaga-se

1. Ciclo de acendimento nao
concluida

2. Falha temporaria de energia
eléctrica

3. Sonda fumos defeituosa ou
guebrada ou nao inserido

1. Repetir a fase de acendimento
2. Repetir a fase de acendimento
3. Verificar e substituir sensores

Ventilador de extraccao
de fumos nado para

1. O fogao ainda nao esfriou

1. Aguarde que a estufa torna-se fria. O ventilador ira
parar somente apo6s arrefecimento. Se o problema
persiste contactar o servico técnico autorizado
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O fogao esta entupido
no inicio do braseiro
com a queima irregular,
porta de vidro fica

sujo, a chama é longa,
avermelhada e fraco

1. Chaminé com a presenca de
trechos muito longos ou entupidos
2. Também pellet

3. Quantidade excessiva de pellet
ou depdsitos de cinzas no braseiro
4. O braseiro ndo estd em sua base
5. Vento contrério ao fluxo de
escape

6. Insuficiéncia de ar de
combustao

7. O pellet utilizado foi alterado

8. Motor de aspiracdo de fumaca
guebrado

9. Porta fechada incorrectamente

1. Realize a limpeza periddica. Veja paragrafo
instalacdo fogao no usuéario e manutencao.

Verificar a limpeza da chaminé.

2. Diminuicao dos parametros do nivel de carga

das pellet.

3. Limpe o braseiro depois de esperar para o desliga-
mento total do fogdo. Se vocé repetir contactar o
servico técnico autorizado

4. Verifique se o furo do braseiro para coincidir com a
vela de incandescéncia

5. Verifigue a chaminé windproof e / ou eventualmente
instalar

6.Verifique a posicao correta do braseiro, sua limpeza
e garantir que o ambiente do duto de admissao de

ar é livre, verificar a condicdo da vedacao da porta,
aumente o parametro de nivel sobre os gases de
escape de velocidade do ventilador. Contactar o
servico técnico autorizado

7. Verificar a qualidade dos pellet. Contactar o servico
técnico autorizado

8. Elevar o nivel nos parametros relacionados com a
velocidade dos ventilador gases de escape. Verificar e
substitua o motor se necessario

9. Verifique se o vidro esta fechada hermeticamente e
a junta garante a vedacao hermética

Cheiro de fumaca no
ambiente.
Desligar o estufa.

1. Combustdo pobre

2. Mau funcionamento do
ventilador de fumo

3. Instalacdo chaminé realizado de
forma incorreta

4. Entupindo cano de chaminé

Contactar o servico técnico autorizado

Na posicao automatica
a estufa funciona
sempre na poténcia
maxima

1. Termostato a posicao maxima
2. Sonda de temperatura
danificado

3. Painel de controle com defeito
ou quebrados

1. Definir a temperatura do termostato

2. Verifique o funcionamento do sonda e substitua se
necessario

3. Verifique o painel de controle e substitua se
necessario

O motor de aspiracdo
dos fumos nao esta a
funcionar.

1. A estufa esta sem alimentacao
eléctrica

2. O motor esta quebrado

3. Ficha electrénica defeituosa

4. O painel de controle esta com
defeito

1. Verifique a tensdo de rede eo fusivel de protecdo

2. Verifique o motor e o condensador e eventualmente
substituir

3. Substitua o ficha electrénica

4. Substitua o painel de controle
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O fogo se apaga
ou o fogado para
automaticamente

1. Reservatorio pellet esta vazio

2. Sem alimentacdo

3. Pellet ndo séo introduzidos

4. Um dep0osito excessivo de cinzas
no braseiro

5. Intervencao da sonda de
seguranca temperatura pellet

6. Céclea bloqueada por corpo
estranho

7. A porta nao esta bem fechada
ou as guarnicdes estao gastas

8. Pellet ndo adequados

9. Baixo provisdo de pellet

10. Chaminé ou escape blogueado
por corpo estranho

11. Intervém o interruptor de
pressao

12. Falha do motor de extraccao
de fumo

13. Alarme activo

1. Encher o reservatorio de pellet

2. Verifique plugue e presenca electricidade

3. Encher o reservatério de pellet

4. Limpe bem o braseiro

5. Deixe o fogao ficar completamente frio, redefinir

o reset manual e reiniciar o fogdo. Se o problema
persiste contactar o servigo técnico autorizado

6. Desligue a plugue, esvaziar o reservatério, remova
eventual corpos estranhos

7. Feche a porta ou substituir as juntas de vedacao
com outras originais

8. Alterar o tipo de pellet recomendado pelo
fabricante. Algumas vezes, dependendo do tipo, da
fase de ajustamento dos parametros necessarios
para variar o nivel relativo a carga de pellet

9. Aumento de nivel em parametro para carga pellet.
Verificar o fluxo de combustivel da o servico
técnico autorizado

10. Remova todos os corpos estranhos da chaminé.
Limpe a conduta de fumos. Realize a limpeza periédica
11. Verifique a conduta de fumos esta bloqueado
e se o interruptor de pressao esta funcionando
correctamente

12. Verificar e eventualmente substitua o motor
13. Consulte a seccao alarmes

O ventilador de ar
de conveccao (ar
ambiente) nunca para

1. Sonda térmica controlo tempe-
ratura defeituosa o quebrada
2. Sonda fumos quebrada

1. Verifique o funcionamento do sensor e eventual-
mente substituir
2. Substitua sonda fumos

A estufa ndo funciona

1. Sem alimentacéao

2. Sonda pellet em bloco

3. Fusivel quebrado

4. Interruptor de pressdo quebrado
(indicado o bloco)

5. Saida de fumos ou ducto
bloqueado

1. Verifique se a tomada elétrica esta inserido e o inter-
ruptor principal estd na posicao “1"”

2. Destrave a sonda agindo no termostato traseira,
substitua o termostato se isso acontecer novamente

3. Substitua o fusivel

4. Substitua o interruptor de pressao

5. Limpe a saida de fumos e / ou a chaminé

A\

O fabricante do estufa declina de qualquer responsabilidade e anula a garantia do
produto por qualquer inconveniente causado por nao seguir as normas listadas acima.
Qualquer intervencao do centro de assisténcia técnica ficardo a cargo pelo requerente,
se nao forem seguidas as instruccoes.
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Ofen Slim
Sehr geehrter Kunde, Cod. 001126

Wir danken lhnen dafur, sich fir eines unserer Produkte, welche das Ergebnis jahrelanger Erfahrung und
kontinuierlicher Forschung sind und Uber eine hohe Qualitdt in Hinsicht auf Sicherheit, Zuverlassigkeit und
Leistung verfligen, entschieden zu haben. In dieser Bedienungsanleitung finden Sie alle erforderlichen
Inf(|)<rmat|onen und nutzliche Empfehlungen, um Ihr Produkt mit grél3tmaéglicher Sicherheit und Effizienz nutzen
zu koénnen.

Service-Center auszufiihren. Es wird eine A Installation durchfiihren und es wird

f Es ist ratsam, die Installation und den ersten Start von einem unserer autorisierten
auch die Funktionalitat des Gerates kontrollieren.

* Nicht korrekte Installationen, nicht korrekt durchgefuhrte Wartungen, unsachgemdBe Verwendung des
Produktes entheben die Herstellerfirma von jeder Haftung fur eventuell auftretende Schaden durch die
Verwendung des Ofens.

* Das Gerat darf nicht als Verbrennungsofen verwendet werden und es diirfen auch keine anderen Brennstoffe
als Pellets verwendet werden.

e Diese Bedienungsanleitung wurde vom Hersteller verfasst und stellt einen Bestandteil des Produktes dar
und muss das Produkt wahrend seines gesamten Lebenszyklus begleiten. Bei Verkauf oder Umzug des
Produktes missen Sie sicherstellen, dass die Bedienungsanleitung immer das Produkt begleitet, da die in ihr
enthaltenen Informationen fur den Erwerber und alle Personen, die sich mit der Installation, Verwendung
und Wartung befassen gedacht sind.

e Lesen Sie die in dieser edienungsanleitung enthaltenen Anweisungen und technischen Informationen,
bevor Sie die Installation, Verwendung und andere Eingriffe am Produkt vornehmen.

e Die Einhaltung der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Angaben gewahrleistet die Sicherheit von
Mensch und Produkt, die Wirtschaftlichkeit des Betriebs und eine lange Funktionsdauer. .

* Die sorgfaltige Planung und Risikoanalyse durch unser Unternehmen erméglichen die Realisierung eines
sicheren Produktes. Trotzdem mussen vor dem Durchflhren einer jeden Operation die Anweisungen des
folgendes Dokumentes genau eingehalten werden und das Dokument muss immer zur Verfligung stehen.

e Seien Sie duBerst vorsichtig bei dem Bewegen der Keramikteile, wenn vorhanden.

e Kontrollieren Sie die genaue Ebenheit des FuBbodens, auf dem das Produkt installiert wird.

e Die Wand, an der das Produkt aufgestellt wird, darf nicht aus Holz oder einem anderen entflammbaren
Material sein. Weiterhin ist es erforderlich, den Sicherheitsabstand einzuhalten.

» \Wahrend des Betriebs kédnnen einige Teile des Ofens Tur, Griff, Seitenteile) sehr hei3 werden. Deshalb mussen
Sie sehr achtsam sein und die notwendigen VorsichtsmalBBnahmen ergreifen, vor allem in Gegenwart von
Kindern, dlteren oder behinderten Personen und Tieren.

* Die Montage darf nur durch befugtes Personal (autorisierter Kundendienst) durchgefihrt werden.

e Plane und Zeichnungen werden als Beispiele geliefert. Der Hersteller kann die von ihm als notwendig
erachteten Anderungen fir die kontinuierliche Forschung und Innovation der Produkte jederzeit ohne
Vorankindigung durchfahren.

e \Wir empfehlen, bei maximaler Betriebsleistung des Ofens Schutzhandschuhe zu verwenden, um die Klappe
fur das Einflllen der Pellets und den Griff fr die Taréffnung zu betatigen.

e Die Installation in Schlafzimmern oder in Umgebungen mit explosiver Atmosphéare ist verboten.

e \lerwenden Sie nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile.

Decken Sie den Ofenkdérper niemals ab oder verstopfen Sie niemals die seitlichen
Schlitze, wenn das Gerat in Betrieb ist. Bei allen unseren Ofen wird das Anziinden
in Reihe getestet.

Im Brandfall trennen Sie die elektrische Versorgung und verwenden Sie einen Standard-Feu-
erloscher. Rufen Sie, wenn erforderlich, die Feuerwehr. Kontaktieren Sie den autorisierten

undendienst. . . . : . :
Blese e&enungsanleltun]g_ stellt einen Bestandteil des Produktes dar. Vergewissern Sie sich, dass sie
U

dem Ofen beiliegt, auch fur den Fall eines Verkaufes oder beim Umzug an einen anderen Standort.

Falls die Bedienungsanleitung beschadigt wird oder verloren geht, fordern Sie einen Ersatz beim fir Sie

zustandigen Kundendienst an.

Die enthaltenen Symbole kennzeichnen spezifische Mitteilungen in dieser Anleitung.

( ACHTUNG: - | | o )
é dieses Hinweissymbol zeigt in dieser Bedienungsanleitung an, dass die Mitteilung, auf die es

sich bezieht, sorgfaltig gelesen und verstanden werden muss, da das Nichtbeachten schwere

L Schaden am Ofen verursachen kann und die Unversehrtheit des Benutzers gefihrdet. )

. INFORMATIONEN: A

l mit diesem Symbol wird darauf hingewiesen, dass dies wichtige Informationen fur die gute
Funktion des Ofens kennzeichnet. Eine Nichtbeachtung dieser Vorschriften beeintrachtigt

L die Verwendung des Ofens und der Betrieb lauft nicht zufriedenstellend. )




H Normen und Konformitatserklarung

Unser Unternehmen erkldrt, dass der Ofen den

folgenden Normen fir die Kennzeichnung der

Europdischen CE-Richtlinie entspricht:

e 2014/30 EU (EMV-Richtlinie) und folgenden

Anderungen; . o

e 2014/35. EU (Niederspannungsrichtlinie) und

folgenden Anderungen;

 2011/65 EU (RoHS 2-Richtlinie);

e die Neuverordnung fur Bauprodukte

(CPR-Construction ~ Products  Regulation)  Nr.

305/2011, die den Baubereich betrifft;

e Fir die Installation in Italien siehe die UNI 10683/98

oder folgende Anderungen.

Alle lokalen und nationalen Gesetze und

europdischen Normen miissen bei der

Installation des Gerates eingehalten werden;

e EN 55014-1, EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Angaben zur Sicherheit

Bitte lesen Sie diese  Bedienungs- und
Wartqngsanlenung vor der Installation und
Inbetrie

nahme des Ofens sorgféltig durch!

Fur Klarungen wenden Sie sich an den Handler oder

den autorisierten Kundendienst.

® Der Pelletofen ist nur fur den Betrieb in
Wohnumgebungen kon2|E|ert. Dieser  Ofen
wird Uber eine Elektronikkarte gesteuert, was
die komplett automatische und gesteuerte
Verbrennung ermdglicht. Der Schaltkasten steuert
den Anzindvorgang, die 5 Leistungsstufen und
den Abschaltvorgang und gewadhrleistet den
sicheren Betrieb des Ofens.

e Der Korb, in dem die Verbrennung stattfindet,
lasst den groBten Teil der Asche, die durch die
Verbrennung der Pellets entstanden ist, in den
Sammelbehalter fallen. Kontrollieren Sie den Korb
taglich, da nicht alle Pellets qualitativ hochwertig
sind (verwenden Sie nur die vom Hersteller
empfohlenen Qualitatspellets).

Haftung

Mit Lieferung dieser Bedielnun?_?anleitung lehnen

wir jede zivil- und strafrechtliche Haftung fir Unfalle

durch vollsténdi%e oder teilweise Nichtbeachtung

der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen

Anweisungen ab.

Weiterhin ‘lehnen wir jede Haftung fir Schaden

durch unsachgemaBen Gebrauch des Ofens, nicht

korrekte Verwendung durch den Benutzer, nicht

3enehm|gte Anderungen und/oder Reparaturen,
ie Verwendung von nicht originalen Ersatzteilen

fur dieses Modell ab.

Der Hersteller lehnt jede direkte oder indirekte zivil-

oder strafrechtliche Haftung durch die folgenden

Punkte ab:

e Mangelhafte Wartung;

e Nichteinhaltung der in dieser Bedienungsanleitung

enthaltenen Anweisungen;

* Verwendung, die nicht den Sicherheitsvorschriften

entspricht;

* Installation, die nicht den geltenden Normen den
Landes entspricht;

e |Installation durch nicht qualifiziertes und
geschultes Personal, _
e Nicht durch_  den Hersteller genehmigte

Reparaturen und Anderungen; .
. Verwendun% von nicht originalen Ersatzteilen;
e AuBergewohnliche Ereignisse.

s N
¢ Verwenden Sie nur Holzpellets;
e Lagern Sie die Pellets an einem
trockenen, nicht feuchten Ort;
* Geben Sie die Pellets niemals direkt
auf das Kohlebecken;

e Der Ofen darf nur mit Qualitatspellets mit
einem Durchmesser von 6 mm und einer
Lange von héchstens 30 mm des vom
Hersteller empfohlenen Typs gespeist
werden;

e Bevor Sie den Ofen elektrisch anschlie3en,
muss die Verbindung der Abzugsrohre mit
dem Rauchabzug fertiggestellt werden;

e Der Schutzrost im Pelletbehalter darf auf
keinen Fall entfernt werden;

e Am Standort des Ofens muss ein
ausreichender Luftaustausch stattfinden;

e Der Betrieb des Ofens mit ge6ffneter Tiir
oder kaputtem Glas ist verboten;

e Verwenden Sie den Ofen nicht als

Verbrennungsofen. Der Ofen ist nur fiir die
vorgesehene Verwendung bestimmt.
Jede andere Verwendung ist unsachgemaf
und daher gefahrlich. Geben Sie keine
anderen Gegenstiande als Pellets in den
Behalter.

e Wenn der Ofen ist Betrieb ist, werden
die Oberflachen, Fenster, der Griff und
die Verrohrung sehr hei. Wahrend
des Betriebs diirfen diese Bereiche nur
mit entsprechender Schutzausriistung
angefasst werden.

eHaltenSiemitdem Ofeneinenausreichenden
Sicherheitsabstand zu Brennstoffen und

L entflammbaren Materialien ein.




Beladung des Pelletbehalters

Die Beladung des Brennstoffes erfolgt Gber den
oberen Teil des Ofens, indem die Klappe getffnet
wird.

Geben Sie die Pellets in den Behélter. Leer fasst
dieser ca. 10 kg Pellets. Um den Vorgang zu
erleichtern, fuhren Sie die Operation in zwei
Arbeitsschritten durch:

e Geben Sie die Halfte des Inhalts in den Behalter
und warten Sie, bis der Brennstoff sich am Boden
abgesetzt hat;

* Nun geben Sie den Rest hinein;

e Halten Sie den Deckel des Brennstoffbehalters
nach dem Einfillen der Pellets immer geschlossen;
e Bevor Sie die Klappe wieder schlieBen, mussen
Sie sich vergewissern, dass sich keine Pellets
um die Dichtung herum befinden. Sind Pellets
vorhanden, entfernen Sie diese sorgfaltig,
um die Dichtigkeit der Dichtung nicht zu
beeintrachtigen.

Der Ofen ist ein Heizprodukt und verfligt daher
Uber besonders heiBe AuBenflachen. Aus diesem
Grund empfehlen wir, wahrend des Betriebs sehr
vorsichtig zu sein, insbesondere:

e Den Ofenkérper und die verschiedenen
Komponenten nicht berthren und sich nicht der
Tur annahern, da dies Verbrennungen verursachen
kdnnte;

e Nicht den Rauchabzug berihren;

e Keine Reinigungen jeder Art durchfihren;

¢ Nicht die Asche entnehmen;

¢ Nicht die Ascheschublade 6ffnen;

¢ Achten Sie darauf, dass Kinder Abstand halten;

A\

Nehmen Sie nicht den Schutzrost
im Behalter ab. Beim Beladen
vermeiden, dass der Pelletsack
Kontakt mit den heiBen
Oberflachen bekommt.

Anweisungen fiir eine sichere und effiziente Verwendung

e Dieses Gerat ist nicht fur den Gebrauch durch
Personen (inbegriffen Kinder) geeignet, die nur Uber
eingeschrankte korperliche, sensorische oder geistige
Fahigkeiten verfligen oder die keine ausreichenden
Kenntnisse besitzen, es sei denn, sie werden
beaufsichtigt oder wurden hinsichtlich des Gebrauchs
des Gerats von einer Person unterwiesen, die fiir deren
Sicherheit verantwortlich ist;

¢ \Verwenden Sie den Ofen nicht als Leiter oder StUtze;
* Trocknen Sie keine Wasche auf dem Ofen. Eventuelle
Waschestander oder Ahnliches mussen in einem
ausreichenden Abstand zum Ofen aufgestellt werden.
- Brandgefahr;

e Erklaren Sie alteren und behinderten Personen
und vor allem Kindern ausfthrlich, dass der Ofen
aus Material besteht, welches hohen Temperaturen
ausgesetzt ist und halten Sie diesen Personenkreis
vom Ofen fern;

e Fassen Sie den Ofen nicht mit feuchten Handen an,
da es sich um ein elektrisches Gerat handelt. Ziehen
Sie vor Eingriffen am Gerat immer den Netzstecker;

® Die Tr muss wahrend des Betriebs stets geschlossen
bleiben;

e Der Ofen muss elektrisch an eine Anlage mit
Erdung gemaB den Vorschriften der Normen 73/23
EWG und 93/98 EWG angeschlossen werden;

e Die Anlage muss entsprechend der fir den Ofen

angegebenen elektrischen Leistung dimensioniert
sein;

e Waschen Sie die inneren Bereiche des Ofens
nicht mit Wasser. Das Wasser koénnte die
elektrische Isolierung beschadigen und so zu
einem elektrischen Schlag fuhren;

e Setzen Sie lhren Korper nicht Uber einen
langeren Zeitraum heiBer Luft aus. Heizen Sie den
Wohnraum, in dem der Ofen installiert ist, nicht zu
sehr auf.

Dies kann dem Korperbefinden schaden und
Gesundheitsprobleme verursachen;

¢ Setzen Sie Pflanzen und Tiere nicht direkt dem
heiBen Luftstrom aus;

e Der Pelletofen ist kein Kochgerat;

¢ Die AuBenflachen kdnnen wahrend des Betriebs
sehr heil3 werden. Fassen Sie diese nicht ohne
entsprechende Schutzausstattung an.

e Der Stecker des Stromkabels des Gerats darf
nur nach der Installation und Montage des
Gerats angeschlossen werden und muss nach der
Installation zuganglich bleiben, wenn das Gerat
nicht mit einem geeigneten und zuganglichen
zweipoligen Schalter ausgestattet ist.

e Achten Sie darauf, dass das Netzkabel (und
alle anderen Kabel auBerhalb des Gerats) keine
heiBen Teile berthren.




H Betriebsumgebung

FUr eine gute Funktion des Ofens und eine gute
Warmeverteilung muss der Ofen an einem Ort
installiert werden, an dem die fur die Verbrennung
der Pellets notwendige Luft flieBen kann (es mussen
ca. 40 m3/h verfugbar sein,dgeméB der Norm fUr die
Installation und den geltenden nationalen Normen).
Das Umgebungsvolumen darf nicht weniger als 30
m3 betragen. )

Die Luft muss Uber permanente Offnungen an den
Wanden hereinkommen (in der Nahe des Ofens),
die auf der AuBenseite einen Mindestquerschnitt
von 100 cm? haben.

Diese Offnungen mussen so ausgefihrt sein, dass
sie auf keinen Fall verstopfen kénnen. Die Luft
kann auch aus angrenzenden Raumen in den zu
beliftenden Raum geholt werden, wenn diese
mit einer AuBenluftzufuhr ausgestattet sind und
nicht als Schlafraume oder Badezimmer verwendet
werden und in denen kein Brandrisiko besteht,
wie zum Beispiel Garage, Holzschuppen, Lager mit
entflammbaren Materialien, und die gesetzlichen
Vorschriften streng eingehalten werden.

4 )\

Die Installation des Ofens in
Schlafzimmern, Badezimmern und an
Standorten, an denen eine weitere
Heizung ohne autonome Luftzufuhr installiert
ist, ist verboten (Kamin, ofen etc.).
Die Aufstellung des Ofens in explosiver
Atmosphare ist verboten. Der FuBboden des
Raums, in dem der Ofen installiert wird, muss
so bemessen sein, dass er das Gewicht des
Ofens tragen kann.
Falls die Wande entflammbar sind, muss
ein hinterer Mindestabstand (A) von 10 cm,
ein seitlicher Abstand (B) von 10 cm und ein
vorderer Abstand von 100 cm eingehalten
werden.
Bei Vorhandensein von besonders
empfindlichen  Gegenstianden (Mobeln,
Vorhangen, Sofas), muss der Mindestabstand
des Ofens entsprechend vergroB3ert werden.
Die beiden Seitenwande des Ofens miissen
fur die Wartung durch den autorisierten
\Techniker zuganglich sein.

Anschluss an die AuBenluftversorgung

Es ist unerlasslich, dass in dem Raum, in dem der
Ofen installiert wird, mindestens so viel Luft flieBt, wie
fur die requlére Verbrennung fir das Gerdt und die
Raumbeltittung erforderlich ist. Dies kann durch die
permanenten Offnungen nach AuBBen an den Wanden
des zu erwarmenden Raums erfolgen oder durch die
angrenzenden Raume, wenn keine Tlren vorhanden
sind, die den Luftfluss In den Rdumen verhindern.
Zu diesem Zweck muss an der AuBenwand in
Ofenndhe eine Durchgangsbohrung mit einem
Mindestquerschnitt von 100 cm? ausgefihrt werden
(Lochdurchmesser 12 cm

Ist ein HolzfuBboden vorhanden,
muss eine bodenschiitzende Schicht

A RleméB den geltenden nationalen

ormen untergelegt werden.

oder 10x10cm), welches nach innen und aufBen
ngeﬂs durch ein Gitter geschitzt wird.

ie Luftversorgung muss auBerdem wie folgt
ausgefuhrt sein: . _
e direkte VerbindungmitderInstallationsumgebung
e geschutzt durch ein Gitter, Metallnetz oder
einen anderen geeigneten Schutz, der nicht den
Mindestquerschnitt reduziert.
® 50 positioniert, dass sie nicht verstopfen kann

e Es ist nicht verpflichtend, die
l Luftzufuhr direkt an den Heizofen
(direkt mit dem AuBenbereich
verbunden) anzuschlieBen, aber von
dem oben genannten Abschnitt miissen
dennoch etwa 40 m3 / h Luft garantiert
_sein. Siehe UNI 10683.




Anschluss an den Rauchabzug

Der Rauchabzug darf keine  groéBeren
Innenabmessungen als 20x20 ¢m oder einen
Durchmesser von 20cm haben. Bei groBeren

Abmessungen oder schlechten Konditionen des
Rauchabzugs (z.B. Spriinge, schlechte Isolierung,
etc.) sollte ein Edelstahlrohr mit einem fur die Lange
angemessenen Durchmesser bis zum Ende in den
Rauchabzug eingelassen werden (Intubation).
Kontrollieren Sie mit geeigneten Instrumenten, dass
ein Zug zwischen 10 und 12 Pa vorhanden ist. Diese
Art Anschluss stellt auch im Fall eines momentanen
Strdmungsausfalls sicher, dass der Rauch abgezogen
wird. Sehen Sie fir den Rauchabzug eine Inspektion
fur die regelmaBige Kontrolle und die Reinigung vor,
die jahrlich durchgefihrt werden muss. Kontrollieren
Sie,” dass ein winddichter Schornstein gemdB den
geltenden Normen installiert ist.

Anschluss an ein AuBBenrohr mit isoliertem Rohr
und Doppelwandung

In  diesem Fall dirfen nur isolierte Rohre
(Doppelwandung), innen aus glattem Edelstahl,
verwendet werden, die an der Wand befestigt
werden (flexible Edelstahlrohre sind verboten). Sehen
Sie fUr an der Basis des vertikalen AuBenrohres
eine Inspektionsmoglichkeit (T-Verbindung) fir die
regelmaBBige Kontrolle und die Reinigung vor, die
ahrlich durchgefuhrt werden muss.

uhren Sie die Dichtungsverbindung zum Rauchabzug
mit den vom Hersteller empfohlenen Verbindungen
und Rohren durch. Kontrollieren Sie, dass ein
winddichter Schornstein  gemdB den geltenden
Normen installiertist.

Kontrollieren Sie mit geeigneten Instrumenten, dass
ein Zug zwischen 10 und T2 Pa vorhanden ist.

Verbindung
Rauchrohr

Die Verbindung zwischen dem Ofen und dem
Rauchabzug oder dem Rauchrohr darf fUr eine gute
Funktion nicht weniger als 3% Steigung haben, die
Lange des horizontalen Abschnitts darf nicht mehr als
2 Meter betragen und der vertikale Abschnitt mit einer
T-Verbindung zur nachsten (Richtungswechsel) darf
nicht weniger als 1,5 Meter betragen. Kontrollieren Sie
mit geeigneten Instrumenten, dass ein Zug zwischen
10 und T2 Pa vorhanden ist. . .
Sehen Sie for an der Basis des vertikalen
AuBenrohres eine Inspektionsmoglichkeit fur die
regelmaBige Kontrolle und die Reinigung vor, die
Jghrhch durchgefuhrt werden muss. FUhren Sie die
ichtungsverbindung zum Rauchabzug mit den vom
gers}]eller empfohlenen Verbindungen und Rohren
urch.

zum Rauchabzug oder zum

Befestigung des Rohres fiir die Raumluft
(Kanalisierung - falls vorhanden) .
Auf der Rickseite befindet sich der Ausgang fur die
Kanalisierung der Raumluft. Es kann nur ein Rohr mit
Durchmesser 80mm mit einer Gesamtlange von 2m
befestigt werden.

—
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Abb. 3: Anschluss an
ein  AuBenrohr  mit
isoliertem  Rohr und
Doppelwandung




Rauchabzugskamin

Vermeiden Sie einen Kontakt des Kamins mit
Verbrennungs Materialien (zum Beispiel Holzbalken)
und isolieren Sie diese auf jeden Fall mit einem
feuerfesten Material. Falls die Rohre durch Dacher
oder Wande aus Holz verlaufen, empfehlen wir die
Verwendung geeigneter Durchflhrungssets, die
zertifiziert und im Handel erhaltlich sind.

Im Falle eines Brandes des Rauchabzugs schalten
Sie den Ofen aus und ziehen Sie den Netzstecker.
Offnen Sie niemals die Klappe.

Dann rufen Sie die zustandigen Behdrden an.

Schornstein

Der  Schornstein  muss

Anforderungen entsprechen:

e Der Querschnitt und die Innenform muss denen
des Rauchabzugsentsprechen.

e Der Nennquerschnitt darf nicht kleiner als das
Doppelte des Querschnitts des Rauchabzuges
sein.

e Der Schornstein, der aus dem Dach herausragt
oder mit der AuBenseite in Kontakt ist (zum
Beispiel im Falle von offenen Dachbdden), muss
mit Ziegeln verkleidet und gut isoliert sein.

e Der Schornstein muss so konstruiert sein, dass
das Eintreten von Regen, Schnee, Fremdkorpern
in den Rauchabzug verhindert wird und das
im Fall von Wind, gleich aus welcher Richtung
und mit welcher Steigung der Abzug der
Ve.rbrer)nungsgorodukte. gewahrleistet — wird
(winddichter Schornstein).

e Der Schornstein muss so positioniert sein, dass
eine geeignete Verteilung und Verdlinnung
der Verbrennungsprodukte auBerhalb des
Ruckflussbereichs =~ gewahrleistet wird. Dieser
Bereich hat verschiedene, vom Steigungswinkel
der Abdeckung abhdngige Abmessungen
und Formen, daher sind die Mindesthdhen
einzuhalten (Abb. 2).

e Der Schornstein muss winddicht sein um die
Hohe des Firstes Ubersteigen.

e Eventuelle Anbauten und andere Hindernisse, die
die Hohe des Schornsteins Ubersteigen, durfen
sich nicht in unmittelbarer Néhe des Schornsteins
selber befinden.

e Das Gerat darf nicht an einen geteilten
Rauchabzug angeschlossen werden.

den  folgenden
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Abb. 5. Eigenschaften des Schornsteins

Abstand zu Gegenstdnden

Wir empfehlen auBerdem, die Pellets und
alle  entflammbaren Materialien in  einem
angemessenen Abstand zum Ofen zu halten.

10 cm

10 cm/ @)))

-

100 cm

HINWEIS:

- Das Gerat muss durch einen qualifizierten
Techniker, der im Besitz der technisch-
professionellen Fahigkeiten gemaB D.M.37/2008
ist, und der auf eigene Verantwortung die
Einhaltung der Normen gemaB den Regeln der
guten Technik gewahrleistet, installiert werden.

- auch alle nationalen, regionalen, provinziellen
und kommunalen Gesetze und Normen des
Landes, in dem das Gerat installiert wird, mussen
eingehalten werden.

- Kontrollieren Sie, dass der FuBboden nicht
entflammbar ist. Falls erforderlich, verwenden Sie
ein geeignetes Podest.

- Im Raum, in dem der Warmeerzeuger installiert
werden soll, durfen keine Abzugshauben mit
Abscheidern  oder  kollektive  Luftungsrohre
vorhanden sein oder installiert werden.

Falls sich solche Gerate in den angrenzenden,
mit dem Installationsraum verbundenen Raumen
befinden, ist die gleichzeitige Verwendung des
Wadrmeerzeugers mit diesen Gerdten verboten,
wenn das Risiko besteht, dass einer der beiden
Raume gegenidber dem anderen Raum in
Unterdruck gerat.

- die Installation in
Badezimmern ist verboten.

Schlafzimmern  oder




Bedienfeld

Verringerung der Temperatur oder Leistung
Erhéhung der Temperatur oder Leistung
EIN/ AUS Taste

Empfanger

Alarm ALC

Alarm ALF

LED Programmierung

LED Temperatur ok

LED Pellet Forderung

10. LED Glhzunder

11. Display LED 7 Segment Anzeige

12. LED EIN/ AUS

LOoNoOUTRWN =

Displaytasten und Funktionen

1.

Mit dieser Taste im Menl SET Temperatur kénnen
Sie die Temperatur von max. 40°C bis mind. 7°C
verringern.

Die Taste im MenlU SET Leistung erlaubt die
Betriebsleistung von max. 5 bis mind. 1 zu
verringern.

2. Mit dieser Taste im Menl SET Temperatur
kénnen Sie die Temperatur von mind. 7°C bis max.
40°C erhéhen.

Die Taste im MenlU SET Leistung erlaubt die
Betriebsleistung von mind. 1 bis max. 5 zu erhdhen.

3. Diese Taste fur 2 Sekunden gedruckt halten, um
den Ofen EIN /AUS zuschalten.

4. Erhalt die Einstellungen der Fernbedienung.

5. LED —Display blinkt bei Fehlfunktion oder Alarm.
6. LED — Display blinkt bei Fehlfunktion oder Alarm.
7. Wenn diese leuchtet, bedeutet dies, dass die
Automatik oder Tagesprogrammierung aktiv ist.
Die Automatikprogrammierung kann nur durch
die Fernbedienung (optional) gemacht werden.

8. "Eco" erscheint am Display und die gewlinschte
Temperatur blinkt. Dies bedeutet, dass die
SOLLTEMPERATUR gleich der ISTTEMPERATUR ist.

9. Die Schnecke fordert Pellets und das LED
blinkt.

10. Leuchtet nur, solange der GluhzUnder aktiv ist,
um die Pellets zu entziinden.

11. Das Display zeigt die Betriebsfunktionen, die
Raumtemperatur und die Betriebsleistung des Ofens.
Im Fall von Fehlfunktionen des Ofens, zeigt das
Display die Alarmmeldung (vgl. Paragraph)

12. Zeigt, ob der Ofen EIN/ AUS geschaltet ist.

- leuchtet, wenn der Ofen eingeschaltet ist und
brennt

- ist aus, wenn der Ofen ausgeschaltet ist.

- blinkt, wenn der Ofen in der Ausschaltphase ist.

Einstellen des Ofens
Einstellen der gewiinschten Raumtemperatur

Folgende Prozedur beachten, um die gewinschte
Temperatur einzustellen: & (1) Minus Taste einmal
drlicken, umindas Einstellment zu gelangen. Solange
"Set" am Display erscheint, kann die Temperatur mit
der ® (2) oder ® (3) Taste eingestellt werden.
Nach einigen Sekunden kehrt das Gerat wieder in
das HauptmenU zurlck.

i) @ ALF

OIl® mEm: O

1 2 3
Einstellen der gewiinschten Betriebsleistung

Folgende Prozedur beachten, um die gewlnschte
Betriebsleistung einzustellen:

@ (1) Taste einmal dricken, um in das Einstellment
zu gelangen. Solange POT am Display erscheint,
kann die Betriebsleistung mit der Taste @ (2) oder
@ (3) verringert oder erhoht werden.

Nach einigen Sekunden kehrt das Gerat wieder in
das Hauptmeni zurick.




H Fernbedienung

Tasten und

Hauptfunktionen

Die Fernbedienung regelt die
Funktionen des Pelletofens
und erlaubt die Automatik
Ein- und Ausschaltung der
Einheit.

Benltzung der
Fernbedienung
1. Fernbedienung in

Richtung Ofendisplay halten.
2. Es durfen sich keine
Gegenstande zwischen
Fernbedienung und Display
befinden

3. Jede Funktionseinstellung
auf der Fernbedienung muss
durch drtcken der SEND
Taste bestatigt werden.

Ein  akustisches  Signal
bestatigt die Ubermittlung.

N

LCD 2

On/Off

Diese Funktion verwendet man, um den
Ofen und die Fernbedienung EIN bzw.
AUS zu schalten. Die Taste fur 2 Sekunden
gedrtckt halten, um EIN bzw.

AUS zu schalten, anschlieBend SEND
dricken.

Diese beiden Tasten dienen dazu, um die
gewUlnschte Temperatur einzustellen (von
mind. 7°C bis max. 40°C)

Taste dient zur Leistungseinstellung:

f&l Automatische Funktion (Fuhlergesteuert)
- leistung 1 (on1)
e leistung 2 (on2)
—u leistung 3 (on3)
- leistung4  (on4)
-t |eistung 5 (onb)

SEND
Dient zur Ubermittlung der gewdinschten
Information an den Ofen.

ECONO

Diese Taste aktiviert, oder deaktiviert die
Funktion ECONO.

Taste mind. 2 Sekunden gedrickt halten,

um diese Funktion zu aktivieren oder

deaktivieren.

TURBO

Diese Taste aktiviert, oder deaktiviert die
Funktion "TURBO".

Taste mind. 2 Sekunden gedrlckt halten,
um diese Funktion zu aktivieren oder
deaktivieren.

TURBO

FUNKTION DER UHRZEIT
Einstellung der Uhrzeit:

- presse und Uhrzeit blinken.

- mit den und Tasten die Stunden
und Minuten einstellen.

- nochmals dricken und SEND drtcken,
um die Einstellung zu speichern.

ON1
Einschaltzeit des Ofens (im 1. Zeitfenster)

OFF1
Ausschaltzeit des Ofens (im 1. Zeitfenster)

Einschaltzeit des Ofens (im 2. Zeitfenster)

OFF2
Ausschaltzeit des Ofens (im 2. Zeitfenster)

AUTO

Mit dieser Taste wird die programmierte
EIN/AUS Schaltzeit des Zeitfensters 1 und 2
flr jeden Tag wiederholt.

Die Taste 2 Sekunden gedriickt halten, um
dies zu aktivieren bzw. deaktivieren.

CANCEL

Taste dientzum Loschen der programmierten
Zeiten.




Temperatureinstellung

Mit deni (1) und

(2) Tasten  gewdnschte

Temperatur von mind. 7°C 95
bis max. 40°C einstellen s
und anschlieBend (3) S e
drucken, um die Information o

an den Ofen zu Ubermitteln.

Leistungseinstellung
$ (1) Taste dricken,
um die gewdinschte
Leistung einzustellen. Die
Indikationen (2) am Display
zeigen die 5 mdglichen
Leistungen.  AnschlieBend
“SEND"” drtcken, um die
Information zu bestatigen.
Am Display erscheint die
gewlnschte Leistung on1-
on2-on3-on4-on5 und
die Raumtemperatur. Die
Automatik Power ist auch
moglich.  Vgl.  folgender
bezlglicher Paragraph, um
diese Funktion zu lernen.

o

w |~

Automatische
Leistungseinstellung

% (1) Taste so oft dricken,
bis ein & erscheint. Danach
.SEND” (2) drlcken. Am
Display erscheint ,Auto”
und die Raumtemperatur.
Mit dieser Funktion
entscheidet sich die Platine
fir die Betriebsleistung.
Die Platine bezieht sich
auf dem Gradunterschied
zwischen der geregelten
Temperatur und der
vom FUhler registrierten
Raumtemperatur.

Zum deaktivieren, %», nochmals driicken, die
gewlnschte Betriebsleistung wahlen und SEND
drtcken.

1

Funktion TURBO

In diesem Fall braucht der Ofen
einen Raum sehr schnell zu
erwarmen.

Mit dieser Funktion heizt der
Ofen mit maximaler Leistung,
die SOLL Temperatur wird
automatisch fur einen Zeitraum
von 30 Minuten auf 30°C
gesetzt. Nach diesem Zeitraum
von 30 Minuten oder im Fall

Som

neue Informationen an den | CITCD |
Ofen inzswischen Ubermittelt | 1D
werden, kehrt der Ofen zur vorhergewunschten

Funktion zurick.

Fur die Aktivierung (1) TURBO Taste fir mindesten 2
Sekunden driicken. Am Display der Fernbedienung
erscheint TURBO (2), danach "SEND" (3) dricken.
Am oberen Display erscheinen ,Turb”, die
Raumtemperatur und die Betriebsleistung in
Funktion vor der Aktivierung von Turbo.

Zum deaktivieren, bevor die 30 Minuten vergangen
sind, (1) TURBO Taste nochmals flUr mindesten 2
Sekunden driicken.

Am Display der Fernbedienung erscheint TURBO
nicht mehr sondern die mdglichen Leistungen und
Temperatur. AnschlieBend "SEND" (3) drticken.

Funktion ECONO

eine
die
Zu

ist
um

Diese  Funktion
Sparfunktion,
Raumptemperatur
stabilisieren.
Diese Funktion reduziert die
Leistung alle 10 Minuten, bis
die kleinste Heizleistung 1
erreicht ist. Zum aktivieren, (1)
ECONO Taste fir mindesten 2
Sekunden driicken. Am Display
der Fernbedienung erscheint
"ECONO" (2). AnschlieBend
.SEND" driicken.

Am oberen Display erscheinen "Econ", die
Raumtemperatur und die Betriebsleistung in
Funktion vor der Aktivierung von Econo.

Zum deaktivieren, (1) "ECONO" Taste nochmals
fir mindesten 2 Sekunden drucken.

Am Display der Fernbedienung erscheint "ECONO"
nicht mehr sondern die maglichen Leistungen und
Temperatur.

AnschlieBend "SEND" (3) dricken.

o

3
1




Automatische Ofenprogrammierung
(nur durch Fernbedienung)

Mit dieser Funktion sind max. zwei Automatik Ein-
bzw. Ausschaltun?en pro Tag moglich. Die Funktion
AUTO (vgl. berngcher Paragraph) ist notwending,
um die Automatik Ein- bzw. Ausschaltungen jeden
Tag zu wiederholen.

N
e Die Zeit fiir die automatische

A EIN/ AUS Schaltung muss bei
abgeschalteter Fernbedienung
eingegeben werden!;

e Bei Stromausfall missen die EIN/ AUS
Schaltzeiten neu eingegeben werden.
Die Riickkehr des elektrischen Stroms ist
dann notwendig, Programmierung tiber
die Fernbedienung wieder;

e Die Temperatur und Betriebsleistung
wahrend der Zeitrdumen der
Automatikprogrammierung sind
diejenigen, die vor der letzten
Ausschaltung geregelt wurden;

e Zwischen Abschaltzeit 1 und Einschaltzeit
2 missen mindesten 20 Minuten liegen!
Der Ofen muss seinen Abschaltzyklus
beenden und vor diesen 20 Minuten
kann es keine neue Einschaltung geben;
im Falle eines Ausfalls dieser Mindestzeit
zu beobachten, eine mogliche
programmierbaren Schalter fehl.

\. J

-

Programm 1 (ON1 und
OFF1)
Automatikeinschaltung
ON1

Prozedur, um die Automa-
tikeinschaltung Programm 1
zu aktivieren:

Taste (1) dricken -
STUNDE / MINUTE sowie
Symbol ON1 blinkt. Tasten
=S (2) und == (3)
benUtzen, um Einschaltzeit
im Programm’ mit
Zeitabstanden  von 10
Minuten einzugeben.

Die Tasten E&3(2) und
&= (3) gedrlckt halten,
um einen Schnelldurchlauf
der Zeitraume zu sehen. Die
Taste @(1) als Bestatigung dricken.

Am Display der Fernbedieung erscheint die
gewlnschte Einschaltungsuhrzeit. SEND (4) als
Bestdtigung drlcken.

LED  Programmierung leuchtet
Kontrolleinheit des Ofens (5).

auf  der

Automatische Abschal-
tung OFF 1:
Taste (1) @ dricken -

STUNDE/  MINUTE sowie
S}/mbol OFF1 blinkt. Tasten
(2) und (3)
benitzen, um Ausschaltzeit
mit Zeitabstanden von 10
Minuten einzugeben. Die
Tasten (2) und (3)
gedruckt halten, um
einen Schnelldurchlauf der
Zeitrdume zu sehen.

Die Taste (1)
Bestatigung driicken.
AmDisplayderFernbedieung
erscheint " die gewUlnschte
Ausschaltungsuhrzeit.
SEND (4) als Bestatigung drlcken.

LED  Programmierung leuchtet auf der
Kontrolleinheit ~ des = Ofens.  Nach  der
automatischen Ein- und Ausschaltungen, schaltet
die LED Programmierung aus und die geregelten
Zeitabstanden erléschen aus der Fernbedienung.

als

Programm 2 (ON2 und
OFF2):

Siehe Programm1 (ON1
und OFF1), sowie Auto-
matische  Abschaltung
im Programm 1. Es ist
das gleiche mit ON2 und
OFF2.

3
2 (econo B
Loschung der geregelten
Uhrzeiten D =
P d di I — t
rozedur, um die geregel-
ten Schaltzeiten zu loschen. & @;

Das Beispiel ist fur das Pro-

gramm 1 (OFF1). Die gleiche Prozedur gilt fir das
Programm 2 auch. Die zum l|6schende Ein/Aus
Schaltzeit dricken.

Die Taste (1) drUcken. Stunde, Minuten sowie
Symbol OFF1 blinkt. CANCEL (2) dricken, um die
gewUnschten Ein/Aus Schaltzeiten zu l6schen.
SEND (3) drlcken, um die Information zu bestati-
gen und an den Ofen zu Gbermitteln.

10



Tagliche Einstellung im
AUTO

Die AUTO Funktion benitzt,
um EIN/ AUS Schaltzeiten
im Programm 1 und 2 fir
jeden Tag zu wiederholen.

AUTO (1) Taste fur

mindesten 2 Sekunden — @ 3
gedrickt halten bis am D@—g
Display der Fernbedienung | 3 C3
»AUTO" (2) erscheint und | I 1[D |4
anschlieBend "SEND" (3) <:||_l__|_|:T_

dricken.

Am Display erscheint das
LED Chronothermostat, das
die Aktivierung des Programms bestatigt.
ZumdeaktivierenderautomatischenWiederholung,
Taste AUTO nochmals fir mindesten 2 Sekunden
und "SEND" drlcken.

Informationen am Display

den Brenntopf vor jeder Automatik-
einschaltung reinigen, um keine Pro-
bleme mit falschen Einschaltungen
zu haben, die den Ofen beschadigen
konnten.

A\

Batteriewechsel an der Fernbedienung

1 ]

- L3 _:
t- TN ;j|

Fernbedienung ersetzen,
untere Abdeckung laut

WennSiedieBatteriender L
Abbildung nach unten

ziehen. Alte Batterien
ersetzen. -
Batterien der GroBe e

4 Size ALA 1,5V

AAA, 1,5V verwenden.

“OFF”: der Ofen ist ausgeschaltet
bzw. ist in der Ausschaltphase.

N

o

“FAN-ACC": der Ofen lauft in der
Widerstandvorheizung, d.h. vor der
Einschaltung.

“LOAD WOOD": zeigt an, dass der
Ofen das Pellet gerade férdert. Am
Display erscheint die LED Zlnder.

u ]
2

LofAd

“FIRE ON": der Ofen ist in der
Flammenstabilisierungsphase
(Flamme vorhanden).

"
"

Ofen ist in der
und lauft mit

“"ON 1" der
Betriebsphase
Minimalleistung.

I

o0

“ECO": der Ofen hat die vom Benutzer
eingestellte Temperatur erreicht. Der
lauft gerade in der sparsamen und
wirtschaftlichen Betriebsart. Leistung
darf hier nicht gedndert werden.
Wenn die eingestellte Temperatur
41°C liegt, lauft der Ofen immer mit
eingestellter Betriebsleistung, ohne
in den sparsamen Betrieb (ECO) zu
schalten.

“STOP FIRE": das Brennelement
fuhrt gerade die Selbstreinigung aus;
der Abgasventilator lauft mit hochster
Drehzahl und die Pelletférderung mit
Minimalleistung.

“ATTE": das erscheint, wenn eine
neue Einschaltung wahrend des
Abschaltzyklus gemacht wird. Warten,
bis der Abschaltzyklus beendet wird.

o
o
=
"

Einstellung der Kanalisierung (wenn vorhanden)

Es besteht die Moeglichkeit die Verteilung der
Kannalisierung zwischen frontal und Kannalisierung
manuell einzustellen.

Um die Verteilung zu regulieren muss der
Einstellungshebel von unten nach oben bewegt
werden. o .

Je weiter der Hebel nach oben positioniert wird desto
starker wird die Luftzufuhr auf die Vorderseite des Ofens
gestellt. Die Einstellung agiert auf die mechanische
Verteilung der Luft und wird somit auf die gewinschte
Kannalisierung verteilt.

1



H Technische Merkmale

Mod. 6
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885
HINWEIS:
- die Abmessungen sind Richtwerte
und hdangen vom Aussehen des Ofens
ab_ %
- die Positionen der Rohre in der _
Ansicht von hinten sind lediglich S A
Richtwerte mit einer Toleranz von +/- \))))
10 mm —
- die Abmessungen haben eine ———— @
Toleranz von ca. 10 mm
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Mod. 8C
259

|

248

A = tUr Pellettank

B = anpassung Kanalisierung
C = rohr Kanalisierung

D = lufteinlass

E = rauchabzug

F = position des
Hauptspeisungschalters

G = schalt-tafel

HINWEIS:

- die Abmessungen sind Richtwerte
und hdngen vom Aussehen des
Ofens ab.

- die Positionen der Rohre in der
Ansicht von hinten sind lediglich
Richtwerte mit einer Toleranz von +/-
10 mm

- die Abmessungen haben eine
Toleranz von ca. 10 mm

890
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Mod. 10C

C

259 393 150 € 3
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210

247,5 290

938
913
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A = tUr Pellettank

B = anpassung Kanalisierung

C = rohr Kanalisierung
D = lufteinlass

E = rauchabzug

F = position des
Hauptspeisungschalters

G = schalt-tafel [ I

. 450 |
HINWEIS: 935
- die Abmessungen sind Richtwerte
und hangen vom Aussehen des a
Ofens ab. S
- die Positionen der Rohre in der
Ansicht von hinten sind lediglich A (((@
Richtwerte mit einer Toleranz von +/- /) R
10 mm T

- die Abmessungen haben eine ‘

Toleranz von ca. 10 mm .
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MASSEIN-

PARAMETER HEIT SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
Thermlgche KW 6,53 8,02 9,72
Gesamtleistung
Therm.lsche KW 6,14 7,48 9,01
Nennleistung
Verringerte f[hermlsche W 2,92 2,92 2,92
Nennleistung
CO-Nennkonzentration in 3
Bezug auf 13% O, mg/m 41.9 355 28,1
Verringerte
CO-Konzentration in mg/m? 137,1 137,1 137,1
Bezug auf 13% O,
Nenneffizienz % 94,01 93,98 92,66
Verringerte Effizienz % 95,93 95,93 95,93
Durchschnittlicher Kg/h 0,62 -1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98
Verbrauch (min-max)
Heizflache mc 160 190 225
Rauchdurchsatz 9/s 3,5-56 3,5-6,55 35-7,5
(min-max)
Empfohlener Zug Pa 10- 12 10-12 10-12
(min-max)
Rauchtemperatur °C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 - 112
(min-max)
Fassungsvermogen Pellet-
behélter Kg 10 10 10
Empfohlener (2 x H)
brennstoff m pellet 6 x 30 pellet 6 x 30 pellet 6 x 30
Durchmesser mm 30 30 30
Rauchabzug
Durchmesser m 50 50 50
Luftansaugung
Nennspannung \ 230 230 230
Nennfrequenz Hz 50 50 50
Max. elektrische W 100 - 300 100 - 300 100 - 300
Aufnahme
Gewicht des Ofens Kg 77 80 82
Nummer Testbericht K10122013T1
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H Einschalten des Ofens

EntfernenSiedasVerpackungsmaterial
von der Feuerstelle des Ofens
und von der Tiir. Dieses konnte
brennen (Bedienungsanleitung und
verschiedene Klebeetiketten).

Pelletbeladung

Die Beladung des Brennstoffes erfolgt Uber den
oberen Teil des Ofens, indem die Klappe gedffnet
wird. Geben Sie die Pellets in den Behalter. Leer
fasst dieser ca. einen Sack mit 10 k%. o
Um den Vorgang zu erleichtern, fihren Sie die
Operation in zwel Arbeitsschritten durch:

® Geben Sie die Halfte des Sackinhalts in den
Behalter und warten Sie, bis der Brennstoff sich am
Boden abgesetzt hat; o

* Nun geben Sie den Rest hinein;

Nehmen Sie niemals den Schutzrost )

im Behalter ab. Beim Beladen
vermeiden, dass der Pelletsack
Kontakt mit den heiBen Oberflachen
bekommt. )
N

Das Kohlebecken muss vor jedem

SIS

Einschalten gereinigt werden.
J

Erste Einschaltung

e \/or dem Einschalten vergewissern Sie sich, dass das
Kohlebecken leer ist und keine Pellets mehr enthdlt
und keine Reste vorheriger Verbrennungen mehr
vorhanden sind. Andernfalls leeren und reinigen Sie
das Kohlebecken

e Fillen Sie den Behalter bis zu 3/4 mit den vom
Hersteller empfohlenen Pellets

e SchlieBen Sie den Ofen mit dem mitgelieferten
Kabel an eine Steckdose an .

* Drlicken Sie den Einschalterim hinteren Ofenbereich
e Am DisEIa erscheint der Text “AUS"
(AUSGESCHALTET)

e Dricken Sie die Taste O fur 2 Sekunden. Nach
kurzer Zeit schalten sich die Rauchabscheider und
der Einschaltwiderstand ein udn es erscheint der Text
o " (EINSCHALTEN); die LED der Glihkerze
schaltet sich ein

e Nach ungefdhr einer Minute erscheint der Text
N LET" (PELLETBELADUNG), der Ofen
ladt die Pellets und fahrt mit dem Einschalten des
Widerstands fort . .

e |st die geeignete Temperatur_erreicht, erscheint
am Display der Text “FLATITE LLH™ (FEUER
VORHANDEN): dies bedeutet, dass der Ofen in die
letzte Einschaltphase eingetreten ist, an deren Ende
er vollstandig in Betrieb ist. Die LED der Gluhkerze
schaltet sich aus _ . _

e Nach einigen Minuten erscheint am Display
der Text ”ﬂﬁl" (Betrieb) und neben der
Umgebungstemperatur die aktuelle Betriebsleistung.
Der Ofen ist nun vollstandig in Betrieb

* Bei Erreichen der eingestellten Temperatur erscheint
am Display der Text ”lilILLE” (EINSTELLEN)

-

A\

N
Es ist ratsam, die Installation
und den ersten Start von einem
unserer autorisierten Service-

Center auszufiihren. Es wird eine perfekte

Installation durchfiihren und es wird auch

die Funktionalitatdes Gerates kontrollieren.

Wahrend des ersten Einschaltens muss die

Umgebung geliiftet werden, da sich durch

den Lack und das Fett in den Rohrbiindeln

unangenehme Geriiche entwickeln konnen.

- J

: A
Vor dem Einschalten kann es
vorkommen, dass ein wenig Rauch
im Verbrennungsraum vorhanden ist. |

Ausschalten des Ofens

Um den Ofen auszuschalten, driicken Sie die Taste
O_am Bedienfeld, bis auf dem Display der Text
“REINIGUN ENDE”  (ENDREINIGUNG) " erscheint.
Auch nach dem Ausschalten des Ofens fahrt
der Rauchabscheider fur einen festgelegten
Zeitraum mit dem Betrieb fort, um ein schnelles
AusstoBen des Rauches aus der Brennkammer zu
gewabhrleisten.
Bei den mit Fernsteuerung ausgestatteten
Modellen reicht es aus, die Fernsteuerung durch
Driicken der Taste O fir 2 Sekunden und durch
darauf folgendes Bestatigen durch Drlcken der
Taste SEND auszuschalten.

Soll der Ofen in dieser Phase wieder eingeschaltet
werden, erscheint der Text “LWAIT COOLING”
(WARTUNG AUF ABKUHLEN) am Display, der den
Benutzer darauf hinweist, dass der Ausschaltzyklus
im Gange ist.

WartenSie, bis der Zyklus beendetist und am Display
der Text “AUS ™ (AUSGESCHALTET) erscheint, dann
kann der Ofen wieder eingeschaltet werden.

HINWEIS:

- schalten Sie den Ofen nicht abwechselnd ein
und aus, da dies Funken verursachen kénnte, die
die Lebensdauer der elektrischen Komponenten
verkUrzen;

- fassen Sie den Ofen nicht mit feuchten Handen an:
der Ofen verflgt Uber elektrische Komponenten.
Dies koénnte bei nicht korrektem Umgang zu
Entladungen fUhren. Nur autorisierte Techniker
dirfen mogliche Probleme beheben;

- schrauben Sie auf gar keinen Fall Schrauben
vom Feuergehduse ab, wenn keine ausreichende
Schmierung vorgenommen wurde;

- 6ffnen Sie niemals die Tur, wenn der Pelletofen
in Betrieb ist;

- Vergewissern Sie sich, dass der Korb des
Kohlebeckens korrekt positioniert ist.

- beachten Sie, dass alle Rauchrohre Uber eine
Inspektionsmdglichkeit verfligen missen. Falls es
sich um feste Rohre handelt, miUssen diese Uber
Inspektionsdéffnungen fir die Reinigung verfigen.
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Alarmsignale

Falls eine Funktionsstérung am Ofen vorliegt, informiert das System den Benutzer Uber die Art der
aufgetretenen Storung. In der folgenden Tabelle sind die Alarme, die Art des Problems und die maglichen
Losungswege aufgefihrt.

"COOL FIRE": bei Stromausfall (¢ m "ALARM SOND FUMI": wenn der
COO0L)J schaltet der Ofen aus. Nach dem & !7! J Drehzahlgeber am Rauchgasgeblése
Stromausfall fihr der Ofen einen defekt ist oder wenn die Platine die
Abschaltzyklus durch. Am Display Geschvvlnd|]9ke|tde$AbgasIUftersn|cht
erscheint "COOL FIRE" Nach dem fuhlt. On/Oft am Display drlcken, um

den Alarm zurlick zu setzen. Ein Service
aALJt)t%eraal’;[iiy\lj\l/?esdesrcgi?\ltet der Ofen durch Kundendienst ist benétigt.

Note: fur die Modelle mit

Fernbedienung. Die Programmierung "ALARM DEP SIC FAIL" Led ALF

der Ein/Aus  Schaltzeiten muss (4 & P und ALC am Display blinken. Mégliche
wiederholt werden. Bei Stromausfall Ursachen dieses Alarms: Verstopfung
|6scht der Ofen die Programmierung. in Abgaszug oder mogliche Ofen
Nach dem Stromunterbruch, SEND Uberhitzung.  In  beiden  Fallen
dricken, um die urspringlich funktlonlert. der Antriebsmotor der
geregelte Programmierung an den SChneCke n|Cht mehl’ Und deI’ .Ofen
Ofen zu Ubermitteln. schaltet aus. On/Off am Display

dricken, um den Alarm zurtck zu
setzen. Die mogliche Aktivierun
des Sicherheitsthermostats ~ au

C C _ 1) "SERV"™: am Display erscheint “Serv ; :

SL P Y Der Ofen hat 1200 Betriebsstunden dA%rsicﬂ'er}tf%?;fOp?gﬁ Ofear%c(ﬁfr)éustr?
erreicht und benétigt ein Service und die Taste unten driicken. Wenn
durch Kundendienst. dieses Problem oft passiert ist ein

Service durch Kundendienst benétigt.

0 _ "ALARM NO ACC"™: wenn in der

ne c Einschaltphase kein Anstieg der Die Kontrolloperationen miissen vom

Rauchgastemperatur nach zirka 15 Benutzer durchgefiihrt werden. Fiihren diese
Sekunden stattfindet. Z.B.: keine nicht zu einer Losung, kontaktieren Sie den
Pelletsim Behalter. On/Off am Display technischen Kundendienst.

dricken, um den Alarm zurtick zu

setzen. Nach dem Abschaltzyklus,

den Brenntopf reinigen und den

Ofen wiedereinschalten. Bk - ——— - —3
o e
E — s S @

_ ) "ALARM NO FIRE": wenn sich I ———
' ' EJ der Ofen im Betrieb ausschaltet

z.B.. keine Pellets im Tank. Am @)

Display erscheint "ALARM NO

FIRE". On/Off am Display driicken,

um den Alarm zurlck zu setzen. . .

Nach dem Abschaltzyklus, den @

Brenntopf ausleeren und den Ofen ©) . ' @ i—

L .-
e =
g
P
o= §
=1

wiedereinschalten.

"ALARM FAN FAIL": wenn der 1. Einschalttaste
Drehzahlgeber am Rauchgasgeblase 2. Zinder F4AAL250V

defekt ist oder wenn die Platine die 3. Sicherheitsthermostattaste
Geschwindigkeit des Abgaslifters 4. Raumsensor

nicht fuhlt. On/Off am Display

dricken, um den Alarm zurlck

zu setzen. Ein Service durch

Kundendienst ist bendtigt.

)
.‘ -
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H Wartung und Reinigung des Ofens

Bevor Sie irgendwelche Wartungsoperationen
am Ofen durchfihren, mdssen die folgenden
SicherheitsmaBnahmen getroffen werden:

e vergewissern Sie sich, dass alle Teile des Ofens
abgekuhlt sind;

e vergewissern Sie sich, dass die Asche vollstandig
geléschtist, o
e vergewissern Sie sich, dass der Hauptschalter sich in
der OFF-Position befindet;

e ziehen Sie den Stecker aus der Steckdose, vermeiden
Sie einen zufalligen Kontakt;

e ist die Wartung beendet, kontrollieren Sie, dass alles
in Ordnung ist, wie vor dem Eingriff (das Kohlebecken
muss korrekt positioniert sein).

Bitte lesen Sie die folgenden
Hinweise fiir die Reinigung sorgfaltig
durch. Ein Nichtbeachten kann zu
Funktionsproblemen des Ofens
fiihren.

Reinigun des Kohlebeckens und der

Kohlebeckenhalterung

Wenn die Flamme einen roten Ton bekommt oder
schwachist,unddiesvonschwarzemRauchbegleitet
wird, bedeutet dies, dass Ascheablagerungen oder
Verkrustungen vorhanden sind, die den korrekten
Betrieb des Ofens verhindern und die entfernt
werden mussen.

Nehmen Sie das Kohlebecken tdglich heraus,
indem Sie es anheben, und befreien Sie es von der
Asche und eventuellen Verkrustungen, die sich
bilden kénnen. Achten Sie besonders darauf, die
verstopften Locher mit einem spitzen Gegenstand
zu 6ffnen (wird nicht mit dem Ofen mitgeliefert).
Diese Operation ist besonders die ersten Male
bei einem jedem einschalten erforderlich, vor
allem, wenn andere Pellets als die vom Hersteller
empfohlenen verwendet werden. Die Haufigkeit
dieser Operation muss der Verwendungsfrequenz
und der Pelletauswahl angepasst werden.
AuBerdem sollte auch die Kohlebeckenhalterung
kontrolliert und eventuelle Asche mit einem
Staubsauger entfernt werden.

2

Tagliche Reinigung
mit Abstreifer

Bei ausgeschaltetem und
kaltem Ofen 5-6 Mal den
Abstreifer der Leitung
des Warmetauschers
betdtigen, indem Sie
den Hebel oberhalb der
Tar des Ofens ziehen
und dricken.

Ascheschublade
Offnen Sie die Tur
und ziehen Sie die

Ascheschublade heraus.
Saugen Sie mit einem
Staubsauger die Asche
aus dem Inneren.

Diese Operation kann

mehr oder  weniger ‘
regelmaBig je nach

verwendeten Pellets

erfolgen.

Fensterreinigung

Das Fenster ist selbstreinigend, deshalb gleitet
wahrend der Ofen in Betrieb ist, ein Luftzug Uber
die Oberflache des Fensters und halt so Asche und
Schmutz fern. Trotzdem bildet sich nach einigen
Stunden eine grauliche Schicht, die nach dem ersten
Ausschalten des Ofens beseitigt werden muss.

Die Schwarzung des Fensters hangt von der
Qualitat und Menge der verwendeten Pellets
ab. Die Reinigung des Fensters muss bei kaltem
Ofen und mit den von unserem Unternehmen
empfohlenen und getesteten Produkten erfolgen.
Achten Sie bei der Reinigung immer darauf, dass die
graue Dichtung um das Glas herum sich in einem
guten Zustand befindet. Die fehlende Kontrolle
der Effizienz dieser Dichtung kann die Funktion
des Ofens beeintrachtigen. Pellets von schlechter
]Q_l#]alitét kénnen zu einer Schwarzung des Glases
Uhren.

A

Reinigung der Oberflachen

Ist das Glas gebrochen, versuchen
Sie nicht, den Ofen einzuschalten.

Fir die Reinigung der Oberflachen verwenden
Sie ein mit Wasser oder Wasser und Neutralseife
befeuchtetes Tuch.

s ™
Die Verwendun? von aggressiven
Rein?unggmitte n oder Verdiinnern
schadigt die Oberfldchen des Ofens.

Bevor Sie irgendein Reinigungsmittel

verwenden,

emeehIenwir,diesesaneinernichtsichtbaren

Stelle auszuprobieren oder den autorisierten

Kundendienst hierzu zu befragen.
\ J

Reinigung der Metallteile

Um die Metallteile des Ofens zu reinigen, verwenden
Sie ein weiches, mit Wasser angefeuchtetes Tuch.
Reinigen Sie die Metallteile niemals mit Alkohol,
Verdlinnern,Benzin, Acetonoderanderenentfettenden
Substanzen. Falls diese Substanzen vernwendet werden,
haftet unser Unternehmen nicht fur die daraus
entstehenden Schaden. Eventuelle Farbveranderungen
der Metallteile kdnnen auf eine nicht geeignete
Verwendung des Ofens zurtickzufthren sein.
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e N
Das Kohlebecken muss taglich, die
Ascheschublade regelmaBig gereinigt
werden. Eine zu seltene oder
fehlende Reinigung kann in einigen

Fallen das Einschalten des Ofens verhindern

und so zu Schiden am Ofen und an der

Umgebung fithren (mogliche Emissionen

unverbranntem Materials und RufB3). Geben

Sie die eventuell im Kohlebecken aufgrund

der nicht erfolgten Anziindung vorhandenen

Pellets nicht wieder ein.
-

DURCH DEN FACHTECHNIKER
Jahrliche Kontrolle

Reinigung der Brennkammer

Der Kratzer befindet sich im forderen Gitter des
Ofens. Den Kratzer mit der dafir vorgesehenen
Gabel 5/6 mal aktivieren um die Reinigung der
Austauschrohre durch zu fuhren. (Bild 1)

Offnen Sie die Tur und entfernen Sie den Brenntopf,
eventuelle Ruckstande saubern. (Bild 2)

Offnen Sie die Tur und entfernen Sie den Aschebehalter.
Mit einem Staubsauger die Asche absaugen. Dieser
Vorgang muss je nach Qualitat des vervendeten Pellets
g;ehr oder weniger haufig durchgefihrt werden. (Bild

) i

Mit Hilfe eines Schraubenziehers die Unterseite des
Brennraumes entfernen und mit einem Staubsauger
5m)égllche Ascherlckstade entfernen. (Bild 4 + Bild

Entfernen Sie das obere
Deflecktorblech (Bild 6 +
Bild 7) Bewegen Sie das
Deflecktorblech nach oben
und rotieren Sie es um es
zu entfernen. (Bild 8)

Den Kratzer erneut 5/6
mal aktivieren und die
Austauschrohre mit einem
Staubsauger akkurat
saubern.

Entfernen Sie die Schrauben auf der Unterseite des
Brennraumes und die Haltevorrichtung der Pellet-
zufuhr. (Bild 9 + Bild 10)

©) ©)
O

9
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Entfernen Sie den
Schlitten far die
Pellettzufuhr (Bild 11)

Entfernen Sie die
FelUrschutzschotte
des  Brennrals und

Rauchtauschers (Bild 12)

Der Ofenkdrper ist nun
komplett zuganglich und
kann akkurat gereinigt
werden (Bild 13)

Zwei mal Jahrlich Kontrollieren
(Anfang und mitte Saison)

Reinigung der T-Kupplung”

Entfernen Sie die drei
Schrauben hinter dem
Top und heben Sie Diesen
an (Bild 1). Danach die
restlichen Schrauben im
inneren entfernen um die
Seitenwande abzunehmen
(Bild 2). Drehen Sie
den Aschebehalter
um. Reinigen Sie den
Behalter erneut von den
Ablagerungen, die sich
wahrend des Ofenbetriebs
g;\gesammelt haben. (Bild

AN

¢
A

ANANARNANNNNNNE

Reinigung der Abgasanlage

Wir empfehlen, diese Wartung mindestens
monatlich durchzufdhren, bis Sie eine ausreichende
Erfahrung mit den Betriebskonditionen erlangt
haben.

e ziehen Sie das Kabel
Versorgung;

e entfernen Sie den Deckel von der T-Verbindung
und reinigen Sie die Rohre. Falls erforderlich,
wenden Sie sich hierfir zumindest die ersten Male
an qualifiziertes Personal;

e reinigen Sie die Abgasanlage grindlich.
HierfGr wenden Sie sich an einen professionellen
Schornsteinfeger;

e reinigen Sie die Bereiche um die inneren
Verkleidungspaneele und insbesondere
die Ventilatoren einmal jahrlich von Staub,
Spinnenweben, etc.

fur die elektrische

Reinigung der Ventilatoren

Der Ofen ist mit Ventilatoren ausgestattet
(Umgebung und Rauch), die im unteren Bereich
des Ofens positioniert sind.

Eventuelle Staub- oder Ascheablagerungen auf
den Flugeln der Ventilatoren fihren zu einer
Unwucht, die zu Larm wahrend des Betriebs
verursacht.

Daher missen die Ventilatoren zumindest einmalim
Jahr gereinigt werden. Da fir eine solche Operation
einige Teile des Ofens demontiert werden missen,
darf die Reinigung nur von unserem autorisierten
Kundendienst durchgeftihrt werden.

Reinigung am Ende der Heizperiode

Am Ende der Heizperiode, wenn der Ofen nicht
mehr verwendet wird, muss eine sorgfaltige,
allgemein Reinigung durchgefthrt werden.

e entfernen Sie alle Pellets aus dem Behalter und
von der Schnecke;

e reinigen Sie das Kohlebecken, die
Kohlebeckenhalterung, die Brennkammer und die
Ascheschublade grundlich.

Wurden die vorher beschriebenen Punkte
eingehalten, muss das Auslassrohr oder der
Rauchabzug sorgfaltig gereinigt und die

Konditionen des Korbs kontrolliert werden. Falls
erforderlich, bestellen Sie einen neuen Korb beim
autorisierten Kundendienst.

Falls erforderlich, missen die Beschlage der Tar
und des Griffes geschmiert werden.

Kontrollieren Sie auch die Keramikfaserschnur
am Glas, an der Innenwand der TUr. Ist diese
verschlissen oder zu trocken, bestellen Sie eine
Neue beim autorisierten Kundendienst.
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Wartung und Reinigung des Ofens

-

zu vermeiden.

wird.

Alle Reinigungsoperationen der Teile miissen mit vollstandig kaltem Ofen und mit
gezogenem Netzstecker durchgefiihrt werden, um Verbrennungen und Hitzeschocks
Der Ofen ist wartungsarm, wenn er mit zertifizierten Qualitatspellets verwendet

Die Erforderlichkeit von Wartungen hangt von den Anwendungskonditionen
(wiederholtes Ein- und Ausschalten) und den erforderlichen Leistungen ab.

~

. J
Teile Jeden Alle 2-3 Jeden Alle 15 Alle 30 Alle 60-90 | Jedes Jahr /
Tag Tage Woche Tage Tage Tage 1200-1400 ore

Brenner/Kohlebecken ¢

Reinigung Raum Ascheschublade 0

Reinigung Ascheschublade 0

Reinigung Tir und Fenster 0

Austauscher (Turbolatoren) O

Reinigung Innenraum Austauscher/
Raum Rauchventilator

Kompletter Austauscher

Reinigung Auslass-T

Rauchrohre

Turdichtung Ascheschublade

Interne Bauteile

Rauchabzug

Elektromechanische Komponenten

¢ durch den Benutzer

e durch den autorisierten Kundendienst (CAT)

Alle 1200 Betriebsstunden schickt die Elektronikkarte ein Hinweissignal und am

e DisplayerscheintderText “SERVICE ”. Diese Mitteilung zeigtan, dass eine vollsténdige
l Reinigung durch den autorisierten Kundendienst durchgefiihrt werden muss. Wird
diese Reinigung nicht durchgefiihrt, fiihrt dies zu einer Fehlfunktion des Ofens und
somit zu einer schlechten Verbrennung und einer schlechteren Leistung

21




H Die Sicherheitsvorrichtungen

Rauchdruckwachter:
kontrolliertden Druckinden
Rauchrohren. Dieser sorgt
daflr, dass die Schnecke
fir die  Pelletbeladung
blockiert wird, falls der
Auslass verstopft ist oder
bedeutender Gegendruck
zum Beispiel bei Wind
besteht. In dem Moment,
in dem der Druckwachter
eingreift, erscheint  der
Text "HLAR-BEDRUECH-
RUSFALL ".

ElektrischeSicherheit:der
Ofen ist gegen starke
Spannungsschwankungen
(zum Beispiel Blitze) durch
eine Generalsicherung von
4 A, die sich am Bedienfeld
auf der Rickseite des
Ofens in der Nahe des
Netzkabels befindet,
geschitzt. Weitere
Sicherungen fir den Schutz
der Elektronikkarten sind
ebenfalls vorhanden.

Getriebemotor:  wenn
der getriebemotor anhalt,
lduft der Ofen weiter, bis
die Flamme aufgrund von
fehlendem Brennmaterial
ausgeht und bis das
Mindestniveau an
AbkUhlung erreicht wurde.

RESET
PELLET

Sicherheitsvorrichtung
Pellettemperatur: in den
seltenen Fallen, in denen
im Behalter eine sehr
hohe Temperatur herrscht,
erzeugt der Thermostat
far die Pellettemperatur
den Alarm “ALAR-SIC-
AUSFALL " undunterbricht
den Ofenbetrieb. Der
Kunde muss einen Neustart
durchfuhren, indem er das
Gerat an der Rickseite des
Ofens wieder zurlicksetzt.

Rauchtemperatursonde:
dieses Thermoelement
erfasstdieRauchtemperatur
und halt den Ofen in
Betrieb oder halt ihn an,
wenn die Rauchtemperatur
unter den voreingestellten
Wert sinkt.

=

Raumthermostat: fihlt
die Temperatur im Raum.
Wenn der Raumthermostat
die eingestellte Temperatur
auf dem Display fahlt
wechselt der Ofen
in die Funktion ECO
(Sparfunktion).

Der Raumthermostat
muss so verlegt werden
das die Temperatur des
Ofenkorpers Diesen nich
beeintrachtigt.

Ofensisterstwiedermoglich, wenndie UrsachefirdenEingriff der Sicherheitsvorrichtung

2 Das Ausschalten der Sicherheitsvorrichtungen ist verboten. Das Einschalten des

behoben wurde. Siehe die entsprechenden Kapitel fir die Alarme, um die mdglichen
Ursachen eines auf dem Display angezeigten Alarms herauszufinden.
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Storungen und Losungen

Alle Reparaturen diirfen ausschlieBlich von einem Fachmann bei abgeschaltetem Ofen

A\

und mit gezogenem Netzstecker duchgefiihrt werden. Jede nicht genehmigte Anderung
am Gerat und der Austausch durch nicht original Ersatzteile ist verboten. Die in Fett ge-

druckten Operationen diirfen ausschlieBlich durch Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Mogliche Probleme und Lésungen

Da die sich bewegenden Teile und die Betriebsteile aller Ofen getestet werden und daher in perfektem
physischen und funktionalem Zustand ausgeliefert werden, erinnern wir daran, dass der Transport, die
Entladung, das Handling, eine nicht korrekte Verwendung oder mangelhafte Wartung Probleme verur-

sachen konnen.

Die Hauptprobleme kénnen durch das Lesen der folgenden Tabelle gelést werden.
Falls nach Durchfihrung der im Folgenden beschriebenen Punkte das Problem nicht behoben wurde,
wenden Sie sich an den Kundendienst.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

BEHEBUNG

Das Display ist
ausgeschaltet und nicht
Tasten funktionieren
nicht

1. Fehlende Netzspannung

2. Hintere Schalter ausgeschaltet
3. Display defekt

4. Stoérung der Verbindung des
Display mit der Karte

5. Sicherung Karte unterbrochen
6. Karte defekt

1. Kontrollieren Sie, dass das Stromkabel angeschlossen
ist

2. Betédtigen Sie den hinteren Schalter

3. Trennen Sie den Ofen fUr ca. eine Minute vom Strom
und schalten Sie ihn dann erneut ein Besteht das
Problem weiterhin, wenden Sie sich an den autorisierten
Kundendienst

4. Kontrollieren Sie, dass das Display und die Karte
korrekt verbunden sind. Kontaktieren Sie den
autorisierten Kundendienst.

5.Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.
6. Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.

Fernsteuerung
funktioniert nicht

1. Ofen zu weit entfernt
2. Keine Batterien in der
Fernsteuerung

3. Fernsteuerung defekt

1. Nahern Sie sich weiter an den Ofen an
2. Kontrollieren und ersetzen Sie die Batterien
3. Ersetzen Sie die Fernsteuerung

Kein Einschalten

1. Zu viel Asche im Kohlebecken
2. Fehlerhafter Einschaltprozess

1. Reinigen Sie das Kohlebecken

2. Wiederholen Sie den Einschaltprozess. Besteht das
Problem weiterhin, wenden Sie sich an den auto-
risierten Kundendienst

Aus dem Gitter tritt
Rauch aus

1. Ungewollter Stromausfall

1. Bei einer unterbrochenen Einschaltphase und einer
momentanen Unterbrechung der Ventilatoraktivitat
kéonnen kleine Mengen Rauch auftreten

Lufterrad Warmluft
funktioniert nicht

1. Der Ofen hat sich noch nicht
aufgeheizt

1. Warten Sie das Ende des Einschaltzyklus ab.

Wurde die Temperatur erreicht, lauft das Lufterrad au-
tomatisch los.

Besteht das Problem weiterhin, wenden Sie sich an
den autorisierten Kundendienst
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Der Ofen schaltet
sich nicht
automatisch ein

1. Der Behalter ist leer.

2. Der Widerstand erreicht die
Temperatur nicht.

3. Widerstand beschadigt

4. Die Pellets fahren nicht herunter
5. Schneckenmotor defekt

6. Das Kohlebecken befindet
sich nicht in seinem Platz oder ist
schmutzig

7. Verstopfung durch Nester oder
Fremdkorper im Schornstein oder
im Kamin

8. Kontrollieren Sie die Funktion
der GlUhkerze

9. Die Ascheschublade ist nicht
korrekt geschlossen
10.VerstopfungimRauchdurchgang
und dem Rauchabzug

11. Rauchabscheider funktioniert
nicht

12. Warmesonde defekt

13. Pellets feucht

1. FUllen Sie den Pelletbehalter auf

2. Kontrollieren Sie die elektrische Verkabelung und die
Sicherungen, tauschen Sie den Widerstand aus, wenn
dieser defekt ist

3. Tauschen Sie den Widerstand aus

4. Wir empfehlen, den Netzstecker vor folgenden
Operationen zu ziehen:

- kontrollieren Sie, ob die Pellets sich in der Rutsche
eingeklemmt haben

- kontrollieren Sie, ob die Schnecke durch einen
Fremdkorper blockiert wird

- kontrollieren Sie die Dichtung der Klappe

5. Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst
6. Kontrollieren Sie, dass das Loch des Kohlebeckens
mit der Glihkerze ausgerichtet ist, reinigen Sie das
Kohlebecken

7. Entfernen Sie alle Fremdk&rper aus dem Schornstein
oder dem Rauchabzug

8. Sicherstellen, dass Strom vorhanden ist. Tauschen Sie
die Gluhkerze aus, wenn diese durchgebrannt ist

9. SchlieBen Sie die Ascheschublade

10. Flhren Sie die regelmaBige Reinigung durch

11. Kontrollieren Sie den Betrieb des
Rauchabscheiders
12. Kontaktieren Sie den autorisierten

Kundendienst
13. Kontrollieren Sie den Lagerort der Pellets und
tauschen Sie die Pellets gegen trockene Pellets aus.

Blockierung des Ofens.
Die Pellets gelangen
nicht in die
Brennkammer

1. Der Behaélter ist leer

2. Keine Pellets auf der Schnecke
3. Technisches Problem der Schne-
cke

4. Stérung Getriebemotor

5. Elektronikkarte defekt

1. Laden Sie Pellets in den Behélter

2. Fullen Sie den Behélter und fahren Sie wie in den
Anweisungen fur das Einschalten des Ofens beschrieben,
fort

3. WIR EMPFEHLEN, den Netzstecker vor den folgenden
Operationen zu ziehen:

- leeren Sie den Behalter und befreien Sie die Schnecke
manuell von eventuellen Verstopfungen (Sdgespéane)

- befreien Sie die Rutsche von eventuellen Verstopfungen
- entfernen Sie Ansammlungen von Pelletstaub am
Behalterboden.

4. Tauschen Sie den Getriebemotor aus

5. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus

Der Ofen lauft far
einige Minuten und
schaltet sich dann aus.

1. Einschaltphase nicht beendet.

2. Zeitweiliges  Fehlen  von
elektrischer Energie

3. Rauchsonden defekt oder gestort
oder nicht eingesteckt

1. Wiederholen Sie den Einschaltprozess
2. Wiederholen Sie den Einschaltprozess
3. Kontrolle und Austausch Sonden

Das Lufterrad fur die
Rauchabsaugung halt
nicht an

1. Der Ofen ist noch
nicht abgekthlt

1. Warten Sie, dass der Ofen abkUhlt Nur nach
erfolgter Abklhlung halt das Lifterrad an.

Besteht das Problem weiterhin, wenden Sie sich
an den autorisierten Kundendienst
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Der Ofen verstopft

im Kohlebecken

mit unregelmaBiger
Verbrennung, das Glas
der Tur verschmutzt,
die Flamme ist lang und
rétlich und schwach

1. Im Rauchabzug sind zu lange

oder verstopfte Abschnitte
enthalten

2. Zu viele Pellets

3. Zu viele Pellets oder
Ascheablagerungen im

Kohlebecken

4. Das Kohlebecken befindet sich
nicht in seinem Platz

5. Wind entgegen dem Abluftfluss
6. Unzureichende Verbrennungsluft
7. Die verwendete Pelletart wurde
gedndert
8. Motor
Stoérung

9. Tur falsch geschlossen

Rauchabsaugung in

1. Fuhren Sie die regelmaBige Reinigung durch Siehe
Abschnitt Ofeninstallation in der Bedienungs- und
Wartungsanleitung

Kontrollieren Sie die Reinigung des Rauchabzugs

2. Verringern Sie den Pelletfiillstand in den Parametern

3. Reinigen Sie das Kohlebecken grindlich, nachdem
Sie die totale Abschaltung de Ofens abgewartet haben.
Wiederholt sich die Stérung, wenden Sie sich an
den autorisierten Kundendienst

4. Kontrollieren Sie, dass das Loch des Kohlebeckens mit
der GlUhkerze ausgerichtet ist

5. Kontrollieren Sie den winddichten Schornstein und/
oder installieren Sie ihn gegebenenfalls

6. Kontrollieren Sie die korrekte Position des
Kohlebeckens, seine Reinigung und kontrollieren Sie,
dass die Luftabsaugleitungen frei sind.Kontrollieren Sie
den Zustand der Turdichtung, erhdéhen Sie das Niveau
des zur Geschwindigkeit des Rauchabzugsventilators
gehorigen Parameters

Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.

7. Prifen der Materialqualitat

Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.

8. Erhdhen  Sie die zur  Geschwindigkeit
desRauchabzugsventilator gehoérigen Werte. Den
Motor lberpriifen und eventuell austauschen

9. Kontrollieren Sie, dass das Fenster hermetisch
geschlossen ist und die Dichtung dicht ist

Rauchgeruch in der
Umgebung.
Ausschalten des Ofens

1. Schlechte Verbrennung
2. Funktionsstérung
Rauchventilators

3. Die Installation des Rauchabzugs
wurde nicht korrekt durchgefihrt
4. Verstopfung des Rauchabzugs

des

Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst

In der
Automatikposition lauft
der Ofen immer mit
Hochstleistung

1. Raumthermostat in
Hochstposition

2. Temperatursonde in Stérung
3. Bedienfeld defekt oder in
Stérung

1. Stellen Sie die Temperatur des
Thermostates neu ein

2. Kontrollieren Sie die Funktion der Sonde
und ersetzen Sie sie gegebenenfalls

3. Kontrollieren Sie das Bedienfeld und
tauschen Sie es gegebenenfalls aus

Der Motor der
Rauchabsaugung
funktioniert nicht

1. Der Ofen hat keinen Strom
2. Der Motor ist in Stérung

3. Die Karte ist defekt

4. Das Bedienfeld ist in Stérung

1. Kontrollieren Sie die Netzspannung

und die Sicherung

2. Kontrollieren Sie den Motor und den Kondensator
und tauschen Sie sie eventuell aus

3. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus

4. Tauschen Sie das Bedienfeld aus
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Das Feuer geht aus
oder der Ofen halt
automatisch an

1. Der Pelletbehalter ist leer.
2. Kein Strom

3. Die Pellets
eingegeben

4. Zu viel Asche im Kohlebecken

5. Die Sicherheitssonde fir die
Pellettemperatur hat eingegriffen
6. Schnecke durch Fremdk&rper
blockiert

7. Die Tur ist nicht perfekt
geschlossen oder die Dichtungen
sind verschlissen

8. Ungeeignete Pellets

9. Mangelhafte Pelletzufuhr

10. Schornstein oder Rauchabzug

werden nicht

verstopft durch  Nester oder
Fremdkdrper
11.  Der  Druckwachter  hat

eingegriffen
12. Motor Rauchabzug in Stérung
13. Alarm aktiv

1. Fallen Sie den Pelletbehalter auf.

2. Kontrollieren Sie den Stecker und das Vorhandensein
von elektrischer Energie

3. Fullen Sie den Pelletbehalter auf.

4. Reinigen Sie das Kohlebecken grindlich

5. Lassen Sie den Ofen vollstandig abkuhlen, setzen Sie
den Alarm manuell zurtick und schalten Sie den Ofen
wieder ein. Besteht das Problem weiterhin, wenden
Sie sich an den autorisierten Kundendienst

6. Ziehen Sie den Stecker, leeren Sie den Behalter und
entfernen Sie eventuelle Fremdkorper

7. SchlieBen Sie die Tir oder lassen Sie die Dichtungen
mit Original-Dichtungen ersetzen

8. Andern Sie die Pelletart zu einer vom Hersteller
empfohlenen Art. Manchmal muss der Pegel der
Pelletbeladung in der Einstellphase der Parameter
gedndert werden.

9. Erhoéhen Sie den Parameter der Pelletbeladung.
Lassen Sie die Brennstoffzufuhr vom autorisierten
Kundendienst kontrollieren

10. Entfernen Sie alle Fremdkorper aus dem Schornstein.
Reinigen Sie die Rauchrohre.

Fuhren Sie die regelmaBige Reinigung durch

11. Kontrollieren Sie eine mogliche Verstopfung
des Rauchrohres und ob der Druckwachter korrekt
funktioniert

12. Den Motor
austauschen

13. Siehe Abschnitt Alarme

liberpriifen und eventuell

Der Ventilator der
Konvektionsluft
(Raumluft) halt
nicht an

1. Die Warmesonde fur die
Temperaturkontrolle ist defekt
oder in Stérung

2. Rauchsonde in Stérung

1. Kontrollieren Sie die Funktion der Sonde und
ersetzen Sie sie gegebenenfalls
2. Ersetzen Sie die Rauchsonde

Der Ofen geht nicht an

1. Fehlen von elektrischer Energie
2. Pelletsonde blockiert

3. Sicherung defekt

4. Druckwachter in Stoérung (zeigt
Blockierung an)

5. Rauchabzug oder -rohr verstopft

1. Kontrollieren Sie, dass die Steckdose eingesteckt ist
und der Hauptschalter in der Position T ist

2. Entsperren durch Betatigen des hinteren
Thermostates. Wiederholt sich die Stérung, ersetzen
Sie den Thermostat

3. Sicherung austauschen

4. Thermostat austauschen

5. Reinigen Sie den Rauchabzug

und/oder das Rauchrohr

A\

Der Hersteller des Ofens lehnt jede Haftung fiir das Produkt ab, wenn Probleme
durch das fehlende Einhalten der oben beschriebenen Normen entstehen.

In einem solchen Fall verfdllt auBerdem die Garantie. Eventuelle Eingriffe des
technischen Kundendienstes gehen zu Lasten des Anfordernden, wenn diese
Anweisungen nicht befolgt werden.

26




HINWEISE

27



H HINWEISE

Cod. 001126

28



Kachel Slim

Beste klant, Cod. 001126

Wij danken u voor het feit dat u voor één van onze producten hebt gekozen, het resultaat van vele

jaren ervaring en een voortdurende zoektocht naar superieure kwaliteit op het gebied van veiligheid,
etrouwbaarheid en prestaties.

In deze handleiding vindt u alle informatie en nuttige tips om uw product met maximale veiligheid en

efficiéntie te kunnen gebruiken.

erkende servicecentra te laten uitvoeren. Deze technici zullen de werking van

f Het is raadzaam om de installatie en de eerste inschakeling door één van onze
het apparaat controleren en de installatie vakkundig uitvoeren.

e \/erkeerde installaties, slecht onderhoud of oneigenlijk gebruik van het product ontslaan de fabrikant
van elke aansprakelijkheid voor schade, voortvloeiend uit het gebruik van de kachel.

e Gebruik dit apparaat niet als een verbrandingsoven en gebruik geen andere brandstof dan pellets.

* Deze handleiding werd opgesteld door de fabrikant, is een integrerend deel van het product en moet
het tijdens de volledige levensduur vergezellen. Bij verkoop of verplaatsing van het product, moet u
er voor zorgen dat het boekje het product steeds vergezeld, daar de informatie die erin aanwezig is,
gericht is tot de koper en tot al diegenen die bijdragen aan de installatie, het gebruik en onderhoud.

* | ees aandachtig de instructies en technische informatie in deze handleiding alvorens het product te
installeren, te gebruiken of er ingrepen op uit te voeren.

e Het naleven van de instructies in deze handleiding, garandeert de veiligheid van de personen en het
product, waarborgt een zuinig bedrijf en een langere levensduur.

* Het accuraat ontwerp en de scrupuleuze risicobeoordeling, uitgevoerd door ons bedrijf, leidden tot de
verwezenlijking van een veilig product; voordat u echter een werkzaamheid uitvoert, is het raadzaam
om de instructies in dit document strikt na te leven en ze altijd beschikbaar te houden.

e \Wees voorzichtig bij het hanteren van de keramische onderdelen, indien aanwezig.

e Controleer of de vloer horizontaal is waar het product wordt geinstalleerd.

e De muur, waar het product moet worden geplaatst, mag niet van hout of ontvlambaar materiaal zijn
en de veiligheidsafstanden moeten behouden worden.

e Tijdens het bedrijf kunnen sommige delen van de kachel (deur, handgreep, zijkanten) hoge temperaturen
bereiken. Wees dus voorzichtig en neem voorzorgsmaatregelen, vooral in de aanwezigheid van
kinderen, bejaarden, gehandicapten en dieren.

e De montage moet uitgevoerd worden door geautoriseerd personeel (erkend servicecentrum).

e De schema's en tekeningen worden als voorbeeld gegeven; de fabrikant kan zonder voorafgaande
kennisgeving op elk ogenblik wijzigingen aanbrengen indien hij dit gepast acht, in het kader van een
beleid van voortdurende ontwikkeling en vernieuwing van het product.

® Het is aangeraden om handschoenen te dragen om de pelletdeur en de hendel aan te raken als de
kachel op maximaal vermogen brandt.

e HET is verboden de kachels in een slaapkamer of in explosiegevaarlijke omgevingen te installeren.

e Gebruik uitsluitend reserveonderdelen, aanbevolen door de fabrikant.

A Dek nooit de kachel af of verstop de gleuven aan de bovenzijde niet wanneer het
apparaat in werking is. De inschakeling van al onze kachels wordt online getest.

In geval van brand de stroom afsluiten, een standaard brandblusser gebruiken en indien nodig
de brandweer bellen. Neem vervolgens contact op met een erkend servicecentrum.

Deze handleiding is een integrerend deel van het product: zorg ervoor dat ze het apparaat steeds ver-
gezelt, ook in geval van eigendomsoverdracht of als de ketel op een andere plaats wordt gezet.

Bij beschadiging of verlies een ander exemplaar aan het servicecentrum van uw zone aanvragen.

De onderstaande symbolen signaleren specifieke berichten, aanwezig in dit boekje

fende bericht aandachtig moet worden gelezen en begrepen, daar het verzuim kan

leiden tot ernstige schade aan de kachel en aan de gezondheid van de gebruiker.
\. J

e N
e INFORMATIE: met dit symbool wordt belangrijke informatie aangegeven voor de

goede werking van de kachel. Het niet naleven van de instructies zal het gebruik
van de kachel in het gedrang brengen en de werking zal onbevredigend zijn.

e N
f AANDACHT: dit waarschuwingssymbool geeft in de handleiding aan dat het betref-

-1
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Normen en verklaring van overeenstemming

De fabrikant verklaart dat de kachel voldoet aan de

volgende normen en Europese richtlijnen voor de

EG-markering:

e 2014/30 EU (EMC-richtlijn) en daaropvolgende

wijzigingen;

e 2014/35 EU (laagspanningsrichtlijn)

daaropvolgende wijzigingen;

e 2011/65 UE (RoHS 2 richtlijn);

e De verordening Bouwproducten (CPR -

Construction Products Regulation) nr 305/2011

m.b.t. de bouwwereld;

e\/ooreeninstallatieinltaliéwordtuverwezennaarUNI

10683/ 98 of daaropvolgende wijzigingen.

Alle lokale en nationale wetten en Europese

normen moeten worden nageleefd bij de in-

stallatie en het gebruik van het toestel;

¢ EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN 61000-
3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN 62233, EN
50581.

en

Informatie i.v.m. de veiligheid

Lees zorgvuldig deze handleiding voor gebruik
en onderhoud alvorens u de kachel installeert en
gebruikt!

Neem voor vragen contact op met uw dealer of een

erkend servicecentrum.

¢ De pelletkachel magalleenineenwoonmilieuwerken.
Daar deze kachel wordt bestuurd door een printkaart
is een volledig automatische en gecontroleerde
verbranding mogelijk; de besturingseenheid regelt
inderdaad de inschakeling, 5 vermogensniveaus en
de uitschakeling, waardoor een veilige werking van
de kachel wordt gegarandeerd;

e De gebruikte verbrandingskorf zorgt ervoor dat
het grootste deel van de as, geproduceerd door
de verbranding van de pellets, in de aslade valt.
Controleer de korf echter dagelijks omdat niet
alle pellets voldoen aan hoge kwaliteitsnormen
(gebruik uitsluitend pellets van goede kwaliteit die
door de fabrikant worden aanbevolen);

Aansprakelijkheid

Na aflevering van deze handleiding wijzen wij
elke civiele en strafrechtelijke aansprakelijkheid af
voor ongevallen, veroorzaakt door gedeeltelijke of
volledige niet-naleving van de instructies.

Wij wijzen elke aansprakelikheid af te wijten aan
een verkeerd gebruik van de kachel door oneigenlijk
gebruik, ongeoorloofde wijzigingen en/of reparaties,
gebruik van niet originele reserveonderdelen.

De fabrikant wijst elke directe of indirecte civiele of
strafrechtelijke aansprakelijkheid af te wijten aan:

¢ Onvoldoende onderhoud;

e Niet in acht nemen van de instructies in de
handleiding;

e Gebruik niet conform met de veiligheidsnormen;

e |nstallatie niet conform met de geldende normen
in het land,

e |nstallatie door onbevoegd en niet getraind
personeel;

e \Wijzigingen of reparaties die niet door de fabrikant
werden goedgekeurd;

e Gebruik van niet originele reserveonderdelen;

e Uitzonderlijke gebeurtenissen.

s N
e Gebruik uitsluitend houtpellets;
A niet vochtige plaats;
e Giet nooit de pellets rechtstreeks
e Voed de kachel uitsluitend met pellets
van goede kwaliteit, met een diameter
mm, het type pellets dat door de fabrikant
wordt aangeraden;
te sluiten, moet u de aansluiting van de
rookafvoerbuizen met de schoorsteenpijp
* Het beschermrooster in het pelletreservoir
mag nooit verwijderd worden;
geinstalleerd moet voldoende
geventileerd zijn;
werken als de deur open staat of het glas
is gebroken;
de kachel mag alleen worden gebruikt
voor het doel waarvoor hij is ontworpen.
en dus gevaarlijk worden beschouwd.
Plaats geen andere voorwerpen in het
e Wanneer de kachel in bedrijf is, worden de
oppervilakken van het glas, het handvat en
moeten deze onderdelen voorzichtig en
met geschikte beschermingsmiddelen
e Ontvlambaar materiaal en brandstof
moeten op een veilige afstand van de

e Bewaar de pellets op een droge,
in de vuurpot;
van 6 mm en een maximumlengte van 30
e Alvorens de kachel met het stroomnet aan
voltooien;
e De plaats waarin de kachel wordt
e HET IS verboden om de kachel te laten
*Gebruikdekachelnietalsverbrandingsoven;
Elk ander gebruik moet als oneigenlijk
pelletreservoir dan houtpellets;
de buizen zeer warm: tijdens de werking
worden aangeraakt;
kachel gehouden worden.

\-




Vullen van het pelletreservoir

De pellets worden aan de bovenkant van de kachel
in het reservoir gegoten door het deksel te openen.
Giet de pellets in het reservoir; er kunnen ongeveer
10 kg pellets in. Voor het gemak de procedure in
twee fases uitvoeren:

e Giet de helft van de inhoud in het reservoir en
wacht tot de brandstof op de bodem is gezakt;

* Giet er daarna de tweede helft in;

¢ Houd het deksel van het brandstofreservoir steeds
gesloten nadat de pellets werden geladen;;

e Alvorens de deur te sluiten, controleren of er geen
pelletresten op de boorden aanwezig zijn. Anders
zorgvuldig reinigen.

Daar de kachel een verwarmingstoestel is, zijn de
externe oppervliakken bijzonder heet. Daarom is
de grootste voorzichtigheid gewenst tijdens de
werking, in het bijzonder:

e Raak de kachelstructuur en de onderdelen niet
aan, nader de deur niet, deze elementen bran-
dwonden kunnen veroorzaken;

¢ Raak de rookafvoerleiding niet aan;

e \/oer geen reinigingswerkzaamheden uit;

¢ De as niet uitnemen;

* De asla niet openen;

e Let op dat kinderen uit de buurt blijven;

Verwijder het beschermrooster
nooit uit het reservoir; vermijd bij
het vullen dat de zak met pellets
in contact komt met de warme
oppervlakken.

Instructies voor een veilig en doeltreffend gebruik

e Het apparaat mag niet gebruikt worden door
kinderen van minder dan acht jaar, door personen
met beperkte lichamelijke, zintuiglijke of geestelijke
vermogens of zonder de nodige ervaring of ken-
nis, tenzij onder toezicht of nadat ze aanwijzingen
hebben gekregen in verband met het veilig gebruik
van het apparaat en de gevaren hebben begrepen
die ermee zijn verbonden. Kinderen mogen niet
met het apparaat spelen. De reiniging en het on-
derhoud, die door de gebruiker moeten worden
uitgevoerd, mogen niet door kinderen uitgevoerd
worden, tenzij onder toezicht.

e Gebruik de kachel niet als een trap of een steun-
structuur;

e Geen wasgoed op de kachel laten drogen. Dro-
ogrekken en dergelijke moeten op een geschikte
afstand van de kachel gezet worden. - Brandgevaar;
e leg zorgvuldig aan bejaarden, gehandicapten
en kinderen uit dat de kachel hoge temperaturen
kan bereiken en dat ze uit de buurt moeten blijven
tijdens de werking;

e Raak de kachel niet aan met vochtige handen
daar het gat om een elektrisch apparaat. Verwijder
steeds de kabel alvorens op het apparaat in te
grijpen;

e De deur moet steeds gesloten zijn tijdens de wer-
king;

¢ De kachel moet op een elektrische installatie, uit-
gerust met een aardgeleider aangesloten worden,
zoals vereist door de geldende normen;

e De installatie moet geschikt zijn voor het aange-
geven elektrische vermogen van de kachel,

e Reinig de interne delen van de kachel niet met
water.Het water kan de elektrische isolatie bescha-
digen wat kan leiden tot elektrische schokken;

e Stel u niet te lang bloot aan de warme lucht. De
kamer, waar de kachel is geinstalleerd, niet over-
matig verwarmen. Dit zou u lichamelijke conditie
kunnen schaden en gezondheidsproblemen kun-
nen veroorzaken;

e Stel planten en dieren niet rechtstreeks bloot aan
de warme luchtstroom;

e De pelletkachel is geen kooktoestel;

¢ De externe oppervlakken kunnen tijdens de wer-
king zeer warm worden. Niet aanraken tenzij met
beschermingsmiddelen

e De stekker van de stroomkabel van het apparaat
mag uitsluiten aangesloten worden nadat het ap-
paraat werd geinstalleerd en geassembleerd. De
stekker moet toegankelijk blijven indien het appa-
raat geen geschikte en toegankelijke tweepolige
schakelaar heeft.

e Let op dat de stroomkabel (en andere eventuele
externe kabels) de hete delen niet raken.

| NL |



Bedrijfsomgeving

Voor een goede werking en verdeling van de
warmte moet de kachel op een plaats staan waar de
lucht kan toestromen, vereist voor de verbranding
van de pellets (ongeveer 40 m%h lucht moet
beschikbaar zijn volgens de installatienorm en de
geldende normen van het land van installatie). Het
volume van de kamer mag niet minder dan 30
m3zijn.

De lucht moet via permanente openingen in
de muur (bij de kachel) binnendringen, met een
minimumdoorsnede van 100 cm?. Deze openingen
moeten naar buiten leiden.

Maak deze openingen zodat ze op geen enkele
manier kunnen worden verstopt.

De lucht kan ook vanuit een kamer opgenomen
worden, die zich naast de te ventileren plaats
bevindt, op voorwaarde dat deze kamer is
uitgerust met externe luchtinlaten en niet worden
gebruikt als slaapkamer en badkamer en dat er
geen brandgevaar aanwezig is, zoals garages,
houtopslagplaatsen, magazijnen met brandbaar
materiaal. De plaats moet strikt voldoen aan de
geldende voorschriften.

e ™
Het is niet toegestaan om de kachel

te installeren in slaapkamers,

badkamers of op een plaats
waar al een ander verwarmingstoestel is
geinstalleerd, zonder een onafhankelijke
luchtinlaat (open haard, kachel, enz.).
HET IS verboden om de kachel op een
plaats met een explosieve atmosfeer te
installeren. De vloer van de kamer, waarop
de kachel zal worden geinstalleerd, moet
het gewicht van de kachel kunnen dragen.
In het geval van brandbare wanden, aan de
achterkant een minimale afstand (A) van 10
cm houden, op de zijkanten (B) 10 cm en
aan voorkant 100 cm. In aanwezigheid van
bijzonder delicate voorwerpen (meubels,
gordijnen, banken) de afstand van de
kachel aanzienlijk vergroten.
De twee zijwanden van de kachel
moeten voor de geautoriseerde technici
toegankelijk zijn om het onderhoud te

kunnen uitvoeren.
\ Y,

. R
In aanwezigheid van een houten
vloer moet een plaat ofverhoog
gebruiktworden,inovereenstemming

met de geldende normen.
. J

Aansluiting met de externe luchtinlaat

Het is van essentieel belang dat in de ruimte waar
de kachel is geinstalleerd, minstens zoveel lucht
kan stromen als vereist is voor de verbranding
en de ventilatie. Dit is mogelijk door middel van
permanente openingen op de muren van de
te verwarmen ruimte, die naar buiten of naar
aangrenzende kamers leiden, zolang er geen deuren
zijn die de luchtstroom naar de kamer verhinderen.
Daarom moet er bij de kachel een opening
op de buitenmuur geboord worden met een
minimumdoorsnede van 100 cm? (diameter opening
12 c¢cm of vierkantig 10x10 cm), binnen en buiten
beschermd door een rooster. De luchtinlaat moet:
e rechtstreeks met de installatieplaats communiceren
e beschermd worden door een rooster, of metalen
net, op voorwaarde dat de minimumdoorsnede
niet wordt verminderd.

¢ zodanig geplaatst worden dat hij niet kan worden
verstopt.

( niet verplicht om de )

e Het is
l luchtinlaat direct op de kachel
aan te sluiten (rechtstreeks met
in verbinding met de buitenlucht)
maar er moet wel steeds ongeveer 40 m3/h

worden gewaarborgd. Zie UNI 10683.
. J




Aansluiting met de schoorsteenpijp

De binnenafmetingen van de schoorsteenpijp mo-
gen ten hoogste 20x20 cm zijn of over een diame-
ter van 20 cm beschikken; bij grotere afmetingen
of slechte staat van de schoorsteenpijp (bv. barsten,
slechte isolatie enz.) is het raadzaam om tot hele-
maal boven een roestvrijstalen buis (tuberen) met
geschikte diameter in en over de gehele lengte van
de schoorsteenpijp te plaatsen.

Controleer met geschikte instrumenten of de
diepgang is zoals aangegeven in de tabel. Door dit
type verbinding zullen de rookgassen steeds afge-
voerd worden, zelfs in het geval van een tijdelijke
stroomstoring.

Aan de onderkant van de schoorsteenpijp moet een
inspectie voorzien worden voor de periodieke con-
trole en de reiniging, die jaarlijks moeten worden
uitgevoerd.

Controleer of een winddichte schoorsteenkap is
geinstalleerd, in overeenstemming met de gelden-
de voorschriften.

Aansluiting met een externe leiding met
geisoleerde dubbelwandige buis

In dit geval mogen alleen geisoleerde roestvrijstalen
buizen (dubbele wand) met gladde binnenkant (fle-
xibele roestvrijstalen buizen zijn verboden) worden
gebruikt, die aan de muur worden bevestigd.

Zorg voor een inspectie (T-stuk) aan de basis van
het externe verticale kanaal voor de periodieke con-
troles en de reiniging, die jaarlijks moeten worden
uitgevoerd.

Voer de aansluiting met de afgedichte schoorsteen
uit met de fittingen en leidingen, aanbevolen door
de fabrikant. Controleer of een winddichte schoor-
steenkap is geinstalleerd, in overeenstemming met
de geldende voorschriften.

Controleer met geschikte instrumenten of de
diepgang is zoals aangegeven in de tabel.

Aansluiting met de schoorsteenpijp of met
het rookkanaal

Voor een goede werking moet de verbinding tussen
de kachel en de schoorsteenpijp of het rookkanaal
minstens 3% hellen, de lengte van het horizontale
gedeelte mag niet meer dan 2 meter bedragen en
het verticale gedeelte, van het ene T-stuk naar het
andere (richtingsverandering), mag niet minder dan
1,5 meter zijn. Controleer met geschikte instrumen-

ten of de diepgang is zoals aangegeven in de tabel.
Zorg voor een inspectie aan de basis van het externe
verticale kanaal voor de periodieke controles en de
reiniging, die jaarlijks moeten worden uitgevoerd.
Voer de aansluiting met de afgedichte schoorsteen
uit met de fittingen en leidingen, aanbevolen door
de fabrikant.

Comignado 0,5 mt,
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Afb. 3: Aansluiting op een
extern kanaal met geisoleer-
de buis of dubbele wand

Afb. 2: aansluiting met de
schoorsteenpijp
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Schoorsteenpijp

Vermijd contact van de schoorsteen met brandbaar
materiaal (bv. houten balken). Isoleer ze met
brandwerend materiaal. Als de pijpen door daken
of houten wanden gaan, is het raadzaam om een
hiervoor bedoelde speciale, gecertificeerde, in de
handel verkrijgbare kit te gebruiken.

In geval van een schoorsteenbrand, de kachel
uitschakelen, de stekker uit het stopcontact halen en
de deur nooit openen.

De brandweer vervolgens oproepen.

Schoorsteenpot

De schoorsteenpot moet voldoen aan de volgende

eisen:

e De doorsnede en inwendige vorm van de
schoorsteenpot moet overeenstemmen met die van
de schoorsteenpijp

e De nuttige doorsnede van de uitlaat van de
schoorsteenpot mag niet minder dan tweemaal die
van de schoorsteen zijn

e De schoorsteenpot die uit het dak komt of die in
contact blijft met de buiten (bijvoorbeeld in het
geval van open zolders), moet bedekt worden met
baksteen en goed geisoleerd zijn.

e De schoorsteenpot moet zo gebouwd worden dat
binnendringen van regen, sneeuw en vreemde
voorwerpen in de schoorsteenpijp wordt voorkomen
en dat bij wind uit alle richtingen en hellen, de afvoer
van de verbrandingsproducten blijft gewaarborgd
(winddichte schoorsteenpot)

e De schoorsteenpot moet zodanig worden geplaatst
dat een goede verspreiding en verdunning van de
verbrandingsproducten wordt gewaarborgd en
in ieder geval buiten het terugstroomgebied. De
afmetingen en de vorm van dit gebied is afhankelijk
van de hellingshoek van het dak, het is dus
noodzakelijk om de minimumhoogtes toe te passen.

e De schoorsteenpot moet winddicht zijn en de hoogte
van de nok overschrijden.

e De schoorsteenpot mag niet in de buurt van
gebouwen of andere obstakels staan, die de hoogte
van de schoorsteen overschrijden.

e Het toestel mag niet aangesloten worden op een
gedeelde schoorsteenpijp..

Afb. 5: kenmerken van de schoorsteenpot

Afstanden van voorwerpen

Wij adviseren om ook de pellets en alle andere ontvlambare
materialen op een geschikte afstand te houden

10 cm
10 cm @)))
1 o
- U
100 cm
sl
LET GOED OP:

-hetapparaat moet door een gekwalificeerde technicus
worden geinstalleerd, die over de technische
en professionele bekwaamheden beschikt, in
overeenstemming met D.M.37/2008, en die onder
eigen verantwoordelijkheid kan garanderen dat de
praktijkcodes worden in acht genomen

- er moet ook rekening gehouden worden met alle
nationale, regionale, provinciale en gemeentelike
normen en wetten van het land waarin het toestel
wordt geinstalleerd

- controleer of de vloer niet ontvlambaar is: gebruik zo
nodig een geschikt voetstuk

- in het lokaal waar de warmtegenerator moet worden
geinstalleerd, mogen geen afzuigkappen aanwezig
zin of gemonteerd worden, noch collectieve
ventilatiekanalen.

Als deze apparaten zich in aangrenzende ruimten
bevinden die communiceren met hetinstallatielokaal,
is het gelijktijdig gebruik van de warmtegenerator
verboden, daar het risico bestaat dat in één van de
twee ruimtes onderdruk ontstaat

- de installatie in kamers of badkamers is niet
toegestaan.




Bedieningspaneel

Afname temperatuur of vermogen
Toename temperatuur of vermogen
On/Off drukknop

Ontvanger afstandsbediening

Led alarm ALC

Led alarm ALF

Led klokthermostaat

Led temperatuur ok

Led laden pellets

10 Led bougie

11. Display LED 7 segmenten

12. Led On/Off

LooNOUAWN =

Functietoetsen

1.  In het menu Set temperatuur kunt u via de toets
de temperatuur verminderen van max. 40°C tot min.
7°C. In het menu Set vermogen kunt u via de toets het
bedrijfsvermogen verminderen van max. 5 tot min. 1.
2. In het menu Set temperatuur kunt u via de
toets de temperatuur verhogen van min. 7°C tot
max. 40°C. In het menu Set vermogen kunt u via
de toets het bedrijfsvermogen verhogen van min.
1 tot max. 5.

3. Houd minstens 2 seconden ingedrukt om de
kachel in. of uit te schakelen.

4. Sensor voor ontvangst van de commando's,
gezonden via de afstandsbediening.

5. Deled knippert in geval van een storing in de
werking of een alarm.

6. De led knippert in geval van een storing in de
werking of een alarm.

7. Indienactief, geeftditaandatde automatische
enkelvoudige of dagelijkse programmering van de
in- en uitschakelingen actief is. De automatische
programmering kan enkel uitgevoerd worden via
de optionele afstandsbediening.

8. Gaat aan wanneer de ingestelde
temperatuur is bereikt. In dit geval verschijnt ook
op de display afwisselend de tekst "Eco" en de
ruimtetemperatuur.

9. De led knippert telkens de kachel met pel-
lets wordt geladen.

10. Hij wordt alleen geactiveerd bij de
inschakeling van de kachel om aan te geven dat
de gloeibougie de lucht voor de ontsteking van de
pellets verwarmt.

11. Op de display worden de verschillende
werkwijzen gevisualiseerd van de inzethaard,
evenals de temperatuur en het vermogen, ingesteld
door de klant. Bijeen slechte werking van de kachel,
visualiseert de display de relatieve foutsignaleringen
(zie paragraaf alarmsignaleringen).

12.  De led duidt de verschillende staten van de
kachel aan:

- aan als de kachel in de inschakelingsfase en
bedrijfsfase is.

- uit als de kachel in Off is.

- knipperend als een uitschakelingscyclus in
uitvoering is.

Regeling van de kachel
Wijziging ruimtetemperatuur

Doe het volgende om de temperatuur te wijzigen:
druk één maal op de toets & (1) om het menu
voor instelling van de temperatuur te openen. Nu
zal op de display afwisselend de tekst "Set" en de
gewenste temperatuur verschijnen. Via de toetsen
® (2) en ® (3) de waarde doen af- of toenemen.
Na enkele seconden van inactiviteit zal het menu
Set temperatuur automatisch afgesloten worden.

@ALC .))) @ ALF

Oi® mEm: O

— s

Wijziging bedrijfsvermogen

Doe het volgende om het bedrijffsvermogen
te wijzigen: druk één maal op de toets @ (1)
om het menu te openen voor de instelling van
het bedrijfsvermogen. Nu zal op de display de
afwisselend tekst "Power" en het vermogen
verschijnen, dat kan gekozen worden tussen de 5
beschikbare. Via de toetsen @ (2) en @ (3) de
waarde doen af- of toenemen.

Na enkele seconden van inactiviteit zal het menu
Set vermogen automatisch afgesloten worden.

@ALC .))) @ ALF

@
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Afstandsbediening

Voornaamste toetsen en

functies m
Met de afstandsbediening kan de
kachel aangestuurd worden en
hij bezit enkele functies die niet
op het toetsenbord aanwezig
ziin, zoals de automatische
programmering van de in- en
uitschakelingen.

Gebruik van de
afstandsbediening: o ©
1. Richt de afstandsbediening o g E
naar het bedieningspaneel van | 3 C3

de kachel. (Son il aro | ©om]
2. Controleer of er geen

voonwerpen tussen de b
afstandsbediening en  de

ontvanger van de kachel

aanwezig zijn.

3. Elke instelling, die op de w

afstandsbediening wordt

uitgevoerd, moet aan de kachel LCD 2
overgedragen worden door op
de SEND-toets te drukken.

Na het =zenden van de
instellingen, zult u ter bevestiging
een geluidssignaal horen.

On/Off
Wordt gebruikt om de kachel

vervolgens op de SEND-toets.

~

@

maximum van 40°C.

sequentie:
f&l Automatische werking
- vermogen 1 (on1)

e vermogen 2 (on2)
—a vermogen 3 (on3)
.- Vermogen 4 (on4)
-t vermogen 5 (on5)

SEND

Wordt gebruikt als men de informatie,
ingesteld op de afstandsbediening, naar de

printkaart wilt zenden.

of de
afstandsbediening in- en uit te schakelen.
Houd minstens twee seconden ingedrukt
om het systeem in/uit te schakelen en druk

D.m.v. de twee drukknoppen kan de
gewenste temperatuur ingesteld worden
tussen een minimum van 7°C en een

Selecteert de bedrijffsmodus volgens de

ECONO
Activeert of deactiveert de ECONO functie.
Houd de toets minstens 2 seconden ingedrukt
om de functie in te stellen of te verwijderen.

TURBO
Activeert of deactiveert de TURBO functie.
Houd de toets minstens 2 seconden ingedrukt
om de functie in te stellen of te verwijderen.

[© ] KLOK FUNCTIE
Lo Om de klok op de afstandsbediening in te

stellen, als volgt te werk gaan:

- druk op en het uur begint te knipperen.

- met de toetsen en het uur en de
minuten regelen.

- druk opnieuw op om te bevestigen
en druk op SEND om de gegevens naar de
printkaart te zenden.

ON1

Met deze drukknop kunt u een uur instellen
voor de automatische inschakeling (programma

1).

OFF1 |
Selecteert een uur voor de automatische
uitschakeling van het systeem (programma 1).

Met deze drukknop kunt u een uur

instellen voor de automatische inschakeling
(programma 2).

Met deze drukknop kunt u een uur

instellen voor de automatische uitschakeling
(programma 2).

AUTO

Met deze toets kan de dagelijkse herhaling van
eventuele automatische in-/uitschakelingen
geactiveerd worden, ingesteld via de
programma's 1 en 2.

Houd de drukknop minstens 2 seconden
ingedrukt om deze functie te activeren of
deactiveren.

CANCEL

Detoets CANCEL wordt gebruiktom eventueel
ingestelde automatische in-/uitschakelingen
te elimineren.




Wijziging van de
temperatuur
De temperatuurwaarde

kan gewijzigd worden via
de toetsen (1) en
(2) van minimum 7 °C tot
maximum 40 °C.

Druk op de toets
(3) om de gegevens te
zenden zodra de gewenste

Ingestelde
temperatuur

temperatuurwaarde  werd ~3
bepaald.

Wijziging van het

vermogen

Het bedrijffsvermogen van

de kachel kan gekozen
worden door een druk
op de toets $(1). De

streepjes (2) op de display
van de afstandsbediening
geven de vijf beschikbare
standen voor het vermogen
aan. Druk op de toets
SEND (3) om de keuze te
bevestigen. Op het bedieningspaneel van de
kachel zal, naargelang het gekozen vermogen,
afwisselend de tekst on1-on2-on3-on4-on5
en de ruimtetemperatuur verschijnen. Het is
ook mogelijk om de automatische werking te
kiezen. Raadpleeg de paragraaf Automatische
werking vermogen voor de beschrijving van de
werking van de kachel in deze werkwijze.

Werking
automatisch vermogen

U gaat naar deze modus
door op de toets $ (1) te
drukken, tot op de display
het symbool {2 verschijnt.
Druk op SEND (2) om de
gegevens te zenden. Op
het bedieningspaneel van
de kachel zal afwisselend de
ruimtetemperatuur verschijne
In deze modus selecteert de printkaart automatisch
het bedrijfsvermogen, naargelang het verschil
tussen de ingestelde temperatuur en de
ruimtetemperatuur, waargenomen door de sonde

op de achterkant van de kachel. Druk opnieuw op
%+, kies het gewenste vermogen en druk op de
toets SEND om terug te keren naar de normale
werking.

Turbo functie

De turbo functie werd
ontwikkeld om een ruimte snel
te verwarmen, bv. als de kachel
ps werd aangezet.

In deze modus werkt de kachel
ten hoogste dertig minuten

[

op maximaal vermogen | 3 3
terwijl de set temperatuur D%ﬁj
(temperatuurinstelling) OO |
automatisch naar 30°C gaat. | D

Na deze dertig minuten (of eerder als ondertussen
een nieuwe instelling van de afstandsbediening
werd ontvangen) zal de kachel opnieuw zoals
voordien beginnen werken, voor het zenden van
het Turbo commando.

Houd de toets TURBO (1) minstens 2 seconden
ingedrukt om deze functie te activeren. Op de
display van de afstandsbediening zal de tekst
“TURBO"” (2) verschijnen, terwijl de ingestelde
temperatuur en het vermogen zullen verdwijnen.
Druk op SEND (3) om het commando naar de
printkaart te zenden.

Op het bedieningspaneel aan de bovenkant van
de kachel zullen afwisselend de tekst "Turb",
de ruimtetemperatuur en het bedrijfsvermogen,
voorafgaand aan de activering van de TURBO-
functie, verschijnen.

Om deze functie te deactiveren, voor deze dertig
minuten zijn verstreken, minstens twee seconden
opnieuw op de TURBO-knop (1) drukken. Op
de display van de afstandsbediening zal de tekst
TURBO verdwijnen terwijl de selecties van het
vermogen en de temperatuur weer beschikbaar
zullen zijn. Druk op de toets SEND (3) om de
wijzigingen te bevestigen.

| NL |
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ECONO functie

DEZE functie dient om energie
te besparen en wordt gebruikt
wanneer u de temperatuur in
de ruimte wilt stabiliseren en
behouden. In deze modus zal
de kachel om de 10 minuten het

bedr . < © s
edrijfsvermogen verminderen | —F5T7 | 1
tot het vermogen 1 wordt [-‘:Jﬁ—EF—
bereikt. (©on | o [ ©om3
Houd de toets ECONO (1) | D

minstens 2 seconden ingedrukt

om deze functie te activeren. Op de display van
de afstandsbediening zal de tekst “ECONQO" (2)
verschijnen, terwijl de ingestelde temperatuur en
het vermogen zullen verdwijnen. Druk op SEND (3)
om het commando naar de printkaart te zenden.
Op het bedieningspaneel aan de bovenkant van
de kachel zullen afwisselend de tekst "Econ",
de ruimtetemperatuur en het bedrijfsvermogen,
voorafgaand aan de activering van de ECONO-
functie, verschijnen. Om terug te keren naar
de normale werking, opnieuw minstens twee
seconden op de toets ECONO (1) drukken. Op
de display van de afstandsbediening zal de tekst
ECONO verdwijnen terwijl de selecties van het
vermogen en de temperatuur weer beschikbaar
zullen zijn. Druk op de toets SEND (3) om de
wijzigingen te bevestigen.

Functie klokthermostaat
(enkel beschikbaar via afstandsbediening)

Met de functie klokthermostaat kunnen maximaal
twee automatische inschakelingen en twee
uitschakelingen per dag geprogrammeerd worden.
Als u de automatische in- en uitschakelingen
dagelijks wenst te herhalen, moet u ook de functie
AUTO gebruiken (zoals aangeduid in de paragraaf
"Dagelijkse herhaling AUTO").

’|

e De tijden voor de automatische
in- en uitschakelingen moeten
ingesteld worden met de
afstandsbediening op Off;

*Als er stroom ontbreekt, ook al is het
maar voor een paar seconden, zullen de
gegevens van de ingestelde tijden voor
de automatische in- en uitschakelingen
worden verloren. Als er terug stroom is,
moet u dus met de afstandsbediening de
programmering weer uitvoeren;

¢ De temperatuur en het vermogen waarop
de kachel tijdens de ingestelde tijden van
de automatische programmering, zullen
dezelfde zijn als die voor de laatste
uitschakeling;

e Laat minstens 20 minuten verstrijken
tussen twee inschakelingen zodat de
kachel de koelcyclus kan vervolledigen;
Als deze minimumtijd niet in acht
wordt genomen, zal een eventuele
geprogrammeerde inschakeling niet

uitgevoerd worden.
\ J

Programma 1 (ON1 en
OFF1)Automatische
inschakeling ON1

Om de tijden van de
automatische  inschakeling
van het programma 1 in
te stellen, als volgt te werk
gaan: Druk op de toets
(1). Op de display van de
afstandsbediening zullen
het uur en de minuten
beginnen knipperen en ook
het symbool ON1. Met de
toetsenZy (2) en (3)
kunt u de inschakelingstijden wijzigen met stappen
van 10 minuten. Om de tijden sneller te doorlopen
is het voldoende om de toetsenZ (2) en (3)
ingedrukt te houden. Bevestig uw keuze door opnieuw
op de toets (1) te drukken. Nu zal op de display
van de afstandsbediening stabiel de geselecteerde
inschakelingstijd gevisualiseerd worden.

Druk op SEND (4) om de instellingen naar de printkaart
van de kachel te zenden.

Op het bedieningspaneel zal de led van de
klokthermostaat aangaan om te melden dat de
programmering actief is (5).

L NO

[SRINIES

1
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Automatische
uitschakeling OFF1

Druk op de toets
(1). Op de display van de
afstandsbediening  zullen
het uur en de minuten
beginnen  knipperen en
ook het symbool OFF1.
Met de toetsen
(2) en ==a(3) kunt u
de uitschakelingstijden
wijzigen met stappen van
10 minuten. Om de tijden
sneller te doorlopen is het
voldoende om de toetsen
23(2) en &==a(3) ingedrukt
te houden. N

Bevestig uw keuze door

opnieuw op de toets (1) te drukken. Nu zal
op de display van de afstandsbediening stabiel
de geselecteerde uitschakelingstijd gevisualiseerd
worden. Druk op SEND (4) om de instellingen
naar de printkaart van de kachel te zenden.
Op het bedieningspaneel zal de led van de
klokthermostaat aangaan om te melden dat de
programmering actief is. Na vervollediging van de
automatische in- en uitschakelingen gaat de led
van de klokthermostaat uit en de eerder ingestelde
tijden verdwijnen van de afstandsbediening.

Programma 2 (ON2 en OFF2)
Zoals boven maar met de
toetsen ON2 en OFF2

Eliminatie van
eventuele ingestelde
programmeringstijden

Om eventuele ingestelde
programmeringstijden  te
wissen, is het voldoende om
te vervolgen zoals hieronder
wordt  aangeduid.  Het
voorbeeld verwijst naar de
automatische uitschakeling van het programma
1 (Off1) maar de procedure is identiek voor alle
tijden.

Druk op de toets die overeenstemt met de in- of
uitschakelingstijd die u wilt wissen. Druk zoals in
het voorbeeld op de toets @(1). Op de display
van de afstandsbediening zullen het uur en de
minuten beginnen knipperen en ook het symbool

& EEED |

OFF1. Druk nu op de toets “CANCEL"” (2) om de
gewenste automatische in- of uitschakelingstijd of
-tijden van de display van de afstandsbediening
te wissen. Druk op de toets “SEND” (3) om de
instellingen te bevestigen en ze naar de printkaart
van de kachel te zenden

Dagelijkse herhaling
AUTO

D.m.v. de functie AUTO
kunt u dagelijks en oneindig
de geprogrammeerde
afzonderlijke automatische
in- en uitschakelingen
herhalen.

Om de functie te activeren
is het voldoende om de
toets AUTO (1) minstens
2 seconden ingedrukt te
houden. Op de display van de afstandsbediening
zal de tekst "AUTO" (2) verschijnen. Druk op
SEND (3) om de instellingen te bevestigen en naar
de printkaart van de kachel te zenden.

Op het bedieningspaneel zal de led van de
klokthermostaat aangaan om te melden dat de
programmering actief is.

De automatische herhaling kan op elk ogenblik
gedeactiveerd worden door minstens twee
seconden opnieuw op de toets AUTO te drukken.
Op de display zal de tekst “AUTO" verdwijnen.
Druk op de toets “SEND"” om de instellingen te
bevestigen en ze naar de printkaart te zenden.

s . N
Vergeet niet dat voor elke
automatische inschakeling de
vuurpot moet worden gereinigd,
om mislukte inschakelingen te
vermijden met daaruit volgende

schade aan de kachel en het milieu.

- J

Vervanging batterijen afstandsbediening

=] |9}

Verwijder het dekseltje
aan de achterzijde van

de afstandsbediening _
als de batterijen moeten E=vsvn
worden vervangen, -

zoals aangeduid op de
afbeelding. Vervang de
oude batterjen  door
nieuwe en neem de polariteit + en - in acht. De te
gebruiken batterijen zijn van het type AAAvan 1,5 V.

+ Size AAA 1,5V

1

| NL |



Informatie op de display

C "OFF" de kachel is uit of bevindt
zich in de uitschakelingsfase.

"FAN-ACC": de kachel is in de
voorverwarmingsfase ~ van  de
weerstand, voor de inschakeling.

LoAd “LOAD WOOD": meldt dat de
kachel pellets aan het laden is. Op
het bedieningspaneel is de led van

= =\ de bougi :

[=Ry= e bougie aan
“FIRE ON": de kachel is in de
stabilisafciefase van de vlam (vlam

6 h 7 aanwezig).

"ON 1”: de kachel is in de bedrijfsfase
op het minimumvermogen.

C

CcCCcCo

"ECO": de kachel heeft de temperatuur
bereikt, ingesteld door de gebruiker
en is in economy. In deze fase kan het
vermogen gewijzigd worden. Als de
ingestelde temperatuur 41°C is, blijft
de kachel steeds in werking op het
ingestelde vermogen zonder over te
gaan in economy (ECO).

“STOP FIRE™: de kachel is in de
automatische  reinigingsfase  van
de korf; de rookafzuiger draait op
maximumsnelheid en het laden van de
pellets is minimum.

“ATTE": verschijnt wanneer u probeert
om de kachel in te schakelen terwijl een
koelcyclus in uitvoering is. Wacht tot de
cydlus is afgerond en voer vervolgens
een normale inschakeling uit.

Verdeling van de lucht tussen de voorkant en de kanalisering

(indien aanwezig)

DEZE luchtverdeling kan manueel geregeld worden
tussen frontaal en gekanaliseerd

Om de afgegeven lucht te regelen moet u de hendel
van beneden naar boven verplaatsen.

Hoe meer de hendel naar boven wordt geschoven,
hoe meer de lucht naar de voorkant van de kachel

regeling zal de verdeelklep
beinvloeden. De luchtzal dus naar de kanaliseringen
worden geleid.

12
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Technische kenmerken

Mod. 6

n n —— Uscita
— —'@///Fumi
Aspirazione %‘E
— Aria —=
—_—— <
== =)
== ¥ Uscita
-_ ~ E‘E Fumi
== 7S
== T — . Uscita
— =L == | -3
p 2 = = = _€>_(
© = - = =
— E — — = \J o]
— = = = == 58]
Frhr=E=E==== =————1 AR
L |
a7 443 153
259
S r—\\é E]I
(o0} I
I |
885
LET GOED OP:
- de afmetingen zijn indicatief en kunnen 302
variéren naargelang het model.
- de positie van de buizen op het
achteraanzicht zijn louter indicatief en met \))))
tolerantie van +/- 10 mm
- afmetingen met tolerantie van ong. 10 mm. °
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Mod. 8c
259 4425 4425
—G i ==
1 O | @
==| o =X
== Q E2
== - 0 <
—_—= —_— = 2
- == _ E7S -
™ —_— . |l= = (E
= _ == S5 5
—_e==== === 2
L 1
248 289 153
A = deur pelletreservoir
B = regeling kanalisering
B = buis kanalisering
D = luchtafzuiging L T
E = rookuitstoot
F = positie schakelaar hoofdvoeding | 450 |
G = bedieningspaneel 885
LET GOED OP:
- de afmetingen zijn indicatief en kunnen
variéren naargelang het model. )
- de positie van de buizen op het achteraanzicht A
.. o . 4
zijn louter indicatief en met tolerantie van +/- 10 (((@ o

mm
- afmetingen met tolerantie van ong. 10 mm.

302,5
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Mod. 10C
259
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A = deur pelletreservoir
B = regeling kanalisering
B = buis kanalisering

D = luchtinlaat

E = rookuitstoot

F = positie schakelaar hoofdvoeding
G = bedieningspaneel

LET GOED OP:

- de afmetingen zijn indicatief en kunnen
variéren naargelang het model.

- de positie van de buizen op het
achteraanzicht zijn louter indicatief en met
tolerantie van +/- 10 mm

- afmetingen met tolerantie van ong. 10
mm.

450
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MEETE-

PARAMETER ENHEID SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
Globaal thermisch ver- W 6,53 8,02 9,72
mogen
Beperkt nominaal W 6,14 7.48 9,01
warmtevermogen
Beperkt nominaal W 2,92 2,92 2,92
warmtevermogen
Nominale CO-concentra-
tie 3
in verhouding tot mg/m 41,9 355 28,1
13% O,
Beperkte CO-concentratie
in verhouding tot mg/m3 137.1 137,1 137.1
13% O,
Nominale efficiéntie % 94,01 93,98 92,66
Verminderde efficiéntie % 95,93 95,93 95,93
Gemiddeld verbruik kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98
(min-max)
Verwarmbaar oppervlak mc 160 190 225
Debiet rook 9/s 3,5-56 3,5-6,55 35-7,5
(min-max)
Aanbevolen trek Pa 10- 12 10- 12 10-12
(min-max)
Temperatuur rookgassen °C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 - 112
(min-max)
Inhoud Kg 10 10 10
pelletreservoir
Aanbevolen (@ x H)
brandstof m pellets 6 x 30 pellets 6 x 30 pellets 6 x 30
Diameter mm 80 80 30
Rookafvoer
Dlamet_er mm 50 50 50
luchtafzuiging
Nominale spanning Vv 230 230 230
Nominale frequentie Hz 50 50 50
Maximale W 100 - 300 100 - 300 100 - 300
stroomabsorptie
Gewicht kachel Kg 77 80 82
Nr testrapport K10122013T1
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Verwijderal hetverpakkingsmateriaal
van de deur en uit de haard van de

Inschakeling kachel
kachel. Het zou kunnen verbranden
(gebruiksaanwijzing en verschillende

labels).

Laden pellets

De pellets worden aan de bovenkant van de kachel
in het reservoir gegoten door het deksel te openen.
Giet de pellets in het reservoir; er kunnen ongeveer
10 kg pellets in.Voor het gemak de procedure in
twee fases uitvoeren:

e giet de helft van de inhoud in het reservoir en
wacht tot de brandstof op de bodem is gezakt.

e giet er daarna de tweede helft in.

( Verwijder het beschermrooster nooit |
A uit het reservoir; vermijd bij het vullen
dat de zak met pellets in contact komt
L met de warme oppervlakken. )
e ™
De vuurpot moet voor elke
inschakeling gereinigd worden.
\. J

Eerste inschakeling

e Controleer of de vuurpot leeg is en geen pellets
of verbrandingsresten aanwezig zijn. Hem anders
legen en reinigen

e Het reservoir tot 3/4 vullen met pellets, aanbevolen
door de fabrikant

e Sluit de kachel met de meegeleverde kabel op een
contactdoos aan

e Druk op de schakelaar aan de achterzijde van de
kachel voor de inschakeling

* Op de display verschijnt de tekst “UT"

e Druk op de toets Ogedurende 2 seconden.
Na enkele seconden gaat de rookafzuiger aan,
de weerstand voor de inschakeling en de tekst “
INSCHAKELING " verschijnt; de led van de bougie gaat aan
* Na ongeveer 1 minuut verschijnt de tekst” PELLETS
LADEN", de kachel laadt de pellets en vervolgt met
de inschakeling van de weerstand

e Als de geschikte temperatuur is bereikt, verschijnt
op de display de tekst“FIRE ON": dit betekent dat
de kachel in de laatste fase van de inschakeling is
waarna hij volledig zal werken; de led van de bougie
gaat uit

e Na enkele minuten verschijnt op de display de
tekst” BEDRUF”en naast de ruimtetempertuur, het
actuele bedrijfsvermogen. De kachel werkt nu volledig
e Als de temperatuur, ingesteld op de display wordt
bereikt, verschijnt de tekst “[TOOULATE"

( Voor de inschakeling is het )

A mogelijk dat een beetje rook de
\ verbrandingskamer vult.. )
Het is raadzaam om de installatie\
en de eerste inschakeling door één
van onze erkende servicecentra te
laten uitvoeren. Deze technici zullen de
werking van het apparaat controleren en
de installatie vakkundig uitvoeren.
Tijdens de eerste inschakeling moet de
ruimte goed geventileerd worden daar
er zich onaangename geuren kunnen

ontwikkelen van de verf en het vet in de
\pﬁpenbundeL

J

Uitschakeling van de kachel

Om de kachel uit te schakelen op de toets O op het
bedieningspaneel drukken tot op de display de tekst
“ENDRENGING " verschijnt. Na de uitschakeling van
de kachel blijft de rookafzuiger een ingestelde tijd
werken om een snelle uitstoot van de rookgassen
uit de verbrandingskamer te garanderen. Voor
modellen voorzien van afstandsbediening is het
voldoende om de afstandsbediening uit te schakelen
door de toets 2 seconden ingedrukt te houden en
vervolgens de keuze te bevestigen door op de toets
O SEND te drukken. Als u probeert om de kachel
tijdens deze fase in te schakelen, zal op de display
de tekst “LUACHTEN KOELMNG" verschijnen, om de
gebruiker te melden dat een uitschakelingscyclus in
uitvoering is. Wacht tot de cyclus is voltooid en op
de display de tekst “UT" verschijnt om te vervolgen
met een nieuwe inschakeling.

LET GOED OP:

- schakel de kachel niet met tussenpozen in: dit
kan vonken veroorzaken die de levensduur van de
elektrische componenten kunnen beperken;

- raak de kachel niet aan met natte handen: de
elektrische componenten van de kachel kunnen
ontladingen veroorzaken. Alleen bevoegde technici
kunnen storingen oplossen;

- verwijder geen schroeven uit de vuurhaard zonder
ze eerst goed te hebben gesmeerd;

- open nooit de deur wanneer de pelletkachel in
bedrijf is;

- zorg ervoor dat het mandje van de vuurpot correct
is geplaatst.

- vergeet niet dat alle delen van het rookkanaal
moeten kunnen geinspecteerd worden. Indien het
een vast rookkanaal is, moeten openingen voorzien
worden voor de inspectie en de reiniging.

17
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Alarmsignaleringen

Als de kachel niet goed werkt, informeert het systeem de gebruiker over de storing die is opgetreden.
De volgende tabel geeft een overzicht van de alarmen, de storingen en de mogelijke oplossingen:

C

A

o

N

o

"~

"COOL FIRE™: als de stroom
ontbreekt, ook enige seconden, gaat
de kachel uit.. Als er weer stroom is,
zal de kachel een uitschakelingscyclus
uitvoeren en op de display verschijnt
de signalering "COOL FIRE". Als de
koelcyclus is afgerond zal de kachel
automatisch weer starten.

NB: Voor de modellen voorzien van
een afstandsbediening moet u, als
dit alarm optreedt, opnieuw de
eerder ingestelde automatische in- en
uitschakelingstijden  programmeren.
Door gebrek aan stroom gaan
inderdaad deingesteldetijdenverloren.
Als er weer stroom is op de toets SEND
van de afstandsbediening drukken
om opnieuw de eerder bepaalde
automatische programmering naar de
kachel te zenden.

"SERV": als dit op de display
verschijnt, betekent dit dat de kachel
1200 bedrijfsuren heeft bereikt. Wijj
adviseren om contact op te nemen
met een erkend servicecentrum voor
het seizoengebonden onderhoud.

"ALARM NO ACC": dit alarm treedt
op wanneer na ong. 15 min, de
inschakelingstijd, de temperatuur van
de rookgassen nog steeds te laag is.
Het kan ook optreden bij een te lage
pelletflow tijdens de inschakeling.
Druk op het bedieningspaneel op
de On/Off toets om het alarm te
resetten. Wacht tot de koelcyclus is
voltooid, reinig de vuurpot en probeer
een nieuwe inschakeling.

"ALARM NO FIRE": dit alarm treedt
op als de kachel uitgaat tijdens de
bedrijffsfase (bv. als de pellets in
het reservoir op zijn). Druk op het
bedieningspaneel op de On/Off toets
om het alarm te resetten. Wacht tot de
koelcyclus is voltooid, leeg de vuurpot
en probeer een nieuwe inschakeling.

"ALARM FAN FAIL" dit alarm
treedt op als de rookafzuiger defect
is of als de printkaart de snelheid van
de ventilator voor uitstoot van de
rookgassen niet detecteert.

In dit geval het alarm resetten door
op de On/Off toets te drukken en
contact opnemen met een erkend
servicecentrum.

"ALARM ROOKSONDE": dit alarm
treedt op bij een storing van de sonde
voor detectie van de temperatuur van
de rookgassen of als ze is ontkoppeld.
In dit geval het alarm resetten door
op de On/Off toets te drukken en
0EP contact opnemen met een erkend
servicecentrum.
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"ALARM DEP SIC FAIL": bij dit alarm
knipperen de leds ALF en ALC op
het bedieningspaneel. Er zijn twee
mogelikheden: de schoorsteenpijp is
verstopt of de kachel is oververhit. In
beide gevallen zal de reductiemotor
van de toevoerschroef zich blokkeren
en zal de kachel de uitschakeling
beginnen. Druk op de On/Off toets
om het alarm te resetten. Controleer
of de thermostaat met manuele reset,
op de achterkant van de kachel, heeft
ingegrepen (4),Draai de beschermdop
los en druk de drukknop volledig in.
Als nog blokkeringen optreden,
te wijten aan hetzelfde probleem,
contact opnemen met een erkend
servicecentrum.

De controles moeten door de gebruiker
worden uitgevoerd, neem alleen contact op
met het Technisch servicecentrum als u geen
oplossing vindt.
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1. Drukknop voor inschakeling
2. Zekering FAAL250V

3. Drukknop reset thermostaat
4. Ruimtesonde
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Onderhoud en reiniging van de kachel

Neem de volgende voorzorgsmaatregelen voordat
u onderhoud op de kachel uitvoert:

e controleer of alle delen van de kachel koud zijn;
e controleer of de as volledig is gedoofd;

e controleer of de hoofdschakelaar op OFF staat;
e trek de stekker uit het stopcontact om toevallig
contact te vermijden;

e controleer na het onderhoud of alles in orde is,
net zoals voor de interventie (check of de vuurpot
goed is geplaatst).

Gelievevoordereinigingaandachtig
de onderstaande aanwijzingen
te volgen. Verzuim kan leiden tot

storingen in de werking.

Reiniging van de vuurpot en zijn houder

Wanneer de vlam rood of zwak wordt, vergezeld van
zwarte rook, betekent dit dat er as of afzettingen
aanwezig zijn, waardoor de kachel niet goed
werkt. Ze moeten verwijderd worden. Verwijder
elke dag de vuurpot door hem uit zijn zitting te
halen; verwijder de as en eventuele afzettingen en
maak vooral de verstopte gaten vrij met een puntig
gereedschap (niet meegeleverd met de kachel). Dit
moet vooral de eerste keren uitgevoerd worden,
bij elke inschakeling en vooral als andere pellets
worden gebruikt dan aanbevolen door de fabrikant.
Hoe vaak u deze werkzaamheid moet uitvoeren, is
afhankelijk van de gebruiksfrequentie en van de
keuze van de pellets.

Controleer tevens de steun van de vuurpot en reinig
eventueel met een stofzuiger.

Dagelijkse reiniging
met schraper

Als de kachel uit en koud
is 5-6 keer de schraper
van de buizen voor de
warmtewisseling activeren
door aan de hendel boven
de deur van de kachel te
trekken en te duwen.

Asla

Open de deur en verwijder
de asla. Verwijder met een
stofzuiger al de as. Deze
handeling moet min of
meer frequent uitgevoerd
worden, naargelang de
kwaliteit van de pellets.

(b

Het glas is zelfreinigend. Tijdens de werking van de
kachel loopt een luchtstroom langs het oppervlak
van de kachel waardoor de as en het vuil worden
verwijderd; niettemin zal binnen een paar uur
een grijsachtig patina gevormd worden, dat bij
de eerste uitschakeling van de kachel gereinigd
moet worden. Het zwart worden van het glas is
afhankelijk van de kwaliteit en de hoeveelheid
gebruikte pellets. Het glas moet gereinigd worden
als de kachel koud is, met producten aanbevolen
en getest door de fabrikant. Wanneer deze
werkzaamheid wordt uitgevoerd, altijd nagaan
of de grijze pakking rond het glas in goede staat
verkeert; Als u de efficiéntie van deze pakking niet
controleert, kan dit de werking van de kachel in
gevaar brengen. Door pellets van slechte kwaliteit
kan het glas zwart worden.

Als het glas gebroken is de kachel
niet proberen in te schakelen.

Reiniging van de oppervlakken

Reiniging van het glas

Gebruik voor de reiniging van de oppervlakken
een vochtig doek, gedrenkt in water of water met
een neutraal reinigingsmiddel.

p

- — )
Het gebruik van  agressieve
reinigingsmiddelen of oplosmiddelen

zal leiden tot beschadiging van
de opperviakken. Alvorens een
reinigingsmiddel te gebruiken, is het

raadzaam om het op een ongezien punt
uit te proberen. Neem anders voor advies
\contact op met een erkend servicecentrum. )

Reiniging van de metalen delen

Om de metalen delen van de kachel te reinigen,
een zachte doek gebruiken, gedrenkt in water.
Reinig de metalen delen nooit met alcohol,
oplosmiddelen,benzine of andere ontvettende
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stoffen. Bij gebruik van deze stoffen wijst ons
bedrijff elke verantwoordelijkheid af. Mogelijke
kleurvariaties van de metalen onderdelen kunnen te
wijten zijn aan een afwijkend gebruik van de kachel.

s N
Het is noodzakelijk om een dagelijks
Aonderhoud van de vuurpot uit te
voeren en een periodiek onderhoud
van de asla. Weinig of ontbrekend
onderhoud kan tot gevolg hebben dat de
kachel niet aangaat, met mogelijke schade
voor de kachel en het milieu (emissie van
onverbrande brandstof en roet). De pellets,
die nog in de vuurpot aanwezig zijn ten
gevolge van de mislukte ontsteking, mogen

\niet weer in de ketel gegooid worden. )

VOOR REKENING VAN EEN GESPECIALISEERDE
TECHNICUS

Jaarlijkse controle

Reiniging verbrandingskamer

De schraper bevindt zich tussen de stangen van het
voorste rooster. Activeer 5/6 keer de schraper om de
reiniging van de wisselbuizen te garanderen. Gebruik
de vork om de schraper uit te trekken (foto 1).

Verwijder de vuurpot en reinig hem (foto 2).
Open de deur en verwijder de asla.
Verwijder met een stofzuiger al de as.
handeling moet min of meer frequent uitgevoerd
worden, naargelang de kwaliteit van de pellets
(foto 3).

Deze

Verwijder de vloer van de verbrandingskamer met
behulp van een schroevendraaier en reinig onder
de plaat met een stofzuiger (foto 4+foto 5).

Verwijder de bovenste
vlamplaat uit zijn steun
(foto 6+foto 7). Duw nu
de vlamplaat naar boven
en draai ze om ze volledig
te verwijderen (foto 8).

Activeer opnieuw 5/6
keer de schraper en reinig
zorgvuldig de buisbundel
met een stofzuiger.

Verwijder de schroeven op de basis van de verbran-
dingskamer en de bevestiging van het glijvlak voor
pellettoevoer. (foto 9+foto 10)

.
! i £
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Verwijder vervolgens het
glijvlak voor toevoer van
de pellets (foto 11).

Verwijder de wand van
de  verbrandingskamer
(foto 12).

De kachel is nu volledig
toegankelijk voor een
zorgvuldige reiniging
(foto 13).

Controle twee maal per jaar (in het begin en
in de helft van het seizoen)

Reiniging mof van de T-koppeling

Verwijder de drie
schroeven achter de
~ top en hef hem (foto 1)
Verwijder vervolgens de
andere steunschroeven
op de zijde aan de
binnenkant van de kachel
en verwijder de flank
(foto 2). Draai de mof
voor asopvang. Reinig
de mof en verwijder
de resten die tijdens de
- werking van de kachel
werden afgezet (foto 3).

¢
A
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Reiniging van de afvoerinstallatie

Totdat nog geen redelijke ervaring over de
bedrijfsomstandigheden is opgedaan, is het raadzaam
om dit onderhoud ten minste maandeliks uit te
voeren.

e de stroomkabel afsluiten;

e de dop van de T-koppeling verwijderen en de buizen
reinigen; wend u de eerste keren beter tot bevoegd
personeel;;

e reinig zorgvuldig het rookafvoersysteem: neem liefst
contact op met een professionele schoorsteenveger;

e verwijder jaarlijks het stof en de spinnenwebben uit
de zones achter de panelen van de binnenbekleding,
vooral op de ventilators.

Reiniging van de ventilators

De kachel is voorzien van ventilators (ruimte en
rookgassen), die zich op de onderkant van de kachel
bevinden.

Afzettingen van stof of as op de ventilatorbladen
leiden tot een onbalans die tijdens het bedrijf storingen
veroorzaakt.

Het is daarom noodzakelik om de ventilatoren
minstens jaarlijks schoon te maken. Aangezien
hiervoor sommige delen van de kachel moeten
worden gedemonteerd, mag de ventilator alleen door
ons geautoriseerd servicecentrum gereinigd worden.

Reinigen einde seizoen

Aan het einde van het seizoen, wanneer de kachel
niet meer wordt gebruikt, wordt een grondige en
algemene reiniging aanbevolen:

e verwijder de pellets uit het reservoir en van de
schroef;

e reinig zorgvuldig de vuurpot, de steun van de
vuurpot, de verbrandingskamer en de asla.

Als de voorgaande punten in acht werden genomen,
houdt dit enkel een controle in van de staat van de
kachel.

Het is noodzakelijk om de afvoer of het rookkanaal
zorgvuldige te reinigen en de staat van de korf te
controleren: bestel hem eventueel bij het erkende
servicecentrum. Smeer indien nodig de scharnieren
van de deur en van de handgreep.

Controleer ook de keramische vezelkoord op het glas,
op de binnenwand van de deur: als deze is versleten
of te droog is, een nieuwe koord bestellen deze dan
bij het erkende servicecentrum.
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Onderhoud en reiniging van de kachel

( Om de onderdelen te reinigen moet de kachel volledig koud zijn en moet u de )
stekker uittrekken om brandwonden en thermische schokken te vermijden. Als ge-
certificeerde pellets worden gebruikt, van goede kwaliteit, is er weinig onderhoud
vereist voor deze kachel. De behoefte aan onderhoud is afhankelijk van de gebru-

L iksomstandigheden (herhaaldelijk in- en uitschakelen) en van de vereiste prestaties.

Om Jaarlijks/
Onderdelen Dagelijks Om de 2-3 Wekelijks Om de 2 Maandelijks | de 2-3 1200-1400

dagen weken
maanden uren

Brander/Vuurpot ¢
Reiniging ruimte van de asla 0
Reiniging van de asla 0
Reiniging deur en glas 0
Wisselaar 0
Reiniging interne kamer wisselaar/ .
kamer rookventilator
Volledige wisselaar o
Reiniging T-afvoer .
Rookpijpen o
Pakking houder van asla .
Interne delen o
Schoorsteenpijp o
Elektromechanische onderdelen N

¢ voor rekening van de gebruiker
e voor rekening van het technisch servicecentrum

( . Om de 1200 bedrijfsuren zendt de printkaart een waarschuwingssignaal en op de A
{ display verschijnt de tekst “SERVICE ". Dit bericht meldt dat een volledige reiniging
van de kachel is vereist, voor rekening van een servicecentrum. Als deze reiniging
niet wordt uitgevoerd, kan de kachel slecht beginnen werken met een slechte

L verbranding en dus minder rendement. )
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De veiligheidsvoorzieningen

Drukschakelaar rook:
controleert de druk in het
rookkanaal. Hij blokkeert
de toevoerschroef van
de pellets als de afvoer
is verstopt of als er een
belangrijke tegendruk s, bv.
bij wind. Bij een interventie
van de drukschakelaar zal
de tekst “ALAR-DEP-
FRIL " verschijnen.

Elektrische beveiliging:
de kachel is door een
algemene zekering van
4 A beschermd tegen
hevige stroompieken (bv.
bliksem), die zich op het
bedieningspaneel aan de
achterkant van de kachel
bevindt, in de buurt
van de voedingskabel.
Hierop zijn ook andere
zekeringen aanwezig voor
de bescherming van de
printkaarten.

Reductiemotor: als de
reductiemotor stopt, zal
de kachel blijven werken
tot de vlam door gebrek
aan brandstof uitgaat en
tot hij het minimumniveau
van de koeling bereikt.

RESETTEN
ONTBREKEN

Veiligheid temperatuur
pellets: in de zeer
zeldzame gevallen dat er
een te hoge temperatuur
in het reservoir optreedt,
verwekt pelletthermostaat
met handmatige reset een
alarm “ALAR-SIC-FAIL "
en onderbreekt aldus de
werking van de kachel; het
herstel moet door de klant
uitgevoerd worden, door
het apparaat achteraan de
kachel te resetten.

Temperatuursonde
rook:dit  thermokoppel
detecteert de temperatuur
van de rookgassen en laat
de kachel werken of stopt
hem als de temperatuur
van de rookgassen onder
de ingestelde waarde
daalt.

==

Ruimtethermostaat:de
ruimtethermostaat neemt
de temperatuur waar,
aanwezig in de kamer.
Wanneer de thermostaat
de  vooraf  bepaalde
temperatuur waarneemt,
schakeltdekachelovernaar
de ECO-modus, dd.w.z. in
de brandstofbesparende
modus.

De ruimtethermostaat
moet zodanig geplaatst
worden dat hij niet door
de temperatuur van de
kachel wordt beinvloed.

Het is verboden om de veiligheidsvoorzieningen te wijzigen of te omzeilen.
Enkel nadat de oorzaak van de veiligheidsinterventie werd opgelost, kan de
kachel weer ingeschakeld worden en kan de werking hervatten. Raadpleeg
het hoofdstuk m.b.t. de alarmen om te begrijpen hoe elk alarm dat op de
display van de Kachel verschijnt, moet geinterpreteerd worden .
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Storingen en oplossingen

De reparaties mogen alleen door een vakman uitgevoerd worden, als de kachel is

A\

personeel uitgevoerd worden.

uitgeschakeld en de stekker uit het stopcontact is verwijderd.ELKE niet geautorise-
erde wijziging van het apparaat en elke vervanging met niet originele onderdelen
is verboden. De vetgedrukte werkzaamheden mogen enkel door gespecialiseerd

Eventuele storingen en oplossingen

Alle bewegende en werkende delen van de kachel worden getest en worden dus in perfecte staat ge-
leverd, maar door het transport, het afladen, de verplaatsingen en een verkeerd gebruik of weinig on-
derhoud kunnen toch storingen optreden.
De belangrijkste storingen kunnen waarschijnlijk opgelost worden d.m.v. de onderstaande tabel.

Indien hiermee het probleem niet kan worden opgelost, moet u contact opnemen met de klantendienst.

drukknoppen werken
niet

4. Storing in de verbinding van de
display met de printkaart

5. Zekering printkaart stuk

6. Printkaart defect

STORING MOGELIJKE OORZAKEN OPLOSSINGEN
1. Controleer of de voedingskabel is aangesloten
2. Gebruik de achterste schakelaar voor de activering
1. Gebrek aan netspanning 3. Sluit de kachel ongeveer één minuut van de stroom
2' Achterste schakelaar uit af en schakel weer in. Als de storing aanhoudt, contact
Display uit en 3' Display defect opnemen met een erkend servicecentrum.

4. Controller of de display en de printkaart correct
zijn aangesloten. Neem contact op met een erkend
servicecentrum.

5. Neem contact op met een erkend servicecen-
trum.

6. Neem contact op met een erkend servicecen-
trum.

Inefficiente afstandsbe-
diening

1. Overmatige afstand van de
kachel

2. Geen batterijen in de afstan-
dsbediening

3. Afstandsbediening stuk

1. Ga dichterbij de kachel
2. Controleer en vervang de batterijen
3. Vervang de afstandsbediening

Geen inschakeling

1. Overmatige ophoping van as in
de vuurpot

2. Verkeerde inschakelingsproce-
dure

1. Reinig de vuurpot

2. Herhaal de inschakelingsprocedure. Als de storing
aanhoudt, contact opnemen met een erkend ser-
vicecentrum.

Er komt rook uit het
rooster

1. Black-out

1. In het geval van een onderbroken opstartfase en een
tijdelijke onderbreking van de ventilatoractiviteit kunnen
er kleine hoeveelheden rook ontstaan

Warme lucht ventilator
werkt niet

1. De kachel is nog niet warm

1. Wacht tot de inschakelingscyclus is voltooid. Als de
juiste temperatuur wordt bereikt, zal de ventilator au-
tomatisch starten. Als de storing aanhoudt, contact
opnemen met een erkend servicecentrum.
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De kachel gaat niet
automatisch aan

1. Het reservoir is leeg

2. De weerstand bereikt de tempe-
ratuur niet

3. Weerstand beschadigd

4. De pellets dalen niet

5. Motor van de schroef defect

6. De vuurpot zit niet in de zitting
of is vuil

7. Verstopping door nesten of an-
dere vreemde lichamen in de scho-
orsteen of schoorsteen kap

8. Controleer de werking van de
bougie

9. De asla is niet goed gesloten

10. Verstopping rookdoorgang en
rookkanaal

11. Rookafzuiger werkt niet

12. Thermische sonde defect

13. Pellets vochtig

1. Vul het reservoir met pellets

2. Controleer de stroomkabels en de zekeringen, ver-
vang de weerstand indien defect

3. Vervang de weerstand

4. haal de stekker uit het stopcontact alvorens:

- te controleren of de pellets niet op het glijvlak zijn va-
stgelopen

- te controleren of de schroef niet is geblokkeerd door
een vreemd lichaam

- de afdichting van de deur te controleren

5. Neem contact op met een erkend servicecen-
trum.

6. Controleer of het gaatje van de vuurpot overeenstemt
met de bougie, reinig de vuurpot

7. Verwijder vreemde lichamen uit de schoorsteenpot of
uit het rookkanaal.

8. Controleer of stroom aanwezig is Vervang de bougie
indien verbrand

9. Sluit de asla

10. Voer een periodieke reiniging uit

11. Controleer de werking van de rookafzuiger

12. Neem contact op met een erkend servicecen-
trum.

13. Controleer de opslagplaats van de pellets en vervang
door een handvol droge pellets.

Blokkering van de
kachel.

De pellets worden niet
in de verbrandingska-
mer gevoerd.

1. Het reservoir is leeg

2. Schroef zonder pellets

3. Technisch probleem van de
schroef

4. Reductiemotor defect

5. Printkaart defect

1. Laad pellets in het reservoir

2. VUl het reservoir en vervolg zoals aangegeven in de
instructies voor eerste inschakeling

3. HET IS AANBEVOLEN om de stekker uit het stopcon-
tact te halen alvorens:

- het reservoir te legen en handmatig eventuele obstruc-
ties van de schroef te verwijderen (zaagsel)

- het glijvlak van eventuele obstructies te bevrijden

- pelletstof van de basis van het reservoir te verwijderen
4. Vervang de reductiemotor

5. Vervang de printkaart

De kachel werkt enkele
minuten en gaat daar-
na uit

1. Inschakelingsfase niet voltooid.
2. Tijdelijk gebrek aan stroom

3. Rooksondes defect of niet inge-
schakeld

1. De inschakeling opnieuw proberen
2. De inschakeling opnieuw proberen
3. Controleer en vervang de sonde

Ventilator rookafzui-
ging stop niet

1. De kachel is nog niet
afgekoeld

1. Wacht tot de kachel afkoelt De ventilator stopt
uitsluitend na de afkoeling.

Als de storing aanhoudt, contact opnemen met
een erkend servicecentrum
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De vuurpot is vroegtijdig
verstopt en de verbran-
ding is onregelmatig,
het glas van de deur is
vuil, de vlam is lang, ro-
odachtig en zwak

1. Rookkanaal met te lange buisde-
len of verstopt

2. Te veel pellets

3. Overmatige hoeveelheid pellets
of te veel as in de vuurpot

4. De vuurpot zit niet in zijn zitting
5. Wind tegen rookafvoerstroom
6. Onvoldoende verbrandingslucht
7. Er werden andere pellets dan
gewoonlijk gebruikt

8. Motor rookafzuiging defect

9. Deur op verkeerde wijze geslo-
ten

1. Voer een periodieke reiniging uit Raadpleeg de para-
graaf voor de installatie van de kachel, in de handleiding
voor gebruik en onderhoud. Controleer of de schoorste-
enpijp schoon is

2. Minder het laadniveau van de pellets in de parameters
3. Reinig goed de vuurpot nadat u hebt gewacht tot de
kachel volledig uit is. Neem contact op met een er-
kend servicecentrum indien dit nog eens voorvalt.
4. Controleer of het gaatje van de vuurpot overeenstemt
met de bougie

5. Controleer de winddichte schoorsteenpot en/of in-
stalleer er één

6. Controleer de correcte positie van de vuurpot, of hij
schoon is en of de luchtafzuigleiding vrij is, controleer
de staat van de pakking van de deur, verhoog in de pa-
rameter het niveau m.b.t. de snelheid van de ventilator
voor uitstoot van de rookgassen. Neem contact op
met een erkend servicecentrum

7. Controleer de kwaliteit van de pellets.Neem contact
op met een erkend servicecentrum

8. Verhoog in de parameter het niveau m.b.t. de snelheid
van de ventilator voor uitstoot van de rookgassen. Con-
troleer en vervang eventueel de motor

9. Controleer of het glas hermetisch is gesloten en of de
pakking de afdichting garandeert.

Rookgeur in de ruimte.
Uitschakeling van de
kachel

1. Slechte verbranding

2. Slechte werking van de rookven-
tilator

3. Installatie van de schoorsteenpijp
verkeerd uitgevoerd

4. Verstopping van de schoorste-

enpijp

Neem contact op met een erkend servicecentrum.

In de automatische
stand werkt de kachel
steeds op het maximaal
vermogen

1. Ruimtethermostaat

2. Sonde voor temperatuurdetectie
beschadigd

3. Bedieningspaneel defect

1. Stel opnieuw de temperatuur van de thermostaat in
2. Controleer de werking van de sonde en vervang ze
eventueel

3. Controleer het bedieningspaneel en vervang het
eventueel

De zuigmotor van de
rookgassen werkt niet

1. De kachel krijgt geen stroomto-
evoer

2. De motor is defect

3. De printkaart is defect

4. Het bedieningspaneel is defect

1. Controleer de netspanning en de zekering

2. Controleer en vervang eventueel de motor en de
condensor

3. Vervang de printkaart

4. Vervang het bedieningspaneel
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Het vuur gaat uit of de
kachel stopt automa-
tisch.

1. Het pelletreservoir is leeg

2. Voeding ontbreekt

3. De pellets worden niet aangevo-
erd

4. Overmatige ophoping van as in
de vuurpot

5. TUSSENKOMST van de veili-
gheidssonde van de temperatuur
van de pellets

6. Schroef door vreemd voorwerp
geblokkeerd

7. De deur is niet goed gesloten of
de pakkingen zijn versleten

8. Pellets niet geschikt

9. Weinig pellettoevoer

10. Schoorsteenpot of rookafvoer
verstopt door nesten of vreemde
voorwerpen

11. Interventie van de drukschake-
laar

12. Motor rookextractie bescha-
digd

13. Actief alarm

1. Vul het reservoir met pellets

2. Controleer de stekker en de aanwezigheid van elektri-
sche energie

3. Vul het reservoir met pellets

4. Reinig zorgvuldig de vuurpot

5. Wacht tot de kachel volledig afkoelt, de manuele
reset uitvoeren en de kachel weer inschakelen. Als de
storing aanhoudt, contact opnemen met een er-
kend servicecentrum.

6. Verwijder de stekker, leeg het reservoir, verwijder vre-
emde voorwerpen

7. Sluit de deur of laat de pakkingen vervangen door
andere originele

8. Gebruik andere pellets, aanbevolen door de fabri-
kant. Soms moet het niveau voor het laden van de
pellets in de parameters gewijzigd worden, naar-
gelang het type

9. Verhoog het niveau in de parameter voor het laden
van de pellets. Laat het toestromen van brandstof
door de technische assistentie controleren.

10. Verwijder vreemde voorwerpen uit de schoorsteen-
pot. Reinig het rookkanaal Voer een periodieke reiniging
uit

11. Controleer verstopping in het rookkanaal en of
de drukschakelaar goed werkt

12. Controleer en vervang eventueel de motor

13. Zie paragraaf alarmen

De ventilator van de
convectielucht (kamer-
lucht) stopt nooit

1. Thermische sonde voor controle
van de temperatuur defect
2. Rooksonde defect

1. Controleer de werking van de sonde en vervang ze
eventueel
2. Vervang de rooksonde

De kachel start niet

1. Stroomgebrek

2. Pelletsonde geblokkeerd

3. Zekering defect

4. Drukschakelaar defect (signale-
ert blokkering)

5. Rookkanaal verstopt

1. Controleer of de stekker in het stopcontact zit en of
de hoofdschakelaar in de positie "I" is.

2. Deblokkeer via de achterste thermostaat, als het op-
nieuw voorvalt de thermostaat vervangen

3. De zekering vervangen

4. Vervang de drukregelaar

5. Reinig de rookafvoer en/of het rookkanaal

Als de storingen te wijten zijn aan het niet in acht nemen van de bovenstaande

A\

normen zal de fabrikant van de kachel elke verantwoordelijkheid afslaan en zal de
garantie ongeldig zijn. De eventuele tussenkomst van de technische assistentie valt

ten laste van de klant als deze instructies niet worden nageleefd.
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ALGEMENE GARANTIE

Alle producten worden onderworpen aan een zorgvuldige
test en zijn gedekt door een garantie van 24 maanden,
vanaf de datum van aankoop, aangetoond door de factuur
of kasbon, die aan het bevoegd technisch personeel moet
worden voorgelegd. Als deze documenten niet worden
voorgelegd, zal het recht op garantie vervallen.

Met garantie bedoelen wij de kosteloze vervanging
of reparatie van onderdelen van het apparaat die door
fabricagefouten defect zijn.

1. De garantie, die fabricagefouten en materiaalfouten
dekt, vervalt:
- door ingrepen van niet geautoriseerd personeel;
- door transportschade of oorzaken niet toewijsbaar
aan
de fabrikant
- door een niet correcte installatie;
- door een verkeerde elektrische aansluiting;
- door het niet uitvoeren van periodiek onderhoud;
- door natuurrampen (bliksem, overstroming enz.);
- door verkeerd gebruik en onderhoud.

2. De volledige vervanging van de machine kan pas
plaatsvinden in specifieke gevallen, na deskundig
oordeel en onweerlegbaar criterium van de fabrikant.

3. Het bedrijf wijst elke aansprakelijkheid af voor directe
of indirecte schade aan personen, dieren of zaken,
voortvloeiend uit het niet naleven van de instructies in
deze handleiding en in het bijzonder met betrekking tot
de waarschuwingen inzake de installatie, het gebruik en
onderhoud van het toestel.

GARANTIEBEPERKINGEN

De beperkte garantie dekt fabricagefouten, op
voorwaarde dat het product niet is beschadigd door
onjuist gebruik, nalatigheid, onjuiste aansluiting, sabotage
of installatiefouten.

De volgende componenten worden door een garantie
van twaalf maanden gedekt:

- vuurpot;

- weerstand

De volgende onderdelen zijn niet door de garantie
gedekt:

- glas van de deur;

- pakkingen en vezelpakking van de deur;

- lak;

- majolica;

- afstandsbediening

- interne schotten

- schade door een ongeschikte installatie en/of verzuim
van de klant.

De afbeeldingen in de handleiding zijn louter indicatief
en het is dus mogelijk dat ze niet overeenstemmen
met uw product. Ze zijn bedoeld als voorbeeld om de
werking van het product te begrijpen.
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OPMERKINGEN
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OPMERKINGEN

Cod. 001126
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Zoutra Slim

Ayatrnté TreAdTn, Kwd. 001126

2.0G EUXAPIOTOUUE TTOU TTPOTIMACATE Eva aTTO TA TTPOIOVTA PAG, TO ATTOTEAECHA TTOAAWYV XPOVWV EUTTEI-
Piag Kal ouveXoUG EPEUVOG VIO QVWTEPN TTOIOTNTA ATTO ATTOWN ACQAAELING, ASIOTTIOTIAS KAl atTdd00NG.
2€ aQUTO TO gyxeIpidlo Ba BpeiTe OAES TIG TTANPOPOPIES KAl TIGC CUPPBOUAEG TTOU XPEIAZEDTE YIA VA XPNOol-
MOTTOINOETE TO TTPOIOV OOG OTO PEYIOTO TNG ACPAAEIAS KAl TNG ATTOBOTIKOTNTAG.

Hag €Eouc1000TNHEVO KEVTPO OEPPIG TTOU, EKTOG ATTO TNV TTPAYMATOTIOINO THG

j ZUVIOTATAl VO EKTEAEITE TNV £YKATAOTAON KOI TNV TTPWTN £évapén amré 1o BIKO
EYKATAOTAONG O APIOTEG OUVONKEG, EAEYXEI KAI TN AEITOUPYIO TG CUOKEUNG.

« O AavBoopéveg eyKaTOOTAOEIG, N €0QOAUEVN OUVIAPNGN, N OGKATAAANAN Xpron Tou TIPOoIOVTOg
ATTOAAACOOUV TOV KATAOKEUAOTH aTTO KABE CNUIA TTOU TTPOKUTITEI ATTO TN XPNOT TNG COUTTOG.

* H ouokeun dev Ba TTPETTEI va XPNOIWOTTOIEITAl WG ATTOTEPPWTAPAGS, OUTE Ba TTPETTEI VO XPNOIUOTTOIOUVTQI
KOUOIUA EKTOG OTTO TTEAAET.

* To ey eIPidIO AUTO £XEI KATAPTIOTE] ATTO TOV KATAOKEUAOTI) KQI ATTOTEAET AVATIOGTIACTO UEPOG TOU TTPOIOVTOG
KQIl TIPETTEI va TO OUVOOEUEl o€ OAN TN DIdpKeIa TNG (WG TOU. 2€ TIEPITITWON TTWANCNG 1N HETAPOPAG TOU
TTPOIOVTOG, VA BeRAILIVEDTE TTAVTA OTI UTTAPXE! KOl TO EYXEIPIOIO0, KABWG OI TIANPOPOPIES TTOU TTEPIEXOVTAI
O€ QUTO ATTEUBUVOVTAI OTOV AYOPACTH), KAl 0€ OAQ TA TIPOCWTTA TTOU E BIAPOPOUG TPOTTOUG CUUBAANOUV
OTnV €yKaTtdoTaon, Tn Xpron Kai cuvtrpnorn.

* AloaoTe TTPOoEKTIKA TIG 0dNYieg Kal TI%TSXVIKég TTANPOPOPIEG OTO TTAPOV EYXEIPIOIO TTPIV TTPOXWPNOETE
OTNV EYKATAOTAOT, TN XPron Kal OTTOI0OATTOTE TTAPENBACT OTO TTPOIOV.

* H TIpnon Twv KATEUBUVTIPIWY YPAUUWY OTO TIAPOV EYXEIPIOI0 EGA0PAAICE! TNV ACPAAEIR TOU AVBPWTTOU
KQIl TOU TTPOIGVTOG, TV OIKOVOUIQ TNG AEITOUpYIag Kal T HeyaAUTePN DIGPKEID (WNG.

* O TIPOCEKTIKOG OXEDIOOUGG Kal N avAAUGN TwV KIVOUVWY TTOU €KTEAEDE N ETaIPEIO HAG OUVERQAE OTN
6gp|oupy|'a £vog ac@aioug TTPoiovTog. QOTOC0, TIPIV KAVETE OTIONTTOTE, CUVIOTATAI VA AKOAOUBEITE TIG
0dnyieg Tou aKGAOUBOU £yyPAPOU Kal VA TO EXETE TTAVTA DIOBETIUO.

* Na €I0TE TTOAU TTPOCEKTIKOI OTAV XEIPICEOTE KEPAUIKA OTOIXEIQ OTTOU UTTAPXOUV.

* EA&yETe TNV akpIBr emTredoTNTa TOU daTTEdoU OTToU Ba £yKATACTABE TO TIPOIOV.

* O T0IX0G OTTOU TTPETTEl VO TOTTOBETNOEI TO TTPOIOV deV TTPETTEI VA E€ivVOI KATAOKEUOOUEVOS OTTO EUAO 1
EUQPAEKTO UAIKO, Kal gival ETTIONG aTTapaitnTo Va diarneouvTal ol aﬂoonoslg\aocpcx)\siag.

» Katd 1 didpkela T%g Asimoupyiag, opiopéva uépn TNG oOuTTag (TTOpTa, AARH), TTAEUPEG) evOEXETAI VA
CXVGTI"TL'J%OUV uYPnAEG Beppokpaaies. Na gi0Te TTOAU TIPOCEKTIKOI KOl VO TIAPETE TIG ATTAPAITNTES TIPOQPUAAEEIG,
EIOIKA TTAPOUTIA TTAIOIWY, NAIKIWUEVWY, OTOUWY JE avaTINPEIO Kal {WwV.

* H egykar@oTtaon TPETTEl va TTpayuaTtotroleital atéd e€ouciodoTnuéva ATopa (EouaIodOTNUEVO KEVTPO

o£PPIC).

. Tcpx oxedlaypAupaTa Kal Ta OXEDIO TIApEXOVTAl WG TTAPAdelyua. O KATAOKEUAOTAG, TNEWVTAG UIC TIOAITIKN
OUVEXOUG QVATITUENG KOl AVAVEWONG TOU TTPOIGVTOG, UTTOPED VA KAVEI, XWpiG Kayia TTPOEIdoTIoINGN, TIg
aMayEg TTou Bewpel KATAAANAEG.

* 2UVIOTATaI, OTN PEYIOTN 10XU A€ITOUpYiag TNG GOUTIAG, N XPrON YOVTIWY YIa TOV XEIPIOPO TnG Bupidag
Xépm)or]g TwV TTEAAET Kal TNG AABAS yIa TO AvVolyUa TNG TTOPTAG.

» ATTayopeUETal N EYKATAOTACN O€ UTTVOOWWATIA 1] O€ TTEPIBAANOVTA E EKPNKTIKF ATHOO@AIPA.

» XpnOIKOTTOINOTE OVO AVTOAAQKTIKG TTOU GUVICTWVTAI ATTO TOV TTPOUNOEUTH.

MoTé unv KaAUTITETE TO CWHA TNG COMUTTAG ME OTTOIOVENTIOTE TPOTIO N TIG OTTEG
oTNV £TAVW TTAEUPd OTaV N CUCKEUN gival o€ AgiToupyia. OAeg o1 oopTTEG dOKI-
HalovTal oTnVv évauon.

Zg TEPITITWON TTUPKAYIAG, ATTEVEPYOTTOINOTE TO TPOQPOBOTIKO, XPNOIUOTTOINCTE £VAV TUTTIKO

TTUPOOPRECTAPA KA AV XPEIACETAI KOAEOTE TNV TTUPOOPBECTIKN. ETTIKOIVWVAOTE pHE TO EEOUCIOBOTNEVO

KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTNPIENG.

To Trapdv gyxelpidlo 0dnyIwV ATTOTEAE AVATIOOTIAGTO HEPOG TOU TTPOIOVTOG: BeBaiwbeite 0TI ou-

voOeUEgl TTAVTA Tr) CUCKEUTN, OKOUIN KAl O€ TTEPITITWAN TTAPAXWENACNG TNG 0 AAAO IB10KTATN 1) XPN-

gTNn N JETAKivnang TG o€ GAAO Xwpo.

2& epimTwaon BAARNG N ammwAela Tou, ¢NTHOTE Eva AANO eyxeIpidlo aTTd TO KEVTPO TEXVIKI UTTO-

OTAPIENG TNG TTEQIOXNG. ] ] ] ) ]

AuTtd Ta CUPBOAA ETTICNUAIVOVTAI CUYKEKPIMEVA MNVUMATO OE QUTO TO £YXEIPidIO

( MPOZOXH: )
2 AuTO TO TTPOEIBOTTOINTIKG GUKBOAO TToU BpickeTal oe dIGYOPa ONEia autou ToU EyXEIPIdiOU

UTTOOEIKVUEI OTI Ba TTPETTEI VO BIOBACETE TIPOTEKTIKA KOI VO KATAVOEITE TO AVUUA OTO

OTT0IO AVAQEPEDTE, ETTEIDN N MN CUMPOPPWON HE TA YPATITA MTTOPEI VO TTPOKOAECEI

oofapn BAARN oTn oOuTTa KaI VO BE0El O€ KivOUVO TNV AC@AAEIN TWV ATOMWY TTOU TN
\ XPNOIMOTTOIOUV. )

( « TAHPO®OPIES: )
l AUTO TO OUMBOAO €XEI OKOTTO VA ETTICNPAVEI TIG CNUAVTIKEG TTANPOQPOPIES YIa TNV KAAN
AgiToupyia TNG oouTIag. H un O'Upélép(pwcl’] ME TIG aTTAITAOEIC Ba UTTOVOUEUOEI TN XPon
L TNG OOPTTAG Kal n Asitoupyia dgv Ba ival IKAVOTTOINTIKH. )
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E Kavoviopoi kal SfAwon CUNHOpPWOong

H etaipeia pag OnAwvelr o1 n  oduta

OUMHOPPWVETAI HE TOUG OKOAOUBOUG KAVOVEG YIa

Tn oAuavon CE katd tnv EupwTtraikr odnyia:

+2014/30 EE (Odnyia EMCD) kai yeTayEVEOTEPEG

TPOTTOTIOINCEIG;

+ 2014/35 EE (Odnyia XaunAig Ttdong) kai

METAYEVECTEPEG TPOTTOTTOINTEIG

+ 2011/65 EE (odnyia RoHS 2) -

« O KAvovIOPOG yIa Ta VEQ KOTAOKEUQOTIKA

mpoiovra (KKA) 305/2011 Tmou a@opd TIg

KOTAOKEUEG

* [Na geykardotaon otnv ITaAia, avatpégte oto UNI

10683/98 1l o€ NETAYEVEDTEPEG TPOTTOTIOINCEIG.

‘OAol1 o1 TOoTTIKOI KOl €BVIKOi VOHOI Kal Ta EUpWw-

TTAIKA TTPOTUTTA TTPETTEI VA TTAnpoUvVTal KATA

TNV EYKATAOTOOCT TNG OUOKEUNG.

« EN 55014-1, EN 55014-2, EN 61000-3-2, EN
61000-3-3, EN 60335-1, EN 60335-2-102, EN
62233, EN 50581.

NMAnpo@opieg OXETIKA HE TNV ACPAAEIA

MapakaAoupe Ol1aBACTE TTPOCEKTIKA QUTO TO
EYXEIPIBIO TTPIV aTTO TNV €yKATACTACN KAl TN
AgiIToupyia TG oouTTag!

Eav EXETE OTTOI0ONATTOTE OlEUKpivion,

ETTIKOIVWVAOTE HPE TO ONUEI0O TTWANONG 1 TO

€€0OUOCI1000TNPEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

* H obutra TTEAAET TTPETTEl va AgiIToupyei udvo
o¢ OIKIOKO TTEPIBAAAOV. Autri n oOuTTa TTOU
EAEYXETAl aATTO  PIa  NAEKTPOVIKH  TTAOKETA
ETTITPETTEI TNV TTANPEN QUTOPATN KAl EAEYXOUEVN
Kauon. H povada eAéyxou puBpicel Tn @daon
avagAegng, 5 eireda 10xU0OG KAl Tn @AON
TEPUATIOPOU, €EQOQOAAICOVTOG TNV OOQAAN
AeIToupyia TNG OOPTTAG.

* To KaAGBI TTOU XPNOIYOTTOIEITAI YIa TV KAUOo
PiXVEI TO PEYOAUTEPO MEPOG TNG TEQPOAG TTOU
TTAPAYETAI ATTO TNV KAUON TTEAAET OTO CUPTAPI
oUAAOYAG. Na eAEyXeTE TO KOAGBI KaBnuePIVA,
OedopEVoU OTI TA TTEAAET OEV TTANPOUV TTPOTUTTA
uynAng ToiotTntag  OAa  (XPNOIUOTTOINOTE
MOVO TTEAAET TTOU OUVIOTWVTAI QTTO  TOV
KOTOOKEUQOTH);

EuBivn

Me Tnv Tmapdadoon autoUu Tou gyxeipidiou,
aTroTroloUpaoTe KABe €ubuvn, 1600 ACTIKA OCO
Kal TTOIVIKA, YIAd CUPBAVTA TTOU TTPOKUTITOUV OTTO
MEPIKN 1 OAIKI PN CUPMOPPWON HE TIG 0dNYiEg
TTOU TTEPIEXOVTAI OE QUTO.

AtrotroloUJaoTe  OTTOIOATIOTE  €uBUVN  TTOU
TPOKUTITEl aTTd TNV OKATAAANAN xpAon Tng
oopTTag, TN AavBaopévn xprion atro Tov XpHoTn,
aTTé N €EOUCIODOTNUEVEG TPOTTOTTOINCEIG /KAl
ETTIOKEVEG, TN XPAON MN YVACIWV £6apTNUATWV
yla auTO TO PJOVTEAO.

O KaTaoKeUOOTAG aTToTrolEiTal KABE AuEon N

€UMEON ACTIKA ) TTOIVIKF) EUBUVN TTOU Ba OQEiAETAI
o¢:

» Kakr ouvTpnon

* Mn ouppop@won Pe TIG 0dnyieg Tou eyXelpIdiou
« XpAon TTOU OEV CUPPOPPWVETAI UE TIG 0BNYiES
ao@aAciag

* EykataoTtaon 1Tou €V CUPPOPPWVETAI PJE TOUG
KQVOVIOPOUG TNG XWpPag

* EykatdoTaon atd mTpoowTrikd XwpPIg ETTAPKI)
KATAPTION KAl EKTTAIOEUON

* TPOTTOTTOINCEIG KAl ETTIBIOPOWOEIG XWPIG AdeIa
aT1rd TNV KATAOKEUAOTPIA ETAIPEIQ

* XpAoN UN auBevTIKWY aVTAAAOAKTIKWV

* AN\a cupBavTta

e XpnOIJOTTOINOTE HMOVO TréAAET
gUAou

e AlaTnPNOTE/QUAAGETE T TTEAAET O€E
gnpoug, 6x1 uypoUg XwpPoug.

* MoTé punv pixvere TEAAET amreudeiag oTo
MAyKAAIL

* H o6pmra mpétrel va tpo@odorteital pévo
ME TEAAET TTOIOTNTOG SlapéTPpOU 6 mMm,
MéyioTou pRKoug 30 mm Tou TUTTOU TTOU
OUVIOTATAI ATTO TOV KATOOKEUAOTH.

 Mpiv TPOXWPAOCETE OTNV NAEKTPIKN
ouvdeon Tou AéBnTa, Ba TTPETTel va EXEl
OAOKANPpWOEi n oUVOEo TWV CWARVWYV
EKKEVWONG ME TRV KATTVOBOXO

* H oxdpa TmpooTtaciag Trou BpiokeTal
Méoa oTO doXeio TTEAAET Sev TTPETTEI TTOTE
va a@aipedei

* 210 TEPIBAAAOV OTO OTrOiO EyKaBioTaTal
n ooOpTra, TPETTEl VA UTTAPXElI ETTAPKAG
avTtaAAayn agpa.

e AINATOPEYETAI n Asitoupyia Tng
OOuTTOG ME TRV TOPTA AVOIXTH R ME
OTTaOHEVO YUQAI.

e Mnv XPNOIMOTIOIEITE TN OOUTTA WG

amoreppwTApa. H oduma Tmpétel
va XPnoigoTtrolgiTal HOvo  yia  Thv
mpoBAeTTOUEVN XPHON.
Otroladnmrore AAAn xpnon Ba Ttpétrel
va 0swpnBei akaTtdAAnAn Kal CUVETTWG
emiKivouvn. Mnv Bdalete AAAa avTIKEIiPEVA
EVTOG TNG Se§apeVAG EKTOG aTTO TTEAAET

* Otav AsiToupyei n oOuTTa, UTTAPXElI MIA
I0XUPN UTTEPBEPpUAVON TWV ETTIPAVEIWY,
TOU YUaAi10U, TNG AaBR G KAl TWV CWARVWV:
KOTA TN S1dpKela TG AsiToupyiag ayyiete
OQUTA TO MEPN ME ETTOPKN TTPOCTACI

e AIOTNPAOCTE TA KAUCIUA KAl TA EVPAEKTA
UAIKGE o€ KAatdAAnAn amrdéoTaon
aoc@aAgiag ard Tn oouTra.

2



PopTWON TOU doxeEiou TTEAAET

To gopTio KAUGihou yiveTal atrd TNV KOPUPH TNG
OOUTTAG AVoiyovTag Tr]69upi6a.

Pi¢te Ta TTEAAETOTN e§<|xJJ£vr']. Adeia TTEPIEXEI
mrepiou 10 kg TEAAeT. MNa va SiIeUKOAUVEED n
diadikaaoia, Kavte To o€ dUOo Briuara:

* Pi¢Te TO MIOO TTEPIEXOPEVO OTO DOXEIO KAl TTEPI-
MEVETE va KaTEBOUV Ta KAUCIUA OTO KATW PEPOG
* OAokAfpwaon TNG AsIToupyiag Pe To OEUTEPO ME-
pPog

» AlaTnpeite TTAVTA TO KATTAKI TOU OOXEIOU KAEIOTO
META TN aépmcn TWV TTEANET

* Mpiv KAgioeTe TNV TOPTA, EEBGIUOGEI’TS o1l dev

unap)%ouv UTTOAEiYpaTa TTEAAET yUpw atrd Tn

QAavTCa. Av XpeladeTal, KaBapioTe KaAQ.
H odéuta, oviag éva Trpoidv Géppavon?_, EXEI
1I010iTEPa (EOTEG €CWTEPIKEG €TTIPAveEIES. [1a TO

AGYyO auTd, ouvIOTATAl TTPOCOXH KATA TN OIAPKEIQ
TI’]\?I AeiToupyiag €101KOTEPQ:

* Mnv ayyiete TO CWPA TNG COPTIAG Kal Ta dId-
QOopa e&aPTAHATA, NV TTANCIACETE TNV TTOPTA, Ba
uTTOpOoUCayY Va TTPOKANBoUV eykauuaTa

* Mnv ayyiCete TO CWANVa KAUoagPiwv

* Mnv kaveTe KaBapiopoUg oTToIoudrTToTE TUTTOU
* Mnv EQOPTWVETE TIC OTAXTEG.

* Mnv avoiyeTe To OCUPTAPI TEPPAG.

* BeBaiwbeite 611 Ta TTAIdIG dEV TTPOCEYYICOUV TN
oouTTa

Mnv a@aipeiTe TNV TTPOOTATEUTIKNA
oxdpa péoca oto doxeio. Kard T
PopTWON gﬂo’(RUYSTS ™V £maen
TOU OOKIOU TTEAAET PE TIG (EOTEG

ETTIPAVEIEG.

A\

Odnyigg yia ac@aAn Kal atrodoTIKA XpRon

* H guokeun ptmopei va xpnaoipotroindei atmd raidid
NAIKIOG Avw Twv 8 ETWV Kal ATTO ATOPA YE YEIWME-
VEG QUOIKEG KOl VONTIKEG IKAVOTNTEG 1] XWPIG EUTTEI-
pia 1) amrapaitT yvwaon, s%oopv BpiokovTal uTro
gmTAPNON 1N €xouv AGPEl 00NYieg OXETIKA WE TNV
ao@ain E%(pr’]crr] TNG CUOKEUNG KAl £XOUV KATAVONOEI
TOUG KIVOUVOUG TTOU £VEXEI N Xpnon TnG. Ta TTaudid
dev Ba Trpétrel va Taidouv pe Tn ouokeun. O kabo-
PICUOG Kal 1 OUVIAPNGON TIOU TTPETTEl VA YivovTal
QTTO TOV XPraoTn Oev Ba TTPETTEl VA TTPAYMATOTTON-
ouvTal aTTO TTAIdIA XWPIG ETTITAPNON.

* Mnv xpnoiyoTrolEiTe TN OOUTIA WG OKAAA 1) doun
UTTOOTNPIENG.

* Mnyv Badete TrGvw oTn oOUTIa POUXA YIa OTEYVW-
pa. Tuxov aTTAWOTPES 1 GAAa TTapopoIa Ba TTpé-
TTEl va QUAGOOOVTAI OE QTTOOTOCN OTTO T COUTIA.
- Kivduvog tTupkayiag

* EGNYAOTE TIPOCEKTIKA O€ NAIKIWUEVOUG, avATIN-
POUG, Kal 15iwg aTa TTaIdId, OTI N OOUTIA ATTOTEAEITAI
OTTO UAIKO TTOU UTTOKEITAI O€ UYNAEG BEpUOKPATiE
KQl KPATAOTE TOUG MAKPIA ATTO T OOUTTA KOTA TN
OIdpKeIa TNG AsIToupyiag.

* Mnv ayyilete T gopta ye uypd xEpia, KaBwg
eival gla NAEKTPIKN OUOKEUN|. AQAIPEITE TTAVTA TO
KOAWOIO TTPIV aTTé TNV TTapEPBacn otn Jovada

* H mopta mpéTmel TAvTa va gival KAEIOTA KT Tn
OIApKEIa TNG AsITOoUpYiag

* H oopta_ trpeTTel va ouvoLeTal NAEKTPIKA YE Eva
oUaTnUa £EOTTAICUEVO WE YEIWAN, OTIWG ATTAITETA
aTTo TOUG I0XUOVTEG KAVOVIOHOUG

* H gykatrdoTaon 1peETTel va gival KatdAAnAa dia-
OTOOIOAOYNMEVN YIA TNV NAEKTPIKN I0XU TTOU EXEI
ONAwWOEI yia TN oopTTa.

* Mnv TTAEVETE Ta EOWTEPIKA PEPN TNG OOUTIOG HE
VEPO.

To vepd ptopei va TTpokaAsoel BAABN oTnv nAe-
KTPIKN HOvwWaon, TTPOKAAWVTAG NAEKTPOTTANEIQ.

* Mnv €kBETeTE TO OWA O0AG O€ (0TO AEPA YIa UE-
YOAO Xpoviko diaotnua. * Mnv utrepBepuaivete 10
MEPOG OTTOU OIQMEVETE Kal OTTOU EiVal EYKATEGTNME-
vn n oouTIa.

AUTO pTTopei va BAAWEI TIG QUOIKEG CUVOAKES Kail va
TTIPOKAAEDEI TTPOBARUATA UYEIQG.

* Mnv €kBETeTE T QUTA 1) Ta {Wa aTTEUBEiag OTN
Bepur) por Tou aépa.

* H goutra TTENAET Bev gival eEAPTNHA JAYEIPIKAG.

. O',ﬁng§P'Ké§\ EMQAveleg utropei va feataBolv
TIOAU KaTt@ TN Agitoupyia. Mnv Ta ayyilete TTapd
MOVO WE TIG KATAAANAEG TTPOOTOCIEG

* To BUCpa Tou KaAwdiou TPoPodoaCiag TNG CUCKEU-
NG TTPETTEI va OUVOEDET IGVO PETA TNV OAOKARpWON
TNG €yKATAOTOONG KAl TNG CUVAPHUOAGYNONG NG
OUCOKEUNG Kal TIPETTEl VA TTOPAUEVEI TTPOTBACIUO
gsm TNV EYKATACTACN, EAV N CUCKEUT) OV DIOBETE
ITTOAIKO BIOKOTTTN KATAAANAO Kal TTPOCRACIO.

* BeBaiwBeite 611 10 KAAWdIO TpOoYodoaiag (kal
otroladriTrote GAAa KOAWDIa £EW OTTO T CUOKEUN)
Oev EPXETAI OE ETTAQPI PE TA KAUTA PEPN.




E MepiIBAaAAov AsiToupyiag

MNa kaA Asitoupyia kal KaAfp katavourny Tng
Bepuokpaciag, n Oepuik) OOPTIA TIPETTEl VA
TOTTO0ETNOEI O€ éva PEPOG OTTOU O APag TTOU
QTTQITEITAI YIO TNV KAUON TwV TTEAAET va UTTOPEI
va péel (Trepitrou 40 m3/h Baoel Tou TTPOTUTTOU
ylod TNV €YKOTAOTAON KOl OUPQWVA WE TOUG
IOXUOVTEG KAVOVIOUOU TNG Xwpag). O dykog Tou
TTEPIBAANOVTOG Oev TTPETTEI va gival PIKPOTEPOG
atré 30 m3.

O aépag TTPETTEl Va eI0EPXETAI HECT ATTO POVIMEG
OTTEG OTOUG TOiXOUG (KOVTA OTn OOPTIA) ME
KATeEUOUVON TIPOG TO E€EWTEPIKO MPE EAAXIOTN
diatour 100 cm?.

AUTEG 01 OTTEG TTPETTEI VA YivovTal PIE TETOIOV TPOTTO
WOTE va PNV egtrodidovtal Je Kavéva TpoTTo.

O aépag ptropei etriong va AngBei atré dwudaTia
YEITOVIKA QpPKEP va agpifovTal Kal va dlabéTouv
eCWTEPIKA TTAPOXN aépa KABWG Kal va pnv
XPNOIYOTIOIOUVTAl WG UTTVOOWHMATIO KAl PTTAVIO
1l OTTOU dEV UTTAPXEI KivOUVOG TTUPKAYIAG OTTWG
yKapdl, <&uloupyeia, aTmTOBNKEG  EUPAEKTWV
UAIKWV TNpwvTag pntd 6oa opilouv o1 I0XUOVTEG
KOQVOVIOUOI.

s N
Agv emITPETETAI N EYKATACTACT) TNG
OOUTTOG OE UTTVOSWHATIA, HTTAVIA KAl
O1ToU UTTApXEl AON EYKATEOTNMEVN
GAAn ocuokeun Béppavong
glopon agpa (T¢aKi, crc'gn‘ra KATT).

wpig autévoun
ATTayopEUETAl N TOTTOOETNON TNG OOUTTAG O€
TEPIBAAAOVTA UE EKPNKTIKN aTHOocaipa. To
TTATWHA TOU dwHATiOU 6TTOU Ba EYKATOOTABEI
n oouTtra TPETTE va gival KatdAAnAo yia va
oTnpigel To Bapog Tng.
ZTNV TTEPITITWON EUPAEKTWY TOIXWHATWY
KpATAOTE JIa EAayxioTn aréotaon (A) 10 cm
atrd Triow, (B) 10 cm oto mAdI kai 100 cm
eumrpds.  MNapoucia 1d1aiTepa  guaiodNTWV
OVTIKEIPEVWV  OTTWG  ETTITTAQ,  KOUPTIVEG,
Kavatredeg, aQu§AOTE  ONUAVTIKA TNV
aTTéoTACN TNG OOUTTAG.
Ta 800 TAgupIkd TOIXWHATA TNG COMTTOG
TPETTEI VA Eival TTPOCRaCIYA YIa CUVTHPNON
a1rd £§0UOCI0O0TNUEVOUG TEXVIKOUG.
\ J

20vOeon HE ESWTEPIKEG TTAPOXEG AEPICHUOU

gival onuavTikG PEoa OTO XWPO OTTou Egival
EYKATEOTNUEVN N OOUTIA, VA PTTOPEI VA EICEPXETAI
TO00G Qa€PAg OOO0G ATTAITEITAI ATTO TNV KAVOVIKK
Kauon TnG OUOKEUNG Kal TOV €EAEPIONO TOU
dwpariou. Autd pTTOPEl Va Yyivel ye TN PonBeia
TWV MOVIJWY OTTWV TTOU YivovTal OTOUG TOiXOUG
Tou dwpaTiou TTPOg BEpuavong Pe eopd TTPOG Ta
€Ew N akdun kai o€ diITAavd dwuATIA, apKEi va
MNV UTTAPXOUV TTOPTEG TTOU EUTTOdICOUV TN PON TOU
agpa oTo OWWATIO.
MNa 1o okotrd autd, oTov £EWTEPIKO TOIXO KOVTA
oTn oouTTa Ba TTPETTEI va yivel pia oTTA diIEAeuong
ME eANAxIoTn €AeUBepn diatoury 100 cm (ot

4

dlapétpou 12 cm n teTpaywvn 10x10 cm) TTou
TTPOOTATEVUETAI ATTO MIA OXAPa TOOO £0WTEPIKA
000 Kal €CwTePIKA. H TTapoxn aépa TTpETTEl
eTTiong:

e TIPETTEl VO ETTIKOIVWVEI aTTeuBegiog peE TO
TTEPIBAAAOV eykaTdoTAONG

* TTPETTEI VA TTPOCTATEUETAI ATTO OXAPA, METAAAIKO
TTAEYMO ) GAAN KATGAANAN TTPOCTOCIO QPKED va
MN MEIWVETAI N EAAXIOTN dIOTOUNA TOU OnuEiou.

* va £x€l TOTTOBETNOEI £TO1 WOTE VA PNV PTTOPEI Va
MTTAOKAPEL.

N
Edv utmrdpxelr &UAIivo ddmredo,
MEPIMVAOTE YIA £€VA TTPOCTATEUTIKO
dammédou kal CUPNPWVA HE TOUG

I0XUOVTEG KAVOVIOHOUG TNG XWPAG.

Agv gival UTTOXPEWTIKO va OUVOECETE

® TV TPOcAnYn aépa arreudeiog

l OTNV OOMTTA (GMEC ETTIKOIVWVIO HE
TO £§WTEPIKG), GAAA TO TUAMO TTOU
AVOAPEPETAI TTOPATTAVW, 00 TTPETTEI VA TTAPEXE!

\Trapinou 40 m*/h aépa. Acite UNI 10683. )




2Uvdeon TG KATTvodoxou

H katrvoddxog TTPETTEl va €XEI EOWTEPIKO PEYEBOG
OxlI MeyaAuTepo atrd 20x20 cm ry diduetpo 20 cm.
2€ TIEPITTITWON MEYAAUTEPOU HEYEBOUG 1 KOKAG
KatdoTaong TNG KAUIVAdOG (TT.X. PWYMES, KAKA
MOVWOT, KATT.), OUVIOTATOI VO TOTTOBETACETE OTNV
KaTTvodOX0 éva cwAiva atrd avogeidwTo XaAuRa
(dloowAAvwaon) kKatdAANANG SIAUETPOU YIa OAOKANPO
TO MAKOG TNG, MEXPI TNV KOPU®I).

EAéyCTe pe Ta KatdAANAa epyalcia 611 UTTAPXE! Eva
TPARNYyHa petagu 10 Pa kai 12 Pa. Autd T1o €idog
ouvOEONG, OKOPO Kal O€ TIEPITITWON OTIYUIQIOG
ENEIYNG 10XU0G, €CO0POAICEl TNV EKKEVWON TWV
KOTTVWV.

MepipvroTe va UTTApXEl 0T BACTN TNG KATTVOBOKOU
Bupida yia TNV TOKTIKA €MOewpPNnon Kol ToV
KaBapIoPO TToU TTPETTEN VA YiVETAI ETNOIWG.
BeBaiwBeite o1 €xel  eykataoTabei  avTiaveEUIKO
KOAUPPO KOPIVAOAG OUPPWVA PE TOUG 1I0XUOVTEG
KOVOVEG.

20vOeon o€ £SWTEPIKO AyWYO e
MEHOVWHEVO CWARVA 1 SITTASG ToixwHa

2 EAUTATAVTTEPITITWON BATTPETTEIVAXPNOIKOTIOINOETE
MOVO povwpévoug CWAAVES (BITTAOU  TOIXWHATOG)
avoEeidwTo atodAl inox Agio atrd péoa (EUKaTTTOI
avoeidwTeg CWAAVES  atrayopelovTal) TTou Ba
oTePEWBOUV OTOV TOIXO.

MepipvrioTe va uttdpyel oTn BAon Tou KaTakdpu@ou
€€WTEPIKOU aywyou uia Bupida eTTIBEWPNONG (POKOP
T) yia Toug TOKTIKOUG €AEYXOUG Kal TOV KOBapIoUO
TTOU TTPETTEN VA YiVETAI ETNOIWG.

ToTroBeTIOTE TO PAKOP OTNV  KATIVOOOXO ME
€COPTAUATA KAl CWAAVESG TTOU CUVIOTWVTAI ATTO TOV
KaTtaokeuaoTr. BeBaiwbeite Om €xel eyKaTAOTOOE
QVTIAVEPIKO KAAUPMA KauIvadag oUuP@wva PE TOUG
IOXUOVTEG KAVOVEG.

EAEyCTe pe Ta KATAANAQ gpyaleia 611 UTTAPXE Eva
TPARNypa petagu 10 Pa kai 12 Pa.

Pakop katmrvodéxou 1) Kapivadag

H ouvdeon petafl ooutmag Kal Katmvodoxou N
KOMIVAOAG, yia Tnv KOAr Asimoupyia, Oev TIPETTEI
va éxel pIkpdTEpn KAion atmd 3%, TO JKog Tou
OpICOVTIOU TUAMATOG deV TTPETTEI va UTTEPPAivE! Ta 2
METPO KAl TO KOTOKOPUQPO TUAHA UETALU TwV pakop
(aAAayn KaTeUBuUvVONG) eV TTPETTEN VA Eival MIKPOTEPO
atté 1,5 pérpa. EAEyETE pe Ta katdAANAa epyaAcia
OTI UTTApPXEl Eva TPARNyHa petacu 10 Pa kai 12 Pa.
MepipvroTe va UTTApxEl 0Tn BA0N Tou KATaKOPU@OU
€CWTEPIKOU aywyou pia Bupida emBewpnong yia
TOUG TOKTIKOUG €AEYXOUG Kal Tov KaBapiopd TTou
TIPETTEI VA YIVETAI ETNCIWG.

ToTroBeTiOTE TO pPAKOP OTNV  KATTVOOOXO ME

€COPTAMUATA KAl CWAAVEG TTOU CUVIOTWVTAI ATTO TOV
KOTOOKEUAOTH).

2uvdeon ME 1O SiKTUO OWANVWOEwWV (61TOU
UTTAPXEI)

21NV £€€0d0 aépa OTO TTiow PEPOG eival duvaTr n
OuvOEDT £VOG ovou owAnva diapéTpou 80 mm pe
MEYIOTO UNKOG 2 HETPWV XWPIG YWVIEG,

M@

I

Comignado 0,5 mt,
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Kapivada eKKEVWong atragpiwv

ATTOQUYETE TNV €TTAPR TNG KATTVOOOXOU ME
eUQAeKTa UAIKG (TT.X. EUAIVa OOKApPIA) Kal, O€ KABE
TTEPITITWON, MEPIMVAOTE WOTE VA ATTOPNOVWOOUV
ME TTUPIMaXO UAIKG. ZTnV TTEPITTITWAON CWANVWY
TTOU TTEPVOUV PECA ATTO OTEVEG I GUAIVOUG TOIXOUG
€ival OKOTTIUO VA XPNOIMOTIOINOETE EIDIKA TTAKETA,
MOoTOTToINUEVA, DIABECIUA OTO EUTTOPIO.

2.€ TTEPITITWON TTUPKAYIAS TNG KAUIVAdAG, oroTe
TN oOUTIA, ATTOOUVOEDTE TNV ATTO TO JiKTUO Kal O€
KOuia TTEPITITWON WV avoigeTe TOPTA.

KaA£oTe TIG ApPOBIEG APXEG.

KéaAuppa

To kGAuppa Ba TTPETTEI va TNPED TIG TTAPAKATW

TIPOUTTOBEDEIG:

* va €xel dIATOMN KOl ECWTEPIKO OXNUA 00 UE
EKEIVO TNG KATTVOOOXOU.

e va EXE wié)\lpo onueio £g6dou OxI AlyoTepO
atrd 1o JITTAACIO OTTO EKEIVO TNG KATTVOOOXOU.

* N amoAngn katvodoxou Tou Byaivel Ao T
oTéyn N TTAPAUEVEI OE ETTAQPN PE TO EEWTEPIKO
(yio TTapaderypa, otV TEPITITWAON TNG QVOIKTAG
TAGKQG), TIPETTEI VO KAAUTITETAI e TOURAQ Kal
O€ KAOE TTEPITITWON KOAG JovWwUEVQ.

* va £XEl KOTAOKEUOOTEI HPE TPOTIO TIOU va
QTTOPEUYETAI N €i0080G TNG BPOXNG, TOU XIoVIOU
Kol GAAWV EEVWV OCWUATWY HECT OTNV KAUIVAdQ
Kal JE TPOTTO TTOU OKOMPN KOl O€ TTEPITITWON
aépa_TTpog otroladATToTe KateuBuvaon A KAion
Ba €Cao@aAAICeTal N EKKEVWON TWV TTPOIOVTWV
Kauong (KAAUPua atré Tov agpa).

* N aToANgn KatrvodOxou va €xel TOTTOOETNOEI
gs TPOTIO TTOU va £Gao@aAifeTal N KATAAANAN

1adoon f dIGAUCN TwV TTPOIGVTWY KAUOoNG Kal
EKTOG TNG TIEPIOXNG AVTAAAQyYNG. AUTH N TTEPIOXN)
EX€l 0l1A0TACEIG KAl OIONOPPWAN BIAPOPETIKN
Baoel TG ywviag KMGI‘]%TOU KAAUUMOTOG, Kal
€701 €ival aTmapaiTnTn N ONuIoupyia eAAXIOTWY
uywv.

* N ammoAngn katmvodoxou TIPETTEI va  gival
avTIavepIkoU TUTTOU Kail va uTrepBaivel To UYog
NG KOpuPngG. , .. ,

* OToIOdNATTIOTE KTipIa 1 GAAQ €UTTOdIO  TTOU
utrepBaivouv 10 UWog TnG amoAnéng Tng
Katrvodoxou Oev Ba TIPETTEl va Bpiokovral
KOVTA O€ QUTN.

* N oouTTa Oev TIPETTEl va €yKaTOOTOBEl o€
KOIVOXPNOTN KANIVADA.
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EiK. 5: xapakTnpioTIKG TNG atmoAngng Katrvodoyxou

OXI

ATréoTaON AVTIKEINEVWV

2uvIoTatal va OlaTnpeite Ta TTEANET KAl TA
EUQPAEKTA UAIKG o€ aopahr ammdéoTtacn armé Tn oOuTTa.

10 cm I
10 cm )))
ol Q0 ___ T
100 cm
Sl
ZHMEIQZH:

- H obéuma Tmpémel va eykaBiotatalr ammo
€CEIDIKEUPEVO TEXVIKO, O OTToioG dIaBETEl TIG
TEXVIKEG KAl ETTAYYEAPATIKEG OECIOTNTEG CUPPWVA
pe 10 N.A.37/2008, o otroiog, pe OIKA Tou euBUVN,
O1a0@aAiCel TN CUPPOPPWON HUE TOUG KAVOVEG
NG 0PBNG TEXVIKNG:

Oa Tpétrel va An@Bouv uttéown Kal OAeg ol
VOOBETIEC Kal Ol EBVIKEG, TOTTIKEG, KAl KOIVOTIKEG
odnyieg TNG XWPAG OTnNV OTToia €XEl Yivel n
EYKATAOTAON TNG OOPTTAG.

- BeBaiwBeite 611 TO OATTEDO dEV €ival EUPAEKTO:
eqv gival amapaitnTo, XPNOIUOTIOINOTE TNV
KAaTtadAANAN TpdoBeTn eTiPAvela.

- 0TO XWPO OTOV OTTOI0 Ba TTPETTEI VO EYKATAOTAOET
n yevvATpla dev Ba TTpéTTel va TTpoUTTdp)XouV i va
€XOUV eyKaTaAOTABEI ATTOPPOPNTAPES UE ECOAKEQ
f ME aywyoug agpIoPoU eviaiou TUTTOU.

Av auTéG O OUOKEUEG BpiokovTtal o€ dITTAavoUg
I ETTIKOIVWVOUVTEG XWPOUG HE TO  XWPO
EYKATAOTAONG, OTTAyOpPEVUETAl N TauTdXpPOvN
XPnon TnG YEVVATPIAG BEpPOTNTAG, OTTOU UTTAPXEI
KivOuvog £vag atrd Toug Xwpoug Ba £xel 1eB¢ei o€
KaTtaBAIyn o€ oxéon pe Tov GAAO

- Agv eMTPETTETAI N €YKATAOTACN O€ OWMATIA I
MTTAVIAL.
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Mivakag xeipiopou

(6)
@ALC .)))) @ ALF 0
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1. H £80d0¢ aT16 T0 pevou PUBuIong Tng Beppo-
Kpaaoiag 6a yivel autopara PETA aTTo PEPIKA DEUTE-
5 )X:Trga aépavglag MEDQ aTO i0I0 TO pEVOU.

. Augnorn 1ng Bepuokpaaciag ) TNG I0XU0G
3. Koupn? Or}&/OI'?II;'j
. AEKTNG TNAEXEIPIOOU
. LED cuvayepuou ALC
. Led ouvaygppou ALF
. Led épovoesppgomm
: II:eg EPUOKPOTIag OK
. Led @opTwong TTEAAET
0. Led omve
1. 086vn LE
2. Led On/Off

pIOTA

4
5
6
7
8
9
1
1 7 THNPATWY

MAARKTpa AgiTOupyiag

1. To kouputri péoa amd TO MeEVOU Pubuion
Beppokpaciag TIOU  ETITPETTEl TN UEiwon NG
Bepuokpaciag _amd 10 péyioto Twv 40°C oTo
ehaxioTov Twv 7°C.

Méoa armé 1o pevou PUBuian 1oxuog ival duvati n
MEIWAN TNG I0XU0G AEITOUPYIAG TNG COUTTAG ATTO £Va
MEYIOTO 5 €wg Eva eAayIoTo 1.

2. To kouumi péoa amd T1O Hevou PuBuion
BepUokpaciag EMTPETEN TNV aUgnon 9 T Meiwon
NG Bepuokpaoiag amd éva eAdaxioTo 7 °C wg €va
kI/IEVIO'TO 40 °C.

€00 a1Té 1O Pevou PUBuion 1oxuog gival duvarn n
auénon qu I0XU0G AEITOUPYIOG TNG GOUTTAG ATTO £val
eNAXI0TO 1 €WG éva PEYIOTO 5.

3. Kpammare mratnuévo To TTANKTPO Yia TOUAGXIOTOV
2 OEUTEPOAETTTA yIO VO QVAWETE 1 va OBACETE TN
oouTIa.

4. AioBnNmpag Afyng eVIOAV OTTOUAKPUOUEVOU
eAEyxou.

5. H Auxvia led avaBoofrivel oe TrepiTITwon
avWHOAIag Asitoupyiag r ouvayepuou.

6. H Auxvia led avaBooPrivel og TrepitTwon
avwpaAiag AsIroupyiag r cuvayepuou.

7. YTodeikvuel OTl gival evepyog O QUTOMATOG
TTPOYPAMUATIONOG €vaUOoNG Kal ORNCiUaTog E€iTE
MEUOVWUEVQ €iTE O€ KaBNUEPIVY BAon.

O autépatog TTPOYPANHATIONOG WTTOPED VA YiVel
MOVO PECW TOU TTPOQIPETIKOU TNAEXEIPIOTNPIOU.

8. AvaBer otav ohokAnpwBei n pubuion Tng
BeppoKpaciag. e quthy TNV TIEPITITWON, N A&gN
"Eco" epgaviletal £Tiong oTnv 080vn, EVOAAAE JE TN
Bepuokpaaia TTePIBAAOVTOC.

9. H Auyvia led avaBoafrivel kGBe @popa Trou ival
o€ £GEAIGN N POPTWAON TTEANET OTO ECWTEPIKO TNG
OOUTIaG.

10. Evepyotroigital pévo otn @don £vauong tng
gopuTIag yia va utrodeigel Ot 0 aTmvlnpIoTAg
Bepuaivel Tov gépa TIOU ATTQITEITAl yia TNV
AVAPAEEN TWV TTEAAET.

11. H o08dévn eupavifel TOUG BIAPOPETIKOUG
TPOTTOUG A€ITOUpYiag Trlg\ oouTTag, Kabwg Kal
N Beppokpacia TepIBAAAoVTOG Kal TNV 10XU
AgIToupyiag TTou £XE1 OPIoElI 0 XPNOTNG. |

2€ TIEPITITWON 5UC)\£ITOUpVIGg NG OOuTIag, n
000vn eu@aviCel TIG OXETIKEG EVOEIGEIC OQAAUATOG
(O¢eiTe TTAPAYPAPO ETTIONUAVOEIG CUVAYEPUWV).

12. H Auyxvia LED O&cixvel TG OIQQOPETIKEG
KATAOTACEIG TNG ogpﬂagi ]

- aVARel OTAV TN COUTIA AEITOUPYEI.

- oBrver 61av n oouTra eival oe karacTacn Off

- avapBoofryvel €dv Bpioketal o €EENIEN évag
KUKAOG TEPUATIOUOU

PuUBupion Tng oopuTTag

Tpomrotrolei TNV €mOupunTy OgppOKpaTia
mwepIBaAAOvVTOg

MNa va aAagete v emBupntr Beppokpaaia,
TIPOXWPNOTE kjg TOV aKOAOUBO TPOTTO: TTATAOTE
Mia @opd 10 TTANKTPO © (1) yia €i00d0 OTO pEVOU
8u8plcng NG BeppoKpaaiag. Ze auto To ,or]gao,
a gUPavIoTEl OTNV oeovg n emypaen "Set",
evaAAaooopevn pe v emBuunTr Gepuokpaaia.
ATIO 1o TTAAKTPA O (2) Kai 29 (3) peiwoTe N
augnaTe oTnv mMBUNTN TIPN.
H ¢€¢odog amd T10 pevou PuBupiong 1ng
Bepuokpaaiag Ba yivel auTOUATA PETA OTTO PEPIKA
OeUTEPOAETTTA adpAvEIag JETA OTO iBI0 TO PEVOU.

|
1— 2 SJ
AAAayn 10x00¢ AsiToupyiag

©

(K p]
U n]
('t

MNavaaAAageTe TNV IOXU AgITOUPYiag, TIPOXWPNOTE
ME TOV aKOAOUBO TPOTTO: TTATACTE MIa QOPA TO
TARKTPO @ (1) yia €icodo aTo pevou pubuiong
g IO)S'JOQ Asnoupyiai. 2€ QUTO TO Onueio oTnv
000vn Ba eygavioTein Aégn "Pot”, evaAhacaduevn
gs TNV 1I0XU TIOU UTTOPEITE va ETTIAECETE ATTO TI

dlaBéaiueg. Ao Ta TTARKTpa O (2) kKai @ (3§
E'a(boTs N augnaTe oTnv €MOUUNTI TIUN.

€€000¢ atTd TO Yevou PuBuiong TnG 10xU0G Ba
Yivel auTtopata PETG atmmd HEPIKA OEUTEPOAETTTA
adpavelog JEoA OTO idI0 TO YEVOU.

©

2 |




E TTAexeIpIOTAPIO

MAAKTPQO Kal

Baoikég

Asiroupyieg
A6 1O
ENEyxeTE TN
EMTTIAEOV  €XEI  OPIOUEVEG
duvaTtdTNTEG TTOU oev
eivai OI0BE0IuES aTro
TO TTANKTPOAGYIO,
oudTreEpIAauBavouévou
TOU auTopaToU
TTPOYPAMMOATIONOU  €vauong
Kal TEPMATIOUOU.

TNAEXEIPIOTAPIO
oOuTIa  Kal

%(pr’]or] TQ)\E)(SI IoThpIou:

aTeuouveTE TO
TR)I\EXEIDIGTI"]QIIO oToV TTiVOKO
eAEyXOU TNG GOUTTAG.
2. )%sﬁalweshs omn  Oev

UTTAPXOUV QVTIKEIMEVA PETAGU
TOU TNAEXEIPIOTNPIOU KOl TOU
OEKTN OTN OOUTTA

3. O1 puBpiceig TTou yivovTal
OTO TNAEXEIPIOTAPIO TTPETTEI
va HETadIoovTal OTn COUTTO
TTaTwvTag 10 KoupTri SEND.
AQou oTeileTE TIG PUBUIOTEIG,
Ba akoUoeTe €va  NXNTIKO
oAua empeRaiwong.

LCD 2

On/Off

XPNOIYOTTOIEITAI VIO VO EVEPYOTTOINOETE
VO ATTEVEPYOTTOINOETE TN COPTIA KAl TO id10
TOTNAEXEIPIOTAPIO. MMATACTE TTAPATETAMEVA
yia TOUAGXIOTOV OUO DEUTEPOAETITA YIa va
avayeTte  va ofnoeTe TO OUCTNUA Kal,
oTn ouvexela, TratoTe To SEND.

P Ta dUo kouutd opifouv Tnv €mOuunTA
Bepuokpacoia éjsmﬁo eNaxiotou 7 °C kal
péyioTou 40 °C.

EmAéyer Ttov TpoéTTO Acitoupyiag Bdoel
aAAnAouxiag:

f&) AutouaTn Acitoupyia

- 10XUG 1 on1

- IoXUG 2 on2

aun 10XUG 3 on3

- 1OXUG 4 on4

-uml  1OXUG 5 onb5
SEND

Xpnolyotroigital 6tav BEAETE va OTEINETE
oTnNV KAPTA TIG TTANPOQPOPIEG TTOU E£XOUV
OpIOTEl OTO TNAEXEIPIOTHPIO.

ECONO e
VEPYOTTOIEI I ATTEVEPYOTTOIEI TN AsITOUpYia
ECSNO.

Kpatiote Tmarnuévo TO  TTAAKTPO  yia
TOUAGXIOTOV 2 OEUTEPOAETTTA VIO VO OPICETE
1 OXI TN AgIToupyia.

TURBO

EURBO o A )
VEPYOTIOIE ] ATTEVEPYOTTOIET TN ASITOUPYia
TUIS%O.

KpatioTte Tarnuévo To  TTAAKTPO  yid
TOUAAXIOTOV 2 DEUTEPOAETTTA YIA VO OPIOETE
r Ox1 TN A&IToupyia.

AEITOYPTIA POAOIIOY
Na va uBbpicete TO  pPoAdI  OTO
TNAEXEIPIOTNPIO,  TTPOXWPNOTE PE  TOV

\V) (o]

CANCEL

aKOAoUBOo TPOTIO:

- TTQTHOTE Kal n wpa apxifouv va

avaBoofAvouv.

- a1oé Ta TAAKTPA Kal pubpioTe TO
XPOVO Kal Ta AETTTA.

- TTaTRoTE Eavd ylcx empBeRaiwon Kai
mmathote T0 SEND yia amooToAr Twv
0edoNEVWY OTNV KAPTA.

ON1
Auto TO KoupuTri PuBpiCel Wi pévo wpa
autopaTng évauong (Trpoypauua 1).

OFF1
EmAéyel pia pia pévo wpa yia va TEpUATIOE
auTtépaTa To oUCTNUA (TTPOYPAUMA 1).

ON2
AuTOé TO KOUMTTi puBuiCel uia uévo wpa
QuTOPaTNG évauong (TTPOYPAUMa 2).

OFF2

AT auTO TO KOUUTTI UTTOPEITE Va puBuicETE
éva pévo wpdaplio yia autépato ofraiuo
(TTPoYpappa 2)

AYT
TO KOUNTTi OOG ETTITPETTEI VA EVEPYOTTOINOETE
TNV~ KaBnuepiviy  €mavaAnyn  Tuxov

QUTOPOTWY EVAUCEWV /TEPUATIOPWY TTOU
€XOUV OpIOTEI YE Ta TTPOYPANPaTa 1 Kal 2.

paTNOTE TrchrEpévo TO TIAAKTPO VIa
TOUAdXIOTOV OEUTEPOAETTTA  YIA
EVEPYOTTOINON 1 QTTEVEPYOTTOINCN QUTAG
TNG AEITOUPYIOG.

CANCEL

To mAnkTpo CANCEL xpnoipoTrolgital av
BEAETE va KOTAPYAOETE TUXOV QUTOMOTEG
WpPEG €vauong f oPnaiuatog TToU EXETE
opioel.




TpoTtrotroinon ™mg
0epuoKpaTiag

H miuj g Bepuokpaaiag
MTTOPEl va TTOIKIAEl PE TN
XPAON TWV TTARKTPWV
g/ ) Kal (2) atro eAdxioTo
°C og péyioTo 40°C.
MatAoTe TO Tr)\r']KT)f\Jo
3) yia va oTeiAeTe TQ
edouéva POAIG kaBopioTei
n EMOUUNTA TIUA
Bepuokpaciag.

OepU.pUBNICHEVN

TpoTtrotroinon 10X00g

H 10x0¢ Aeimoupyiag Tng
OOUTIOG UTTOPEI VA ETTIAEYEI
TIATWVTAG TO TTAAKTPO
(13. Ta TméAuara (25) oTnv
086vn Tou TnAeXElpIoTNpiou
UTTOOEIKVUOUV  TIG  TTEVTE
Ol00£aIUES I0XUG Aenougéic .
MamoTe 10 TTANKTPO SEN
(3) yia emBeBaiwon NG
ETTIAOYNG. TOV  TTivaka
XEIPIOPOU  TNG oodutrag Ba
EMO@AVIOTEN N €TTIypagr on1-
onZ2-on3-on4-on5, avaAoywg
ME TNV 10XU TIOU EXEl
ETMIAEYEl, 0€ evalayn] UE TN
GSﬁ}JOK aaia TTePIBANOVTOG.
MMOPEITE  e€miong va
EMAECETE TNV QUTOMATN
AsiToupyia. AvarpétTe
otnv  evotnTa  /Aeiroupyia
autéuaTNG 1I0XUOG yia vad
TTEQIYPAYETE TIWG AEITOUPYEI
n OooutTTa Of Quthv TN
AsiToupyia.

N

o [

AsgiToupyia auTOMOTNG
I0XU0g

H mpdoPaon oe autév Tov
TPOTTO  A€IToupyiag  yiveTal
amé 10 TANKTPO $~ (1),
MEXPIG OTOU OTnv  08dvn
va EUQAVIOTEI TO 0%1[30)\0
. Tllomote SEND (2)
IO ATTOOTOA] OEBOUEVWV.
TOV  TTVOKQ  XEIPIOKOU
NG OOUTTIOG Ba eP@avIoTE
n emypagry “Auto” ot
evaAlayn e Tn Bepuokpaaia
TTEPIBAAAOVTOG.

2€ auty TN Asrmoupyia,
n NAEKTPOVIKT) KapTa 1
emAéyel  autéuata TV | D D 2
IoXU AgIToupyiag, gs Bdon o) [—‘_—J—E——
Toug  BaBuoug |a(popd%

METAEU TOu OUVOAOU TnG Bepuokpaciag Kal TnG
eip}JOKpGOidé TTEPIBAAOVTOG  TTOU  QVIXVEUETQ
a1TO TOV QI0ONTAPA OTO TTIOW PEPOG TNG OOMTIA.
MarjoTe ﬁavdrlr, ETTIAECTE TNV 10XV TTOU BEAETE Kal
TratoTe 10 TTARKTPO SEND yia va emoTpégeTe 0NV
TTapadooiaKk AEIToupyia.

]

Asitoupyia TURBO

H _Aemoupyia  Turbo  €xel
oxedI0OTEl yIa va avTaTToKpIBEi
Qv avaykn = yia = ypnyopn
eappavqg EVOG TTEPIBAANOVTOG,
YIQ TTap&deIyUd, OTAV HONIG EXETE
QvAyel Tn couTTa. ]

2€ QUTOV ToV TPOTTO AgIToupyiag
N oOuTIa AEITOUPYEi OTN PEYIOTH
IoxU  yia ugylcmé TEPId0
TPIAVTa ATV, Ba  pEpouV
™ PUBHION TNG eeppo%)aolag
autopara otoug . 30 °C. 10
TEAOG  TWY  TPIAVTO  AETTTWV
Tou - TrpoBAETIOVTal (1] | TTPIV
Qv OT0 HECODIAQTNHA  €XOUV
AnN@Bei  véeg  puBuioelg artd
TO Tn)\sxelplcmﬁlo), n “oouTIa

3
[ccono] |9
o E E 1
ETTIOTPEPEI OTN 5

gImoupyia Tr]gbo < | 0
TNV atrooToAr TNG EVTOANG Turbo. ]
MNa, va evepyorionoere “auty TN Asrmoupyia Oa
TIPETTEl VO KPATAOTE TTATNKEVO YIA TOUAGXIOTOV 2
deutepOAeTTTa OTO TTANKTPO TURBO (1). 21NV 086Vn
TOU TH)\&)(SI I0TNPioU Ba EPPAVIOTE "N ETTIYPAPH
“TURBO’ {)2), EVW) n Bepyokpaoia TTou  EXeEl
uBuIoTEI Kl rblcr UG AsiToupyiag Ba ¢apavioTouy.
arote SEN] é‘a) 10 vO OTEIAETE TOV XEIPIONO
eAEyxou TnNG aopTtiag. O TTivakag eAEyXou OTO TTAVW
MEPOG TNG ‘oduTrag Ba epgavioel TN _Aégn "Turb”,
o€ evaAAayr| Pe TN Beppokpaaia Tou dwpariou Kal
TNV €vepyn IOXU_TIPIV ATTO TNV €VEPYOTTOINGT TNG
)\EITQUpYIG% URBO. Tla va OTTevEPYOTTOINOETE
QUTAV T ouvaTéTNTA TIPIV ATTO T AVOEVOUEVA
30 Aerrma, mamote Gava 1o TARKTpo TURBO (1)
yio TOUAAXIOTOV QUO OeUTEPOAETTTA, TNV 080VN
TOU TI'B\&)(SIQIO‘TB[Z)IOU Ba eu@avioTel N ETYPAPN
TURBO, evw n Beppokpaaia TTou £xEl pUBUIOTET Kal
|0)%g Ba epgpavioTouv ¢avd. MNMatnoTe To TTAAKTPO
END(3) yia emBeBaiwon.

Asitoupyia ECONO

EINAl  pia
ggoikovounong, . Tou
XPNoIJoTIoINBEl  dtav  TIPETTE
VO OTOBEPOTIOINCETE KAl vd
QlaTNPNAOETE oTabepry N
BepuoKpacia oTo  TTEPIBANOV.
2€ auTn TN Asrmoupyia, N couTIa
AEITOUPYET PEIWVOVTAG TNV IOXU
Aeiroupyiag kGBe 10 AETTTA, PEXPI
va pTaoel aTnv IoxXU 1. ]
Mo va  evePyoTIOINOETE  QUTH
T Aermoupyia  Ba | TTPETTEI
VO  KPOTACTE _ TIATNMEVO VIO
TOUAGYIOTOV QEUTEPOAETTTA
oto TAikTpo ECONO (1). Znv
0Bovn Tou TnAexeipiIoTNPIou Ba
euavigreinemypaer) “ECONO”
(2), evw n Beppokpaciag TTou
EXEl pUBMIOTEI KaI 1 I0XUG Ba
egacpavmouy. Mamote SEND | -
) YIO VO OTEIAETE TOV XEIPIOPO EAEYXOU TNG COUTTAG.
TTVOKOG EAEYXOU OTO TTAVW PEPOG TNG COUTIAG Ba
EMPOVIOEI TNV em\épacpn "Econ", o€ evaA\ayr) PE TN
BepPOKPATia TOU OWHATIOU Kal TNV I0XU AEITOUPYiOg
mG GOHTTO‘E Tcl'f)lv armd TNV evepyotroinon NG
Aeiroupyiag ECONO. lNa eMoTPO®nR OTNV KAVOVIK
Aeiroupyia, TTaTAOTE gava 1o TTANKTpo ECONO (1
yIo TOUAGXIOTOV QUO OeUTEPOAETTTA, TNV 080VN)
TOU TﬂA&XSIQIOT%OIOU Ba eu@avioTel N ETYPAP
ECONO, evw n Beppokpaaia TTou £xel pUBMIOTE Kal
|0)%g o gUPavioTouV gava. MartoTe 1o TTAKTPO
END(3) yia emBeBaiwon.
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AsiToupyia xpovoBeppootdrn (d100€01un pévo
MEOW TNAEXEIPIOTNPIOU)

AT TNV Asitoupyia XpovoBePUOOTATN UTTOPEITE
VO TTPOYPAMMUATIOETE €WG €va  PEYIOTO OUO
EvauoewyV Kal dUOo oBNCINATWY HECQ OE JIa NUEPQ.
Edv okotrevete va eTavaAdBeTe KaBnuepIva Tnv
autouaTn £€vauon Kal To oRrnoIPo, Ba TTPETTEl va
xpnoigotroifoete TN Aeiroupyia AUTO  (61Twg
ava@épel n evotnta «Kabnuepivly emmavaiAnyn
AUTO»).
p

*O1WpEGAUTOUATNGEVEPYOTTOINONG h
KOl OTTEVEPYOTTOINONG TIPETTEI VA
OpPICTOUV JE TNAEXEIPIOTAPIO OTO
off!

* Otro10dATTOTE SIOKOTT PEUHMATOG, AKOMN
Kal yia Aiya AETTTd, £XE1 WG anméAsopa
TNV OTTWAEIA 6&60psvwv O'XETIKG HE
TUXOV qumpang wpEg svaucng n
TEPpUATIONOU. Katd Tnv €mIoTPpO®PR TOU
PEUMO Ba TIPETTEl VO TTPOXWPNOETE
Kal TTdAl 0€ TTPOYPAMHATIONOG OTTO TO
TNAEXEIPIOTHPIO

* H Beppokpacia kal n 1I0XUg oTnV oTroia 8a
AsiToupynoel n odutTa ota dlaoTAMATA
WPWV ME TOV QUTOUATO TTPOYPUAMMATIOHO
0a gival ol TTPONYOUHEVEG TOU TEAEUTAIOU
oBnoiparog.

e MeTagU &vOG TEPMATIOHOU KOl MIOG
ETTOMEVNG ava@Aegng, TTEPIMEVETE
TOUAAXIOTOV éva €AAXIOTO XPOVIKO
S1doTnua 20 AeTTTWV, £€TC1 WOTE N OCOPTTA
va ptropei va oAokAnpwoel évav KUKAO
Yu¢ng Eav dev TnpnOei autdg 0 EAAXIOTOG
XpOvog, dev Ba TrpayparotToindei Kapia

TTPOYPOUUMATICHEV AVAPAESN.
\ J

Xpovodiaypappa 1 (ON1
ka1 OFF1)
AuTtéparn évauon ON1

Na va puBuioere TNV
wpa  autohaTnG £vauong
Tou  Tpoypduparog 1
TTPOXWPNOTE ME TOV
ak6AouBo TpoéTTO:

MatAoTe TO TIAAKTPO
(1). H wpa kai Ta AeTrTd TNV
00dévn Tou TnAexeipioTnpiou
Ba apxioouv va
avaBoofrivouv, OTTwG Kal TO
ouuBoro ON1. Ta TTAAKTPO
(2) «ai (3) oag
EMITPETTOUV VO OANGEETE

ToV €mMOUUNTO XpOvo ofnoiyatog o€ Pripara 10
AetrTwv. MNa TaxuTepn KUAION a1t TO XPOVO, aTTAd
KPOTAOTE TTATNUEVA TO TTAAKTPO (2) kai
(3).

EmBeBaibote TNV e€mAoyn matwvrag &avd 1o
TTAAKTPO (1). Z& auto TO ONEio, O ETMAEYUEVOG
xpoévog évauong Ba eugavioTei otnv 06dvn TOU
TnAExeIpioTnpiou va avapel otabepd.

Matiote SEND (4) yia va oTeileTe TIG puBuioEIg
aTnV KApTa eAEyXOU TNG GOUTTOG.

210V TTivaka €Aéyxou, n Auxvia LED Tou
XPOVOBEPUOOTATN UTTOOEIKVUEI oI o
TTPOYPAPMATIONOG gival evepyOGs (5).

Autépato offioipo OFF1

MaTtAoTe 10 TTARKTPO
(1). Hwpakaita AertdoTnV

0086vn Tou TNAEXEIPIOTNPIOU
Ba apxioouv va
avaBoofrvouyv, OTTwG Kal
T0 ouuporo OFF1 . Ta
TTARKTPQ (2) xai
(3) ocag emTpéTTOUV VA
aANGgeTe TOV  €mMOUUNTO
Xxpovo ofnoiyarto¢ o€
BAuata 10 Aemrtwv. lNa
TaxuTteEPN KUAION ammd TO
Xxpoévo, amAd KpaTtAoTe
TaTNPEVA Ta TTANKTPA
(2) kau (3).
EmBepaiwyoTe TNV €mIAOYA
TTATWVTAG EOVA TO TTARKTPO
(1). Z& auTtd 10 ONpeio,
0 XpOvog OBNOihaTOg TTOU ATTOYACIoTNKE Oa
EM@avIoTel 0TV 080vn TOU TNAEXEIPIOTNPIOU.
Matote SEND (4) yia va oTeiAeTe TIG pUBUIOEIS
oTNV KAPTA €AEYXOU TNG OOPTTAG. 2TOV TTIVOKQ
eAéyxou, n Auxvia LED Ttou XxpovoBepuooTdrn
UTTOQEIKVUEIOTIO TTPOYPANUATIOUOG Eival EVEPYOG.
MO&AIG oAokANPpwBOoUV o1 aUTOPATEG EVAUOEIS KOl
Ta ofnoiyata, n Auxvia LED yxpovoBeppooTdrn
oBnvel kai atrd To TNAEXEIPIOTAPIO £¢apavidovTal
Ol WPEG TTOU Eixav TTPOKABOPIOTEI.
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Xpovodiaypapua 2 (ON2
ka1 OFF2)

O1mrwg TTapatmrdvw, pévo
ME Ta TTARKTpa ON2 kai
OFF2

A

TUXWV
TTPOYPAUMATIOHNOU
gixav karaxwpnoOsi

ay p a ¢ A
wpaApIiwv
TTOU

lo

[N

MNa va Odlaypdyere TUXOV
TPOYPOAUMUATIOHEVA
xpovodiaypdauuata
TTOoU EXETE eloayaqyel,
aTTAd TTPOXWPNOTE
OTTWG TTEPIYPAPETAI
TTOPAKATW. To TTapadelyua
AVOQEPETAlI OTNV QUTOMOTN
dIaKOTT)  A€IToupyiag  Tou
Tpoypdupatog 1 (Off1),
aAAG n OladIkagia gival n idla yiIa OAES TIG WPEG.
MatioTe 1O TTAAKTPO TTOU QVTIOTOIXEI OTNV WpPaA
évauong 1 oBnoipaTog TTou BEAETE va dIaYPAWETE.
Me ava@opd oTo TTapAdelyua, TTATACTE TO TTARKTPO
(1). H wpa kai Ta AeTrt@ oTnv 006vn Tou
TnAExeIpioTnpiou Ba apxioouv va avaBoofrvouy,
OTTWG Kai To oUpPBoAo OFF1 . Ze autd 1O onpeio,
mamoTte 10 TANKTpo "CANCEL" (2) yia va
dlaypdyete atrd Tnv 064vn Tou TNAEXEIPIOTRPIOU
TNV Wpa N TIG WPES autdéuatng €vauong Kal
oBnoipaTog TToU BEAETE va dlayPAWETE.

MamoTte 10 TAAKTPO SEND (3) vyia va
EMPRERAIOETE TIC PUBUICEIC OTNV NAEKTPOVIKN
KApTa EAEYXOU TNG OOUTTOG.

o

Ka@nuepiviy emavaAnyn
AUTO

H Aeiroupyia AUTO oag
EMTPETTEI VA ETTAVOANGPETE
KabnuepIva Kal
atrePIOPIOTAKABE QUTOUATN
TPOYPAMNUATIOHPEVN
évauon kal oBACIYo.

Ma va To evVEPYOTTOINOETE,
ammAd KPATAOTE TTATNUEVO
TO TTARKTPO AUTO
(1) yia TOUAGXIOTOV 2
OeuTEPOAETTTA. 2TNV 006vN
TOU TnAexeipiotnpiou  Ba
EMQAVIOTEI 1N ETTIYPOPN
“‘AUTO” (2). Matote SEND
(3) yia va emBepaiwoeTe
TIG PUBNICEIS Kal va TIG

METOBWOETE OTNV KAPTA EAEYXOU TNG COUTTOG.
2Tov Tivaka eAéyxou, n Auxvia LED Tou
XPOVOBEPUOOTATN UTTOOEIKVUEI oTl o]
TTPOYPANMATIONOGC €ival EVEPYOC.

Ava TTdoa Ty, MTTOPEITE VA ATTEVEPYOTTOINOETE
TNV  QuTOPATn  €TTAVAANYWN TTaTWVTAG  ¢avd
10 TAAKTpo AUTO vyia TouAdyiotov OU0
OeUTEPOAETTTA. 2TNV 0806vn Ba eu@avioTEl N
emypagn “AUTO”. Matiote SEND vyia va
EMRERBAICETE TIC PUBUICEIGKAI VA TIG HETOOWOETE
TNV KApPTA.

Ouunbeite va  kaBapioete 'ro\
MHaykdAl  TrpIV  ammd  OTTOIOdATTOTE
TTPOYPOAUHATIOUEVN AUTOHATN EVaUoT,
ylo va aTToQUYETE TTIBAVEG OOTOXiEG
ToU €XOoUuv Ww¢ atroTéAeopa BAABES

OTN COMTTA KOl OTO TrEPIBAAAOV.
\ Y,

AVTIKATAOTAOT MTTATAPIWYV TOU THAEXEIPIOTNPIOU

2¢€ TTEPITITWON
AVTIKATAOTAONG

TWV  PITOTAPIWY  TOU

TnAexeipiotTnpiou, =0 ;
apaIpédTE TO  TTIOW
KOATTAKI OTTWG =

Qaivetal otnv €ikéva. 5120 AAA.1,5V>e
AVTIKOTOOTHOTE TIG

TTOANIEG  UTTOTAPIEG ME

TIG VEEG, TNPWVTAG TNV

TTOAIKOTNTA + KAl -.

O1 utmraTapieg mou Ba

XpnoigoTtroinbouv eivai

Tou TUTTOU AAA TWV 1,5

V.

1



E NMAnpo@opicg oTnv 086vn

o -

|
0
J

“OFF” n obutra eivai
QATTEVEPYOTTOINUEVN 1) BPIOKETAI OTN
pAaon ofnaoiuarod.

‘FAN-ACC”. H odutma cival oTn
dladikaoia NG TPobEppavong NG
avTioTaong, TIPIV aTTO TNV £VOUOoT).

‘LOAD WOOD”: Emonuaiver 611 n
oouTTa gival oTn @Aon eOPTWONG
TTEAAET. ZTOV TTiVvaKO XEIPIOPOU Ba
avawyel 1o LED omvenpioTr).

“‘FIRE ON™ H oouma eivar o€
¢aon ataBeporroinong ™g PAGyag
(UTTGPXEI PAGYQ).

‘ON 1" H oopma eivar otn @aon
AsiToupyiag oTnv EAAXIOTN 1I0XU.

KaTtavopun aépa HeTAgU eNTTPOG HEPOUG

g

cCo

‘ECO” H odutra éxel @T1acel oTn
Bepuokpaoia  TTOU  €xel  OpioEl
0 XPNoTng kKai €ivar oTn  @aon
€COIKOVOUNONG KAl OIKOVOUIaG. Z€
auty TN @daon dev egival duvat
n e€goikovéuion 1oxuoG. Eav n
Bepuokpacia TTou £XEl OPIOTEN gival
41 °C n oOuTTa TTOPOPEVEl TTAVT
o€ AeiIroupyia oTnv 1I0XU AgIToupyiag
TTOU €XEI PUBMIOTEI XWPIG va TTEPATEI
oTtnv e€oikovounon (ECO).

“‘STOP FIRE™ H oduma civar o€
@PAcn  QUTOKIVATOU  KaBapiouou
TOoUu k@dou. O artaywyéag Katrvou
TTEPIOTPEPETAI OTN PEYIOTN TAXUTNTA
Kal TO @opTio TIEAAET e€ival OTO
eNaxioTO.

‘ATTE” EpoaviCetal  katd v
TPOOTIABEIa évauong TNG COUTTOG
eV BpiokeTal o€ CENIEN vag KUKAOG
Wuéne. Mepipévete va oAOKANPwOEi
O KUKAOG, Kal OTn  OUVEXEID
TTIPOXWPIOTE O€ VEQ €vauOT).

- OIKTUOU CWANVWOEWYV (OTTOU UTTAPXEI)

MIMOPEITE va puBuicete xeipokivnta Tn dlavour agpa
METAEU ePTTPOG HEPOUG KAl OIKTUOU CWANVWOEWV.

MNa va pubuicete Tov aépa diapporig Ba Trpétmel va
METAKIVACETE TO HOXAO aTTO KATW TTPOG TA TTAVW.

‘O00 TEPICOOTEPO O HOXAOG UETATOTTICETAI TTPOG TA TTAVW,
1600 TTEPICOOTEPOG AEPAG KATEUBUVETAI TTPOG TO EPTIPOG
MEPOG TNG OOUTTOG.

H xeipokivntn puBpion Ba yivel atn Bupida diaxwpiopou
TOU agpa. 2Tn ouvéxela, o aépag Ba kateuBuBuvBei oTo
OIKTUO CWANVWOEWV.




TEXVIKA XOPOKTNPIOTIKA

Movr. 6
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Aspirazione E‘:
— Aria —=
— — <t
== Q
== ¥ Uscita
- — == Fumi
==l >
== T -\ | Uscita
— =z . == [ Fumi
a B == _ = _€>7
@ o = =
— g — — = lj o]
— = = = ——{— 58]
Frhr=E=E==== =————1 AR
L |
a7 443 153
259
S " E]I
(o0} I
I |
885
ZHMEIQZH:
- Ol OlI00TACEIG Eival EVOEIKTIKEG KAl
MTTOPEI va TToIKiAAOUV avaAoya e 302
TNV AI0ONTIK TNG COUTTAG
- 01 B€0€IC TWV CWARVWY OTNV TTICW ~ _
oyn eival KoBapd €eVOEIKTIKEG ME ~ O))))
avoxn +/- 10 mm —
- dlaoTdoelg ye avoyr Trepitou 10 s e

mm
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Movr. 8C

259

I

248
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A = Bupida e¢apevng TTEANET

B = puBuion dIKTUOU CWANVWOEWV
C = owAnvag dIKTUOU CWANVWOEWV
D = avappdéenon agpa

E = ammaywyn agpiwv
F = Baoikr 8éon d1akOTITN TPpOoPodoaiag
G = mivakag xeIpiopou

2ZHMEIQZH:

- 01 DI00TACEIG €ival EVOEIKTIKEG KAl UTTOPEI
va TTolkiAAouv avdAoya pe TV aiodnTikn
TNG OOUTTAG

- 0l B€0€IC TWV CWANVWY OTNV TTICW OYn
gival kaBapd evOEIKTIKEG ue avoxn +/- 10
mm

- dlaoTdoeIg e avoxn Trepitrou 10 mm
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MovrT. 10C
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A = Bupida ecapevng TTEANET

B = puBuion dIKTUOU CWANVWOEWV
C = owAnvag dIKTUOU CWANVWOEWV
D = mapoxn aépa

259
°l
N~
L)
<
<
hs
2475
o 2
[ o

E = ammaywyn agpiwv
F = Baoikr Béon &1akOTITN TPpOoPodoaiag
G = Tivakag XeIpiopou

ZHMEIQZH:

- 01 DI00TACEIG €ival EVOEIKTIKEG KA UTTOPEI
va TTolkiAouv avéAoya pe Tnv aiodnTikni
NG OOPTIAG

- 0l B€o€Ig TWV CWANVWY OTNV TTICW OYn
gival kaBapd evOEIKTIKEG ue avoxn +/- 10
mm

- dlaoTdoelg ue avoxn trepitrou 10 mm

450

935

79




MONA-

MNapdpeTpoX AEY ME- SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90
TPHZHZ
evikA Bepuikn 10XUG kW 6,53 8,02 9,72
O¢epuIKn 10XUG
OVOMOOTIKA kw 6,14 7,48 9,01
Oeppikn 100G
pslwpg/r] OVOUQOTIKN kW 2,92 2,92 2,92
Zuykévrpwon CO
OVOMAOTIKN ava@opds mg/m? 41,9 35,5 28,1
010 13% O,
Meiwpévn ouykévipwaon
O ue avagopd mg/m?3 137,1 137,1 137,1
010 13% O,
OVOpGGTI?rr']]Tg'IToﬁoTIKC')- % 94,01 93,08 92.66
Melwpévn atrodoTIKOTNTA % 95,93 95,93 95,93
Méon katavaAwon
(min-max) Kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98
Oepuaivopevn em@AveEIQ mc 160 190 225
Pon amragpiwv
(min-max) gls 3,5-5,6 3,5-6,55 35-75
2UVIOTWUEVO TPARNYHa _ ) }
(min-max) Pa 10-12 10-12 10-12
O¢puokpaacia agpiwv o
(min-max) C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 - 112
XwpnTiKOTATA
As&aﬁgvr'] TTEAAET Kg 10 10 10
2UVvIOTOUEVO
, (8 X H) TIEMET 6 x 30 TIEMET 6 x 30 TEMET 6 x 30
Kauolyo
AIGUETPOG
EKKEVWON agpiwv mm 80 80 80
AlqueTpog
avappPOPNON AEPA mm 50 50 50
OvopaoTikA 100G Vv 230 230 230
OvopuaaoTik ouxvoeTtnTa Hz 50 50 50
KatavdAwo
NAEKTPIKNA KATAVEAWGT w 100 - 300 100 - 300 100 - 300
Bdpog odutrag Kg 77 80 82
Aokiur avagopag Ap. K10122013T1
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‘Evauong ooutrag

goTia Kal a1rdé TRV TTéHpPTA.
Mrtropei va kaouv (eyxelpidia odnyiwv
Kol S1AQOPEG AUTOKOAANTEG ETIKETEG)

f AQ@aipéoTE TNV OCUOCKEUOOIa aTTd TNV

DopTwon TTEAAET

To @opTio KAuaigou yiveTal atré TNV KOpUYr NG
oouTTag avoiyovtag tn Bupida. Pigte Ta TTEAAET
oTtn degapevr. Adcia TrepiExel Trepitrou 10 kg.

MNa va dieukoAuvBei n diadikaaoia, Kavte To o€ dUO
Briuara:

* Pi€TE TO MIOO TTEPIEXOPEVO OTN OeCapEvn Kal
TTEPIMEVETE VA KATEBOUV Ta KAUOIYA OTO KATW
MEPOG. ] ] ]

* ONOKANpwaoTe TN Ol1adikaoia PeE TO OEUTEPO

MEPOG.

( Mnv ag@aipeite TRV npoo*ru'rsum(l‘ﬂ
oxdpa péoca oTo Odoxeio. Kard Tn
@OPTWON OATTOPUYETE TNV ETTAPN
TOU OOKIOU TrEAAET ME TIG ({EOTEG

L ETTIPAVEIEG. )

s N
f} To paykdAl rpétrel va kabapileral

wPIV a1rd KA évauon.
\ J

Mpwrtn évapén

MNpiv a6 v €vauan, BeBalwBeiTe 0TI TO PAYKAAI
givar kaBapo, xwpig TUXOV TTEAAET Kal UTTOAEiupaTa
TTPONYOUNEVWY KAUOEWV. Z€ AVTIOETN TTEPITITWON
00EIA0TE KAl KOBAPIOTE.

* MepioTe TN Oegapevn PEXPI Ta 3/4 TOU TIEAAET TTOU
OUVIOTATAI ATTO TOV KATOOKEUOOTH

* 2UVOEOTE TN OOUTIA O€ MIa TTPICa UE TO KOAWDIO
TTOU TTAPEXETAI

* [latAoTE TO DIAKOTITN £vapEng TToU BPIOKETAI OTO
Tiow PEPOG TNG COUTTAG

* 21NV 086VN Ba eppaviaTei N emypagn“ZBHZTO”
* [aTAOTE TO TTANKTPO O yia 2 deutepoheTta. MeTd
atro Aiya AeTrTa, GXGEOUV O ATTAYWYEAG KATTVOU KAl
N avTioTaon ava@Aegng KAl ELQAVICETaI N ETTIYPOQN)
“ANABEI" AvaBel n Auyvia tou oTrivenpioTr)

* Meta amd mepittou 1 AETITO, epaviCeTal n
emypapny “©@OPTQXH [MEAAET’, n aoduma
QOPTWVEI Ta TTEAAET KAl N AVTIOTAON OUVEXICEl va
gival avappévn

. Mé)\lé EMTEUXOEI N KATAAANAN eeigmlggaoi ,
oTnVv 0 OVREJ aviCetal n emypa@n “ YZIA
PQTIAZ PRESENTE”: onuaivel 611 n odutra £xel
METAKIVNOEI oTnV TEAEUTAia PAON avag@Aeéng oTo
TEAOG TG otroiag Ba ival TTANpwg Aeitoupyikn. H
)\UI\)/?VIG oTTIvenpPIoTr) ORAVEI

* MeTd a1md PEPIKA AETTTA oTaesporroir]_(lg G, GTZV
086vn Ba epgaviatei n emypap“AEITOYPIIA”
Kal OITTAa 0Tn Bgpuopkaacia nsplﬁc'x)\)\owoi, n
TpEXouoa 1I0XUG AeiToupyiag. H aopTtra gival TTAEov
TTANPWG AEITOUPYIKT)

* 2€ TTEPITITWON eTriTeuérég NG BEPUOKPATIiag TTou
ééﬁl opIoTEl, 0TV 006V Ba euPavIoTEi N €TTIYPOAPN
“AIAMOP®QZH"

- . ; R
Mpiv awé Tnv évauon tival mOavé
va Egu@avioTei Kamveg Tou Ba

YEMio€l TO OdAapo Kauong. )

<
Zuviotdtal  va  ekTeAeite TNV
EYKOTAOCTOON Kal TV TTPWTN £vapdn

A
atro 1o SIKO Hag £50UCI080TNHEVO

.
(A
KEVTPO OEPPIG TTOU, EKTOG ATTO TRV

TPAYHATOTIOINON TNG €YKATAOTOONG OF
dpI1oTEG OUVONKEG, EAEYXEI Kal Tn AsiIToupyia
TNG CUOKEUIG.

Kard tn S1dpKeEIa TNG TTPWTNG AVAQPAEENS
gival atmapaitnto va agpifeTal KOAG TO
mePIBAAAOY, yiaTi PTTOPEi Va avatrtuxBouv
6uoap£oT£3\ OOUEG amrd TO XPWMO KOl TO

\vpdoo o€ OAEG TIG CWANVWOEIG.

J

2BACINO TNG OOuTTAG

MNa va oBnoete TN oOUTTA TTATACTE TO TTANKTPO
O otov Tivaka  XeIpIopoU  PEXPIC  OTOU
ehpavioTei otnv 086vn n emypagr TEAIKOZ
KAGAPIZMOZ". Akopn kai petd 10 OBACIYO
TNG OOPTTAG ATTAYWwYEQG KATTVOU OuveyiCel va
AeiToupyei yia éva xpovikd didoTnua yia va
e€ao@aAioel TNV Taxeia EKKEVWON TwV KATTVWV
a1rd 10 6GAaO KAUONG.

MNa povréAa pe TnAexeipioTtrplo, amAd ofnoTe
TO TNAEXEIPIOTAPIO KPOTWVTAG TIATNMEVO TO
TANKTPO O yia 2 SeUTEPOAETTTA KA GTN CUVEXEID
EMPBERBAILOTE TNV ETTIAOYH TTATWVTAG TO TTARKTPO
SEND.

Edv mrpooTrabroete va avayeTe TN OOUTTA O€ AUTH)
TN @A&orn, otnv 08ovn Ba ePPAVICTE N ETTIYPAPH
“ANAMONH WYZ=HZ-" yia va €idotroijoel 1o
xpotn om €ivar oe diadikacia ofnoiyaTto.
MepipéveTe PEXPIC OTOU OAOKANPWOEI 0 KUKAOG Kal
oTnv 00dévn va eypaviaTei n emypaen “ZBHZTO”
YIO VO TTPOXWPNOETE PE VEA aVAPAEEN.

2HMEIQZH:

- Mnv avdaBete Tn odPTTa KATA dloOTAMOTA: QUTO
MTTOPEI va TTPOKAAETEI OTTIVONPES TTOU YTTOPE va
OUVTONEUOOUV TN BIAPKEIa (WAG TWV NAEKTPIKWV
eCaptnudtwy.

- Mnv ayyiCete Tn ocOuTTa PE BPEYUEVA XEPIA: N
OOUTTO TTOU €XEI NAEKTPIKA EEAPTAMATA, MTTOPEI v
TTPOKAAECEI EKKEVWOEIG, EAV O XEIPIOPOG TNG OEV
gival owoTég. - MOvo €¢ouCIOdOTNPEVOI TEXVIKOI
MTTOPOUV va AUoouv TTi8ava TTpoBARuara.

- Mnv a@aipeite kKapia Bida atmd 10 TTEPIBANUA
NG QWTIAG av Ogv €XEl TTPWTA AITTAVOEI

- Mnv avoiyete TTOTE TNV TTOPTA OTAV N COMTIA
gival og Asitoupyia

- BePaiwbeite  om
TOTTOOETNUEVOG.

- Na BupdoTte OT1 OAa T TUAMUOTA TOU aywyou
QTTOEPIWV TTPETTEI VO UTTOPOUV va eTTIOEWpPNO0UV.
Av egival oTtaBepdg, TTPETTEI va €XEl AVOiyHOTA
€MBewpPNONG yia Kabapiouo.

0 Kka&dog eival owoTd
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E Emicpuavon cuvaygpuou

Edv uttdpxel avwpaAia otn Asitoupyia TG OCOUTTAG TO OUCTNPA TTANPOYOPEI TO XPAOTN YIA TO €idOG
NG BA&RNG TTou TTapoucidoTnke. O akdAouBog TTivakag ouvowilel TOug ouvayePPougs, Tov TUTTO TOU
TTPoBANPATOC KAl TNV TTBavr AUon:

Q

-
-

]

(N

"COOL FIRE"™ Ze¢ mepimtwon

OIOKOTING PEUPATOG OKOMUN KAl yIa
MEPIKA OEUTEPOAETTTA N OCOUTTA
oprivel. Kard tnv €moTpo@ry Tou
PEUPATOG N OOUTTA EKTEAEI KUKAO
opnoiyatog  kal otV 006dvn
eMavietal n emonuavon “COOL
FIRE”.

MOAIG  oAokANpwOBei 0 KUKAOG
Yugne, N oOuTTa ekIva auTtdaTa.
2HM: Ma MOVTEAQ ME
TNAEXEIPIOTAPIO, OE TTEPITITWON
autou TOU ouvayepUoU,
BuunBeite OTI TIPETTEI VO KAVETE
cava TTPOYPANUATIONO TWV
QUTOPATWY  WPWV  AEIToupyiag
Kail aTreEVEPYOTTOIiNONG, TTOU
EVOEXONEVWG VA €XOUV PUBUIOTEI.
H atroucia peupaTog UTTOPEI va
EXEl WG ATTOTEAEOUA TNV ATTWAEIQ
TWV TTPONYOUNEVWY PUBUICEWV.
Kard v  €moTpo®r  TOUu
PEUPATOG, TTOTACTE TO TIARKTPO
SEND T1ou TnAexeipiotnpiou yia
va peTadwoete ¢avd oTnv Tov
AUTOUOTO TTPOYPAMUATIONO TTOU
€iXE YiVEI TTPONYOUNEVWIG.

"SERV": oTav EMPAVIOTEI
otnv 00dévn, Ba onuaivel 6T n
ooutra Ba €xel @racel Tig 1200
wpeS  Aeimoupyiag.  ZuvioTdTal
va ETTIKOIVWVEITE ME TO
€EOUCI0O0TNPEVO KEVTPO TEXVIKAG
UTTOOTAPIENG YIO TNV ETTOXIAKNA
ouvTiRpPNon.

"ALARM NO ACC": Zuuaivel
otav €xel Tepacel diaotnua 15
AETTTWV yIa Tnv €vauon Kal n
Bepuokpacia Tou KaTrvou Eival
QaKOMN QVETTAPKNAG. Mrtropei
€TTiIONG va OUUBEl O¢ TTEPITITWON
XOUNANG €10pOAG TTEAAET KaTA TNV
avagAetn. lMartnote 10 TIANKTPO
On/Off oTtov TTivaka €Aéyxou yia
ETTAVOPOPA TOU  Cuvayepuou.
Mepiyévete va  oAokKAnpwBei o
KUKAOG @u¢ng, KaBapiote TO
MOyKAAI Kal TTPOXWPNOTE O VEQ
évauon.

-
0

3

-
[}

o
oo

-
'-

I
1

"ALARMNO FIRE": ZuuBaivel 6Tav
opnoel n oouTTa KATd TN dIAPKEIA
NG AcIToupyiag. (yia Tapadelyua,
Aoyw  ENAeipng  TTEAAET  OTn
oecapevn). MatAoTe TO TTAAKTPO
On/Off oTov Tivaka eAéyxou yia
ETTAVOQOPA TOU  OuvayePUOU.
Mepiuévere  va  oAoKAnpwOEi
0 KUKAOG wu¢ng, adeldoTte TO
MayKAAI Kal TTPOXWPAOTE O€ VvEQ
évauon.

"ALARMFANFAIL": ZupBaiveledvo
ATTAYWYEAG KATTVWYV TTAPOUCIACEI
BAGBNn n e€dv n TaxutnTa TOU
QVEMIOTAPA EKKEVWONG  KATTVWV
dev avixveueTal atmod TNV KAPTA.

2¢€ auTh 1\% TTEPITITWON
ETTOVOQEPETE  TO  OUvVaAyEPUO
TOTWVTOG  TO  Kouutri  on/
off kal €mMKoIvwvAOTE ME TO
€EOUOIOOOTNUEVO KEVTPO TEXVIKAG

UTTOOTAPIENG.

"ALARM SOND FUMI™:
EpgaviceTal o€ TTEPITITWON
BAGBNG 1 atroouvdeong ToOu

aiodnTApa yia TNV avixveuon tng
BepuUoOKPACiag KATTVWYV. 2€ QUTH
TNV TTEPITITWON ETTAVAPEPETE TO
ouvayepud TTATWVTOG TO KOUWTTI
on/off kal €TTIKOIVWVAOCTE HE TO
€EOUCI000TNPEVO KEVTPO TEXVIKAG

UTTOOTHPIENG.

"ALARM DEP SIC FAIL": Autég o
ouvayepudg ouvodeleTal atrd TNV
avaAauT) Twv Led ALF kair ALC
OoTOV TTivaka eAEyXOU.

Ymodelkvuel  OUO  OIAQOPETIKES
ouvaToéTNTEG: amoppain
NG Katrvodoxou 1 mlavn

uTTEPBEPUAVON TNG OOUTTOG.

Kai o1 dUO TIEPITITWOEIG, TO
TTPOYPAPUA GOPTWONG TOU KOXAIQ
MTTAOKApPElI Kal N oOuTTa ORRAVEL
Emavagpépete 1OV ouvayepuod
TTATWVTAG TO KoupTTi on/off. EAEy¢Te
TUXOV TTapEPPacn Tou BepPooTATN
ME XEIPOKiVNTO €TTAVOTTAIONO OTO
Tiow PEPOG TNG OOPTTAG (4).
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=€RIOWOTE TO TTPOCTATEUTIKO KATTAKI KOI TTATAOTE
TO KOUWTTI TTOU EPPAVICETAI ATTO KATW.

Eav UTTApYOUV eTavaAauBavoueva
MTTAOKapiopaTa Adyw Tou idlou TTPORARUATOC,
ETTIKOIVWVAOTE PE TO €EOUCIODOTNUEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

O1 epyaocieg eAéyxou Ba TTpETTel va eKTEAOUVTAI
a1 TOV XPAOTN KAl HOVO OE TTEPITITWON KN
AUONG, VA ETTIKOIVWVEITE ME TO KEVTPO TEXVIKNG

UTTOOTAPIENG.

| T==

_ [ . DN
@ | l —
" | & __

1. KoupTri évauong

2. AopdAeia F4AAL250V

3. KoupTri eTTavoTtAIooU BepuooTdTn
4. AioBnTthpag TTePIBAAAOVTOG

ZuvTApNoN Kal KafapioPog TG COUTTAG

Mpiv EKTEAEOETE OTTOIABNATTOTE CUVTIPNON OTN
OOuTTa, AABETE TIG AKOAOUBEG TTPOPUAAEEIG:

» BeBaiwBeite 611 6Aa T pEPN TNG COPTTAG
gival kpua.

* BeBaiwbeite O11 01 oTAXTEG £XOUV OPNOEI
EVTEAWG.

+ BeBaiwBeite 011 0 yeVvIKOG OIAKOTITNG
BpiokeTtal otn 6éon OFF

* BydAte TNV TIpIida, AtroQeUyovTag £T01 ThV
akouola TTan.

* MOAIG oAokAnpwBei n @daon ouvtipnong,
BePaiwbeite o1 OAa  cival evtdEel OTTWG
TpIv atmmd TN Acitoupyia (To PaykAaAl EXEl
TOTT00ETNOEI CWOTA).

AKOAOUBNOTE  TTPOCEKTIKA  TIG
TTAPOAKATW 08nyieg Kabapiouou.
H_un ouppdépwon putropei va
odnynosl o€ TPOBARUATA  OTN
AgiTOoUupyia TG OCOMTTOG.

KaBapiopdg Tou paykaAiou Kai Tng Baong Tou

Otav n @Aoya yivetalr KOKkivn 1 aduvapun,
OUVOOEUOUEVN OTTO JAUPO  KATTVO, ONUAIVEl
OTI UTTApXEl OTAXTN 1 €mMKABACEIC TTou Ogv
ETMITPETTOUV OTN COUTTA VA AEITOUPYEI CWOTA KAl

TTPETTEl VA a@aipeBoUy.

Kdbe pépa a@aipéoTe TO  HMAYKAAI  atTAd
ONKWVOVTAG TO aTtTO Tn B€0n TOu. 2Tn OUVEXEI
KaBapiote TO amd TN OTAXTN TEQPPA Kal
OTTOIAdNTTOTE UTTOAEiJUaTa TToU Ba pTTopoucav
va oxnuaTioTouv, divovTag 181aiTeEPn TTPOCOXNA
WOTE Ol TPUTTEG VA MNV E€ival PTTOUKWUEVEG
XPNOIMOTTOIWVTAG éva  PUTEPO gpyaAcio (dev
TTapEXETAI UE TN OOUTTA). AUTH N €pyacia eival
aTrapaiTnTn  IBINITEPA  TIG TTPWTEG QOPEG  ME
KAOe €vauon €IOIKA €Av XPNOILOTIOIEITE TTEAAET
OIAPOPETIKA AaTTO AUTA TTOU CUVICTWVTAI ATTO TOV
KATaoKeuaoTA. H ouxvotnta autng TnNg £pyaciag
KaBopiletal atrd T ouxvoTnTa XPHong Kai tnv
ETMAOYN TwV TTEAAET.

Eival, €miong, KaAd va eAéyxete Tn BAaon Tou
MayKaAloU a@aipwvTag TV atrd Tn B€on TNG Kal
POUPWVTAG TN OTAXTN ME PIA NAEKTPIKI) OKOUTTA.




Ka@nuepivdg
KaBapiouog
ME &€oTpo

Me Tn oouma ofnot |
Kal KpUQ, EVEPYOTTOINOTE |
5-6 @opéc Ta CEoTpa |
TOU aywyou aviaAAayng &
BepudTNTOG  TPAPWVTOS
Kal  TO  HOXAO !
Bpioketal TTAVW ATTO TNV |
TTOPTA TG OOUTTAG. '

ZupTdpl OTAXTNG

* Avoi¢te TNV TTOPTA KOl
aQaIpECTE TO CUPTAPI
oTAXTNG Apaip€oTe
OAEG TIG OTAXTEG TIOU
EXOUV JEiveEl JEoA PE MIa
NAEKTPIKI) OKOUTTA.

AUTA n epyacia ptropei
vVa YiveETal TTEPICCOTEPO
n  Aiyodtepo  ouxvd
avaloya ME 11\Y%
TOIOTNTA  TWV  TTEAAET
TTOU XPNOIKOTTOIoUVTAl.

Ka@apiopudg Tou yuaAiou

To yuaAi civar autokaBapilduevou TUTTOU, £T0I
EVW N OOUTTa AEITOUPYEI, €va TTETTAO TOUu aépa
pEel KATA PAKOG TNG ETTIPAVEIAG TOU KPATWVTAG
MOKpIA oTAXTN Kal akaBapaoieg. QoTdo0, yEoa o€
ANiYEG WpPEG, dnuIoupyeEiTal yia ykpida TraTiva TTou
Ba mpétrel va kaBapioTei uOAIG oro€l n oouTTa.
To paupiopa Tou yuaAiou eEapTtaTal TTiong aTmo
TNV TTOIOTNTA TOU TTEAAET TTOU XPNOIUOTTOIEITAIL.

O kaBapioudg TOoU YUuaAioU TTPETTEI va yiveTal
oTav n oOuTTa €ival KpUa Kal JE TTPOIOVTA TTOU
ouvIoTwVTal Kal dokigadovtal atrd TNV ETAIPEIa
MOG.

Kard 1n diadikaoia auTtr], va TTPOCEXETE TTAVTA
™ YKPI QAAvT{a yUupw atmd To YUOoAi Kal va
BeBaiwbeite 6T eival og¢ kaA kardoTtaon. H
arroucia eAéyxou o€ autr) TN QAAvT{a PTTOPEI
va emrnpedoel TN Asitoupyia Tng odéutrag. Ta
TTEANET KAKAG TTOIOTNTAG ITTOPEI VA TIPOKAAECOUV
MaupiAa OTO YUQA.

A\

2e MEPITITWON OTTACHEVA YUuaAloU,
MNV TTPOOTTABNOCETE VO AVAWETE TN
oouTTa.

KaBapIoHOg TWV ETTIPAVEIWV

MNa TOV KaBapiouod TWV ETTIPAVEIWV
XPNOIUOTTOIACOTE £Va TTaVi UYPO PE VEPO 1) TO TTOAU
0oUdETEPO VEPOS Kal GATTOUVI.

s )
EMIOETIKWV

é H Xenon
ATTOPPUTTAVTIKWY 1 dlaAuTtwyv
odnyei o€ POOPEG OTIG EMIPAVEIES
NG oouTtrag. Mpiv XpnoIYOTTOINCETE
OTTOIOONTTOTE ATTOPPUTTAVTIKO, CUVICTATAI
va TO OOKIJNACETE Ot €éva OnuEio TTOU
Oev gival opatd R va ETTIKOIVWVAOETE
ME TO €§oUOIOBOTNUEVO KEVTPO TEXVIKAG
UTTOOTAPIENG VIO OAEG TIG OXETIKEG
OUNBOUAéG.
\

KaBapiopog HETAAAIKWYV HEPWV

MNa va kaBapioeTte Ta HETAAAIKA PPN TNG OOUTTAG
XPNOIYOTIOINOTE €va POAAOGKO Travi, VOTIOUEVO
ME vePO. MoTé pnv KaBapilete PETOANIKG PEPN
ME OIVOTIVEUNQ, apalwTIKG, BeVCiveG, OKETOVEG
1 GAAEG OUTIEG ATTOANITTOVONG. ZTNV TTEPITITWON
XPNONGTETOIWV OUCIWY, N ETAIPEIA MOGATTOTTOIEITAI
otrolaodnTote €uBuvng. Tuxdv oaAAayéG oOTnv
ammoOXpwon Twv  PETOAANIKWY  €EapTnuUdTwy
MTTOPEl VO atrodoBouv o€ akatdAANAn Xprion tng
OOuTTaG.

- N
ATTAPAITNTOG O KABNMEPIVOG
Amﬂuplopég TOU MOYKaAIOU Kal O
TAKTIKOG KaBapIouog Tou oupTapioU
OTAXTNG. (0] TTEPIOPIOHEVOG
KaBapIop6g N n armoucia Tou MTTOPEi
O€ OPICUEVEG TTEPITITWOEIG VA €XEl WG
aTroTéAEOUA TNV aduvalia TG oOuTTAG Va
avayel, pe atmoréAeopa ocofapég {nUIEG
oTn oOuTTa Kal oTo TEPIfAAAov (TiBavég
EKTTOUTTEG AKauTng alf@daAng). Mnv Badete
Sava TrEAAET TTOU PTTOPEI VA UTTAPYXOUV OTO
MaykdAl Abyw aduvapiag évauong.
\ J
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ANO E=EIAIKEYMENO TEXNIKO
ETRolog éAeyxog

KaBapiopog BaAduou kavong

To ¢€oTpo £xel TOTTOOETNOEI PETAEU TWV PARdWYV
TNG EMTTPOC OXAPAG. ZNKWOTE KAl XAUNAWOTE TO
E€0TPO 5-6 opég atrd TN AaPn yia va BeBaiwbeiTe
OTI oI owAnveg avtaAAdayig eivar kabapoi. lia
TNV a@aipeon Tou ¢EOTPOU XPNOIUOTIOINOTE TNV
avTioToixn TTnpouva. (Pwroypagia 1)

A@aipéoTe TO PaykAAl Kal KaBapioTe 1O aT1Td
o110100TToTE UTTOAEIMpA. (PwToypagia 2)

* Avoi¢te TNV TTOPTA KAl AQPAIPECTE TO CUPTAPI
oTAXTNG

AQaIpEDTE OAEC TIG OTAXTEG TTOU €XOUV MEIVEI
MEOQ PE PIa NAEKTPIKA oKoUTTa. AUTA n epyacia

MTTOPEI va YyiveTal TTEPIOOOTEPO 1 AIyOTEPO
OuUXVQA avaAoya Pe TNV TToI0TNTA TWV TTEAAET TTOU
xpnoiyotrolouvtal. (Pwroypagia 3)

2 S

A@aipéoTe Tov TTATO TOu BaAduou Kauong PE Eva
katoaBidl kal kaBapioTe KATW aTTd TNV TTAAKA UE
MIa NAEKTPIKA OKOUTTA. (PWTO 4+YwTo 5)

AQaipéote  TO  Avw
OlaXWPIOTIKO  PAOYag
aTtro 10 OTAPIYMA (PWTO
6+QWTO 7). ZTTPWETE TO
OlaXWPIOTIKO  PAGYag
TPOG Ta TAVW  Kal
TTEPICTPEYTE TO YIA va
TO QQAIPECETE EVTEAWG.
(PwToypagia 8)

EmavaAdpere 1n  Acl-
Toupyia TOUu EEOTpPOU
5/6 @opéc kal pe pia
NAEKTPIKA OKOUTTA TTPO-
oekTikd KaBapiote Tn
Q0N CWANVWOEWV.

A@aipéoTe TIG BideC 0TO KATW HPEPOG TOU BAAG-
MOU Kauong Kal Tn oTEpEWaN Tou aywyou yia Tnv
€i0000 g10aywyAg TTEAAET. (pwTo 9+YwwTo 10)

©) O
@)
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2N OUVEXEIQ, aPaIPEDTE
TO  aywyo  €10000U
TTEAAET. (PwToypagia 11)

AQaIpEéoTE TO TOIXWHO
TOU BaAdpou  Kauong
KAl TWV ~ KAUQOEPIWV.
(Pwroypagia 12)

To owpa NG ooduTIag

givar _ TTAéov nAnpwg
TTPOCRACIYO
£v6£)\£xr] Kaeaplopo

(Pwroypagia 13)

"EAgyxog 500 popég To Xpovo (apxn kai péan
£TTOX1S)

KaBapiopuog Tou TToTnpiou pakop «T»

AQaIpEaTE TIG TPEIG Bideg
mMow amoé TO TAvw
-~ pspog QVOONKWOTE.
QL_ wtoypagia 1)

TN OUVEXEID, AQAIPECTE
TIG GAAEG Bideg OTri%lir]g
G TAEUPAG pEoa OTn
oouTTa Kal a(palpaoTaTZ
TAeupd. (Pwroypagia 2)
MepioTpEWTE TO TIOTAPI
HQ OUAAOYAG OTAXTNG.

KaBapiote 10  TTOTHPI
QTTO TA UTTOAEIUATA TTOU
" gugowpelovTal KATA TN
AsiToupyia TI’]% OOUTTOG.
(CDwToypcxcpl

'

\\\\\\\\\\\\\\

KaBapIiop6g TOou CUCTHHATOG EKKEVWONG

Méxpl va aTTOKTHOETE MIa EUAOYN EUTTEIRIA OXETIKA
ME TIGC OUVONKEG A€ITOUPYIaG, OUVIOTOUMPE VO
@POVTICETE yIO AQUTOU TOU €idOUG T CUVTAPNON
TOUAGXIOTOV dia opd TO PAva.

* ATTOOUVOEDTE TO KAAWDIO NAEKTPIKAG TPOPODOTIaG.
* QQAIPECTE TO KOTTAKI TOU POKOP oxAuatog T
KOl TTPOXWPEAOTE OTOV KABAPIONO TWV AywyYWwV.
Av XpeIdleTal, TOUAAXIOTOV YIa TIG TTPWTEG QOPES
aTTEUBUVOEITE € EIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKO

* KoBapioTe peE TIPOCOXH TNV EYKATAOTOON
EKKEVWONG TWV KATIVWYV, YIA TO OKOTTO autd
KOAEOTE €vav eTTayyeAUATIO KOBAPIOTH

* KaBapioTe Atrd TN OKOVN, TOUG IOTOUG aPAXVNG
KATT TV Treploxn) Tmow amd 1o TTAvEA TG
EOWTEPIKAG ETTEVOUONG Wi Qopd TO XPOVOo, €IIKA
TOUG QVEUIOTAPEG.

KaBapIiop6g Twv avelioTRApwyY

H oduma cival €COTTAIOUEVN HPE  QVEMIOTAPES
(TrePIBAANOVTOG KOl KATTVWV) TTOU BpioKovTal OTO
KATW PEPOG TNG.

Tuxdv €TMIKABNOEIG OKOVNG I TEPPAG OTIG AETTIOEG
TOU QVEMIOTHPA 0OdnNyouv C€ AVICOPPOTTId TTOU
TTPOKaAEi B0puUPo KaTd Tn dIGPKEIa TNG AEITOUPYIOG.
Emopévwg, eival atmmapaitnto va kaBapidovtal ol
QVEUIOTNPEG TOUAAXIOTOV £TNOIWG. KabBwg auth n
epyacia TTEPINAPPAVEI TNV  ATTOCUVOPHOAGYNON
MEPIKWV  HEPWV TNG OOPTIOG,  TTPOXWPENOTE
o¢  KoBapioyd TOU avepiIoTHPa  POVO  OTO
€COUCI0DOTNPEVO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.

KaBapiopog TEAoug eTToXNG

210 TENOG TNG 0€ldv, Otav n oouta OV
XPNOIUOTTOIEITAI TTAEOV, CUVIOTATOI TTIO EVOEAEXNG
Kal YEVIKOG KaBapIoUOG:

* AQaipéoTe OAa Ta TTEAAET aTTO TN dECAUEV KOl TOV
KOXAid.

» KaBapioTe pe Tpoooyn 1o paykdaAl, Tn Baon Tou,
TOV BGAQPO KaUONG KAl TO CUPTAPI OTAXTNG.

Av éxouv TnEnBei Ta TTPOoNyoUpEVa CnuEia, autd
QTTAITE JOVO HIa ETTAANBEUON TNG KATAOTAONG TNG
oOuTTaG.

Eivalr amapaitnto va kaBapioete 1OV aywyod
eCATUIONG 1 TNV Kapivada Tmo O1ECodIKA Kal va
eNéyEete TNV KaTdoTaOn TOu KAdou. Edv eival
OKOTTIJO TTAPAYYEIATE TO ATTO TO £E0UCIOOOTNUEVO
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG. Av  XpeIddeTal,
NITTOIVETE TOUG MEVTECEDEG TNG TTOPTAG KAl TNG
Aapng. ) ) ) ) )
Emiong, eAEyETE TO OXOIVI KEPAUIKWY IVWV KOVTA
OTO YUOAI, OTO ECWTEPIKO TOIXWHA TNG TTOPTAG. EGv
gival @BapuEVO 1 TTOAU OTEYVO, TTAPAYYEIAETE TO OTO
€COUCI0DOTNPEVO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.
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2ZuvTApNoN Kal KafapioPog TG COUTTAG

-

TN COUTTA EVTEAWG KPU KOl TO NAEKTPIKO BUCHA ATTOOCUVOEDSEPUEVO VIO TNV ATTOQPUYN
EYKAUMATWY Kol BgpuikKwy ookK. H ooutra atraitei mepiopiopévn CuvTApnon av
XPNOIMOTIOIEITAI ME TTICTOTTOINMEVO Kal TTOIOTIKO TréAET. H avdykn yia ouvtipnon
TroIKiAAgl avaloya pE TIG OUuVOAKeES XpRong (emavaAaufavopeva evaloeig Kal
TEPHUATIOHOI) KAl TN HETARBOAR TWV ATTAITOUMEVWYV ETTIOOCEWV.

2 OAgg ol epyacieg KaBAPIOHOU OAWV TWV £EaPTNHATWY Ba TTpéTTel va die§dyovTal JE

\\§ J
KdBe xpdvo
Ve Ki6s ufoq | KCOE2B | Kae KaBe 15 | KaBe30 | Kade 60- /
PN HEp uépec | epdouGda | pEPEC uépec | 90 pépec | 12001400
WpEg
Kauotipag/uaykdA O

KaBapiopdg aupTtapiol atdymng

KaBapioudg cupTtapiol oTdymng

KaBapiopdg 1¢apiou mopTag

EvaAANGKTNG

KaBapiopdg Tou yépoug Tou
E0WTEPIKOU EVOAAGKTN / QVEUIOTAPO
aTraePiwv

MAAPNG eVOANGKTNG

KaBapioudg oToixeiou ekkévwang
oxfiuatog T

Aywyog atragpiwyv

DAAGvTCa BUpag oupTapiol OTAXTNG

Ecwrtepikd pépn

Katrvodoyog

HAekTpopnxavikd e€aptrjpara

¢ ME euBuvn TOU XPNoTN

* e euBuvn Tou EKTY (£€0uciodoTnUEVO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG)

Ka0e 1200 wpeg AsiToupyiag n NAEKTPOVIKA KAPTA ATTOOTEAAEI VA TTPOEISOTTOINTIKO

® oRMa Kal oTnVv 08ovn Ba epgaviortei n emypaen "SERVICE". Auté 10 pRvupa
l UTTOd€IKVUEI TNV avdykn yia TTARpn KaBapiopd tng ooutrag amd éva EKTY. H
EAAEIYPN aUTOU TOU KABAPIOHOU UTTOPEI VO 08NyNo€l o€ SUGAEITOUPYIO TG COUTTAG

KOl O€ KAOKN KaUon, HE ATTOTEAEO MO XAMNAOGTEPN atTédoon.
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E Ac@alciag

MedooTdTNg aTraAEPiWV:
eEAEYXEl TNV TTiEOn OTnVv
Kauivada. Mrropei  va
OTANATAOEl  TOV  KOXAiQ
QeopTWONG  TTENAET  O¢€
TTEQITITWON TTOoU n
0iodog  €xel  PTTAOKAPEI
N av UTTAPXEl OnNUAvVTIKA
avTiOAiyn  O6TTwG  yia
TTapddelyua ME TNV
Tapoucia aépa. Kara n
oTIyun Tr%c TapéuBaong
TOU  TNECOOTATN, OTNV
0086vn Ba eu@QavioTEi N
li:}-]l; paery  “ALAR-DEP-

HAekTpikp  aoc@dAsia:
H odutra mrpooTtareveTal
ammd  ATTOTOMEG OAAQYEG
oTnVv 10N ToU PEUPATOG
(T1.X. aoTpatrég) amd pia
YEVIKI ac@daAeia 4A TTou
BpiokeTal oTOV  TTiVAKQ
eAéyxou OTO TTIOW MEPOG
TNG OOUTIOG KOVTA OTO
KaAwdlo  Tpo®odoaiag.
Kai  GA\eg  ao@aAeieg
yla Tnv TpooTacia  Twv
NAEKTPOVIKWV KOPTWV
BpiokovTal Kal £dW.

y y
Maiwthpag: av o]
MEIWTAPAG  OTOUATACEI,
n odéuma Ba ouvexioel
va  Asitoupyei  PEXPI va
opnoer n @Adya AoGyw
ENEIYNG  Kauaiyou  Kal
MéEXpl va @Tdoel  OTO
eNayioTo emmitredo Yuéng.

EMANOIAIZMOZ
NEAAET

Aoc@dAeiaBeppokpaciag
TEAAET: Z€ TTOAU OTTAVIEG
TTEPITITWOEIG otTou
avaTITUOOETAl UTTEPBOAIKN
Beppokpacia péoa  oTn
oetapevr), o BepuooTATNG
ac@oAeiag  TTEAAET e
XEIPOKIVNTO ETTAVOTTAIOUO
divel ouvayepud “ALAR-
SIC-FARIL"  diakdtrTovTag
TN A&IToupyia TNG COUTIAG.
HemavagopdbaTtrpétreiva
yivel ammd tnv TTAEUpda TOU
XPAOoTN, €TTavoTTAI{ovVTag
TNV &v Adyw Odidtagn Tou
BpiokeTal TTiow Ao TN
oouTTa.

[

Air1ocoOntnpag
OepHoKpaCiag KATTVOU:
Auté TO BgpuoaTolxeio
avixVveuel Tn Bepuokpacia
TWV KOTTVWV EVW
dlatnpei T Agimoupyia N
OTOMATWVTAG TR OOPTTA
otTav n Bepuokpacia Twv
KATTVWV TTEQTEI KATW aTrd
TNV TTPOETTIAEYUEVN TIUA.

!
{
)

OQeppooTrTdadrTng
meEpIBaAAovTog:
o] BeppooTdTng  TOU
TTEPIBAAAOVTOG  QVIXVEUEI
I Bepyokpacia  aTO
dwypario. Otav avixveloel
TN BepUOKPATia TTOU EXEI
opioTei otnv  00dvn, n
oOuTTa gival o€ AsIToupyia
ECO, dnAadn o€ oTabepn
AeIToupyia €¢0IKOVOUNONG
KAUQiJOou.

BepuooTdTng  TOU
TTePIBAANOVTOG Ba TTPETTE
va  avatrTuooeTal - ETOl
WOTE va PNV eTNPeAdeTal
ato 1N Bepuokpaaia Tou
OWWATOG TNG COUTIOG.

MHN aAAoiwveTe Tig SiaTagelg ac@aleiag. MOvo peTd TRV £§AA&Iwn TNG aITidg
TTOU TTPOKAAECE TNV Trapeufaon ac@alAciag givar duvatdév va avayeTe Tn

OOMTIO TTPOG ATTOKATAOTAC : 3 )
OUVAYEPHWYV YIO VO KATOAGBETE TTWG VO EPUNVEVOETE KA

EMPAVIOTEI 0TV 006V TG COUTTAG.

NG AgiToupyiag. Agite 10 O'éSTIKé KepaAaio o

€ ouvayepuo gdv
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BAGBeg ka1 atroKaTaoTOON

A\

‘'OAeG 01 ETTIOKEVEG TIPETTEI VA TTPAYHATOTTOIOUVTAI OTTOKAEIOTIKA OTTO £EEIDIKEUMEVO TEXVIKO
ME TN oépuTTa oBNOTA Kal atroouvdedepévn ad 1o pedpa. AMTATOPEYETAIoTroIadATTOTE pn
£§ouci0d0TNEVN TPOTTOTTOINON TNG GUOKEUNG KAl N AVTIKATACTACT TWV OTOIXEiWV TNG HE
MN auBevTika avTaAAaKTIKA. O1 AsITOupyieg TTOU €TTIONUAIVOVTAI JE EVTOVOUS XAPOAKTAPES

TPETTEI VA EKTEAOUVTAI HOVO 1T £EEISIKEUPEVO TTIPOCWTTIKO.

Tuxov duocAsiToupyieg Kal AUCEIG

Aedopévou 0TI OAeg o1 gouTTEG doKIPAdovTal TOGO OTa KIVOUUEVA PEPN TOUG 00O Kal aTr)_AeIToup-
yia w¢ €K TOUTOU TTapadidovTal O APIOTN QUOIKN KAl AEITOUPYIKI] KATAGTAGN, UTTEVOUUICOUNE OTI
g METAQOPA, N EKPOPTWAN, O XEIPIOPOG, N KAKA XPNOoN A N KAKA guvTnpnan, UTTopEi va gival aimia

UOAEITOUPYIWV.

O1 Kup10TEPEG dUOAeITOUpYieg Ba YTTopouaav va AuvovTal d1aBAagovTag ToV TTAPAKATW TTivaKa.
Edv 1o {ATna dev éxel eTTIAUBET eOCOV KAVETE 60 aVaPEPOVTAI AKOAOUBWG, ETTIKOIVWVHOTE YE THV

TEXVIKNA UTTOOTAPIEN.

NMPOBAHMA

NIOANEZ AIT'IEZ

AYZEIZ

006d6vn oBnoTn Kal
KOUUTTIWV TTOU OEV
A&iToupyouv

1. Atrouaia Tdong SIKTUOU

2. Miow d1aKOTTTNG GRNOTOG

3. MpoBAnuaTiki 086vn

4. AvwpaAia ouvdeong Tng 066-
VNG ME TNV KAPTa

5. AlokoTT ao@AaAgiag KApTag

6. MpoPAnuaTIkn KapTQ

1. BeBaiwBeite 611 TO TPOPOSOTIKO KAAWDIO €ival guv-
Oedepévo

2. EvepyotroioTte Tov miocw dIaKOTITh

3. ATToouvdEaTe TN oOUTTa ATTO TNV TTPICa YIa TTEPITTOU
éva AeTrTd Kal avayTe TNV Eavd. Av 1o TTpOBAnPa ou-
VEYICEI ETTIKOIVWVIOTE PE EVa KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTH-
pIgNg

4. BeBaiwBeite 611 n 006VN KAl n KAPTA €ival owWoTA
ouvdedepéveg. EmikoivwvioTe pe 1o e§ouociodorn-
MEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

5. EmKOIVWVAOTE PE TO £§O0UCIOBOTHHEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

6. EmikoivwvAoTE pe TO €§ouciodoTnHéVO KEVTPO

TEXVIKAG UTTOOTHPIENG.

TnAEXEIPIOTAPIO TTOU
O¢ Aeitoupyei cwoTd

1. YmepBoAIK amdéoTtaon amd
oouTTa

2. Agv UTTAPXOUV UTTATAPIEG OTO
TNAEXEIPIOTAPIO

3. EAaTTWUATIKO TNAEXEIPIOTAPIO

1. MNMpooeyyioTe TN cOUTTA
2. EAéyETe Kal aAAGETE TIG PTTATAPIES
3. AVTIKOTAOTACTE TO TNAEXEIPIOTHPIO

Atrouaia évauong

1. YmepBoAIKr) cucgowpeuan OTd-
XTNG OTO PAYKAAI
2. EogpaApévn diadikacia évauong

1. KaBapioTe 10 paykdAi
2. EmavaAdaBete Tn @don évauang. Av 1o TTpoBAnua
ouveyilel EMKOIVWVAOTE ME EVa KEVTPO TEXVIKAG

UTTOo TN PIENG

Byaivel katrvég atrd
oxapa

1. Tuxaio NAekTPIKO PTTAOK&OUT

1. e mepimTwon SIAKOTITONEVNG GAONG £vauong Kal
OTIyMIaiog BIAKOTIAG TNG AEITOUPYiaG TOU AVEUIOTHPA,
EVOEXETAI VA EPPAVIOTOUV HIKPEG TTOGOTNTEG KATTVOU

O aveupiotrpag Beppou
agpa dev Aeiroupyei

1. H oéutra dev éxel (eoTaO¢i
akoua

1. MNepryévete va TeAeioel o KUKAOG évauong. Otav
emMTEUXOEI N BepPOKPaTia, 0 avePIoTAPAG Ba eKIVOEI
autopaTta. Av To TTPORANUa cuveyi(el ETIKOIVWVI-
OTE ME éva KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG
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H oopTtra dev avapel
autopaTta

1. H de€apevn civar adeia

2. H avrtiotaon dev @Tdvel OTNn
Bepuokpaaia

3. H avtiotaon éxel BAGRN

4. To TTEAAET dev KaTeRaivel

5. EAQTTWUATIKG HOTEP KOXAIQ

6. To paykd@Al dev BpiokeTal oTn
Béon Tou N gival BPWHIKO

7. MNapeutmodion Adyw QwAIWY N
AAwV EEvwv cwATWY aTNV aTTd-
Anén TNG KaTTVOdOXOoU 1 0TV Ka-
MIvada

8. EA&yETe TN AcImoupyia Tou OTTIV-
enpiom

9. To ouptdpl OTAXTNG OtV EXEl
KAgioel owoTd

10. ®pdaipo diEAEUONG KATTVWV
Kal KaTTvodoxou.

11. O ammaywyéag Katvou dev Ael-
TOUpPYEI

12. OgpuIKOS aIoBNTAPAG EAATTW-
paTikdg

13. Yypd TTEANAET

1. MeyioTe TN de€apevh pE TTEAAET

2. EAéyETe TNV NAEKTPIKN KOAwdIiwoN Kal TIS ao@AAEI-
€G, AVTIKATAOTAOTE TNV AvTIOTAON AV €ival XQAAOPEVN

3. AVTIKATOOTHOTE TNV QvVTiOTOON

4. YuvIoTATAl VA aTTOCUVOECETE TNV TTPICa TTPIV:

- BeBaiwBeite OTI Ta TTEAAET Oev £XOUV KOAAATEI GTOV
oAioBnTipa

- BeBaiwBeite OTI 0 KOXAiag dev £xel UTTAOKAPEl ATTO
géva cwparta

- eAéyEeTe TNV aTeyavoTnTa TNG Bupidag

5. EmIKOIVWVAOTE PE TO £§0UCIOBOTNHEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

6. BeBaiwbeite 611 n 011 TOU PayKaAIoU avTioToIXiCeTal
aTov aTNVONPICTH, KOBAPIoTE TO PaYKAAI

7. ApaipéaTe KGBe E€vo cwua atrd Tnv amméAnén Tng
Katrvoddyxou 1 atrd TNV Kauivada

8. BeBaiwbeite 611 UTTAPXEl pEUMA. AVTIKATACTHOTE TOV
oTTIvONPIOTH av £XEl Kaei

9. KAcioTe TO0 OUPTApPI OTAXTNG

10. MNpoxwpnroTe o€ TaKTIKG KABAPIGUO

11. BeBaiwOeite yia Tn AgiToupyia Tou amaywyéa
KOTTVOU

12. ETTIKOIVWVAOTE |IE TO £§0UCIOB0TNEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

13. EAEyETE TOV XWpPO atroBrikeuong TTEAAET KAl QvTIKA-
TACTAOTE TOV PE MIA XOUQTA OTEYVOU TTEAAET.

EptrAokn Tng oopTag.
Ta TTENAET Bev TTEQTOUV
péoa oTo BaAauo
Kauaong.

1. H de€apevn eival adeia

2. KoxAiag xwpig TTEAAET

3. Texvikd TTpOBAnNUa aTov KoxAia
4. MeiwTApag o€ BAGLN

5. EAaTTwpaTIKA NAEKTPIKN KapTQ

1. Pi€te Ta TEANET péoa atn degapevn

2. lepioTe TN de€apevr] Kal TTPOXWPNOTE OTTWG Opifouv
01 odnyieg yia TNV TTPWTN £€vaucon TNG COPTTOG

3. ZYNIZTATAI va atroouvdésTal TRV TTapoxr) NAEKTPI-
KoU peUuaTog TTIPIV:

- adeidoeTe TO doyEio KAl KABaPIoETE Pe TO XEPI TOV
KoxAia a1rd TUXOV €UTTOdIA (TTPIOVIDI)

- ameAeuBepwoeTe TOV OAICONTAPA aTTd TUXOV EUTTODIA
- QTTOUOKPUVETE TN CUCOWPEEUCT OKOVNG TTEAAET aTTO
TOV TTATO TNG deCANEVAS

4. AVTIKOTAOTAOTE TOV HEIWTAPA

5. AVTIKOTOOTAOTE TNV NAEKTPIKN KAPTA

H odéutra Aeitoupyei
yia Aiya AETTTA Kal JETA
opnvel.

1. H @don évauong dev oAOKAn-
PWONKE.

2. Mpoowpivr) EAAEIYN NAEKTPIKAG
evépyelag

3. EAatTwpaTikoi aiobnTipeg Ka-
VWV A JE BAGRN 1 &xI1 evepyoTTol-
nuévol

1. ETravaAdBeTe Tn @daon évauong
2. EmavaAaBete Tn @aon Evauong
3. EAéy&Te KOl AQVTIKOTAOTAOTE TOUG aIoONTAPEG

O avepiotripag avap-
poéenong dev oTapatd

1. H obutra dev €xel
KpUWaotel

1. Nepiyévete va kpuwaoel N oouTTa. Mévo étav Kpuw-
o€l n obutra Ba oTAPATOEl O AVEUIOTHPAG.

Av 10 TTpOBANUa cuvEYi(El ETTIKOIVWVAOTE HE EVa
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG
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H ooutra
MTTOUKWVEI

TO MAYKAAI

HE TTPOWPN
akavovioTn Kauon,
TO YUQAI TNG
TTOPTAG AEPWVETQ,
n @AGya givai
MEYAAN, KOKKIVN Kal
aduvapun

1. H ka1rvodoxog pe peyaia
TMAMOTA 1) JTTOUKWUEVN

2. NMoAAG TTEAAET

3. YepBoAiKA TTo00TNTO
TTEANET | ATTOBETEIC TEQPAC
OTO MAYKAAI

4. To paykaAi dev BpiokeTal
oTn Béon Tou

5. Avepog avTiBeta pe n
@opa £€6O0U TOU KaTTVOU

6. AveTtdpkela aépa Kauong
7. ANaEe TO €id0G TTEAAET
TTOU XPNOIKOTTOINBNKE

8. Kivntipag avappdenong
KaTTvwv o€ BAGRN

9. H mépTa kAgivel A\aBog

1. MNpoxwpnoTe 0€ TAKTIKO KABaAPIoUO. AtiTe
TTAPAYPAPO EYKATAOTAONG OOUTIOG OTO
EYXEIPIBIO Xpriong ka1 ouvThpnong. EAEyETe TNV
KaBapoTnTa TNG KATrvoddxou

2. MeiwoTe 10 €TTITTEDO POPTWONG TTEAAET ATTO
TIG TTOPAUETPOUG.

3. KaBapioTe kaAd 1o paykaA agou
TTEPIMEVETE VO OB OEl EVTEAWGS N COUTTA.

Edv eravaAapBaveTal, ETTIKOIVWVHOTE PE TO
€COUOIODOTNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG
4. BeBaiwOeite 611 n OTT) TOU PAYKAAIOU
QVTIOTOIXICETAI PE TOV OTTIVONPIOTN

5. EAéyETe TNV atmdAnén Tng katrvodoxou r/kai
EYKATOOTNOTE

6. BeBaiwOeite yia T owaTr 6€on Tou
MayKaAloU, Tnv KaBapdTnTda Tou Kail BeRaiwbeiTe
OTI 0 Aywyog avappoPnong Tou aEpa

gival kKaBapag, eAEyETE TNV KATAOTAON TNG
QAAVTLaG TNG TTOPTAG, AUENOTE TO ETTITTEDO
OTNV TTAPAPETPO KE TNV TaxUTNTA TOU
avepioTApa €€6d0u Katrvwy. ETmkoivwvAoTe
ME TO £E0UCI0B0TNHUEVO KEVTPO TEXVIKNG
UTTOOTHPIENG.

7. EAEYECTE TNV TTOIOTNTA TWV TTEAAET.
EmikoivwvnoTE Je TO e§ouoiodoTnuévo
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

8. AuénoTe 1o eTTiTTeEdO OTIC TTAPAPETPOUG TTOU
oxeTiCovTal Ye TV TaXUTNTA TOU QVEUIOTH PO
€¢odou katTvwyv. EAEyETe kal av xpeldderal
AVTIKOTOOTAOTE TOV KIVNTAPA

9. BeBaiwbeite 6T TO yUaAi gival epunTIKG
o@payiopévo Kal 0TI n eAGvTCa e€acpalilel Tn
oTEYAVOTNTA

Oopn katrvou
oTo TrePIBGAAOV.
ZBnoipo Tng
OUOKEUNG

1. Kakn kauon

2. AucA&gitoupyia Tou
QVEMIOTAPA TWV OTTAEPIWV
3. H eykatdoTtaon tng
KOTTVOOOXOU EKTEAECTNKE
€0QAaAuEva

4. MtToUKwpa Katrvoddyou

EmikoivwvioTe pe 1o §ouciodoTnpévo
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG.

21NV autopaTn
Béon, n oouTTa
AgIToupyei TTavTa
oTn MEYIOTN I0XU

1. ©gpuooTATNG
TEPIBAAAOV OTN PEYIOTN
Béon

2. AioBnTtrpag avixveuong
Bepuokpaaiag o€ BAGRN
3. EAATTWOTIKOG TTiVAKOG
XEIPIOUOU 1 o€ BAGRN

1. PuBuioTe avd tn Bepuokpaaia Tou
BepuoOoTATN

2. EAéyCTe Tn AciToupyia Tou aioBnTRPa Kal av
XPEIAZETAI AVTIKATOOTAOTE

3. EAéyETe Tn Aeitoupyia Tou TTivaka XEIPIOHOU
KOl QVTIKATAOTAOTE €AV €ival ATTAPAITNTO

O kivnTipag

TOU OUCTAUATOG
ATTAYWYNAG KATTVWV
AsiToupyei

1. H oopTtTa dev €xel
NAEKTPIKN TGON

2. To poTép €XEI UTTOOTEI
BAGBN

3. MpoBAnuartikn kapTa

4. O Tivakag eAEyxou eivai
XaAAOUEVOG

1. EAéyETE TNV TGON TOU BIKTUOU KAl TNV
ao0QAAEIa TTPOCTACIOG

2. EAéyCTE TO POTEP KOl TOV CUPTTUKVWTA KAl AV
XPEIAZETAI AVTIKATOOTAOTE TOV

3. AVTIKATOOTAOTE TNV NAEKTPIKN KAPTA

4. AVTIKQTAOTAOTE TOV TTiVAKO EAEYXOU
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H owtid aprvernn
oouTIa GPRvel auTd-
parta

1. To doxeio TTEAAET gival Gdeio

2. 'EMelgn 1ox00¢g

3. Ta TTEAAET dev TTEQTOUV

4. YTrepBOAIKr) GUCCWPEUOT OTA-
XTNG OTO PAYKAAI

5. EXEI TrapéuBel o aicOntApa
aoc@aleiag TG Bepuokpagiag Twv
TTENAET

6. O koxAia puTTAOKapPIoHEVOG ATTO
&évo owpa

7. H mopta dev €xel kKAgigel KaAd
N o1 AGvTLEG €xouv @Bapei

8. AKaTGAANAO TTEAAET

9. XaunAnf TpoaAnyn TTEAAET

10. H améAngn tng katrvoddyou
N 0 aywyog €6dou euTtrodileTal
atd QwAie ¢n Eéva cwuata

11. NapéuBacn Tou mMeCOOTATN
12. MoTép CUGTHNATOG ATTAYWYNAS
KOTTVWV O€ BAGRN

13. Zuvayepuog evepyog

1. MeyioTe 10 doyeio Ye TTEANET

2. EAéyETe TO KAAWDIO KAl TNV TTAPOUCIa NAEKTPIKOU
pelpaTog

3. lepioTe TO dOXEIO PE TTEAAET

4. KaBapioTe KaAd 10 JaykaAl

5. AQraTe TN oOUTTA VO KPUWOEI EVTEAWG, ETTAVAPE-
PETE TO XEIPOKIVNTO ETTAVAOTTAIOUO KAl avAWTE Eavda
TN oOuTTa. AV TO TTPOBANMA CUVEXi(El ETTIKOIVWVI-
OTE PE TO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG

6. BydATte 1o kaAwdio atré Tnv 1pila, adeldoTe TN
Oe€apevr), apaipEéaTe TUXOV EEva CwUaTA

7. KAgioTe TV TTOPTA 1 AVTIKATAOTAOTE TIG QAG-
VvT{eg pe AAAEG QUBEVTIKEG

8. AANGETE ToV TUTTO TTEAAET pE GAAO TTOU GUVICTATAI
atéd Tov KataokeuaoTr). Mepikég @opég, avaloya Je
TOV TUTTO, OTN PAOoN PUBMIONS TWV TTAPAUETPWYV
0a pétrel va oiKiAAel To emmiTredo PoOpTWONG
TEAAET

9. AugnorTe T0 €TTiITTESO OTNV TTAPAUETPO POPTWONG
TTEAAET. ZNTAOTE TO £AEYXO TNG PONG TOU KAUGIMOU
a1rd TNV TEXVIKNA UTTOOTAPIEN

10. ApaipéoTe 6Aa Ta EEva owpaTta atrd TNV atmoAngn
NG KatTvodoxou. Kabdapioe tnv kapivada. MNMpoxwpn-
OTE O€ TOKTIKO KABApIGHO

11. EAéyére TRV MBav amé@pagn Tou aywyou
KATTvoU Kal av o iedooTdTNG AEITOUPYEi CWOTA
12. EAéy&Te ka1 av Xpe1ddeTal AVTIKATAOTHOTE TOV
KIVvhTHpA

13. Acite TNV TTapdypaPo GUVAYEPUWV

O avepioTrpag Tou
agpa peTadoong (aé-
pag TePIBAAAOVTOG)
dev oTapaTd TTOTE

1. OepUIKOG aIoBNTAPAG EAEYXOU
BepPOKPACiag EAATTWHATIKOG 1)
o€ BAGBN

2. AvixveuTng Katmvwv o€ BAGRN

1. EAéyETe TN AsiToupyia Tou aioBnTrpa Kal avTIKOTO-
OTAOTE €AV gival ammapaiTnTo
2. AvTIKQTOOTAOTE TOV AICONTAPA KATTVWV

H oopuTtra dev Eekiva

1. 'EAAeIPN NAEKTPIKNG EVEPYEIAG
2. AloBnTApag TTEAAET PTTAOKOPI-
Ouévog

3. XaAhaouévn aopdaAsia

4. MieCooTdtng o€ BAARN (divel
Orpa EPTTAOKNAG)

5.'E€0d0¢ | aywydg KaTvwv
MTTOUKWHEVOG

1. BeBaiwBeite 0TI N nAekTpIKA TTPICa €ival cuvOEedEE-
VN Kal 0 YEVIKOG BIaKOTITNG gival atn Béon "I"

2. ZeUTTAOKAPETE ATTO TOV TTIOW BEPUOCTATN, AV CU-
Bei Eava avTIKATAOOTAOTE TO BEPUOOTATN

3. AVTIKOTAOTACTE TNV a0PAAEIa

4. AVTIKOTAOTAOTE TOV TTIECOOTATN

5. KaBapioTte Tnv £€€000 kKauoagpiwv r/kal Tov aywyo
KaTTvou

A\

O KATAOKEUAOTHG TNG OCOUTTAG ATTOTTOIEITAI OTTOINCSATIOTE £UBUVNG KAl OKUPWVEI
TIG TTPOUTTOBECEIG EYYUNONG TOU TTPOIOVTOG TTOU £XOUV O€ TrEPITITWOT BAaBwyv TTOU
0a opeidovTal O€ un TAPNON TWV KAVOVICHWY TTOU aVA@EPOVTAI TTapATTAvWw. Tuxév
TTapEPPACEIG TOU KEVTPOU TEXVIKIAG BonBelag Ba BapUvouv TOV AITOUMEVO €AV eV
TnPoUVTal Ol TTapoUoES 0dNYiEg.
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